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Tavola rotonda deirUnità 


Lo Stato e gli statali: 
che cosa vuole il PCI 

A pagina 8 .";-\. .. >. 




1 


l 


STASERA alle ore 21 



I 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I 


Il governo costretto a trattare con i 



i 



i 



I alla TV c alla Radio I 


I 


I 


Per il PCI parleranno 
Giancarlo Paletta..' 

t 

Umberto .Terracini 
Rossana Rossanda 
Achille Occhetto 


A SINISTRA 


I 




SI VOTA 


COMUNISTA 


I 


I. 


X: 
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Chi sono 


i responsabili 


i 


ERI, nel centro di Taranto, reparti della polizia 
hanno operato improvvise selvagge cariche contro 
migliaia di edili in sciopero. L’episodio sottolinea, 
ancora una volta, la profonda vocazione della DC e 
dei suoi governi (comunque colorati) a ricorrere 
alla forza ed alla repressione poliziesca contro ogni 
iniziativa e protesta democratica che venga dalle 
classi lavoratrici. Ma, al tempo stesso, l’episodio 
. qualifica ulteriormente le posizioni della DC e del 
governo su una questione che è sul tappeto da anni 
e che lo sciopero dei medici ha reso oggi quanto 
mai drammatica: la questione sanitaria. 

Gli edili di Taranto, infatti, così come i portuali 
di Napoli e i lavoratori di numerosi altri centri 
d’Italia, non sono scesi ieri nelle strade per esigere 
il riconoscimento di un nuovo diritto, ma per tute¬ 
lare un diritto già acquisito da tempo: il diritto alla 
assistenza medica e farmaceutica attraverso gli enti 
mutualistici. Si tratta di un diritto per il quale i la¬ 
voratori pagano regolari e non certo lievi contributi. 

Oggi questo diritto è gravemente minacciato e 
— in parte — già è stato misconosciuto e mano¬ 
messo. La minaccia (e la manomissione) vengono da 
due parti ben precise. Vengono dai dirigenti monar- 
' chici e fascisti che stanno alla sommità della Fede¬ 
razione nazionale degli Ordini dei medici e dai par- 
^ titi della destra cui essi sono legati. Costoro hanno 
strumentalizzato e strumentalizzano la legittima e 
; sacrosanta protesta dei medici, tesa ad ottenere 
una rivalutazione degli umilianti compensi loro cor¬ 
risposti dagli enti mutualistici. Questi dirigenti, non 
solo hanno incitato i medici a farsi pagare in con¬ 
tanti dai mutuati, colpendo i. lavoratori, ma hanno 
avuto la sfacciataggine di dire chiaro e tondo in 
questi ultimi giomi^ehe l’obiettivo che èssi perse¬ 
guono (e che considerano perfino raggiunto, con lo 
scioglimento di ogni impegno verso le mutue) è « il 
ritorno all’eterno colloquio tra medico e paziente »; 
cioè, al di là d’ogni frase retorica, il ritorno al pas¬ 
sato, la liquidazione della mutualità e del sistema 
previdenziale esistente in Italia,. la « riprivatizza¬ 
zione della medicina» affinché le grandi masse po¬ 
polari siano colpite anche nella salute. Puntualmen¬ 
te e significativamente II Tempo di Angiolillo ha 
•esaltato il valore borghese di questo vergognoso 
obiettivo. 


CHI ha consentito alle destre e ai dirigenti 
monarchici e , fascisti della Federazione nazionale 
degli Ordini dei Medici di " compiere le proprie 
manovre e di tentare di strumentalizzare la legit¬ 
tima lotta dei medici italiani? Chi è il primo e vero 
responsabile della situazione grave che si è creata, 
del caos sanitario che si è determinato, dei sacrifici 
e dei colpi che i lavoratori subiscono ed anche delle 
difficoltà in cui i medici a loro volta si sono tro¬ 
vati? La risposta deve essere estremamente chiara. 
Responsabile dell’attuale situazione è il governo 
dell’on. Fanfani, di Saragat e di La Malfa. 

Prima con le promesse non mantenute, poi coi 
furbeschi ammiccamenti alla Federazione nazionale 
degli Ordini dei Medici, infine con le offensive con¬ 
trofferte fatte alla categoria e, negli ultimi quindici 
giorni, con la vergognosa inerzia che tutti hanno 
potuto constatare ed ora con le cariche di polizia, 
il governo ha portato la situazione a punti di grave 
rottura. Esso ha — volutamente — fiaccato lo spi¬ 
rito positivo che animava ed anima la. importante 
categoria. Spirito positivo e senso di responsabilità 
dimostrati dalle risposte che sia il Sindacato nazio¬ 
nale dei medici sia l’Associazione dei sanitari mu¬ 
tualistici hanno dato all’assurdo proclama del¬ 
l’onorevole. Chiarolanza e della Federazione nazio¬ 
nale degli Ordini per la liquidazione della mutua¬ 
lità. Con chiare affermazioni gli esponenti di questi 
due importanti organismi hanno affermato che lo 
obiettivo della cosiddetta <« riprivatizzazione della 
medicina » va respinto, che la mutualità è con mista 
valida dell’intera società, che essa va sviluppata e 
migliorata. 


Dì FRONTE al movimento dei lavoratori che, con¬ 
tro la manovra della destra, hanno rifiutato sì di 
pagare le prestazioni ai medici ma al tempo stesso 
hanno moltiplicato le iniziative di solidarietà nei 
confronti dei sanitari e chiamato in causa i veri re¬ 
sponsabili della drammatica situazione; di fronte al 
fatto che un numero sempre più grande di medici 
hanno esplicitamente rifiutato di seguire sulla loro 
insulsa strada i vari Chiarolanza; in seguito alla 
denuncia e alla ferma posizione dei sindacati e in 
primo luogo della CGIL, il governo si è finalmente 
deciso a intervenire. 

Questa iniziativa arriva però con moltissimo 
ritardo e poche garanzie. E non è certo un segno 
positivo il fatto che a intervenire non sia stato — 
come la CGIL aveva chiesto — direttamente il Pre¬ 
sidente del Consiglio. Responsabile della situazione 
che si è creata è infatti l’intero governo, non solo 
questo o quel dicastero. Deve essere chiaro perciò 
che, se l’intervento si limiterà a riproporre soluzioni 
che i medici hanno già giudicato giustamente offen- 
sive, la lotta riprenderà, senza gli equivoci della 
deatra, con il peso dell’azione di tutti i lavoratori. 

Adriano Aldomoreschi 


di operai per 





TOGLIATTI alla ; stampa estera 



Oggi l’incontro al 
ministero dèi La¬ 
voro - Cariche a 
Taranto contro gli 
edili scesi in piaz¬ 
za - Corteo di por¬ 
tuali a Napoli - I 
medici sconfessa¬ 
no i dirigenti di 
destra - Interven¬ 
to della C. G. I. L. 


n ministro del Lavoro, on. 
Bertinelli, ha convocato per 
oggi alle 17 le parti interes¬ 
sate alla vertenza dei medici 
mutualistici. * Il governo è 
uscito dall’inerzia con la qua¬ 
le aveva assistito alla grave 
situazione venutasi a creare 
nel campo assistenziale, al 
termine di una giornata che 
ha visto impegnati migliaia 
di lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali, con lo scopo 
appunto di ottenere una ri¬ 
presa delle trattative. In que¬ 
sto senso ha insistito — come 
già nei giorni scorsi — la se¬ 
greteria della CGIL ; per la 
CISL il segretario generale 
ha inviato un telegramma a 
Fanfani per chiedere la con¬ 
vocazione e la ripresa delle 
trattative. ; - 
Mentre in tutto il paese U 
disagio dei milioni di mutua¬ 
ti è andato crescendo, la gior¬ 
nata di ieri è stata dominata 
da due ordini di avvenimen¬ 
ti: 1) Le manifestazioni che 
si sono svolte a Taranto, a 
Napoli, in Emilia e in altri 
centri, e le prese di posizione 
numerosissime di organizza¬ 
zioni sindacali, spesso unita¬ 
rie con le rappresentanze dei 
medici. 2) Tra gli stessi me¬ 
dici si sono avute manifesta¬ 
zioni che dissociano le re¬ 
sponsabilità della maggioran¬ 
za dei sanitari dalla condotta 
dei dirigenti di destra della 
Federazione degli Ordini. Si 
esprimono in tal senso le di¬ 
chiarazioni che piu oltre ri¬ 
portiamo e nella stessa dire¬ 
zione vanno le decisioni adot¬ 
tate dai medici di Brescia c 
di Cremona. In queste due 
città, infatti, i sanitari visi¬ 
tano gratuitamente gli am¬ 
malati e ricettano sui moduli 
a loro intestati e non su quel¬ 
li dell’INAMi tutte le medici¬ 
ne di cui l'ammalato abbiso¬ 
gna vengono • prescritte, an¬ 
che se non previste dal pron¬ 
tuario dell'IN AM. 

Circa diecimila lavoratori 
di Taranto, in prevalenza edi¬ 
li dei cantieri cittadini e di 
quello ove si costruisce lo 
impianto siderurgico, hanno 
manifestato ieri mattina nel 
centro della città. La mani¬ 
festazione è sorta spontanea¬ 
mente: al momento di inizia - 


|re il lavoro gli edili hanno 
abbandonato i cantieri • e si 


sono riversati in piazza della 
Vittoria: la folla era così 
grande che rapidamente il 
traffico veniva bloccato. : Lo 
slogan gridalo da migliaia di 
operai e scritto su decine di 
cartelli improvvisati era: 
a Abbiamo pagato i contributi 
ora vogliamo essere assisti¬ 
ti ». Malgrado Vesasperazione 
di questi lavoratori che si 
sono visti da un giorno al¬ 
l’altro privati dell'assistenza 
medica, la manifestazione 
non ha assunto nè un tono di 
condanna verso le richieste 
dei medici nè di lotta alla 
mutualità, che le forze di de¬ 
stra si sforzano di introdurre 
in questa gravissima situa¬ 
zione. ■ 

L'accusato numero uno era 
il governo, quello attuale e 
gli altri che in questi anni 
non hanno saputo a//rontare 



TARANTO — Migliaia di lavoratori nella centràlissima .piazza • della Vittoria (Tel.) 
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TARANTO — Gli agenti si preparano al ' lancio delle bombe lacrimogene contro il 
corteo dei lavoratori (Telefoto) 


Dovrà però accettarne : i rischi 


L'Italia esclusa 




L'augurio 
di Togliatti 
a Krasciov 


peri 69 anni 


(Segue in ultima pagina) 




- Il compagno-Togliat¬ 
ti ha inviato al coiti-, 
pagno Nikita Kru- ■ 
sciov. primo segreta.- 
rio del C.C. del PCUS, 
che compiva ieri i 69 
anni, il seguente tele¬ 
gramma: ' - 

• NeH’esprimervi le 
mie cordiali felicita¬ 
zioni ' per - il vostro 
compleanno vi auguro 
fervidamente di conti, 
nuare con immutata 
energia e sempre nuo¬ 
vi successi la vostra 
generosa opera per la 
pace tra i popoli, per 
l'unità del movimento 
operaio e - comunista 
mondiale, per l’edifi- 
eazione del comuni¬ 
Smo - PALMIRO TO¬ 
GLIATTI - ! 


Una parte di primo piano è riser¬ 
vata invece ai tedeschi 


, PAR IGI 17. 

Londra e ' Washington han¬ 
no già raggiunto un accordo 
euiia ripartizione dei comandi 
militari e politici • della forza 
atomica multinazionale ' della 
NATO. Secondo le voci che cir¬ 
colano nella capitale francese, 
dove-il fatto ha destato un certo 
malumóre Ua Francia non vede 
di buon occhio il - fatto com¬ 
piuto-t. gli accordi anglo-ame¬ 
ricani prevedono la crea¬ 
zione di una carica di capo d: 
stato maggiore della forza nu¬ 
cleare che verrebbe affidata a 
un americano, in quanto gli 
americani, dispongono dell’arse¬ 
nale atomico più consistente e 
di tre vice capi: uno di quest; 
sarebbe inglese e controllereb¬ 
be -la strategia aerea, cui - la 
Gran Bretagna contribuisce in 
modo sostanziale con il suo 
- Bomber Command *; un altro 
sarebbe un ammiraglio ameri¬ 
cano «he controllerebbe il set¬ 
tore navale formato essenzial¬ 
mente dai sommergibili * Pota¬ 
rle »; un terzo sarebbe francese 
<o tedesco e dovrebbp assumere 
la direzione della forza tattica 
aerea (avendo la Francia ac¬ 
cettato di-armare di bombe ato¬ 
miche americane le sue due 
I squadriglie aeree stazionanti in 
c Germania).- ■ 1 - 


* Quanto al controllo politico 
delia forza atomica, il progetto 
anglo-americano prevede la 
creazione di un «gruppo per¬ 
manente » composto da rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti. Gran 
Bretagna. Francia e' Germania 
federale e di due membri non 
oermanenti. -■ - 

Come si vede all'Italia, esclu¬ 
sa da tutti i posti di comando, 
si chiede soltanto di parteci¬ 
pare ai -rischi- e alle spese 
deiroperaziorìe. Invece un posto 
di primo piano viene riservato 
ai revanscisti di Bonn. 

Sempre a proposito della for¬ 
za atomica della NATO, sj è ap¬ 
preso che esperti militari a- 
mericani e tedeschi si sono riu¬ 
niti a Bonn. Il ministro della 
guerra. Von Hasse! ha addirit 
tura interrotto le vacanze per 
prendere parte allp conversa¬ 
zioni. Il tema dell’incontro è 
quello di decidere ee armare 
la forza atomica con sommer¬ 
gibili o con unità di superficie 
Infine il governo olandese s: 
è detto favorevole a dare la 
precedenza alla forza multina¬ 
zionale della NATO ; anziché» 
alla forza multilaterale, in 
quanto ritenuta . più . « reali¬ 
stica »*. Merchant, rinviato spo. 
ciale di Kennedy, è giunto in¬ 
vece a Atene. 


Le prospettive dei 
comunisti e l'erro- 
del PSII - Un giu¬ 


re 


dizio sulla Enciclica 


Risposte a domande 


sul dibattito culla- 


rale in URSS e sui 
rapporti tra PCI 


e PSI 


La giornata politica di ieri 
si è concentrata attorno alla 
conferenza stampa che il com¬ 
pagno Togliatti ha tenuto alla 
Associazione ' della - stampa 
estera, davanti a un centinaio 
di giornalisti stranieri e ita¬ 
liani. La conferenza stampa 
(di cui diamo il testo in terza 
pagina) ha avuto inizio alle 
ore 12 e si è protratta lino 
alle 13,15. Togliatti ha inizia¬ 
to con una breve relazionè 
sulle linee programmatiche 
del Partito comunista italiano 
e ha poi risposto alle doman¬ 
de dei corrispondenti. Tutta la 
conferenza stampa si è svolta 
in un’atmosfera pacata e at¬ 
tenta, e nel suo corso sono 
state affrontate questioni di 
grande interesse, sia per ciò 
che riguarda le elezioni che 
per quanto attiene a proble? 
mi di diverso e più ampio re¬ 
spiro. Togliatti ha infatti trat¬ 
tato, oltreché delle linee pro¬ 
grammatiche del PCI, anche 
una serie di altri temi: : fra 
questi l’opinione del comuni¬ 
sti italiani circa il rapporto fra 
l’arte e la società alla luce 
delle recenti discussioni in 
URSS, la questione dell’Enci¬ 
clica Pacem in terris, i rappor¬ 
ti bilaterali tra PCI e Partito 
comunista cinese, lo stato at¬ 
tuale dei rapporti fra il Par¬ 
tito comunista e il Partito so¬ 
cialista italiano. > •. 


FANFANI SU KENNEDY ParIan . 

do ieri a Greve In Chianti, il 
presidente del Consiglio, Fan¬ 
fani, ha profittato dell’annun- 
ciato viaggio in Italia di Ken 
nedy, per trarne qualche frut¬ 
to elettorale per sé personal¬ 
mente e per il suo partito. Nel 
presenziare ad una manifesta 
ziune di amicizia italo-ameri- 
cana (la « estrazione » di al¬ 
cune pietre dello storico ca¬ 
stello dei Verrazzano destina¬ 
te al nuovo . ponte di New 
York dedicato al. navigatore 
italiano Giovanni da Verraz- 
zano) Fanfani si è abbando¬ 
nato a un alato inno sui lega¬ 
mi attualmente esistenti fra il 
governo italiano e quello ame. 
ricano che. egli ha detto, « ri¬ 
scuotono la pressoché genera 
le approvazione ». Fanfani, evi. 
tanto la • gaffe » di Moro (che 
ha parlato di approvazione del 
Parlamento italiano al ■ piano 
Kennedy » per la nuova stra¬ 
tegia Polaris) si è limitato a 
considerare « la pressoché ge¬ 
nerale approvazione » popolare 
come • una ratifica » dell’azio¬ 
ne de] governo in materia di 
accordi fra l’Italia e gli Stati 
Uniti. Di qui- Fanfani è par¬ 
tito per esaltare la decisione 
di Kennedy il quale, indipen¬ 
dentemente dalla - prossima 
maternità della sua consorte, 
ha deciso di venire egualmen¬ 
te in Italia a giugno pur di 
poter avere un colloquio di la¬ 
voro con Fanfani. Il Presiden. 
te del Consiglio ha concluso 
aulicamente affermando che 
« i governanti de) due paesi 
lavorano sulla roccia quando 
si impegnano a consolidare la 
intesa fra t due paesi ». 


Salviamo Peroe spagnolo 


i . \ 



Il compagno Julìan Grimau Garcia sarà portato sta¬ 
mane alle ore 8,30, dinanzi al Consiglio di guerra di 
Madrid. La notizia è confermata anche,dall’agenzia 
americana «Associated Press» che. precisa che il 
PM chiederà la pena' di ‘ morte per l’azione da lui 
svolta durante la guerra civile e l’ergàstolo per la 
sua attività durante -i recenti scioperi. In Italia, 
come in tutta l’Europa, anche ieri si sono levpte 
le proteste. A Roma hanno dimostrato gli studenti. 
Nella foto: un momento della manifestazione romàna 


(A pagina 2 le informazioni-sull’ondata di pro¬ 
teste e gli appelli) - '• ■ ■ * : 1 '• • 
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i CATTOLICO 
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I II tuo padrone vota DC 
| cioè il partito che lo « rassicura » 
| Tu non devi fare lo stesso. 


I 


cioè votare per 


I 


I 


IL PARTITO GRADITO AL PADRONE 


I 


I 


IL PARTITO CHE ESALTA IL CAPITALE 


I 


I 


Devi votare 


I 


UN CASO DI CANNIBALISMO 


Un episodio di cannibalismo 
politico che vede come prota- 

m. f. 


* (Segue in ultima pagina) 


per il partito opposto 


l 


IL PARTITO DEI LAVORATORI 


| IL PARTITO CHE I PADRONI COMBATTONO | 


| Altrimenti voti come vuole il padrone. 1 


i 


Vota comunista, quindi. 


l 


i Operaio cattolico, i 


i 


vota per la tua classai 
non per chi è legato | 
alla classe che ti sfrattai 


VOTA 

P.C.I. 
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Gli studenti manifestano a Roma 

[perla libertà 



Plaudifori automontati 
per Fanfani 

Martelli Vini. Fa ni a ni è stato ospite dei paesini di 
montagna del Grossetano. i\atiirnhnentc, quando arriva 
il presidente del Consiglio, bisogna largii lesta. In Ca¬ 
labria, per esempio, misero le vacche sui camion e le 
portarono di paese in paese perche Fanfani ammirasse il 
progresso. Nel Grossetano, invece, han caricato (Vautorità 
sugli autobus i lavoratori dei Cantieri i quali (per la 
modica somma di 600 lire al giorno) hanno applaudito ' 
il capo del governo a 'Foggiano, l'hanno acclamato ad 
.Irridosso, festeggiato a Castel del Piero, onorato a San¬ 
ta Fiora, celebrato a ('.bugiano e cosi via. Così Voti. Fen¬ 
iani ha avuto il suo pubblico e si spera l'abbia convinto 
con sei ripetizioni consecutive del medesimo discorso. A 
qualcuno tuttavia c apparso strano che il Presidente non 
si sia accorto del trucco, così come se nera accorto in 
Calabria. Ma si vede che per Fon. Fontani le vacche sono 
una cosa scria, mentre gli uomini, pur che votino D.C., 


sono numeri. 


Elezioni e adozioni 


L'avv. Michele Pandolfo, degno presidente dell’Ente 
di Previdenza per gli impiegati dell’Agricoltura, ha spe¬ 
dito a tutti gli a egregi e cari amici » una discreta lettera 
in cui espone la propria delicata situazione elettorale: 

« Non so se personalmente io abbia potuto dimostrare, 
nei limiti consentiti dalla natura dell’Ente che ho l’onore 
di presiedere, particolare sensibilità per le Postre cose. 
Tuttavia, poiché ora mi trovo candidato nel Partito So¬ 
cialdemocratico, mi è assai gradito assumere l’impegno 
formale che, in caso di mia elezione, mi considererò 
addirittura un componente della grande famiglia dei di¬ 
rigenti e degli impiegati dell’agricoltura ». : 

Davvero sarebbe doloroso respingere un parente così 
devoto. Noi proponiamo quindi che, ove non fosse eletto, 
gli impiegati dell’agricoltura lo adottino solennemente 
come figlio e, tanto per incominciare, gli insegnino le 
buone creanze. 


■ • •. t * • •. • . " ' . . • ’ 

Pasqua elettorale 


i' , / padri ginseppini del Quartiere Tiburtino.in Roma, 
andando a benedire le case per la Pasqua, han trovato 
l’occasione per distribuire un volantino con una a chiac¬ 
chierata di attualità ». Nella chiocchi crata si assicura che 
ben 9.367 sacerdoti sono arrestati o deportati, a Non pos¬ 
siamo restare inerti davanti a questo immenso dramma 
— assicurano i buoni frati —. Tanto più che anche in 
Italia i tentacoli vigorosi di questi persecutori sono co¬ 
stantemente in lotta con ogni mezzo di violenza per la 
conquista del potere. E se vi arrivassero... quale disgrazia ' 
per tutti! Se vi siete messi insieme ... abbandonateli: vi 
sentirete liberi e respirerete meglio ». 

Sopraff itti dall’indignazione, i padri giuseppini non 
riescono più nemmeno a controllare la sintassi. Ciò di¬ 
mostra quanto sia ardente il loro zelo. Non- c’è dubbio 
tuttavia che gli effetti sarebbero maggiori se, nella loro 
funzione sacerdotale, non mescolassero così brutalmente 
le cose sante con quelle profane. Agendo così, vi è in- ' 
fatti il pericolo che — ponendo sullo stesso piano le 
benedizioni pasquali, le frottole dei 9.367 arrestati e le 
sgrammaticature — la gente finisca per perdere la fede 
invece della scheda elettorale. 

Istruzione per i professori 

Domani Fon. Maria Badaloni, sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione, terrà una conferenza nella scuola 
media di Carpineta. Per Foccasione maestri e professori 
del luogo, altre che di M aniclanico. Cari guasco e Gorga, 
sono stali invitati dai rispettivi presidi a recarsi compatti 
alTagape. Nel caso in cui avessero lezione, i ragazzi sa¬ 
ranno inviati a casa un’ora prima e gli interessati si tro¬ 
veranno liberi di godersi la magnifica occasione. 

In tal modo gli scolari perderanno un po’ di istru¬ 
zione, ma in compenso gli insegnanti verranno debita¬ 
mente istruiti sul come votare per f on. Maria Badaloni. 
Il procedimento, naturalmente, è illegale. Che imporla? 
E’ nella scuola che si salva il buon governo. Chi, invece, 
vuol salvare la scuola da questo governo sa come volare. 


Bisori al portatore 


Il sen. Guido Bisori, pratese, ha avuto una troiata 
per combinare la propaganda elettorale al minimo di 
spesa. I suoi volantini vengono inviati in busta chiusa c 
senza affrancatura. / cittadini ricevono la lettera a do¬ 
micilio, pagano la tassa, aprono e scoprono (a proprie . 
spese) che il Sen. Bisori « è stalo ed è tuttora sottosegre- . 
lario nlFIntcrno (sempre a galla con tutti i governi), si è 
sempre adoperato in favore di tulli coloro che gli hanno ' 
scritto di sollecitare le loro pratiche » eccetera eccetera. 
Come ognun vede sono notizie preziose, addirittura st en¬ 
dale per le trenta lire della posta. Esse dimostrano in- 
* fatti che non è prudente farsi « fregare » il voto da uno 
che ha già cominciato a « fregare * perfino i francobolli. 



di Gri 





Brutale intervento della polizia - Vergo¬ 
gnosa dichiarazione deH'ambasciatore 
franchista - Torino : appello all'O.N.U. 
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Firenze 


C morto il compagno 
Romeo Baraccai 



E' morto ieri mattina il com¬ 
pagno Romeo Baracchi. La Fe¬ 
derazione di Firenze del PCI. 
nel darne Tannimelo, esprime 
il profondo cordoglio dei co¬ 
munisti fiorentini per la sua 
improvvisa scomparsa. 

Romeo Baracchi era nato a 
Firenze il 1 agosto 1899. Operaio 
tipografo partecipò giovanissi¬ 
mo alle lotte operaie e all’azio- 
ne popolare contro Io squadri¬ 
smo fascista. Nel 1921 fu tra i 
fondatori del Partito e prese 
parte attiva alla organizzazione 
del congresso costitutivo delia 
FOCI. Successivamente, fino al 
1926. diresse la Federazione co¬ 
munista fiorentina. 

Dopo le leggi -eccezionali-, 
nonostante la persecuzione dei 


fascisti, continuò nella attività 
di organizzazione e di propa¬ 
ganda del partito. Fu arrestato 
una prima volta nel 1934 e suc¬ 
cessivamente nel 1939 e fu con¬ 
dannato dal Tribunale speciale. 
Scontò oltre 15 anni di car¬ 
cere. 

Dopo la liberazione fu respon¬ 
sabile della redazione fiorenti¬ 
na dell’Unifd e redattore del 
settimanale - Toscana Nuova 
Fu membro del comitato fede¬ 
rale dal 1944 e dal 1956 è stato 
membro della commissione fe¬ 
derale di controllo. 

Ai familiari di Romeo Ba¬ 
racchi giungano in questo mo¬ 
mento di dolore le espressioni 
della pili viva solidarietà da 
parte del nostro giornale. 


Centinaia di studenti uni¬ 
versitari e delle scuole medie 
superiori, uomini di cultura, 
hanno dato vita ieri, a Roma, 
ad una forte manifestazione 
antifascista nel corso della 
quale è stata chiesta la libe¬ 
razione del compagno Julian 
Grimau dalle carceri fran¬ 
chiste. 

Verso le 18.30, i giovani 
si sono radunati in piazza di 
Spagna, davanti all’Amba¬ 
sciata ' spagnola ‘ presso la 
Santa Sede. Innalzavano nu¬ 
merosi cartelli con le scritte: 
c Liberate Grimau! ». < No 
al fascismo! », « Franco as¬ 
sassino ». Gli studenti hanno 
manifestato al grido: « Spa¬ 
gna si. Franco no! ». La cen¬ 
tralissima piazza, romana è 
rimasta ; bloccata per oltre 
mezz’ora. Un folto schiera¬ 
mento di poliziotti e carabi¬ 
nieri, che presidiava l’Amba¬ 
sciata franchista, è brutal¬ 
mente intervenuto contro i 
dimostranti, operando un ar¬ 
resto e numerosi « fermi »: i 
fermati sono stati percossi a 
pugni e a calci, con mariga- 
nelii. In nottata, sono stati 
tutti denunciati al magistra¬ 
to: sono i fratelli Carlo e 
Giuseppe Santarelli rispetti¬ 
vamente di 17 e 21 anni e 
Piero Fefe di 17 anni. L’ac¬ 
cusa che i * questurini, gli 
stessi che hanno percosso i 
dimostranti, hanno rivolto è 
quella solita, di oltraggio a 
pubblico ufficiale. Il giovane 
arrestato è accusato anche di 
violenza a pubblico ufficiale. 

‘ Gii studenti, dopo la pro¬ 
testa dinanzi all’ambasciata, 
hanno formato un corteo, al 
quale si sono uniti numerosi 
cittadini, che si è portato al 
Trinità dei Monti. Successi¬ 
vamente, la manifestazione è 
ripresa in piazza di Spagna e 
nelle vie adiacenti, dove il 
grido « Liberate Grimau » è 
echeggiato ancora a lungo, in 
mezzo ai caroselli delle ca¬ 
mionette della polizia, inter¬ 
venuta di nuovo in forze in 
difesa , dell’Ambasciata di 
Franco. I giovani hanno poi 
continuato la manifestazione 
in altre vie del centro citta¬ 
dino. Alcuni di essi, contusi 
e feriti, sì sono fatti medica¬ 
re negli ospedali. 

I poliziotti hanno fermato 
anche . il professor Aloisio 
Rendi, docente di • lettera- j 
tura tedesca presso l’Univer¬ 
sità, membro del consiglio di¬ 
rettivo dell’ADESSPI roma¬ 
na, esponente del partito ra¬ 
dicale. La segreteria nazio¬ 
nale del Partito radicale ha 
espresso il - proprio sdegno 
per il comportamento della 
polizia contro i cittadini de¬ 
mocratici che intendono paci¬ 
ficamente dimostrare il loro 
attaccamento agli ideali * dì 
libertà, pace e democrazia. ■*! 
fatti sono di tale gravità — 
afferma un comunicato — che 
la responsabilità del ministro 
degli Interni non ouò più es¬ 
sere ignorata. Le selvagge ca¬ 
riche della polizia contro i 
manifestanti non violenti che, 
come in ogni capitale occi¬ 
dentale, tentan 9 di strappare 
alla morte eroici fratelli spa¬ 
gnoli, sono inammissibili. A 
Milano come a Roma un va¬ 
sto movimento di protesta 
deve essere subito organizza¬ 
to. Il partito radicale rivolge 
un vivo appello alle forze de¬ 
mocratiche laiche impegnate 
nel governo perchè ogni dub¬ 
bio sulla solidarietà de] no¬ 
stro Paese e della sua classe 
dirigente con gli assassini fa¬ 
scisti venga prontamente ri¬ 
mosso ed invita i partiti an¬ 
tifascisti a concordare una 
nuova, grande manifestazio¬ 
ne nella capitale e in ogni 
altra città italiana ». 

A Milano una nuova impo¬ 
nente e appassionata mani¬ 
festazione antifranchista si è 
svolta ieri sera - davanti al 
consolato spagnolo di via 
Ariberto. Circa duecento gio¬ 
vani si sono portati sotto gli 
uffici della sede consolare. 
La polizia, come al solito, è 
intervenuta con pesanti ca¬ 
roselli, abbattendo i nodosi 
manganelli sulle teste e sul¬ 
le braccia di quanti capita¬ 
vano a tiro. Dalle 22.30 alle 
24 circa, il Corso Genova e 
le vie laterali sono state tea¬ 
tro di una « caccia al dimo¬ 
strante ». Molti giovani sono 
stati caricati sui furgoni con 
contusioni al capo e lesioni 
nel corpo. Circa 30 i fermati 
che. nella nottata, sono stati 
rilasciati, dopo essere stati 
denunciati per « manifesta¬ 
zione non autorizzata ». 

A Torino, rappresentanti 
delle Associazioni oartigianv, 
studentesche, del Circolo del. 
la Resistenza si sono ieri in¬ 
contrati per esaminare le ini¬ 


ziative da assumere in dife¬ 
sa della vita di Grimau. Al 
termine dell’incontro, mentre- 
si preparano altre iniziative 
è stato diramato alla stampa 
un appello all’ONU, All’ap¬ 
pello hanno dato la loro ade¬ 
sione anche le associazioni 
dei Partigiani cristiani e di 
« Giustizia e libertà », nonché 
la Gioventù radicale. 

« Francisco Franco ha con¬ 
dannato a morte un altro an¬ 
tifascista — si legge nel do¬ 
cumento, che verrà diffuso in 
manifesti e volantini —, Ju¬ 
lian Grimau, padre di due 
bimbe. Dopo averlo carcera¬ 
to, dopo averlo torturato per 
più giorni, dopo aver tentalo 
di simularne il suicidio facen¬ 
dolo buttare dalla finestra eli 
un posto di polizia, non aven¬ 
dolo piegato lo ha infine af¬ 
fidato ai carnefici del Tri¬ 
bunale speciale militare. Di 
fronte a tali manifestazioni 
di pura criminalità — conti¬ 
nua il documento — non ba¬ 
stano le proteste e le esorta¬ 
zioni Diatoniche al rispetto 
dei diritti dell’uomo. Chie¬ 
diamo pertanto un immedia¬ 
to intervento all’ONU, altri¬ 
menti gli antifascisti saranno 
costretti a esercitare giusti¬ 
zia in Spagna e ovunque si 
trovino elementi franchisti ». 

Di fronte all’ondata di sde. 
gno levatesi contro la barba¬ 
rie franchista, l’ambasciatore 
a Roma del dittatore spagno¬ 
lo ha tentato ieri sera di rea¬ 
gire con una vergognosa di¬ 
chiarazione, r nella quale si 
cerca di attenuare l’indigna¬ 
zione popolare, asserendo 
che Grimau non sarà condan. 
nato a morte perchè i cri¬ 
minali di Madrid userebbero 
« clemenza » nei suoi con¬ 
fronti. Intollerabile, infine, 
l’asserzione del funzionario 
franchista sulla « campagna 
scandalistica comunista»; e 
oltretutto ridicola, di fronte 
alla generale denuncia dei 
democratici di tutta l’Europa. 

Le iniziative degli antifa¬ 
scisti volte ad imporre al 
regime dì Franco la libera¬ 
zione di Grimau si susseguo¬ 
no in tutti i paesi d’Europa. 
A Bruxelles, una folla di di¬ 
mostranti ha manifestato a 
lungo davanti all’Ambascia¬ 
ta spagnola al grido « Abbas¬ 
so Franco! », ■. c Libertà per 
Grimau! ». La polizia, inter¬ 
venuta con automezzi, - non 
ha potuto impedire lo svolgi¬ 
mento della manifestazione. 
Un centinaio di antifascisti è 
anzi riuscito a penetrare nei 
locali dell’Ambasciata, dove 
ha espresso con forza ai fun¬ 
zionari lo : sdegno popolare 
per il nuovo assassinio che 
Franco si appresta a compie¬ 
re. Secondo alcune fonti uffi¬ 
ciose. un telegramma per la 
liberazione di Grimau sareb¬ 
be stato inviato a Franco an¬ 
che dalla regina madre del 
Belgio. Elisabetta. . 

Gli scienziati e i medici so¬ 
vietici. da parte loro, con un 
telegramma al ministro spa¬ 
gnolo della Giustizia, Anto¬ 
nio Iturmendi, chiedono « in 
nome di uno spirito di uma¬ 
nità e di giustizia, di trasfe¬ 
rire dal Tribunale Militare 
al Tribunale Civile il proces¬ 
so contro Julian Grimau, che 
è gravemente ammalato ». Il 
telegramma è stato firmato 
dal - prof. Nicolai Blokhin. 
presidente dell’Accademia di 
scienze mediche dell’URSS. 


Tesseramento 

Massa Carrara 
e Termini Imerese 
al 100 per cento 

Altre due Federazioni 
del PCI hanno raggiunto il 
100% degli iscritti rispetto 
allo scorso anno: Massa e 
Carrara (dove i nuovi com¬ 
pagni sono 415) e Termini 
Imerese (provincia di Pa¬ 
lermo). 

La Sezione di Ostiglia 
(Mantova) ha raggiunto i 
667 tesserati, con 81 nuovi 
iscritti; la Sezione di Cor- 
reggioli (Mantova) i 262 
tesserati, con 15 nuovi 
iscritti. 

Anche la Sezione di 
Campobello di Mazara ha 
ottenuto un notevole risul¬ 
tato nella campagna di tes- 
, seramento al PCI. raggiun¬ 
gendo, rispetto allo scorso 
anno, il 112% degli iscritti 
ed impegnandosi a prose¬ 
guire l’azione di proseli¬ 
tismo. , t- 
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Un momento delle cariche della polizia contro gli studenti davanti all’ambasciata 
spagnola a Roma. Due giovani vengono afferrati dai questurini e malmenati 


Trentin a Maglie 


Il voto al P. C. I. 

• ■ i .. • _ ;•;/ . • ■ ‘ . .. , _ , 

garanzia di unità 

La preoccupazione della D.C. è garantirsi ^ap¬ 
poggiò del grande capitale e della conservazione 


; LECCE, 17. . 

Il compagno Bruno Tren¬ 
tin, parlando questa sera a 
Maglie, ha sottolineato come 
il dibattito elettorale di que¬ 
ste settimane abbia avuto il 
grande merito di portare una 
maggiore chiarificazione sul¬ 
le intenzioni e sugli obietti¬ 
vi che muovono la Democra¬ 
zia cristiana. - v 1 * ” ’• ’ • .< '. 

La sfacciata difesa del ino. 
nopolio ■ della Federconsorzi 
e della « bonomiana » nelle 
campagne; la riaffermata vo¬ 
lontà di non dare attuazione 
all’ordinamento regionale fi¬ 
no a quando questo non pos¬ 
sa diventare una nuova for¬ 
ma di • sottogoverno • della 
DC; la liquidazione dei pur 
limitati propositi rinnovato¬ 
ri contenuti nel progetto di 
legge del ministro Sullo de¬ 
stinato alla regolamentazio¬ 
ne dello sviluppo urbanisti¬ 
co e a contenere la specula¬ 
zione sulle aree fabbricabili; 
il disprezzo con il quale i 
massimi dirigenti della DC 
affrontano il dialogo con i 
loro alleati, riducendo l’inte¬ 
ra operazione del centro-si¬ 
nistra ad una pura e sempli¬ 
ce manovra di divisione del 
movimento . operaio: tutti 
questi fatti — ha detto l’ora¬ 
tore — sottolineano come la 
preoccupazione -> dominante 
del partito di maggioranza 
sia oggi quella di garantirsi 
l’appoggio delle forze del 
grande capitale e della con¬ 
servazione e di rassicurarle, 
anche a costo di umiliare e 
di sconfessare i parliti dello 
schieramento di centro-sini¬ 
stra che avevano fatto della 
loro adesione più o meno in¬ 
condizionata a questa formu¬ 
la di governo, l’elemento 
principale delle loro fortu¬ 
ne elettorali. • 

Di fronte ai grandi pro¬ 
blemi che urgono sulla sce¬ 
na italiana e intemazionale, 
la DC fa quindi puntual¬ 
mente od esplicitamente la 
sua scelta, riconfermando la 
sua vocazione di partito del¬ 
le classi possidenti, dì stru¬ 
mento politico del grande 
capitale. Il discorso che la 
DC rivolge ai lavoratori, al¬ 
le masse popolari, partico¬ 
larmente nei Mezzogiorno, 
assume a questo punto i] ca¬ 
rattere del più umiliante in¬ 
vito od accettare la legge 
del potere de, ad assogget¬ 
tarsi alle nuove forme di 
clientela e di sottogoverno 
che nascono dall’estendersi 
del monopolio clericale. Que¬ 
sto è infatti il significato, 
brutale e offensivo, delle af¬ 
fermazioni dei notabili de¬ 
mocristiani sulla inutilità del 
voto comunista: l’invito ni In- 
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ro speranze e alla loro volon¬ 
tà di mutare la situazione 
economica ' e- politica del 
Mezzogiorno, l’invito a chi¬ 
nare la testa e ad accettare 
le briciole del sottogoverno 
clericale.. *-•••.' 

Dietro a questa nuova ver¬ 
sione dell’integralismo de¬ 
mocristiano, al tentativo di 
svalutare il voto comunista, 
senza nemmeno la preoccu¬ 
pazione di assumere di fron. 
te ? all’elettorato determinati 
impegni di - rinnovamento 
economico e sociale, sta non 
solo ranticomunismo visce¬ 
rale del partito di maggio¬ 
ranza e la sua accresciuta 
volontà integralista ma, e 
soprattutto, la sua scelta ni 
classe; sta il rifiuto di con¬ 
sentire ai lavoratori l’ingres¬ 
so nella vita "dello Stato. 
Questo è il problema di fon¬ 
do di questa battaglia eletto¬ 
rale: imporre una politica di 
riforme, anche limitate, non 
vuol dire far partecipare al¬ 
cun uomo di diverso partito 
ad una fantomatica « stanza 
dei bottoni»: vuol dire con¬ 
segnare la direzione della 
politica agraria al Parlamen¬ 
to e ai contadini associati, 
vuol dire consegnare la po¬ 
litica del collocamento al 
controllo dei lavoratori e dei 
sindacati, vuol dire sottopor¬ 


re la direzione delle indu¬ 
strie di Stato ad un control¬ 
lo effettivo e all’orientamen¬ 
to delle forze che sono inte¬ 
ressate ad un rinnovamento 
dell’economia meridionale; 
vuol dire garantire una at¬ 
tuazione democratica della 
programmazione regionale e 
nazionale. 

Questo la DC non vuole 
fare e non può fare sino a 
quando rimarrà il partito in 
cui coesistono contadini e 
agrari, lavoratori e > grandi 
capitalisti, ceti medi e gran¬ 
di speculatori. Le lotte uni¬ 
tarie di questi anni, che han¬ 
no visto insieme lavoratori 
comunisti, socialisti e catto¬ 
lici dimostrano che è possi¬ 
bile imporre una nuova stra¬ 
da al nostro Paese: ogni vol¬ 
ta che queste lotte hanno ri¬ 
portato una vittoria, esse 
hanno dovuto però sconfig¬ 
gere la politica integralista 
e le alleanze di classe della 
DC. Il voto che chiediamo 
oggi per il Partilo comuni¬ 
sta vuol dire garantire que¬ 
sta unità, vuol dire imporre, 
quindi, l’ingresso di tutte le 
forze del lavoro nella vita 
dello Stato, vuol dire garan¬ 
tire. con il progresso sociale 
e l’obiettivo del socialismo, 
una nuova tappa nella vita 
democratica del nostro Paese 


Oggi Togliatfi parla a Fresinone 

I comizi del PCI 


Il compagno on. Paimiro 
Togliatti, segretario generale 
del PCI, parlerà oggi a Pro¬ 
sinone, alle ore 18.30, in piaz¬ 
za del Municipio. 

Sempre nella giornata di 
oggi, in ogni regione, si svol¬ 
geranno numerosi comizi co¬ 
munisti. Ecco l’elenco dei 
principali: - 

Asti: Longo; Varallo: Sec¬ 
chia; Canelli (Asti): Coppo¬ 
la; Cuneo: Colombi; Villa 
Dossola: Pecchioli; Torino: 
D’Amico; * Genova: - G. C. 
Pajetta; Savona: Natta; Cot- 
tolengo (Brescia): -Sciavo; 
Zanano (Brescia): Pomari; 
Milano (rionale): Montagna- 
ni; Milano (rionale): Sacchi; 
Milano (rionale): Tortorella; 
Milano (rionale): Carini; Mi¬ 
lano (via Palmanova): Ros¬ 
sanda; Ospidaletti di Corma- 
no: Pina Re; Sesto S. Gio¬ 
vanni: Bonaccini; Garlasco 
(Pavia): Lsjolo; Venezia Ca¬ 
stello; Ravagnan; Venezia 
Giudecca: Vianello - Nono; 
Ca* Sabbioni: Gianquinto; 
Mestre Zelarino: Golinelli; 
Grosseto: Terracini; Arez¬ 
zo: Francisconi; Pietrasan¬ 


ta: Raffaeli!; Porto S. Gior¬ 
gio (A. Piceno): Barca; Itri: 
Maecarone; Sonnino: Grup¬ 
pi; - Pondi: Giunti; Sezze; 
Amadio; Formia: M. Mi- 
chetti; Latina: Della Seta; 
Pescara: Felicetti - Massa- 
rotti; Oricola: Sandirocco; 
Carsoli: Santini; Pereto: 

Esposto; Benevento: Chiaro- 
monte; Genzano (Lucania): 
Petrone; Banzi: Petrone; 
Avigliano: Bonifazi; Sarca¬ 
ni: Di Sanzo; Senise: Grez¬ 
zi; Vietri Potenza: Savino; 
Latronico: Policicchio; Ca- 
strignano dei Greci: N. Mar¬ 
cellino; Galatina:. N. Mar¬ 
cellino; Martano: 1 N. Mar¬ 
cellino; Crotone: Alleata; Si- 
bario (Cosenza): Degli Espo¬ 
sti; Ardore Marina: Vicchl: 
Catanzaro . Lido: - Cinanni; 
Cerva: De Luca; Nicastro: 
Magnani; Spezzano Sìla (Co¬ 
senza): Trivelli; Lentlni (Pa¬ 
lermo): Li Causi; Francavil- 
la: Macaiuso; Bisarqulno: 
Quardo; Capaci: Baccni; Mi- 
silmeri: Speciale; Picarazzi: 
Speciale; Rlbera: La Torre; 
Agrigento: Russo; Cagliari: 
Ingrao; Iglesias; Piraatu. 


EDITORI 
RIUNITI 


Julio Alvarez del Vayo 

MEMORIE DI 
MEZZO SECOLO 


" Orientamenti “ • — - — -.— 

pp. 240, L. 2.600 

Ambasciatore di Spagna in Messico e nel- 
T URSS, ministro degli esteri durante la 
guerra civile, primo delegato spagnolo alla 
Società delle Nazioni, commissario politico 
generale delTesercito repubblicano, Alvarez 
del Vayo spazia con i suoi ricordi attraverso 
un ampio periodo della storia d’Europa, fitto 
di drammatici avvenimenti. 


Adam Schaff 

LA FILOSOFIA 
DELL'UOMO 


“Nuova biblioteca di cultura" 
pp. 173. L. 2.800 

Dalla critica aU'eaistenzialismo di Sartre ella 
"filosofia delTuomo" marxista, nei saggi del 
più noto filosofo polacco. 


LA “ RIVOLUZIONE 
PERMANENTE" 

E IL SOCIALISMO 
IN UN PAESE SOLO 

( 1924 - 1926 ) 

A cura di G. Procacci 

**Pensiero • azione socialista " 

: pp. 294. L. 2.S00 

. Il dibattito politico e Ideologico dopo la morte 
di Lenin ricostruito attraverso gli scritti 
dei protagonisti e analizzato in un acuto 
saggio di Giuliano Procacci. 


Nina Kosterina 

DIARIO 

(1936 -1941) 


"*Scrittori sovietici” 
pp. 180. L. 1.800 

La drammatica testimonianza di una ragazza 
sovietica sugli anni del culto della personalità. 


Vladimir Ilic Lenin 

L'ESTREMISMO, 
MALATTIA 
INFANTILE 
DEL COMUNISMO 

Prefazione di Palmiro Togliatti 

"Piccola biblioteca marxista m 
pp. 198. L. 800 

Netta, incisiva, inconfutabile nella sua chia¬ 
rezza. (a classica opera di Lenin conserva 
intatta la sua validità nel dibattito politi» 
contemporaneo. 


Cari P. Swanson 

LA CELLULA 
VIVENTE 


“Enciclopedia tascabile" 
pp. 147. L. 850 

Un libro indispensabile per lo studente • 
per chiunque si interessi ai problemi della 
moderna biologia. Un’opera di alta divulga¬ 
zione scientifica- 


Hilaire Cuny 

ALBERT EINSTEIN 
E LA FISICA 
MODERNA 


"Enciclopedia tascabile’’ 
pp. 196, L. 800 

La più informata biografia di Einstein e una 
facile, discorsiva illustrazione delle teorie cfae 
sono all’origine della fisica contemporanea. 
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TOGLIATTI ALLA 


*• ' s i 


STAMPA ESTERA : 


f , < 


Diamo qui di seguito il testo 
stenografico della confei enza stam¬ 
pa del compagno Togliatti ai gior¬ 
nalisti stranieri. * *~ 

TOGLIATTI: Prima di tutto rin¬ 
grazio dell’invito, e rivolgo a tutti 
i presenti un saluto cordiale e un 
augurio per il loro lavoio. Saro 
breve nella » mia introduzione, so¬ 
prattutto allo scopo di lasciare 
maggior spazio alle domande r che 
probabilmente mi veri anno fatte; 
mi soffermerò quindi su tre punti: 
la nostia posizione politica in ge¬ 
nerale; il nostro programma; le 
prospettive. 

La nostra posizione politica la 
riassumiamo con questa espressio¬ 
ne: noi chiediamo una svolta a si¬ 
nistra negli indirizzi della politica 
nazionale italiana, sia per ciò che 
riguai da i rapporti esterni, sia per 
ciò che riguarda l’economia e la 
politica interna. 

Ma che cosa significa una svolta 
a sinistra? 

L’avanzata economica che vi è 
stata negli ultimi anni non ha por¬ 
tato alla soluzione di alcune delle 
questioni fondamentali che riguar¬ 
dano la struttura stessa della nostra 
economia. Questa avanzata econo¬ 
mica ha accentuato, anzi, determi¬ 
nati squilibri caratteristici della 
Italia, ed ha inoltre reso più sen¬ 
sibili determinati problemi che 
stanno a cuore ai cittadini che vi¬ 
vono soltanto del loro lavoro. Lo 
squilibrio più grave è quello fra 
l’italia settentrionale e quella meri¬ 
dionale e anche una parte della 
Italia centrale. E’ uno squilibrio 
che si esprime in una arretratezza 
e, in alcuni casi, direi persino in 
una decadenza della vita economi¬ 
ca di intiere zone dell’Italia meri- 
ridionale. Ho attraversato recente¬ 
mente delle regioni meridionali e 
ciò che ivi più colpisce è il feno¬ 
meno della emigrazione. 

Forse è persino errato chiamar¬ 
la emigrazione. Si tratta di una 
fuga dai campi, dai piccoli centri 
agricoli, di migliaia e decine di mi¬ 
gliaia di cittadini i quali vanno o 
all’estero oppure cercano fortuno¬ 
samente un lavoro nell’industria 
settentrionale. Questo crea in tutta 
l’Italia meridionale, fatta eccezione 
per alcune scarse punte di sviluppo 
economico, una situazione molto 
grave di tensione nei rapporti eco¬ 
nomici e nei rapporti sociali e quin¬ 
di impone la necessità di affronta¬ 
re il problema intiero del Mezzo¬ 
giorno in modo nuovo, diverso da 
come è stato fatto sino ad ora. 

E’ però uno sbaglio concentrare 
soltanto su questi squilibri l’atten¬ 
zione per ciò che riguarda la si¬ 
tuazione economica e sociale del no¬ 
stro paese. Bisogna rivolgerla an¬ 
che su alcuni problemi di fondo 
i quali non sono risolti: il proble¬ 
ma del lavoro per tutti, in Italia 
non è risolto. Basti pensare che 
noi abbiamo avuto due milioni di 
emigrati in dieci anni 

Quanto al salario, esso è, oggi, 
molto relativamente adeguato alle 
necessità dell’esistenza, e gli operai 
i quali riescono ad avere un sala¬ 
rio migliore di quello degli anni 
precedenti, lo ottengono, molte 
volte (direi quasi sempre) rinun¬ 
ciando alle otto ore di lavoro. Le 
otto ore di lavoro, che sono state 
una grande conquista, un grande 
progresso sociale per tutta l’Euro¬ 
pa, si può dire che oggi in Italia 
— fatta eccezione per un certo nu¬ 
mero di grandi complessi industria¬ 
li dove si lavora tre turni e dove, 
anche qui. alle volte le norme sul¬ 
l’orario di lavoro sono violate —• 
non esistono più. . 

Siamo poi di fronte a una pro¬ 
fonda crisi dell’agricoltura, che col¬ 
pisce soprattutto il piccolo e medio 
coltivatore, il quale non riesce più 
a far rendere la sua azienda in 
modo tale da ricavarne i mezzi per 
vivere in maniera degna. Tutta la 
organizzazione della società civile, 
nelle campagne, oggi, in confronto 
con determinati sviluppi che si 
sono avuti nelle città industriali, 
appare arretrata, decadente, in sfa¬ 
celo. 

Non parlo poi di quella che è, 
in generale, l’organizzazione della 
vita civile, e che abbraccia i pro¬ 
blemi della scuola, della casa, del¬ 
l’assistenza medica. Assistiamo in 
questi giorni al grande movimento 
dei medici, che scuote tutto il pae¬ 
se creando zone di malcontento, di 
preoccupazione, in tutti. Questo 
movimento e il segno rivelatore di 
una situazione per troppi aspetti 
non più sopportabile. L’organizza¬ 
zione stessa della vita familiare 
oggi è in crisi. Centinaia di mi¬ 
gliaia di donne — a differenza dì 
quanto accadeva un tempo — van¬ 
no ora a lavorare e ciò le pone di 
fronte a problemi nuovi, che non 
sono risolti. 

Rapidamente ho cercalo di dare 
il quadro di una situazione in cui 
emergono problemi seri, gravi, che 
interessano l'organizzazione della 
vita economica, della vita politica, 
della società civile. Noi riteniamo 
che per risolvere questi ’ problemi 
sono necessari nuovi indirizzi eco¬ 
nomici e politici governativi. Ed è 
questo ciò che noi chiamiamo una 
svolta a sinistra. Bisogna ottenere, 
attraverso il voto del 28-29 acrile, 
che si compiano i passi necessari 
per giungere a una profonda mo¬ 
dificazione degli indirizzi econo¬ 
mici c politici seguiti fino ad ora. 

Che cosa noi chiediamo di nuo¬ 
vo? E qui vengo al secondo punto, 
cioè al < nostro programma. Il no¬ 
stro programma si muove attorno 
a tre temi fondamentali: la politi¬ 
ca internazionale; organizzazione 
della ' vita economica; Io sviluppo 
dei rapporti fra lo Stato e i cit¬ 
tadini. 


Protestiamo per i gravissimi 
impegni di riarmo assunti 
dal governo a Camere chiuse 


Per ciò che riguarda la politica 
intuì nazionale, chiediamo che la 
Italia faccia i primi passi neces¬ 
sari per disimpegnarsi dai grandi 
blocchi militari che si contrappon¬ 
gono oggi nel mondo. Chiediamo 
l’avvio a una politica di neutralità 
del nostro paese. Riteniamo che 
questa è anche una necessità eco¬ 
nomica. Bisogna pur parlarne, di 
questo: pensate che abbiamo oggi 
un bilancio dello Stato in cui 800 
miliardi sono spesi per la cosid¬ 
detta difesa, e se dovessimo andare 
avanti secondo le proposte che oggi 
vengono avanzate e che compren¬ 
dono l’adesione dell’Italia al cosid¬ 
detto armamento atomico multila¬ 
terale, una somma equivalente, e 
forse maggiore, graverebbe-su di 
noi entro pochi anni. Soltanto per 
questo motivo già sarebbe giusti¬ 
ficata la nostra richiesta. 


La DC 

si sposta a destra 


Ma noi respingiamo anche per 
altri motivi, altrettanto e anche 
più gravi, una politica estera che, 
in sostanza, è fondata sull’equili¬ 
brio del terrore: armi atomiche da 
una parte, armi atomiche dall’al- 1 
tra; progresso dello sviluppo di 
queste armi; diffusione di esse in 
sempre nuovi settori del mondo. 
Questo non e la pace! Secondo 
noi, questo orientamento deve es¬ 
sere nettamente denunciato e re¬ 
spinto. Niente armamento atomi¬ 
co dell’Italia. Anzi, approfitto del 
fatto che oggi parlo dinanzi a voi 
per levare una protesta contro 
l’azione del nostro governo il qua¬ 
le — nel momento in cui si pre¬ 
para una consultazione elettorale 
e quindi si ignora quale sarà l’esi¬ 
to di questa consultazione, nel mo¬ 
mento in cui grandi partiti come 
il nostro pongono l’esigenza di una 
nuova politica estera — permette 
cne si dichiari (dopo le note riu¬ 
nioni internazionali) che l’Italia si 
e impegnata a partecipare all’ar¬ 
mamento atomico multilaterale, che 
st dovrebbe tradurre nell’istallazio¬ 
ne di armi atomiche sulle nostre 
navi e sugli aerei del nostro paese. 
Noi protestiamo contro il fatto che, . 
a nome del governo italiano, il no¬ 
stro ministro degli esteri, non eia 
stato capace, in queste riunioni in¬ 
ternazionali, di dire una parola, per 
esemplo, per proporre un patto di ' 
non aggressione fra i due blocchi 
ed abbia preso poi impegni che 
compromettono quella che potrà es¬ 
sere domani la decisione del nuovo 
Parlamento. 

Su questo puntò insistiamo nella 
nostra campagna elettorale, anche 
se su di esso non vi è pieno accordo 
fra noi e i compagni socialisti, che 
♦ale questione hanno messo un po’ 
da parte e alle volte accusano noi 
di fare delFalIarmismo. No, noi non 
facciamo deH’allarmismo; le nostre 
critiche e le nostre posizioni vengo¬ 
no confermate dal corso stesso degli 
avvenimenti. 

E veniamo al secondo gruppo di 
questioni: lo sviluppo dell’econo¬ 
mia. Noi accettiamo l’idea che oggi 
ha fatto tanta strada negli ambienti 
democratici italiani: l’idea, cioè, di 
un piano di sviluppo economico de¬ 
mocratico, il quale debba essere ela¬ 
borato da istanze governative di ti¬ 
po democratico e che debba dare 
l’avvio per Io sviluppo economico 
del paese. Noi però qui ci differen¬ 
ziamo da molti che parlano si di 
piano e di programmazione, ma in 
modo molto diverso da come ne 
parliamo noi. Secondo noi, bisogna 
fissare chiaramente dall’inizio gli 
obiettivi da raggiungere, e bisogna 
adeguare le misure economiche al¬ 
la necessità di raggiungerli. Tali so¬ 
no, ad esempio, il livello di esisten¬ 
za dei lavoratori, l’eliminazione del¬ 
lo squilibrio fra Italia settentriona¬ 
le e meridionale, la soluzione — o 
almeno un inizio di soluzione — 
del problema ■ agricolo attraverso 
una riforma agraria che dia la ter¬ 
ra al coltivatore e gli dia contem¬ 
poraneamente, i mezzi per poter 
coltivare la propria terra in modo 
da ricavarne di che vivere. Questa 
riforma agraria deve eliminare com¬ 
pletamente dalle nostre campagne 
determinati contratti, come il con¬ 
tratto mezzadrile, che oggi non con¬ 
sentono più lo sviluppo della nostra 
agricoltura. In Calabria, ad esem¬ 
pio, esistono contratti agrari per cui 
il coltivatore riceve 1/5 del prodot¬ 
to del terreno che ha coltivato! 

Noi comprendiamo poi, in un 
piano di sviluppo economico i 
problemi della casa, della scuola e 
il problema della sicurezza sociale. 
Non escludiamo che si debbano fa¬ 
re delle altre nazionalizzazioni. Si 
è fatta quella dell’energia elettrica 
alla quale abbiamo dato il nostro 
voto e che era da molto tempo una 
nostra rivendicazione; ma non esclu¬ 
diamo che se ne debbano fare del¬ 
le altre, allo scopo di affrontare e 
risolvere i problemi fondamentali 
della nostra vita economica. Per ' 
esempio, quando si affronterà la 
questione dell’assistenza sanitaria, 
credo che sarà inevitabile prendere 
delle misure nei confronti dell’in- 
dustria farmaceutica che è una del¬ 
le fonti di guadagno illecito da par¬ 
te di grandi monopoli e di specu¬ 
latori. 

Infine, venendo al terzo punto del 
nostro programma: noi 1 riteniamo 
che è necessaria una profonda mo¬ 
dificazione dei rapporti fra il cii- 
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tadino e lo Stato. Oggi rileviamo 
sciupi e più, nella nostra strut¬ 
tura politica, degli elementi 1 di 
autoritarismo che debbono es¬ 
sere eliminati, perchè non cor¬ 
rispondono allo spirito ‘ e alla 
lettera della nostra Costituzione - 
repubblicana. Abbiamo ancora una 
legge di PS ch e è stata fatta dai 
fascisti, non abbiamo una efficace 
difesa delle libertà sindacali nelle 
fabbriche; non abbiamo realizzalo 
ancora la Costituzione per quello 
.che riguarda le strutture dello Sta¬ 
to. La nostra Costituzione dice che 

10 Stato si riparte in Regioni e la 
Regione deve essere organizzata co¬ 
me organismo autonomo democra- - 
tico, con quei compiti che la Co¬ 
stituzione le fìssa. 

L’ tutto il problema dei rapporti 
fra il cittadino e lo Stato ch e si 
pone in questo modo. Noi sentia¬ 
mo che è necessario, oggi, l’orga¬ 
nizzazione di nuovi centri di vita 
democratica che siano al livello dei 
cittadini e siamo convinti che sol¬ 
tanto attraverso l’organizzazione di 
questi nuovi centri di vita demo¬ 
cratica si potrà giungere a far par¬ 
tecipare le grandi masse lavoratri¬ 
ci. alla soluzione dei problemi che 
stanno più a cuore al popolo. A 
questo si collegfino la questione del¬ 
la censura e altre che qui non, af¬ 
fronto per brevità. 

E veniamo alle prospettive. Sia¬ 
mo partiti dal centro-sinistra un 
anno fa, e voi sapete quale è la no¬ 
stra posizione al riguardo. Essa non 
è affatto quella che ci attribuisco¬ 
no alle volte persino i compagni 
socialisti — che meno degli altri 
dovrebbero farlo — dicendo che 
noi faremmo la nostra campagna 
elettorale lanciando palle di fuoco 
contro il centro-sinistra. Non è ve¬ 
ro affatto! Riguardo al centro-sini¬ 
stra, noi diciamo quello che abbia¬ 
mo sempre detto: è stato un timido 
inizio di mutamenti, con un pro¬ 
gramma che conteneva determina¬ 
te cose positive. Però, il tentativo 
venne condotto avanti senza che vi 
fosse, nel gruppo dirigente de, una 
chiara volontà politica di applicare 
fino in fondo quello che doveva 
essere un inizio di svolta. E cosi 
si è giunti alla crisi del mese di 
gennaio, a quello che i socialisti 
hanno giustamente chiamato « un 
fallimento ». > »• 

Da allora, che cosa è accaduto? 
Da allora noi costatiamo uno spo¬ 
stamento delle posizioni della DC, 
sempre più verso destra, e questo 
spostamento si è accentuato e vie¬ 
ne via via accentuandosi nel corso 
stesso della campagna elettorale. I 
dirigenti della DC rivendicano a 
tutte lettere il monopolio della di¬ 
rezione politica del paese; ammet¬ 
tono la collaborazione con gli altri 
partiti, però sostengono che sono 
i dirigenti de che debbono decide¬ 
re di questa collaborazione, del suo 
contenuto e del ritmo in cui dovrà 
essere attuata. Essi integrano que¬ 
sta loro posizione ripetendo ancora 
una volta che la DC ha sempre avu¬ 
to ragione. E’ una affermazione, 
questa, che agli italiani non suona 
nuova. Essa significa, oggi, che la 
DC non vuole operare quelle tra¬ 
sformazioni che sono necessarie per 
un rinnovamento democratico del 
nostro paese, cioè non vuole nessu¬ 
na svolta. E copre questa sua posi¬ 
zione, con la solita sfrenata cam¬ 
pagna anticomunista! - - - 

Negli ultimi tempi questo sposta¬ 
mento a destra, del partito della 
DC, è risultato sempre più eviden¬ 
te. Discutendo della programmazio¬ 
ne. i dirigenti di quel partito hanno 
difeso una posizione assai lontana 
persino da quelle che vennero ac¬ 
cennate nel congresso di Napoli un 
anno e mezzo fa. Essi hanno criti¬ 
cato e respingono la legge Sullo 
sulle aree fabbricabili, una leggo in 
cui era contenuto il riconoscimen¬ 
to di alcuni principi che oggi sono 
validi in molti paesi non governa¬ 
li dai comunisti. Se andate a vede¬ 
re come è risolto il problema delle 
aree fabbricabili in Inghilterra, nel¬ 
la Svezia, voi trovate che ivi esi¬ 
stono leggi molto più avanzate del¬ 
la legge Sullo. In realtà, il partito 
della DC va indietro anche su que¬ 
sto terreno perche vuole fare una 
politica di stretta alleanza con i 
grandi gruppi industriali e con la 
grande proprietà immobiliare, da 
cui spera un appoggio per potersi 
mantenere alla direzione del potere! 

Ebbene, nonostante questa posi¬ 
zione della DC, che tende a bloc¬ 
care e impedire un mutamento ver¬ 
so sinistra, noi sentiamo che le pro¬ 
spettive sono favorevoli a un simi¬ 
le mutamento. Oggi la situazione è 
profondamente diversa da quella 
di 4-5 anni fa. Sono in giuoco le 
forze nuove. Si agitano problemi 
nuovi, che interessano masse este¬ 
se. La situazione politica esistita 
finora non risponde più a queste 
nuove condizioni. Sono necessarie 
e si preparano modificazioni abba¬ 
stanza profonde. La gente non si 
lascia più invischiare dalle campa¬ 
gne anticomuniste. E’ finito il tem¬ 
po delle crociate! La gente vuol 
giudicare sulla base di problemi 
reali, di problemi concreti e vuole 
un aperto dibattito con tutti. Il po¬ 
polo, poi, sente più profondamente 
di quanto abbia sentito fino ad ora, 

11 desiderio di governarsi da sè e 
di partecipare anche alla direzione 
della vita economica. Questa idea, 
che è una idea socialista e cioè che 
l’economia non deve essere solo di¬ 
retta da un pugno di ricchi, ma 
anche da organismi democratici che 
diano il loro contributo per la di¬ 
lezione della vita economica, que¬ 
sta idea è ormai largamente diffu¬ 
sa, in tutta la società. Da tutti que¬ 
sti elementi sorge una spinta, che 
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, viene dal basso, per un mutamento 
di indirizzi politici. Naturalmente, 
ci sono forze elle resistono, che si 
oppongono. Vi è il partito della DC. 
Vi è il partito liberale, il quale non 
solo vuole impedire una svolta a 
sinistra, ma vorrebbe anche farci 
andare più indietro, vorrebbe farci 

• perdere anche mólte delle conqui¬ 
ste icalizzate negli anni passati. Ma 
le masse popolari .vogliono, invece. * 
andare avanti. - 

Noi guardiamo quindi alle pro¬ 
spettive con tranquillità. Esistono ’ 
infatti le condizioni di mutamenti 
anche profondi. - * n 

Vi è a questo proposito un dibat¬ 
tito fra noi e i compagni socialisti. 

• I compagni socialisti hanno una po¬ 
sizione diversa da noi su una serie 
di problemi. Hanno rinunciato alla 
campagna contro l’armamento ato¬ 
mico dell’Italia o la mettono in sor¬ 
dina. Hanno rinunciato, o mettono 
in sordina, le rivendicazioni per la 
riforma agraria. 

Cercano di non dare troppi di¬ 
spiaceri al gruppo dirigente della 
DC, e concentrano contro di noi una 
polemica che alle volte è ad un li¬ 
vello abbastanza basso. Quando pe¬ 
rò i compagni socialisti affermano 
che noi manchiamo di una prospet¬ 
tiva, sono proprio essi che denun¬ 
ciano la mancanza di una loro pro¬ 
spettiva. Dicendo così, infatti, essi 
dimostrano di accettare la posizio¬ 
ne democristiana. Sono disposti, 
cioè, a rompere il solido tessuto 
unitario del nostro movimento po¬ 
polare per adempiere la stessa fun- 
** zione che per tanti anni si è attri¬ 
buito il partito socialdemocratico. 
Questa non è una prospettiva nuo¬ 
va e non e una prospettiva sociali¬ 
sta. La nostra prospettiva, invece, 
è di un mutamento che riesca a 
imprimere una svolta alla situazio¬ 
ne, ad aprire una breccia nel mo¬ 
nopolio politico della DC. Perciò 
deve andare avanti una forza co¬ 
me la nostra, che vuole effettiva¬ 
mente una svolta a sinistra, una 
politica di pace, una politica di pia¬ 
nificazione economica, una politica 
•di sviluppo ' della democrazia, per 
rendere possibile l’avvento al pote¬ 
re delle classi lavoratrici. 

Noi colleghiamo queste nostre 
prospettive al nostro richiamo con¬ 
tinuo alla unità, anche nel momen¬ 
to in cui i compagni socialisti, nel 
loro giornale, usano nella polemica 
contro di noi un tono cosi volgare. 

‘ Al lavoratore socialista, nei conn- 
. zi dove esso è presente, parliamo di 
unità, della necessità di collaborare, 
di creare una grande alleanza di 
forze progressive democratiche, di 
forze del lavoro, una alleanza sul¬ 
la base della quale si determinino 
le condizioni concrete di una gran¬ 
de avanzata. 

Sono quindi cominciate le do¬ 
mande da parte dei giornalisti pre¬ 
senti. 


Il giudizio 
sull'Enciclica 


PASETTI di « Radio Europa 1. » 
di Parigi. Due domande: 1) Sul¬ 
l’Unità di ieri si legge che Fanfani 
ha cercato di distoreere a scopi 
elettorali l’Enciclica papale. L’on.le 
Reale, l’altro giorno, 1 ci ha detto 
che l’Enciclica favorisce la propa¬ 
ganda di tutti i partiti; 2) mentre il 
Partito comunista italiano richie¬ 
de una più completa libertà cul¬ 
turale in Italia e negli altri paesi, 
ultimamente si sono verificati^ in 
- URSS fatti che rivelano un irrigi¬ 
dimento in questo senso. Quale è 
la sua opinione su queste due que¬ 
stioni? - 1 

TOGLIATTI: ’ Circa l’Enciclica 
papale, vorrei dire che noi consi¬ 
deriamo questo documento, per la 
sua importanza, per il suo conte¬ 
nuto, come qualche cosa che va 
molto al di là della nostra compe¬ 
tizione elettorale. Io ’ stesso ho 
avuto occasione 1 di ' dire ai nostri 
giornalisti e propagandisti, che evi¬ 
tassero di commettere l’errore di 
strumentalizzare l’Enciclica a no¬ 
stro favore. Ho visto invece che 
l’on. Saragat, a nome del partito 
socialdemocratico, ha detto che la 
Enciclica sarebbe l’inizio di non so 
quale incontro fra il mondo poli¬ 
tico cattolico e il mondo socialde¬ 
mocratico, come se non si sapesse 
che i cattolici e i socialdemocratici 
hanno collaborato ormai da decen¬ 
ni » in governi, prima e dopo la 
guerra. 

Cosi pure, strumentalizzare l’En¬ 
ciclica dicendo che essa sia una 
sanzione del centro sinistra pro¬ 
veniente da cosi alta Cattedra, mi 
sembra che sia cosa assai meschi¬ 
na. Non si può ridurre a questo un 
tale documento! 

Per quanto riguarda Fon. Fan¬ 
fani. comprendo che egli cerchi di 
tirare l’acqua al suo mulino, affer¬ 
mando che dall’Enciclica sorgereb¬ 
be ancora una volta l’appello ai 
cattolici a votare democristiano. 

L'Enciclica, però, secondo me. è 
un’altra cosa. L’ho letta e la stu¬ 
dierò ancora più a fondo. La mia 
opinione personale è che, in mezzo 
alle affermazioni della fede catto¬ 
lica, il punto più importante è che 
in questo documento affiora qual¬ 
che cosa di nuovo, il concetto della 
storia, della storia che è fatta dagli 
uomini, che è fatta — cosi viene 
detto, se non erro — dalla ragione 
umana. Ebbene, noi siamo parte 
di un grande movimento storico, 
che ha trasformato già la terza 
parte del mondo. Per essere pW? 


piecisi, se ci sono oggi dei profon- * 
di mutamenti nel mondo, creali 
dalla storia, essi sono due. Uno è 
la liberazione dei popoli coloniali, 
L’altro è il mondo comunista. La 
novità dell’Enciclica sta nella nuo¬ 
va visione di questa realtà nuova. 

Noi giudichiamo il documento 
papale secondo questa prospettiva. ; 
Non andiamo a chiedere ad esso 
raccomandazioni per l’elettore cat- ‘ 
tolico a votare comunista. Vediamo 
però in esso un passo notevole che 

— sulla base di ciò che la storia ‘ 
ha creato, che hanno creato gli uo¬ 
mini con la loro lotta e con la loro 
ragione — viene fatto per giunge¬ 
re ad una soluzione migliore dei 
problemi che oggi stanno davanti 
all’umanità: prima di tutto il* pro¬ 
blema della pace, di salvare l’uma¬ 
nità e la civiltà nostra dall’incen¬ 
dio atomico. Posizioni e appelli fat¬ 
ti da noi nel passato trovano una 
rispondenza ed eco nuove: questo 
è ciò che importa. 

Per ciò che riguarda la libertà 
dell’arte, nell’Unione sovietica ci 
sono delle discusssioni, e queste 
discussioni sono anche con noi. Lei 
avrà visto che nei giorni scorsi un 
gruppo di cineasti di sinistra ita¬ 
liani sono stati, insieme con un no¬ 
stro compagno che dirige l’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS, ad una Tavo¬ 
la rotonda insieme con i cineasti 
sovietici a Mosca, ed hanno esposto 
le loro posizioni in un dibattito 
libero e fraterno con i cineasti so¬ 
vietici. La nostra posizione, per 
quello che riguarda i problemi del¬ 
l’arte, diverge alquanto da quella 
che è stata opposta da alcuni com¬ 
pagni sovietici. 

- Naturalmente noi abbiamo una 
nostra posizione sui problemi della 
cultura e dell’arte. Fa parte della 
nostra - visione del mondo anche 
una concezione dell’arte e dei suoi 
compiti. Però noi riteniamo che 
per ciò che riguarda la creazione 
artistica, e quindi gli indirizzi di 
essa e la loro scelta, deve esistere 
una tolleranza, vi deve essere una 
ampia libertà. Non sì può dall’alto 
imporre una determinata linea alla 
creazione artistica. Del resto è sem¬ 
pre avvenuto che determinati in¬ 
dirizzi artistici siano apparsi, in 
un certo momento, con un certo 
contenuto ideologico e poi, attra¬ 
verso lo sviluppo della stessa arte, 
questo elemento ideologico sia cam¬ 
biato, sia scomparso, si sia modifi- , 
cato. L’arte è creazione degli uo¬ 
mini ed è uno dei campi dove la 
influenza delle forze materiali si 
esercita in modo assai mediato. Vi 

è tutta una serie di gradini inter¬ 
medi. Non si può dire che il tale 
artista sia divenuto quello che è 
e segua un determinato indirizzo 
perchè glielo ha ordinato la bor¬ 
ghesia, perchè così esige l’ordina¬ 
mento borghese. Vi è tutta una se¬ 
rie di mediazioni, di tradizioni, di 
azioni e reazioni reciproche e poi 
vi è sempre un momento persona¬ 
le, indispensabile per la creazione 
di una grande opera d’arte. Anche 
un indirizzo artistico che oggi si 
respinge può diventare, nello svi¬ 
luppo della creazione artistica, un 
momento essenziale e positivo. Per¬ 
ciò occorre dare libertà alla * crea¬ 
zione artistica, non pretendere di 
dirigerla dall’alto. 

WASHINGTON POST — Duran¬ 
te l’attuale campagna elettorale lei 
ha fatto alcune affermazioni che 
presentano una certa novità ri¬ 
spetto alle impostazioni passate * 
delle campagne del suo Partito: Io 
invito che ha rivolto a Modena agli 
attivisti e ai comunisti in generale, 
a mietere nel campo del vicino, 
cioè nel campo socialista; e l’invi¬ 
to a creare una diga per impedire 
scissioni nel movimento popolare 
italiano. Questa espressione della 
diga è una vecchia formula ado¬ 
perata da tanti anni dalla DC, il 
cui carattere difensivo lei ha più 
volte sottolineato. Come mai ades¬ 
so adopera la stessa formula? 

TOGLIATTI — A Modena ho 
detto quello • che è stato riferito, 
ma la stessa propaganda dei com¬ 
pagni socialisti non evita questo 
problema. L’onorevole De Martino, 
vice segretario del Partito sociali¬ 
sta, per esempio, va dicendo che 
bisogna togliere mezzo milione di 
voti al Partito comunista perchè 
cosi la DC sarebbe meno spaven¬ 
tata, diventerebbe molto mansueta 
e farebbe tutto quello che vogliono 
i socialisti. E’ evidente che nella 
lotta politica ogni partito ha dirit¬ 
to di rivolgersi a lutto il corpo 
elettorale. Non esiste una stratifi¬ 
cazione fissa degli elettori, soprat¬ 
tutto quando ci sono delle condi¬ 
zioni che cambiano. Quanto al fat¬ 
to che la diga di cui ho parlato sia 
difensiva, questo non mi disturba. 
Noi vogliamo che venga respinto 
l’attacco che viene fatto da parte 
della DC a tutto quel tessuto di 
rapporti unitari che esistono alla 
base della vita delle classi lavora¬ 
trici italiane (sindacati, cooperati¬ 
ve. organizzazioni contadine, orga¬ 
nizzazioni comunali e provincia¬ 
li. ecc.). Per ottenere questo vo¬ 
gliamo fare una diga. Difendere 
questo patrimonio è la prima con¬ 
dizione per portarlo avanti. 

REUTER — II X Congresso del 
PCI invitò il Partito comunista ci¬ 
nese a inviare una delegazione in 
Italia per discutere le divergenze 
fra i due partiti. Vorrei sapere se 
ha ricevuto una risposta dai cinesi. 

TOGLIATTI — Nel momento at¬ 
tuale i compagni dirigenti del Par¬ 
tito comunista cinese sono talmen¬ 
te impegnati nelle loro attività che 
non considerano possibile venire in 
Italia. Però l’invito ad un incontro 
non è stato respinto e ancora tra i 
nostri due partiti si hanno scambi 
di lettere per vedere quando la 
cosa potrà venire realizzata e come. 

REUTER — Ripeto, volevo sape- 
& se ha ricevuto una risposta. 


’ TOGLIATTI — Sì. nella ' quale 
si dice quello che le ho riferito. 

DAILY TELEGRAPI1 — L’ono¬ 
revole Togliatti si è lamentato del 
fatto che durante la Conferenza dei 
ministri degli Esteri a Parigi l’ono¬ 
revole Piccioni non ha pensato a 
fare la proposta di un patto di non 
aggressione. Può Fon. Togligli di¬ 
re se nella storia recente' vi sia 
stato un patto di non aggressione 
— vedi quello fra Molotov e Rih- 
bentrop — che non sia stato rotto? 
• TOGLIATTI — Tutti i patti pos¬ 
sono essere 'rotti, ma tutti i patti 
hanno un valoie, e il fatto stesso 
che, come lei dice, vi siano stati 
dei patti rotti nel momento in cui 
e scoppiata una guerra, indica che 
lei attribuisco un valore al patto. 
Un patto di non aggressione che 
valore ha in una situazione come 
Fattuale? Ciò che bisogna intro¬ 
durre e sviluppare, in una situa¬ 
zione come Fattuale, è il momento 
della fiducia reciproca. Se tutti ra¬ 
gionassero come ragiona lei, que¬ 
sto momento non verrebbe mai 
conquistato, si andrebbe sempre a 
ricercare se c’è stato qualcosa, nel 
passato, che giustifichi la sfiducia, 
anziché creare le condizioni di una 
fiducia nuova. Oggi bisogna crea¬ 
re una fiducia reciproca, e la pro¬ 
posta e la conclusione di un patto 
di non aggressione crea questa 
fiducia reciproca, cioè aggiunge un 
momento nuovo, e un momento po¬ 
sitivo, allo sviluppo dei ìapporti 
tradizionali. 


Agricoltura 
e spese militari 


ASSOCIATED PRESS -— Come 
mai l’Unità, nel suo resoconto della 
riunione tra cineasti italiani e so¬ 
vietici ha accuratamente tolto ogni 
attacco che è stato rivolto da parte 
dei rappresentanti sovietici contro 
i film di Pasolini? 

TOGLIATTI —■ Le confesso che 
non sono in grado di rispondere 
perché non sono l’impaginatore 
dell’Unità. Io sono informato della 
cosa perché ho letto j resoconti 
dell’Unità e di Paese Sera; ma se 
un giornale o l’altro abbia tagliato 
una riga di più o di meno, questa 
è cosa che mi interessa relativa¬ 
mente. , - 

PINTOR * (condirettore dell’Uni¬ 
tà) — Non è esatto quello che dice 
il collega; nel resoconto pubblica¬ 
to dall’Unità non sono stati affatto 
tolti gli attacchi mossi dai sovietici 
a Pasolini; e neanche quelli ad An- 
tonioni. 

DAILY NEWS — Circa le piccole 
aziende agricole, vorrei sapere se la 
soluzione proposta dal P.C.I. sareb¬ 
be per l’Italia la collettivizzazione. 
Inoltre lei, on. Togliatti, ha detto 
che l’Italia, entrando nel campo dei 
non impegnati, realizzerebbe una 
grande economia £ulle spese milita¬ 
ri. Se questo è vero, come si spie¬ 
ga il fatto che il peso delle spese 
militari è più forte nei paesi cosid¬ 
detti neutrali, come l’Egitto e gli 
altri paesi arabi? Ed anche la Sve¬ 
zia, che è il classico modello dei 
paesi neutrali, ci ha offerto, negli 
ultimi giorni, i migliori modelli di 
corazzate. 

TOGLIATTI — Per la prima que¬ 
stione, se lei legge la raccolta del¬ 
le decisioni del nostro partito, tro¬ 
verà che noi non parliamo affatto 
di - collettivizzazioni delle piccole 
e medie proprietà. Parliamo di un 
loro sviluppo. Proponiamo che 
queste piccole e medie proprietà 
vengano difese dal fatto che la pe¬ 
netrazione dell’azienda capitalisti¬ 
ca le sta rendendo improduttive e 
quindi tendono a impoverirsi sem¬ 
pre di più. 

Noi proponiamo la creazione di 
enti di sviluppo dell’agricoltura. 
Lei sa che in Italia esistono enti 
di riforma, creati nei comprensori 
di riforma, e che si sono interes¬ 
sati del modo come veniva ripar¬ 
tita la terra, e dello sviluppo delle 
culture. Noi proponiamo che si 
rreino in generale degli enti di svi¬ 
luppo su una base democratica, 
con la partecipazione di Comuni, 
Province, Regioni e naturalmente 
delle stesse organizzazioni conta¬ 
dine. Questi organismi dovranno 
stimolare Io sviluppo della produ¬ 
zione agricola aiutando il piccolo 
e medio coltivatore. Forse questa 
linea di condotta nella soluzione 
delle questioni agrarie le riuscirà 
nuova, ma ciò è dovuto al fatto 
che lei non avrà avuto ancora il 
tempo di leggere * le decisioni dei 
nostri congressi. ‘ 

Quanto alle spese militari, qui 
non si tratta di fare le elezioni in 
Egitto o in Svezia ma‘di farle in 
Italia. Ora io ritengo che in Ita¬ 
lia le spese militari, confrontate 
con quelle di altri servizi assai più 
importanti, sono eccessive: 800 mi¬ 
liardi per spese militari e 600 per 
la istruzione pubblica; 800 per le 
spese militari e 100 per l’agricol¬ 
tura... Ad ogni modo, noi ritenia¬ 
mo: 1) che queste spese siano ec¬ 
cessive dato il fatto che non c’è 
nessuno che minacci l’Italia. Dico¬ 
no che ci sono i missili piantati nei 
Balcani; ma i paesi balcanici hanno 
più volte proposto di creare una 
zona disatomizzata che comprenda 
le * regioni balcaniche e l’Italia; 
perché non accettiamo questa pro¬ 
posta? Sarebbe tanto di risparmia¬ 
to per tutti; 2) quali sono le con¬ 
dizioni in cui si trova l’Italia? Pen¬ 
si a che punto si trova il sistema 


della sicurezza sociale da noi Que- 

• sto sciopeio dei medici non le dice 

- niente? Non le dice che noi abbia¬ 
mo bisogno di impegnare decine e 
centinaia di miliardi per risolvere 
un problema che e alla base della 
vita civile? • ( 

RADIO ISRAELE — Alla luce del 

• recenti avvenimenti: costruzione ìlei 
missili in Egitto, ricostituzione della 
ItAU nelle mani di Nasser, ripetute 
minacce verso Israele, persecuzione 

■ di elementi di sinistra nei paesi 
arabi, sembra che l’attenzione mon¬ 
diale si sposti di nuovo verso il 
Medio Oriente, dopo una relativa 
tregua. Quale è la sua opinione cir¬ 
ca la necessaria politica italiana in 
questo settore ? 

TOGLIATTI — La politica del 
governo italiano veiso il Medio 
Oriente crediamo che debba essere 
una politica di amicizia con quei 
paesi. Il governo italiano non deve 
immischiarsi nelle questioni inter¬ 
ne dì questi paesi. Dobbiamo svi¬ 
luppare gli scambi culturali, com¬ 
merciali, in modo da presentare ai 
popoli del Medio Oriente l’Italia 
come un paese che facilita l’ascen¬ 
sione di quei popoli verso livelli 
economici e di vita più alti di quel¬ 
li attuali. 

ASSOCIATED PRESS — Cosa 
pensa della prossima visita del 
presidente Kennedy in Italia per 
ragioni di lavoro? 

TOGLIATTI — Ci auguriamo 
che sia una visita dalla quale pos¬ 
sa uscire qualche cosa in favore 
della distensione della situazione 
internazionale e della pace. Sa¬ 
remmo però non soddisfatti se la 
visita dovesse servile a sanzionare 
e far progredire l’armamento ato¬ 
mico dell’Italia e della NATO. Ciò 
sarebbe cosa esiziale. 

ASSOCIATED PRESS — E del¬ 
l’eventuale incontro del signor 
Krusciov col Pontefice, in Italia, 
che cosa pensa? 

TOGLIATTI — E’ un problema 
di politica e di diplomazia di gran¬ 
de interesse. Se l’incontro avverrà, 
lo saluteremo come un nuovo se¬ 
gno dei tempi. 

NEWS CIIRONICLE — Quali 
misure pensa che sarebbero oppor- 
tune per impedire . l’intensa emi¬ 
grazione di lavoratori dall’Italia? 
Pensa che la politica sovietica di 
impedire l’emigrazione sia una 
buona politica? 

TOGLIATTI — Da quello che 
so, nell’Unione Sovietica vi è scar¬ 
sità di mano d’opera industriale e 
quindi il problema dell’emigrazio¬ 
ne nemmeno si pone. 

■ Che cosa fare in Italia? L’emi¬ 
grazione, da noi, si manifesta là 

• dove esiste una decadenza econo¬ 
mica e dove non c’è industrializ¬ 
zazione. Quindi occorre, per impe¬ 
dirla, generalizzare il processo di 
industrializzazione e a ciò deve 
servire un piano di sviluppo eco¬ 
nomico democratico. Occorre inol¬ 
tre attuare una generale riforma 
agraria, perchè solo in questo mo¬ 
do si potrà riuscire a sollevare le 
condizioni delle masse contadine, 
soprattutto meridionali. Il proble¬ 
ma dell’emigrazione interessa del 
resto non soltanto i contadini*ma 
anche il ceto medio meridionale. 
Faccia l’ipotesi di un aumento per¬ 
centuale del livello di esistenza 
delle masse contadine meridionali 
anche solo di pochi punti. Si avreb¬ 
be, in cifre assolute un enorme ac¬ 
crescimento di ricchezza, con van¬ 
taggio di tutti gli strati sociali. E 
questo si può ottenere: con la ri¬ 
duzione dei canoni di affitto, con 
la liquidazione dei contratti spuri, 
con la fine del sistema mezzadrile, 
con la concessione di prestiti a lun¬ 
ga scadenza e cosi via. 

NEWS CHRONICLE — Avevo 
chiesto se la proibizione dell’emi- 
grazione rappresenta una buona 
politica. • 

TOGLIATTI — Non abbiamo 
mai pensato una cos a simile. La 
proibizione dell’emigrazione in Ita¬ 
lia l’ha fatta il fascismo. Noi vo¬ 
gliamo invece che si creino delle 
condizioni tali per cui la gente non 
emigri più, perchè riesca a trovare 
in Italia un lavoro redditizio, de¬ 
gno e sicuro. 

LA CROIX — Non pensa che 
sarebbe necessario il controllo del¬ 
le nascite nel Sud? 

TOGLIATTI — Questo è un 
grosso problema. E’ un problema 
di costume quello che lei pone ed 
è un problema molto delicato che 
certamente in Italia si pone ma 
per risolvere il quale siamo molto 
lontani. 

LA CROIX — Ma il problema 
dril’agricoltura italiana è molto 
simile a quello sovietico: anche li 
vi è una crisi... 

TOGLIATTI — L’agricoltura Ita¬ 
liana e quella sovietica sono cose 
profondamente diverse. L’Unione 
sovietica registra un aumento no- 
■ tevole della produzione agricola. 
Nell’ultimo anno ha avuto un rac¬ 
colto di grano il più grande che si 
sia mai avuto. Per il latte e il bur¬ 
ro ha una produzione più alta — 
rapportata per abitante — di quel¬ 
la che si ha negli Stati Uniti. 

POLITIKA di Belgrado — Alla 
Stampa Estera abbiamo fatto una 
specie di Totocalcio sull’esito del¬ 
le elezioni; dai primi risultati, la 
media prevista per la DC è un po’ 
al di sotto del 40%, per il PCI è 
al di sopra del 21%; per il PSI è 
sul 15%. Lei vorrebbe partecipare 
al nostro Totocalcio? 

TOGLIATTI — Il Totocalcio fA 
riferisce n uno sport che si com¬ 
batte con i piedi; io penso che 
gli elettori voteranno con la testa 
e non con i piedi. Per questo noi 
avremo un buon successo. 
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Edili statali e comunali protestano domani alle 18 


1*Unità /.giovedì 18 aprile 1963 

Il grisbi vale 500 milioni 
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la riforma 
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sanitaria 

Scioperi nei cantieri - Delega¬ 
zioni di donne nelle sedi INAM 

< i , • i ’ * , • I V ^«14 

O.d.g. dei medici comunisti 

T/annùncio della manifestazione di protesta per gli svi¬ 
luppi della vertenza medici-mutue è stato accolto con 
soddisfazione nei cantieri, negli uffici, nei ministeri. Edili, 
« capitolini » e dipendenti dello Stato affluiranno In massa 
domani alle ore 18 al Colosseo, ma non saranno i soli: 
numerose organizzazioni sindacali aderenti alla CGIL han¬ 
no inviato la loro adesione e domani mattina le segreterie 
di tutti i sindacati provinciali si riuniranno per esaminare 

la situazione. Apprensione e 
Isdegno sono ormai diffusi in 


I militari rifiutano il rancio immangiabile 


rise 
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Protesta alla Cecchignola: 


quattro giorni senza cibo 


PER LA CAMERA VOTA COSI 


"" "Tj Minacce degli uffi- 

I 1 ciali - Revocate le 
| licenze - Un solda¬ 
to arrestato 


con tre 

✓ i 

quintali 
di platino 


Comizi 

del 

P.C.I. 


Oggi avranno luogo I se 
guenti comizi del PCI: 


tutti i quartieri. Un milione 
e 350 mila romani sono di¬ 
rettamente o indirettamente 
colpiti dal caos sanitario esplo¬ 
so in questi giorni. Nelle fab¬ 
briche, nei cantieri, negli uffici 
si discute della sospensione del¬ 
l’assistenza. Ieri gruppi di edili 
hanno scioperato in molte zone; 
delegazioni di donne si sono re¬ 
cate presso tutte le sedi del- 
l’INAM per chiedere spiega¬ 
zioni e protestare: un’a.Tollata 
riunione di lavoratori e medici 
ha avuto luogo nella sezione 
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MARRANELLA, ore 19, as- del PCI di Castel Madama. 


sembtea: Alberto Carocci; 

MONTEVERDE VECCHIO, 
ore 18,30, piazza Rosolino Pi- 


In migliaia e migliaia di la¬ 
voratori l’improvvisa mancanza 
di quel minimo di sicurezza 


lo: Natoli; LATINO METRO- che era dato dall’assistenza mu- 
NIO, ore 18,30, piazza Tusco- tualistiea ha provocato energi- 
1 o: Perna, Gambini, Liana c he reazioni Al Tiburtino un 
Benedetti e Nicolini; TOR edile, Dino Facondino. guarito 
DE’ SCHIAVI, ore 19: Modi- pochi mesi fa da una grave 
ca; ITALIA, ore 19, piazza forma di psiconevrosi, quando 
B °'° 9 " a ;. F „": ha saputo di essere rimasto pri- 





nex; PALONI BARA, ore 20: 
Pochetti; QUARTICCIOLO, 


vo dell’assistenza, ha dato segni 
di squilibrio mentale. Si tratta 


D?G , i 8 u.io L . ar T 9 .°VOU ,a or d Ì 1 B 9 a 30‘- -vilrnèmè di un caso limite. 
Berlinguer e PietJobonSj ma ciononostante significativo. 
TOR SAPIENZA, ore 18.30Ì he proteste più accese ven- 
Cianca; RIGNANO, ore 20: g° n ° digli edili. GIOVANNI 
Donini; S. BASILIO, ore 20: SALE ITI. che lavora in Un 
Cianca; BRACCIANO, ore 19: cantiere di' Valmelaina. ha 
Ranalli; ESQUILINO, ore espresso quelle che sono un po’ 
16,30: incontro con i lavora- le idee di tutti i suoi compa- 
tori della Zecca: Vetere; gni: «Noi abbiamo già pagato 
ONMI, ore 18, incontro: 1 Ro- per avere l’assistenza; ogni 
dano e Ciai; FRASCATI, ore giorno diamo 280 lire all’INAM 
^ ar lfJ? a À T ? R *i e perciò abbiamo il diritto.ad 

ore 1 hL ?n 09 RV’^ l - L I U : essere curati. I medici hanno 
, M J™?«L ore 18,3 ?« D ^.. eS ® °I ragione quando chiedono ,gli 
19 " ^Vi eara ’ aumenìi, ma se le mutue non 
COLLEFERRO, ore 15, aa- acC ettanO non devoho prender- 
semblea donne: Nannuzzl; se j n c0n no j l 3 resnonsabilità 

bi. V /!I?Ìh # a. 19: oó. M A ar M n ; è del governo». MARIO MOT. 

P S i? uow?cr om 2 d 4 tp| M a » TA: '■Siamo pronti a sciope- 
roni; MONTECOMPATRI, ore rare Bisogna fare qualcosa. Io 
18: Cesaroni; GALLICANO, „ n _ 

A|i - otì» DfiNTP no una DnmDina con 1 intiviGnz3. 

ore mi Mammucari; rum 11 . ;i « i>»» 

uAMum n «>•• io* D*inen- ho chiamato il medico e lui 



(il 


~ 





f?S\8 


MAMMOLO, ore 19: Peloso; 
BORGHESIANA, ' ore 19,30: 


prima mi ha chiesto i soldi. 



uvriui i 4«4jir4iir4| v* w 

Nascimbeni e Franchellucci; ™ P°> ~ Quando ha capito 
CASTEL GIUBILEO, ore 19: che non avevo una lira — ha 
Melandri; PONTE MILVIO, fatto | a v »s ita gratis. Cosi però 
ore 17,30, Ponte Milvio: Bu- non S1 P uò an ^ re avanti», 
tini; MONTE SPACCATO, ore GIACOMO ROSATTI: « L’as- 


18,30: Augenti; AURELIA, ore sistenza dell’lNAM è sempre 
11, mercato Via Urbano II: stata un disastro. Io abito a 
C. Capponi; CENTOCELLE Settecamini, ma per farmi vi- 
ACERI, ore 18,30, dibattito sitare dal radiologo devo an- 
sulla riforma sanitaria: lavi- dare fino all’ambulatorio del 
coll; GERANO, ore 20: G. quartiere Italia perché lo spe- 
Riccl; PASCOLARO, ore 20: cialista mn va nelle abitazioni 
Frezza; GROTTAFERRATA jp, malati». 

(Poggio Tulliano), ore 18,30: A1Ia sede de n a FILLEA - 

Mastracchi, COLLE DI CGIL affluiscono in continua- 

Rl, OPe 20: Mastracc* e Ce- Zl0ne lavoratori, molti dei quali 
saroni; CANALE MONTER., ennn sntto cassa mutua, per 


(Poggio Tulliano), ore la.au: Alla sede della FILLEA - I C . 

Mastracchi, COLLE DI PUÒ* CGIL affluiscono in continua- I 
RI, ore 20: Mastracc* e Ce- z - lone lavoratori, molti dei quali 
Sar °nli sono sotto cassa mutua, per 

ore 22" R ì- cc esporre i loro problemi. 

ore 19,30: D'Agostini; VAL- Anche le altre ca^gor e so- Comunicato 

MONTONE (Tota), ore 19: no m . a |' t . az ‘°"®: cave - 

Colabucci; S. ORESTE, ore «P^rai del \etxo. delle cave. 

20: Fiore; FRASCATI (Ci- autoferrotranvieri, tessili, brac- d e || a Federazione 

sternole), ore 18,30, incontro cianti. addetti al commercio _ 

con le braccianti: Ciai e De hanno inviato decine di ordini 

Angelis; ALBANO (Monta- de i giorno di protesta al pre- • 

gnano), ore 19: Antonacci; fetto. all’Ordine dei medici. • 

VELLETR1, ore 18,30, piazza ae n istituti previdenziali e al VIIIV9IVIIw* 

di Mari: Velletri; VELLETRI, «Sverno. 

/Iftll^ - ___ \ _ & _ _ _ __ _ „ 


Per la Camera dei Deputati, si vota così. Il simbolo 
del Partito comunista è il primo, in alto a sinistra. 
Basta tracciare col lapis sopra di esso un segno di 
croce. Oltre che per la Camera, si vota per il Senato: 
anche su questa scheda, in tutti i collegi del Lazio, 
il simbolo del PCI è il primo. Attenzione: nelle ul¬ 
time elezioni numerose schede furono annullate per¬ 
chè votate due volte. £’ necessario chiarire a tutti 




gli elettori che le schede sono due e che bisogna dare 
un solo voto su ogni scheda. 

Oltre scssantamila certificati elettorali non sono 
stati ancora consegnati. Gli elettori che non hanno 
ricevuto il certificato possono rivolgersi presso gli uf¬ 
fici comunali di via dei Cerchi, oppure, in caso di 
disguidi, all’apposito centro di informazione e di as¬ 
sistenza istituito presso le Consulte popolari, in via 
Merulana 234 (telefono 733.730). 


Sciopero della fame, alla Cec. 
chignola, per il rancio pessi¬ 
mo. La protesta è scoppiata an¬ 
cora una volta clamorosa nella 
«Città militare»: decine dì sol¬ 
dati hanno rifiutato il cibo per 
giorni. Gli alti ufficiali, come al 
solito, hanno risposto in modo 
brutale, con trasferimenti im¬ 
mediati, celle di rigore e con¬ 
segna dei giovani in caserma. 

« Nessuno deve parlare — han¬ 
no tuonato minacciosi e preoc¬ 
cupati — non deve uscire una 
sola parola. Ci sono le elezioni 
e i comunisti speculerebbero su 
quanto è accaduto **. 

Tuttavia si è saputo. Le no¬ 
tizie sono trapelate malgrado 
il clima di terrore che si è ten¬ 
tato di instaurare, predispo¬ 
nendo persino un vergognoso 
servizio di pedinamento con 
ufficiali in borghese contro i 
militari in libera uscita. Un'in¬ 
chiesta è ancora in corso: ispe¬ 
zioni di funzionari ministeria¬ 
li si sono succedute senza so¬ 
sta. Ieri, nell’ora del rancio si 
è scomodato anche un generale 

I soldati hanno ragione da 
vendere ma le autorità prefe¬ 
riscono metterli assurdamente 
sotto inchiesta. Uno dei giova¬ 
ni incriminati è stato trasferito: 
accusato di aver organizzato la 
protesta sarebbe stato rinchiu¬ 
so nel carcere militare di Gae- ^ 
ta. Si tratta di un sottufficiale 
martellato di domande giorno 
e notte. La decisione ha susci¬ 
tato un malcontento vivissimo 
e non è servita ad altro che ad 
acuire la tensione fra i soldati. . 

La protesta è esplosa fra gli ■ 

allievi della cosiddetta «Scuo- «rÀ 
la trasmissioni» della 2..Com- ■*»»• 

pagnia del 3. Battaglione della , , • . 

Cecchignola. I giovani minac- _ . ... . *. .. ' - . 

ciati di essere trascinati davan- Trecento chilogrammi di platino puro, per un va¬ 
ti al Tribunale militare sono l° re circa mezzo miliardo di lire, sono spariti dal- 
quasi tutti studenti laureati o l’aeroporto di Fiumicino. Polizia e carabinieri ricercano 
diplomati: fra essi ci sono av- ora il procuratore doganale Cesare Torelli, di 37 anni, 
vocati e ingegneri, n coman- anch’egli misteriosamente scomparso dopo avere fatto tra- 
cIa n te »Ì ella s £» uol ?r* e i colon ~ sportare il prezioso metallo su un aereo che tre giorni fa 
”lo sriopero della fame è co- è decollato per Caracas. Anche l’Interpol è stata invitata 
mmeiato una ventina di giorni a prendere parte alle ricerche. La sparizione dei tre qum- 

or sono: ad esso hanno parteei- tali di platino è stata sco-- 

pato in massa anche altri re- perta soltanto ieri pomerig- h ,, sca io-merci di 

parti, tutti formati da militari gio, dopo un susseguirsi di F ilimicino materiali e prodotti 
di leva. Gli ufficiali del coman- concitate telefonate fra la per conto della Engelhardt e 
do. preoccupati P ar l a compat- Germania occidentale e le sedi della Mobil-chimica provve- 
tezza e la forza della protesta, r0 mane della Mobil-chimica e dendo poi al loro avvio versò 
sono scesi in campo minaccian- de n e industrie Engelhardt, as- le industrie. Mai però era giun. 
do punizioni, trasferimenti, ar- SOC i a t e f ra essG e proprietarie to un così notevole quantitati- 
resti e processi. Le pesanti in- de j prezioso metallo. vo di platino puro. 

II platino era giimto da Lon- Ieri, dunque, dalla Germa- 


(Villaggio S. Francesco), ore 
20: Velletri. 


Comizi 
agli edili 


In alcune cliniche private, 
come ad esempio alla Vaccari. 
i malati che non possono pa¬ 
gare vengono ricoverati ma 
non sottoposti ad interventi 
chirurgici. 


Diffusione: 
60.000 copie 
per domenica 


Allarme per S. Giovanni e via Appio 

« *_ _ _ 

Lavori del Metrò: 
paralisi ia vista 


■ do punizioni, irasienmem., ar- soe j a t e f ra esse e proprietarie to un così notevole quantitati- 
7 I F. est . l , e P r °cessi- Le pesanti in- del prezioso metallo. vo di platino puro. , 

li I timidaziom haimo l " jj p i a tj no era giimto da Lon- Ieri, dunque, dalla Germa- 

d ra * via mare, sabato scorso nia occidentale è stato comu- 
a dalla lotta ma non sono s - con una nave che aveva attrae- nicato alla sede della Enge- 

J te a piegare i venti gì ni cato ad una banchina del porto lhardt e della Mobilchimica che 
la « Scuola trasmissioni » Allo- di Napoli Come sempre delle il platino atteso non era an- 
ra il comando ha * 1 ° operazioni di dogana era stato cora giunto. Il direttore della 

J ?r e co ^°r o 0 ii incaricato il procuratore Ce- Engelhardt, dott. Michele Ricci, 

rifiutare il cibo. 1 sare Torelli funzionario delle è caduto dalle nuvole. A lui il 

ufficiali hanno P°*J“0 g due soe j e t a _ xi carico doveva prezioso carico risultava rego- 

vittona ed h a nno ae C'SO - poi essere inviato da Napoli larmente partito. Si • è subito 
sciare per altri due gior ì se - ne jj a Germania occidentale per allarmato, mettendosi dapprima 
za rancio tutti ì soldati cne - essere utilizzato nella lavora- in contatto con la dogana di 
vano ostinatamente resisti . z j 0ne d i prodotti chimici. Qua- Napoli. E’ venuto cosi a sapere 
- Uno per volta, inoltre, - n0n : mpen il ciannr Torplli ehp i lingotti prano sfati reco- 


- uno per \oua, inuiue. - si Q g ni mese signor Torelli che i lingotti erano stati rogo- 

segnati » sono stati cn' • ritirava sia nel porto di Na- larmente ritirati lunedi scorso 

interrogati, costretti a consuma- dal Torelli ch e li aveva fatti 

re il pranzo alla presenza di al trasDortarp a Fiumicino con un 

t« ufficiali e invitati a sottoscri- - aereo dell’Alitalia. « Lo stesso 


La diffusione dell'Unità ha 


PRIMAVALLE, ore 12: I medici comunisti romani si ; ' 

Cianca; OSTIENSE, ore 12, sono ieri riuniti ed hanno pre- La diffusione dell Unita ha 
via S. Grand»: Mossi: VIA so nuovamente posizione. In un raggiunto domenica scorsa in 
LAURENTINA, ore 12, edili ordine del giorno essi «ribadi- città la punta più alta del- 
CESPA: Quattrucci. scono la giustezza delle riven- I’ attuale campagna elettora- 

. . dicazìoni dei medici per un mi- le, sfiorando l’ambizioso obiet- 

Incontri glioramento sostanziale delle tivo delle cinquantamila co- 

II r_ir_*i_ loro retribuzioni e per l’unifi- pie che era stato indicato ai 

nelle vaDDncne cazione e il miglioramento del compagni. 


CESPA: Quattrucci. 

Incontri 
nelle fabbriche 


Tutti bocciati i progetti per il 
tratto Termini - Risorgimento ? 


li. l° ro retribuzioni e per l uniti- pie cne era stato inaicato ai Stabilito che l’appalto per il della strada dovranno - essere 

nelle iosdiicp® cazione e il miglioramento del compagni. tronco della Metropolitana Ter. abbattute. Dopo lo scavo della ‘ —■ 

Per oggi la Federazione ha sistema assistenziale. Respingo- La segreteria della Federa- mini - Osteria del Curato va sede della ferrovia metropoli- „ 

indetto una giornata di « in- no le dichiarazioni dell’on. zione, nell’esprimere alle se- alla SACOP, la società che ha tana. la galleria sarà ricoperta 

contri- tra 1 candidati 1 del prof. Chiarolanza. presidente zioni e a tutti i compagni che firmato * un progetto insieme con una spessa soletta di ce- jl GIORNO 

PCI e ali operai delle fab- della FXOM considerandole co- hanno contribuito ai succesro a U a STEFER. resta ora il di- mento armato. - — oggi gto\rdi 

brìche della zona Tiburtina. me strettamente personali, jj p jjj vìvo ringraziamento, sbrigo delle ultime- pratiche. Tra la STEFER e il Mini- 25» ). Onomastico 

Gli incontri avranno luogo estranee a i motivi della lotta ritìene dj Doter asscgnare aI . P rima . dell inizio dei lavori, stero dei Lavori pubblici è ora sorge alle =.3a 

rfi aii'.HEei e non condivise dalla larga „ . . * Non si tratta, però, di un fatto in corso una discussione sulle ,s * 11 

} r-ihhri 'i nelle se nnnoinrnza dei medici 1 organizzazione romana una puramente formale: se il prò- fasi di questa - operazione chi- BOLLETTINI 

SLJS le ,?iSSS.. Plorlntlnl maS T " ,ora f nza dei ™ ,CI ' „ r/v _mèta ancora più avanzata getto approvato è infatti abba- rurgica- su un Vunto ■ delica- -Demogratlco. 

? Metani Riffan'ì Mniiìrcnl’ - L agitazione attuale prò- per j a d jff u5 j one d ; domenica stanza dettagliato su come la fissiono della città. e femmine 33. » 

i en Ahete Romana»! Croi se £ ue documento non ha apr jj ef ultima domenica Metropolitana dovrà essere. Potranno essere lasciati in e femmine 28. < 
nnnranh V i s i o i a Gatti lo scopo dl abo hre la mutuah- pr j ma de || e elezioni: l’impe- molte cose debbono essere an- servizio i tram per Cinecittà ^m r»i n rofo"*!co 

r?^nrÀ Xacpt ^nsarini’ tà ma di migliorarla in tutti i , . .. raaa : una(!r# e , u cora decise a proposito del e Capannelle? I tecnici della di j ri . m j n jm a ' 

CLEDCA, SACET, Cesarmi, e „„ ano cioè di raggiungere e su- Aw „: nn , l efl r mn . stfvfb m d- Hnvmhhn a ‘ ,en ’ minima 


piccola 

cronaca 


interrogati, costretti a consuma¬ 
re il pranzo alla presenza di al¬ 
ti ufficiali e invitati a sottoscri¬ 
vere una dichiarazione nella 
quale dovevano dirsi soddisfat¬ 
ti della cucina. 

Eravamo alla vigilia di Pa¬ 
squa e nessuno di essi è stato 
mandato in licenza. « Li hanno 
radunati in caserma — hanno 
scritto ai giornali uq gruppo di 
soldati — e. schierati sull’at¬ 
tenti hanno ordinato loro di non 
far trapelare notizie. oen a l’in¬ 
criminazione. Non essendo sicu¬ 
ri dei loro silenzio, però — pro¬ 
segue la lettera — hanno se- 


Si spara 
al Gianicolo 
un allievo 
ufficiale 

Un giovane di 19 anni si è 


giorno dell’arrivo all’aeroporto 
intercontinentale — hanno poi 
detto i dirigenti del "Leonardo 
da Vinci” al dott. Ricci — il 
platino è stato fatto ricaricare 
dal procuratore Torelli su un 
aereo delle linee olandesi KLM 
corr destinazione Caracas. La 
procedura era regolare, le ope¬ 
razioni di sdoganamento erano 
già avvenute nel porto di Na¬ 
poli... ». 

Dopo queste informazioni Mi- 


Ln.PpTd M \n jVber, de ?™,7 SS EFESTS? ’dff" 

se™? e 'mésso’soHQ 3 inchiesta di un colonnello deira'eronau.i- ture dowuale.JI.Pollaio» à 


^ m _ _ _ _Jrt C ■ — —- . . , . « , . . _ M 

prima dell’inizio dei* lavori, stero dei Lavori pubblici è ora sorge alte 5.35 e tramonta alle m o trascorso le vacanze pasqin- jen sera n<an vi h;a piu a o ’j**" hanno ripetutoci vliéini 
Non si tratta, però, di un fatto in corso una discussione sulle »9.n - . li consegnati in caserma, senza "* 0 ft rn ° ri II r 5 ad ^f'^lle 9 da un ai cronisti - è assente da di¬ 
puramente formale: se il prò- fasi di questa - operazione chi- BOLLETTINI nemmeno poier scrivere a: no- v ?‘° 1 P maiiiim aue j «a un versi „j orn j ^ 


scrivere a; no- vato ifri mattina alle 9 da un al cronisti e 
_ uha «iardinìere del Comune versi giorni.. ». 


----, r I- , . . _ Lincile 1 1 \< 11 1 d ori UlUUCtri 

testano per lo stesso problema»lettere che sono st3.e con se- (Latina ) dove Cesare Torelli 


il partito 


st : ’ TechnìcMo r° , cihìmica V " Ani èn'é' suoi portandola ad un 9 ___ ro OMconi^* * * U " modo come dovranno esser con. STEFER dicono di sì: dovrebbe ' _ di stomaco, non mangiano da la quale si era ucciso: una dalla capitafe venezue-’ 

U S h trAu Be ' iiveUo più elevato che soddisfi pe . r e ,e 2 0 000 < :°. p,e ’ . . . dotti i lavori. bastare spostare, durante i la- VETERINARIO NOTTURNO giorn j «Colt» che la rugiada_ del mat- non era giunta alcuna 

Elettro Ie esigenze degli assistiti e di La s «9 reter,a ritiene infatti i milanesi sanno che non sì vori di scavo, i binari sulla — M - Pa,u,1, t*o, telefo- Sembra incredibile. Non è tino aveva coperto di un leg- notiz ; a 

ì '«InJfìfo E,ettro ' quanti operano nel suo ambi- che 8e tutte ,e *' mo- tratta di questioni secondarie: vicina sede stradale <e anche no ^46 092. tuttavia la prima volta che ì gero velo. Nelle tasche del gio- Agonti della Mob ji e si SO no 

nica Gizzi, Salivetto. condizione ner un’assi biliteranno, se ogni compa- le strade della loro città sono questa non sarebbe una cosa GIOVEDÌ’ militari della Cecchignola prò- vane sono state trovate alcune anche reca {j a Sermoneta 

T**® gno si affiancherà ai gruppi rimaste paralizzate per anni molto semplice, come si può DEL CRISTALLO > testano per lo stesso problema lettere che sono st3.e conse- (Latina > dove Cesare Torelli 

stenza \eramente efficace e mo- (jjffyjppj anC he dìffonden- dagli interminabili scavi «a ben capire). Pare invece che — proseguono le proiezioni a e per il clima di terrore instau- gnate al magistrato il quale ^ nato g dove ab itano alcuni 

dema. Giudicano che la re- . . , cielo aperto- per il metrò. il Ministero insista per la so- cura del circolo ARCI-Esquilino ra to nella caserma. _conduce le indagini. In una, ai- SUQ j congiunti. Ma anche qui 

sponsabilità del protrarsi del- ,, a K . ##I ’ . ’ ^_ v ’ Ieri mattina se ne è discusso stituzione del servizio tranvia- film « L’ultima spiaggia* L’estate scorsa, inoltre. 1-0 retta alla fidanzata, il giovane nessuna traccia La polizia 

l’agitazione ricada suH’atteggia- o si po a conseguire. dnrarde una conferenza-stampa rio con gli autobus: invece de- di :Stanley Kramer - - militari rimasero intossicati da parla della sua cnsi e scrive: sosp ctta che il procuratore do 

mento negativo ed irrespon- ^* a Segreterìa invita a que- d el presidente della STEFER gli attuali 35 tram delle ore di BORSE DI STUDIO ' uova guaste. Nessuno ha ma; -Sono solo, ternbilm nte solo gana j e s j a anche egli partito 

s-ibile del Governo e degli enti sto proposito i compagni a Pallottini, alla Camiliuccia. Che punta, dovremmo avere qual- — L? ro m e R ,n r* 1 ri ce sapu t 0 se l’inchiesta è stata con- e bisognoso di affetto... ». j n , aereo per Caracas, acqui- 

mutuali’lief. dC8 “ utilizare I, didu.iore per un cn S a succederà, durame ila ; cosa comc.120 pullman!_ SfudmdelW.u.Ó SfinST^ *'?.»• ".i. n.S" ‘ T Stó «•»*> W.to M» 


utilizzare la diffusione per un cosa succederà, durante i la- cosa come 120 pullman! 


jfc’ BAtnimtfiliili »T merlici comunisti — con- colloquio, il più largo possi- vori. a * piazza San Giovanni Dei dieci chilometri del nuo. se popolari ai figli dei propri 

S Kesponsablll 1 me™* 1 comun :isL con elettori il- — 8 ,à °88i congestionato nodo vo tronco della Metropolitana, inquilini e dei dipendenti, ha at- 

- ... cU .tl 1 ™* 7 lustrando il orSaramma del di traffico attraversato quoti- uno e mezzo sarà costruito in tribulto. per l’anno scolastico 

Ir. „. „ i el * t * o, °!' 3srBh3a-rs5Sst "’pe'L^nrrint:: ffv&s irarawra 

6, F rnSSnurtuntone 0 d 'i' 11 » nel riordirumenlo del si. anando a votare per II PCI, j* ung0 f a v , a AppirNuova? Una lo aperto epoiVicomrti con ^’òcmr’at? defmtltuto^lui: 

*.r- bili elettorali e di organizzazione sterna di d.stribuzione dei far- unica garanzia per una effet- decisione non è ancora stata uno strato di ceniento armato «otevcre Tor di Nona l, ’e presso 

X* *" rlnlL* eAviofil rinite *■* i » ♦ A A ri <T • mooà finn Arlimnntì (Ìu4 UUAltv « AinìelaA . . v ■_* -- --— Vi J 1 - J C'I'T' L* t» T4 e, 


per rassegnazione delle borse di " lusa se \ responsabili sono Non 

sì".! (lemineinli" se nualeuno hanno 


vori, a * piazza San Giovanni Dei dieci chilometri del nuo- popolari ai figli dei propn s f ati denunciati, se qualcuno nanno indotto i allievo uinciaie 
— già oggi congestionato nodo vo tronco della Metropolitana, inquilini e dei dipendenti, ha at- ha pagato come doveva. Sta di a togliersi la vita. Nessuno dei 


,, . ,- . . Ili » dei cu uri Cjti. cnp. 

Non si conoscono i motivi che slando un biglietto sotto falso 
inno indotto l allievo ufficiale 


: nome. 


Nella foto: Cesare Torelli. 

procuratore doganale 
omparso con i tre quintali 


delle sezioni della città Od*.: maci uno dei provvedimenti tiva tvolta a sinistra 


»*VI »V cvfc.w.i* «V UH V »«»« V »« 4 4 1CS V- 4 IUIU UCI > tUllllClf 11 ** * •■ *v Wl ^ R - t < , (presa. I lavori comunque por-l II presidente della STEFER gii uffici di zona. 

èi?t r toraìr» aZ, R n e^at2m °L g,0 |^isu ^s 602 ' 31 * P er » fondi Questi sono I primi ‘ impe- tcranno seri sconvolgimenti. ha fatto intendere inoltre che CONCE b T o 

& 'nielli, presiederà Fredduizi , Per il miglioramento dell’assi- gn i per la più grande diffu- A porta San Giovanni sarà molto probabilmente per il D E Vp,CCOI 

Tf . - • ...... stenza mutualistica. Prendono sione delia campagna eletto- costnfita una - grande stazione nuovo tratto — Termini-piazza _, P 7 C . 

InYalldi di guerra atto infine delle numerose ma- rale: Civitavecchia: 2.000 co- sotterranea che comporterà uno Risorgimento — tutti i progetti tro dj pduCJ 

» ....... _ . . ” "vi _ « 1 , 11/1 Ai nntnvn • nmnnmnni: Mranm Hnociati o vprrà in-___li._I 


per il iiiiK>iuiaiiit.-mu ueu a»;- gni per la piu grande ditru- A puria oaii uiuvrtiiin s.iia iiiuiiu pruuauiiiiicnic pei ii qpi piccoli CANTORI 

stenza mutualistica. Prendono sione delia campagna eletto- costnfita una grande stazione nuovo tratto - Termini-piazza “ lccoI , «mori deS Ccn- 

atto infine delle numerose ma- rale: Civitavecchia: 2,000 co- sotterranea che comporterà uno Risorgimento — tutti i progetti tro dj Vacazione artistica del 


di organizzazione (Èlmo-Quat- indicano nell'azione comune Nuovo: 600; Portuense: 600; nttuaìmente occupata dai binari Osteria del Curato. Una deci- — La casa del compagno Gio- 

5 tracci). dei medici e dei lavoratori Centocelle Aceri: 300; Tor- delle linee tranviarie della sione del genere, comunque, vanni Follini è stata allietata 

: con i loro Sindacati il modo più beliamonica: 100; Quartlcclo- STEFER per 1 Castelli, per Ci- verrà annunciata dopo che sarà 

i convocazioni idoneo per imporre una rapi- lo: 400; Balduina: 300; Aci- necittà, Capannelle e via Eu- risolto il dilemma se la linea giungano gl! affettuosi 

Federazione, ore 20.30. riunione da. e positiva soluzione della Ila: 450; Laurentina: 300; rialo. Le file di pini che divi- del metrò deve o non deve pe- miguri del compagni della Zecca, 

del frappo medici comunisti. • vertenza ». Villa Gordiani: 300. dono 1 binari dalle due corsie netrare nel centro gtorico. delia sezione EsquiUno e nostri. 
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lVilla Gordiani: 300. 
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l dono i binari dalle due corsie netrare nel centro storico. 
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galera il boia nazista 
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J(L^ Ieri mattina è ripreso il «processone» 

arrestato Così Fenaroli 
a Vienna cercava sicari 
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‘ Nostro servizio 

* ' * VIENNA. 17. 

Erich Rajakovic è stato ar¬ 
restato. L’aiutante di Eichmann. 
l’uomo • che ha organizzato la 
deportazione verso la morte di 
110 mila ebrei olandesi, di sei¬ 
mila ebrei austriaci e di di¬ 
verse migliaia di polacchi, che 
li ha spogliati dei loro beni, che 
ha dato veste « giuridica » al 
crimine di massa, ha incomin¬ 
ciato a espiare stamattina le 
sue immense colpe. Rajako- 
vic è 6tato trasportato in car¬ 
cere su un cellulare, diciotto 
anni dopo la fine della guerra, 
ventanni dopo le retate nei 
ghetti di Amsterdam e dell’Aja: 
quelle retate in cui doveva in¬ 
cappare anche Anna Frank. 

Fu nel 1943, dopo la caccia 
all’ebreo nel popolare quartiere 
del « Transvaal », dopo gli scio¬ 
peri del febbraio soffocati nel 
sangue dagli occupanti, che in¬ 
cominciò a morire l’ardente esi-- 
gtenza della piccola Anna Frank 
Una lunga agonia conclusasi in 
un campo di sterminio, uguale 
a quella di milioni di uomini, 
ma che il mondo ha potuto se¬ 
guire giorno per giorno attra¬ 
verso le pagine del più ag¬ 
ghiacciante diario di quei tra¬ 
gici anni. - . . 

Ci son voluti vent’anni per 
mettere le mani addosso al cri¬ 
minale che uccise anche Anna 
Frank. L’Europa occidentale 
pullula di polizie efficientissi¬ 
me, ma Erich Rajakovic po¬ 
teva indisturbato vivere a Mi¬ 
lano. far fortuna negli affari. 


doppino 

«urlatore» 



Hanno fatto partecipare 
Faustino Coppi, il figlio del 
grande campione, a una festa 
di beneficenza, che si è te¬ 
nuta ad Alessandria. Fin qui 
nulla di male. L’Italia è • un 
paese in cui la popolarità si 
sfrutta fino alla seconda e 
alla terza generazione e spes¬ 
so (non è questo certamen¬ 
te il caso) è una popolarità 
di dubbio stampo Ci siamo 
abituati. Ma al figlio del 
» Campionissimo » han fatto di 
peggio. L'hanno vestito da 
Adriano Celentano a gli han¬ 
no insegnato una canzoncina 
che parla (vedi un po’) pro¬ 
prio di Fausto Coppi. *Oggi è 
Fausto che passa di qua — 
dicono i versi, oltretutto zop¬ 
picanti —. Sembra leggero co¬ 
me un veliero. Nel pedalare 
sembra volare » . I bambini, 
si sa. sono innocenti e incon¬ 
sapevoli. Ma non per questo, 
si ha il diritto di sconvol¬ 
gere la loro sensibilità fino 
a fargli cantare con con tor¬ 
cimenti e sgambetti alla Ce¬ 
lentano, strofette insulse che 
deformano il ricordo che lo¬ 
ro debbono avere dei papà, 
specie se niente affatto in¬ 
sulsi, come il generoso cam¬ 
pione. Ma a parte questo, 
Faustino ha dovuto erigere, 
inconsapevolmente, anche uno 
dei più grossi monumenti a 
quella Italia che. in un cer¬ 
to campo, detiene oggi il pri¬ 
mato del cattivo gusto. E 
Vltalia che sfrutta i suoi ido¬ 
li reri'o falsi fino alla cri¬ 
ticità; che costringe i figli 
dei campioni, degli attori. de¬ 
gii ex-regnanti a ricordare 
questa loro qualifica fino al¬ 
la nausea, alimentando il 
cattivo gusto per smerciare 
qualsiasi prodotto, ver far ac¬ 
cettare le idee sante e quelle 
diaboliche, le saponette buo¬ 
ne e cattive, i televisori, e i 
salamini di petroliniana me¬ 
moria Quella stessa Italia 
che poi à invece tanto schiz¬ 
zinosa da censurare opere di 
arte e film di buon gusto ocr 
paura d: urtare le sensibilità 
più elefantiache. , 

NELLA TELEFOTO: Fausti¬ 
no Coppi durante l'esibizio¬ 
ne «1 Palazzetto dello sport. 


costruirsi ville in Italia, in Sviz- ” 
zera, nei Messico, incontrarsi 
con gli antichi camerati. 

Continuerebbe ancora, la vita 
dorata (la «seconda vita») del¬ 
l’aiutante di Eichmann, se un 
pugno di ex deportati nei campi 
nazisti non avesse creato a 
Vienna una specie di polizia 
privata antinazista, che si è pre¬ 
fissa il compito di raggiungere 
coloro che per la giustizia uffi¬ 
ciale sono soltanto dei rispetta¬ 
bili uomini d’affari e degli in¬ 
tegerrimi funzionari. 

Erich Rajakovic si è pre¬ 
sentato stamattina alle 9.30 al 
giudice istruttore del primo di¬ 
stretto viennese. Era accompa¬ 
gnato dal suo legale, l’avvocato 
Dostal. Il criminale era certo di 
poter tornare in libertà subito 
dopo tl colloquio « chiarificato¬ 
re » con il magistrato Contro di 
lui. non vi era. almeno ufficial¬ 
mente. un mandato di arresto, 
ma soltanto un avviso di com¬ 
parizione. 

Per anni, in tutta segretezza. 
Simon Wiesenthai che dirige la 
« polizia privata » antinazista, 
aveva accumulato sul tavolo 
della magistratura viennese una 
documentazione schiacciante. 
Egli sapeva cosa aveva fatto 
Rajakovic e dove si nasconde¬ 
va. Non bastava. L’aiutante di 
Eichmann. che contava su po¬ 
tenti amicizie sia in Austria 
che in Germania, parava uno 
dopo l’altro tutti i colpi. Sem¬ 
brava ormai impossibile che 
qualcuno riuscisse ad incrimi¬ 
narlo. 

Per questo, anche stamattina. 
Rajakovic era sicuro. In tutt. 
questi giorni di latitanza, aveva 
avuto modo di avvicinare tutti 
i personaggi influenti ch’egli 
conosce. Sono personaggi, come 
quel generale Harster che lo ha 
pubblicamente difesa a Monaco 
di Baviera, che dovrebbero tro¬ 
varsi con lui sulla stessa barca 
e che è stato collocato a riposo ■ 
in questi giorni per « compro¬ 
vata inettitudine al servizio >■. 
Gli hanno naturalmente pro¬ 
messo aiuti e l'hanno incorag¬ 
giato. 6e non altro per evitare 
che Rajakovi,» « canti » e li 
trascini in qualche pericolosa 
avventura. 

Poco dopo le undici, dopo 
un’ora e mezza di colloqui col 
magistrato. Rajakovic è stato 
fatto salire a bordo di un cel¬ 
lulare e trasportato alle carceri 
centrali della città. Aveva perso 
la sua baldanza abituale. Si dice 
che. quando il magistrato gli ha 
notificato il mandato di cattura, 
sia rimasto sbigottito Poi come 
distrutto, ha docilmente seguito 
gli agenti che lo scortavano in 
un cortile del palazzo, dove il 
cellulare era in attesa. 

Il ministero della Giustizia 
austriaco ha comunicato qual¬ 
che ora più tardi: ~ Su mandato 
della Procura di Stato di Vien- 
na. il 17 aprile 1963. il Tribu¬ 
nale penale di Vienna ha deciso 
di avviare l'istruttoria e di or¬ 
dinare l’arresto preventivo nei 
confronti del dottor Erich Raja 
(Rajakovic) perchè sospettato 
di delitto di complicità in as¬ 
sassinio (articoli 5 e 134 del Co¬ 
dice penale). Il dottor Raja si 
era presentato la mattina del 17 
aprile 1963 dinanzi al giudice 
istruttore del Tribunale penale 
di Vienna per essere interro¬ 
gato. ed è stato tratto in ar¬ 
resto preventivo », 

Secondo l’articolo 5 del Co¬ 
dice penale austriaco (che si 
riferisce ai complici e ai parte¬ 
cipanti ad azioni delittuose) è 
colpevole non soltanto l’ucciso¬ 
re immediato, ma anche chi 
« con ordini, consigli e elogi 
avvia l’azione delittuosa, la pro¬ 
voca premeditatamente, tiene 
mano, presta aiuto, contribuisce 
alla sua sicura esecuzione, me¬ 
diante il deliberato procaccia¬ 
mento dì mezzi, la neutralizza¬ 
zione degli ostacoli, e in qual¬ 
siasi altro modo». Ed è colpe¬ 
vole anche » chi soltanto prov¬ 
visoriamente si accorda con lo 
autore del delitto sull’aiuto da 
prestargli dopo l’esecuzione del 
fatto, oppure su una parte de] 
guadagno e del vantaggio deri¬ 
vato dal fatto stesso». 

L'articolo 123. concernente lo 
assassinio, afferma invece che 
s: rende colpevole di assassìnio 
- chi. con intenzione di ucci¬ 
dere. agisce in modo che ne de¬ 
rivi la morte di una persona » 

Per l’assassinio è prevista la 
pena dell’ergastolo: per ! com¬ 
plici o i partecipanti a un as¬ 
sassinio è prevista una pena va¬ 
riante fra i dieci e i venti anni 
di reclusione 

Quando si è diffusa la notizia 
dell’arresto di Rajakovic. Si¬ 
mon Wiesenthai ha incomin¬ 
ciato a ricevere una serie di 
minacciose telefonate anonime - 
la centrale della polizia gli ha. 
per precauzione, fornito una 
scorta armata -Ciò non mi im¬ 
pedirà — ha dichiarato il diri¬ 
gente del Centro di documen¬ 
tazione ebraica — di proseguire 
nella lotta contro i criminali 
nazisti ». 

Tanto per incominciare, Si¬ 
mon Wiesenthai fornirà alla 
Magistratura una documenta¬ 
zione sull’attività svolta dal- 
l’haupsturmfuehrer delle SS. 
Johannes Kunz. responsabile 
della strage di 162 mila prigio¬ 
nieri russi ed ebrei racchiusi 
nel campo dì Minsk. Johannes 
Kunz svelatosi nel corso di un 
processo in atto a Coblenza 
contro dodici SS. ha ricoperto 
e ricopre addirittura la carica 
di vice c.if'o della polizia di 
Graz D a Milano è giunta in¬ 
tanto, al Tribunale di Vienna, 
una lettera di una ex internata 
nel campo di concentramento 
femminile di Raves-Bmeck. La 
donna accusa il Rajakovic di 
aver compiuto spaventose sele¬ 
zioni delle ebree da far gassare. 

w. g. 


A Largo * Preneste 


Stritolata dall'autobus 


Gli « approcci » finiti male col dottor avvisi economici avvisi sanitari 

Savi - Il « supertestimone » 31 ASTK - roNC »'‘ s ' 5 0 

'• ASTA - Via Palermo. 65 - Se- C* O ■ . t M 

1 ' die Inglesi cinque modelli difetti del viso e nel corpo 

Settima giornata di rela- Passò qualche altro giorno B.OOD; servizi piatti porcellana macchie e «umori della pelle 

zione: argomento principale e Fenaroli insistette: « Che da 5.000; armadi; tappeti; lam- depilazione definitiva 
sono state le deposizioni di ne dici di partire per Roma padari; sopramobili. altre mille * urAinnma. v u> B Buozzt 49 
Savi e di Sacchi, il primo me- questa sera?*. «A che fa- occasioni !!!! W, UJAI Appuntam ,, ntn t 877 3«5 

dico e vecchio amico di Fe* re? — rispose Savi — Ho im- ■ 1 —■ . . • 

naroli, il secondo « superte- pegni a Milano..*. «Ma non D OCCASIONI L. 50 f*|ti BB F 

stimone». Si è parlato dei ti ricordi? — incalzò Fenaro- --- flllllll im I IH F 

progetti del geometra di Ai- li — Dobbiamo far fuori Ma* B 2~FF! A k* ‘ SELLANE - ^ 

runo. il quale — a sentire ria. Ho i biglietti pronti...* Awm/vt-tAvaI Imi NE nmeaicu pei i» f*!*® 

l’nariisn _ fu uno «inprie di «Invi e«mlnqe - « Rnctni — dis- UILIOTTOK ARATI - lireein- « sole » disfunzioni e debolezze 
1 accusa tu una specie cu bavi esplose. « casta. tlis q Uece ntocìnquantagrammo - sessuali di origine nervosa, psl. 

manuale vivente dal titolo: se — Lo scherzo è durato an- scili A VONE - Montebello 8H chic», endocrina JneurastenU» 
«i cento modi per disfarsi che troppo. Io per l’omicidio (480 370 - ROMA. deficienze ed a trtmon^ati- l,e ^Do^to'r 

della moglie, guadagnandoci non sono maturo. Ho fami- tele VISORI di tutte le mar- p monaco Roma, Via Volturno 

sopra 150 milioni*. glia. Sono un professionista che g arantmssim i d a L. 35.000 « ^ 

Eppure, a giudicare dalle e non ho nessuna intenzione jn più Pagamenti anch e a 100 So Kiui U sJltato pomeri gl 
testimonianze del dottor Car- di uccidere tua moglie, bai j jre per vo p a senza anticipi fio e l festivi. Fuori orario, nel 

10 Savi e del ragionier Egi- che ci devi fare con i bigliet- Nannuccì Radio V ia Rondinelli aKS 

dio Sacchi. Giovanni Fenaro- t ,? (d ™ ed, f° accompagno 2r viale Raffaello Sanzio 6/8 [amento! TeL 474Si? ?Aut. P <Sm*. 

11 non era troppo ferrato nel- quest ultima frase con un ge- FIRENZE. Roma tfioi» d*i 2 $ ottobre 1058)* 

l’« arte di cercare un sica- sto eloquente). Se li hai com- 

rio ». Il geometra, ormai de- prati a me non me ne impor- 

ciso a far fuori la moglie, si ta niente... ». Fenaroli non K. . 

sarebbe rivolto prima allo parlò più del delitto. 

amico e poi al dipendente, A Savi rimase il dubbio se 1 —». 

ma con nessun successo. Tut- il suo amico avesse scherzato ■■ - 

ti e due erano padri di fami- o detto sul serio. E questo /|\ / 1~~. 

glia, tutti e due professioni- dubbio il medico milanese - / "1 V " I-^ v —« V I- 

sti e « poco adatti » al delitto, non riuscì a risolverlo nem- I / | \ | / / | 

Le deposizioni di Sacchi e meno quando seppe che Ma- V V- I / I \ I / “ 1 / "’’T 

di Savi sono molto utili al- ria Martirano era stata stran- (f JL. Hr ' »/ 

l’accusa. Dimostrano, infatti, goiata. Poteva trattarsi di 
che — per scherzo o per dav- una tragica coincidenza. CO i 

~/ enar ?. h pensava r al Fenaroli, il quale ha Tabi- IO 
delitto da molto tempo. Le tudine di non negare nulla, «k _ 

proposte del geometra a Sac- a parle le circostanze che Ol |Al| 

chi sono, per la venta, poco potre bbero portarlo dritto al- ULUIIIcKI 1111 

interessanti: ■ Sacchi ne ha l’ergastolo, ha ammesso an- If T l UDUl I ll H 

dette tante e poi tante di Fe- che di aver chiesto al suo 111 ■»■■■ 

naroli, che c’era da aspettarsi amico di farg ii da sicario. I 

anche un accusa di questo c Ma scherzavo __ ha aggiun . -* _ _ _ __ ^ _ 

genere. Vera o falsa che sia to subilo U geometra di Ai- (V |\ril A AH II Tl A II 

quindi 1 affermazione del runo a tutti j mariti C a- “ I1L IMI II "I# Il | || fi 

«supertestimone* («Fenaro- pita di fare d i SCO rsi di quel U. ' ■!£IVIUuIlM I IllH 

li mi chiese di aiutarlo a uc- £ enere E> durante un con- ^ 

cidere sua moglie») non ag- fronl0t n <mandante> rivol . ** , 

giunge ne toglie nullq alle se la domanda anche al Savi: _— — _ ’ • 

altre deposizioni e accuse del « Dillo tu? CarIOf è vero ono.UI TP PI IT I* £% A - 

ragioniere. cbe scherzavo? *. Carlo Savi ' ’ • | L ||L ^^| 

Ben diverso valore hanno, rispose di si: c A me sembrò | BUI allf H 

invece, le parole del dottor che fosse tutto uno scherzo ». ■ ■ ■ 

Savi, amico di Fenaroli e j, a deposizione, però, resta H| 
professionista affermato. Car- cosa ser j a e j primi ad ^ 
lo Savi, inoltre, doveva an- accorgersene sono stati i di¬ 
che avere dei soldi dal geo- f ensor j d j Fenaroli. Augenti, ' f\g 

quindi tutto l’interesse rsTa^Se; 113 . vorrei°che fosse" 6 ?!-Il ** La Ca mera di Commerc/o 

gionarlo, nella speranza di c0rda t 0 che Savi rese la pri- _ 

vedersi, un giorno o 1 altro, ma testimonianza e sostenne J ( f acfom 

ripagato il suo debito. d confronto con Fenaroli ini _ CO** I ©5*©*0 

Di Savi si ebbe notizia, per uno stato d’animo del tutto 

la prima volta, un giorno do- particolare... ». □ ri al In P 13 T ‘ 

po il delitto. Il medico fece Ut fi SU A.l/.l » 

pubblicare, su un giornale PRESIDENTE: « Savi stes- 
, milanese, un necrologio, nel so parlò di queste sue condi- w nrACCA 

quale rivolgeva le sue più zioni. Lo vedremo quando "T VI UlfcrflUC? fJl 

sentite condoglianze a Fena- leggeremo la sua testimo- ^ 

SliFiWMS n, ™:r U :r - > ' 5 11 suo UHkio Informazioni 

Sacchi - Savi diventò un te- AUGENTI: c Si! A noi pre- ^ , 

stimone importantissimo. Im- me, „ pero ’' venga letta ^ ma&H'F mifirtn 

provvisamente, fu convocato qH e ^ a P a ^ e della testimo- nell CflIICICIO 

dal magistrato, il quale gli « ,a n? a nel J a t J uale , Savi par- — 

chiese: «Ma è vero che Gio- dl . S H? sta ^° dani * A rial f mmrrID Fcffhf’O 

vanni Fenaroli le propose di r ?°7 * (Savi disse che quan- U dei V-OllimerCIO CSTerO 

uccidere Maria Martirano? ». fu I ?. esso a confronto con 

Savi cascò dalle nuvole: « Ma Fenaroli era molto stanco. La yj rln\/nntS 

Giovanni scherzava - rispo- d,fc , sa ’ t*™’ s ^ ter . ra che i! , UaVUnTI 

se -. Sono certo che scher- med, . < ; 0 e - ra addirittura im- -J 

zava. Non può essere che — ^LTc'fn | 0 I PalaZZO delle NOZIOnt 

c - . la polizia). » 

Savi venne invitato a riflet- , ^ 

tere, gli fu riferito quanto PACINI (di parte civile): 
aveva già detto Sacchi, e co- « Savi sarà stato stanco, ma t^a 

minciò a ricordare. Fenaroli Fenaroli non Io era. E Fe- *75 

gii aveva chiesto, fra il luglio naroli ammise tutto quello ^ L e nostre Imprese per il Commercio 

e 1 agosto del o8 T per ben tre che disse Savi ». y r r 

ra'vitf o a iia ta S > vera t Maril PRESIDENTE: .Con,un- £ Con l’Estero espongono: 

Martirano. due, leggeremo tutte le de- “■ 

Ai tre incontri aveva assi- P 0 ® 121 ® 111 1 avi». ■ flflMItA PadìoKont 7 

stilo Sacchi. La cosa era co- ^ testimonianze di Savi ^ UONIIA F«lignone I 

,i cosi fhe Fena^oU pro^U Z MECCANICA Dl PRE- 

« Maria sta proprio diventan- S ,.!. cne *enarou propose u * . irlA)ar _ A _... A m 4 m 

do insopportabile - disse Fe- delitto parlando a voce al- CISIONE E OTTICA Padiglione 17 

naroli —. A volte mi viene tissima, come se avpse vo- ^ IDflfAII lìIVEIKI DaitinlÌAno 70 

voglia di ucciderla. Ma come ,uto . fars ‘ . ud,re da tutti gli JJJ ARTKOU INVClGI Padiglione IJ . 

si fa? Perchè non mi aiuti a,tri clienti della trattoria, li IL H FTIDODOMF^TIf k PafKflliofte 28 

tu?». Savi stette al gioco: geometra, dal suo banco, ha ||| CLCllKUllUnCJlll.A raUigilOKC 40 

« Prima o dopo — rispose — ’JSved",eX r «hL“avo"“ !T VOTO l CERAMICA Padiglione 30,1 Pian* 

viene m mente a tutti di far « lo veaeie cne scnerzavo. », |jy _ _ . . ... 

fuori la moglie. Certo che io sembrava volesse dire. LIBRI E RIVISTE Viale Editoria, Stand 54 

potrei aiutarti...». Il discor- L’interminabile relazione " 
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Una donna di 50 anni è morta ieri, stritolata dalie ruote di un pullman della Sita, a 
Largo Preneste. Erano circa le tredici. Renata Formiconi, abitante in via Galatea 124, 
In contrada La Rustica, stava attraversando la piazza quando è stata presa alle spalle 
dal pesante mezzo che sopraggiungeva diretto al garage di Portonaccio. Alla guida dell’auto¬ 
bus c’erà 1 Loreto Armini di 43 anni, abitante a Nettuno in via dei Volaci 26. L’uomo, in 
un estremo tentativo di evitare la sciagura ha pigiato con forza il pedale del freno. Ma 
inutilmente. L’autista del pullman e alcuni automobilisti di passaggio sono accorsi in 
aiuto della donna. Ma la poveretta era morta sul colpo. I| traffico è rimasto bloccato per 
due ore fino a quando il magistrato, al termine deile indagini, ha dato il nulla osta per 
la rimozione del cadavere. Nella foto: l’autobus investitore e il cadavere coperto da fo¬ 
gli di giornali. - 1 


Agricoltore ad Alcamo 


Una ragazza a Catanzaro 


Uctiso nel letto Uctisa perthè 

a colpi di roncola andò a ballare 


- • ■ ALCAMO, 17 - 

Con quattro colpi di roncola, in casa sua 
ad Alcamo, è stato assassinato questa mat¬ 
tina il settantenne Filippo Coraci. L’omi¬ 
cida si è dato alla fuga ed è ancora sco¬ 
nosciuto. La terrificante scoperta del cada¬ 
vere, riverso sul letto, in un lago di sangue, 
è stata fatta pochi minuti dopo il delitto 
dalla cognata della vittima, recatasi in casa 
del Coraci per una visita. 

L’assassino si è introdotto nella casa del¬ 
l’anziano agricoltore, in via Cavour 88, appro¬ 
fittando di una circostanza sulla quale si 
dovrà fare luce e che sembra importante. 
La porta di casa era stata lasciata socchiusa 
dalla cognata della vittima, che, entrata 
verso le sette, ne era uscita poco dopa per 
recarsi a comprare il latte. Filippo Coraci 
e sua cognata, che abitano vicino, som en¬ 
trambi vedovi e si vedono con una certa 
frequenza 

L’omicida ha trovato il Coraci ancora a 
letto e. secondo una ricostruzione fatta dalla 
polizia, ha colpito una prima volta la sua 
vittima. L'anziano ma ancora vigoroso agri¬ 
coltore ha tentato di fermare il suo aggres¬ 
sore buttandogli addosso, nonostante la 
grave ferita all'addome. L'omicida, più gio¬ 
vane e forte, ha avuto però la meglio: ha 
ributtato il Coraci sul letto e gli ha inferto 
altri tre colpi di roncola, uno dei quali, 
forse l’ultimo, al cuore. Domattina con la 
autopsia del cadavere tutti questi partico¬ 
lari verranno chiariti. Le indagini si svol¬ 
gono. comunque, nell’ambito familiare della 
vittima. 


- CATANZARO. 17 
Un uomo è stato fermato e trasferito al 
carcere > di S. Giovanni, sotto l’accusa di 
avere ucciso la figlia che si era recata a 
ballare senza il suo permesso 
L'assurdo delitto è stato scoperto a So- 
veria Simeri, nella casa deila famiglia 
Chiodo, in via Principe Umberto 12 La 
Procura della repubblica di .Catanzaro aveva 
ordinato, l’altro giorno, la riesumaz’.one del 
cadavere di Rosetta Chiodo che aveva 18 
anni e che era morta il 12 scorso nella 
sua abitazione. 

La morte, ufficialmente, risultava provo¬ 
cata da collasso cardiaco. Alla presenza dei 
procuratore della repubblica dott. Ammi¬ 
rati, il medico legale dott Domenico Parisi 
ha stabilito, al termine dell’esame necro¬ 
scopico. che la ragazza era deceduta non 
per collasso cardiaco, ma per la frattura 
della base cranica • n 

Subito dopo il risultato della necroscopia. 
i carabinieri hanno fermato il padre della 
ragazza, il contadino Giuseppe Chiodo, di 
57 anni > Comunque, già la sera stessa 
della morte della ragazza, sì era sparsa in 
paese la voce che a procurare la morte di 
Rosetta fosse stato il padre. 

La ragazza — dicevano i vicini — aveva 
avuto una violenta discussione col padre, 
subito dopo essere rientrata in casa di 
ritorno da una festa da ballo che si era 
svolta presso una famiglia di conoscenti. 
La ragazza, a quanto pare, si era recata 
alla - festa senza chiedere il permesso al 
padre che L’aveva picchiata selvaggiamente 
facendola cadere a terra e provocandole 
una mortale lesione alla testa. 
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E’ ACCADUTO 


so cadde. ., - . 

Qualche giorno dopo, al so¬ 
lito ristorante, Fenaroli, Savi 
e Sacchi stavano pranzando 
e il geometra tornò alla ca¬ 
rica: « Allora, quando la fac¬ 
ciamo fuori Maria? Io ho già 
comprato i biglietti per l’ae¬ 
reo... Andiamo a Roma e ci 
presentiamo a casa. Lei ci 
apre, la immobilizziamo, le 
fai un'iniezione e poi io la 
finisco... Partiamo, allora? ». 
Savi pensò ancora allo scher¬ 
zo: « Oggi non ho tempo. Fra 
qualche giorno, forse... ». 


riprenderà questa mattina. 

a. b. 
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2 vittime della lupara (Ucciso sulle zebre 


PALERMO — Un duplice 
omicidio e un mancato omici¬ 
dio sono stati registrati nelle 
campagne di Misilmen. 

Due pastori, Giuseppe Tes- 
sio, di 39 anni ed il fratello 
Gaetano di 21 sono stati uccisi 
a colpi di lupara mentre tor¬ 
navano a casa con il gregge. 
Un contadino pure di Misilme- 
ri, Gaetano Rizzo, di 25 anni, 
è rimasto gravemente ferito. 

Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile apprendere, gli aggres¬ 
sori erano in tre. Non appena 
hanno avuto a tiro le vittime 
designate, hanno aperto il 
fuoco. 


LATINA — Il cadavere stra¬ 
ziato di un uomo è stato trovato 
in una strada di Latina, riverso 
sulle strisce riservate ai pedoni 
I L’uomo — identificato per Sa¬ 
verio Verzicco, di 35 anni — 
(era stato investito da un'auto 
rimasta sconosciuta 


Aggrediti 


■ NAPOLI — Un operaio, cui 
un sanitario deil'Jstituto nazio¬ 
nale assistenza infortuni sul la¬ 
voro, aveva rifiutato di prescri¬ 
vere un ulteriore periodo di ri¬ 
poso, ha aggredito il medico c 


l'infermiere, producendo loro 
escoriazioni varie per tutto il 
corpo. . 

Effusioni mortali 

METZ — Un negoziante ita¬ 
liano — Gino DelLarosa. resi¬ 
dente a Charleville — è morto 
in un incidente stradale provo¬ 
cato dalle effusioni del suo ca¬ 
ne. Il Dellarosa viaggiava a 
bordo della sua auto in com¬ 
pagnia dei figli e del cane 
quando, a un tratto, l'animale 
gli è balzato sulle ginocchia e 
gli ha fatto perdere il control¬ 
lo della macchina, che è andata 
a fracassarsi contro un albero 
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!■'■ Un importante contributo dell'editoria italiana I • •. a • 

l, , . « scienza e tecnica 

I La storiografia-—- 

\ jl* ' , 

I della scienza 

Nicola Abbagnano, Ludovico Geymonat Mi - f 

chele Giua r Giuseppe Montalenti, Angiola Mas- hù?* r ^ 

succo Costa e Franco Ferrarotti hanno curato 
una pubblicazione di grande interesse in base 
*• a precisi criteri epistemologici P~5 5 
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Nel quadro del crescente interesse dell’edi- 
toria italiana' per la cultura scientifica biso¬ 
gna registrare un contributo veramente con¬ 
siderevole. Verso la fine del 1962 la UTET 
di Torino ha pubblicato la Storia delle scien¬ 
ze, un’opera che. per la sua vastità e per il 
livello scientifico della trattazione, costituisce 
il contributo più cospicuo degli scienziati ita¬ 
liani in questo campo. Per avere un’idea 
della mole dell’opera si tenga presente che 
essa comprende tre volumi in quattro tomi, 
per un totale di XLIV-2.540 pagine, con 24 
tavole a rotocalco fuori testo e ben 1.009 illu¬ 
strazioni nel testo. 

La caratteristica più importante di questa 
Storia delle scienze è che è stata elaborata 
con un metodo che si è già largamente af¬ 
fermato all’estero, specie nei paesi anglosas¬ 
soni. Il metodo consiste nell'adozione della 
figura dell’editor. e cioè di un direttore-coor¬ 
dinatore, e di un gruppo di specialisti, cia¬ 
scuno dei quali svolge quella parte della 
materia in cui è particolarmente competente. 
Questa divisione del lavoro è giustificata 
dalla vastità del campo di indagine e dalle 
difficoltà tecniche che si devono affrontare 
quando si scrive la storia delle scienze mo¬ 
derne. Nel caso in esame la scelta del diret¬ 
tore è stata particolarmente felice. Il difficile 
compito è stato affidato al prof. Nicola Ab¬ 
bagnano. ordinario di filosofia teoretica pres¬ 
so l’Università di Torino, che è senza dubbio 
uno dei filosofi italiani che più si sono occu¬ 
pati di filosoa della scienza e che è stato uno 
dei fondatori del Centro di studi metodolo¬ 
gici di Torino, a cui spetta il merito di aver 
stimolato l’interesse degli scienziati e dei filo¬ 
sofi italiani per l’epistemologia scientifica 
moderna. 


« Fasi concettuali » 

1 , t ** 

Il gruppo di specialisti che hanno scritto' 
la storia delle diverse scienze è cosi com¬ 
posto: Giorgio Abetti per la storia dell’astro- 
nomia, Roberto Almagià per la geografia. Lu- . 
dovico Geymonat per la matematica. Mario - 
Gliozzi per la fisica. Michele Giua per la 
chimica. Giuseppe Montalenti per la biologia 
e la medicina. Angiola Massucco Costa per la 
psicologia e Franco Ferrarotti per la socio¬ 
logia. * " > ‘ 

Una seconda caratteristica molto impor¬ 
tante dell’opera è offerta dalla soluzione data 
dall’Abbagnano ai diversi ’ problemi ^téorici 
che si presentano nella.- trattazione .storica 
delle scienze. Tali soluzioni sono discusse nel¬ 
l’introduzione. riportata .in apertura del pri¬ 
mo volume. In questo breve ma chiarissimo 
saggio. Abbagnano mette a fuoco alcune gros¬ 
se questioni quali la delimitazione del signi¬ 
ficato della parola - scienza ». per stabilire 
quale deve essere l’oggetto dell’indagine sto¬ 
rica. il rapporto tra scienza e tecnica, la cor¬ 
relazione tra la scienza e l’uomo, le -fasi 
concettuali » nello sviluppo delle scienze e 
le » visioni del mondo » che corrispondono o 
non corrispondono alle predette fasi. Si tratta 
di problemi di grande interesse teorico e pra¬ 
tico e mi sembra opportuno soffermarmi bre¬ 
vemente su due di essi: il rapporto tra scienza 
e tecnica e la nozione di « fase concettuale» 
nello sviluppo storico delle scienze. 

Circa il primo problema l’Abbagnano assu¬ 
me una posizione nettamente contraria a 
quelli che vorrebbero porre un confine netto 
tra la scienza e la tecnica e rifiuta anche la 
^subordinazione» della seconda alla prima - 
o viceversa. Questa posizione è oggi larga¬ 
mente condivisa tra i cultori di filosofia della 
scienza ed è interessante rilevare che. come 
osserva giustamente Geymonat nella sua re¬ 
cente opera Filosofia e filosofia della scien¬ 
za. il grande interesse odierno per Francesco 
Bacone e per Galileo è dovuto, in notevole 
misura, alla grande analogia che c’è tra il - 
nostro e il loro modo di concepire i rap¬ 
porti tra scienza e tecnica. Tuttavia vi è da 
dire che l’Abbagnano va oltre il concetto di 
« parità - di scienza e tecnica e si spinge sino 
alla identificazione, perché egli concepisce la 
scienza come un insieme d{ tecniche il cui 
compito sarebbe solo quello di controllare 
e di prevedere ! fenomeni naturali. Questo 
modo di concepire la scienza, che è propria 
del neopositivismo, non ci trova concordi 
perché nega alla scienza ogni funzione gno¬ 
seologica e la riduce a un semplice agire. 

Circa il problema delle fasi concettuali 
nello sviluppo delle scienze l’Abbagnano di¬ 
stingue tre periodi fondamentali: 1) la fase 
razionalista; 2) la fase empirista; 3) la fase 
probabilista. Queste tre fasi si riscontrano 
in tutte le scienze, tranne la matematica do¬ 
ve non si è avuta la seconda. 

La scienza antica, che aveva un’imposta¬ 
zione prevalentemente deduttiva, tendeva 
inevitabilmente a dare una spiegazione -ra¬ 


zionale dei fenomeni naturali. Al contrario 
con l'inizio della scienza moderna (Galileo e 
Cartesio) la scienza trova i propri fonda- ' 
menti nell’osservazione sperimentale, per cui 
et passa dalla spiegazione razionale alla spte- 
gazione causale dei fenomeni. La terza fase 
trova la sua origine storica nella scoperta 
delle geometrie non euclidee e culmina nel 
convenzionalismo, la cui formula generale, 
espressa da R Carnap nel 1934, è il principio 
di tolleranza o di convenzionalità: « In logica 
non c’è morale ». Ciò nel senso che ognuno 
sarebbe libero di costruire la sua logica, pur¬ 
ché tipetti certe regole tecniche che limi¬ 
tano la scelta degli assiomi (o convenzioni), 
in modo da dar luogo a un sistema logico 
coerente. L’analogo del convenzionalismo del¬ 
la matematica è il probabilismo della fisica. 
Questo si è sviluppato, parallelamente con la 
meccanica quantistica, ad opera di Bohr. 
Schròdinger, Heisenberg e altri. 

Ora, premesso che l’Abbagnano si pro¬ 
nuncia nettamente contro le interpretazioni 
indeterministe nel significato difeso dalla fi¬ 
losofia spiritualista e cioè come presenza, 
nella realtà fisica, di qualcosa di analogo 
alla libertà umana, tuttavia vi è da rilevare 
che la concezione della scienza come un in¬ 
sieme di tecniche il cui compito è quello 
di dare la previsione probabile e non quella 
infallibile dei fenomeni mi sembra insoddi¬ 
sfacente. E’ si vero che oggi nella scienza 
prevale questo tipo di impostazione metodo- 
logica. ma d’altra parte non si può sostenere 
.che c’è soltanto questo. L’aspetto più im¬ 
portante della scienza, oggi còme ieri, è dato 
dal fatto che essa non si risolve in una pura 
attività pratica, non si riduce a una mera 
tecnica d’azione. Essa fornisce alla filosofia 
le basì indispensabili per la costruzione della 
teoria della conoscenza della realtà fisica. 

In che misura i criteri teorici delineati 
. dall’Abbagnano sono stati applicati in pra¬ 
tica dai singoli specialisti, nell’elaborazione 
della storia delle diverse scienze? 

, In primo luogo vi è da dire che l’atteg¬ 
giamento dei singoli specialisti di fronte a 
questi problemi tporici non può non essere 
influenzato dalle convinzioni filosofiche e 
metodologiche che ciascuno di essi possiede. 
Pertanto è chiaro che. per esempio. Geymo- 
. nat. nello scrivere la storia della matemati¬ 
ca, non può non aver tenuto conto del suo 
punto di vista sulla filosofia della scienza. 
In secondo luogo vi è da rilevare che non 
tutti gli studiosi che hanno elaborato le di- 
’Vérse p^Ml^d&H’opera hanno sufficientemente 
, approfondito ranella loro trattazione, lo svi¬ 
luppo delle dfverse fasi concettuali. 

Geymonat, nella storia della matematica, 
ci offre un quadro estremamente chiaro dello 
sviluppo storico di questa disciplina, che tanta 
importanza riveste oggi anche in rapporto 
all’evoluzione delle altre scienze. L’aspetto 
più importante di questa parte dell’opera è 
che essa fornisce un panorama molto aggior- 
' nato di tutti j settori della matematica mo¬ 
derna. della logica matematica e della filo¬ 
sofia della matematica. 
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Si impone uno studio 
delle prospettive 


Problemi dello 
medicina 
moderna 


Apparecchiature per la rete a 380.000 volt Antenna direzionale per ponti-radio 

t 

Uno sviluppo impetuoso 

L'elettrotecnica 

alla Fiera di Milano 

* < 

Le apparecchiature per la nuova rete nazionale a 380 mila volt 
Macchine su misura per le varie esigenze dell'industria 


Il pensiero che 50 anni la 
non esisfeua alcuna specia¬ 
lizzazione nel campo dell’elet¬ 
trotecnica. nè quanto a indu¬ 
stria. nè quanto a studi medi 
e universitari, dà una misu¬ 
ra dello straordinario pro¬ 
gresso compiuto e in corso a 
chi. visitando la fiera Cam¬ 
pionaria di Milano, si trova di 
fronte quanto di più moder¬ 
no ■ offre oggi l’industria in 
questo settore Osservando le 
più diverse macchine, i di¬ 
versi dispositivi, si vede come 
l’elettrotecnica nelle sue in¬ 
finite applicazioni sia pene¬ 
trata in tutti i campi, si sia 
affiancata a tutte le macchi¬ 
ne e tutte le tecnologie, oltre 


in una dorsale che allacci pra¬ 
ticamente tutta la penisola. 
Elevando la tensione, infat¬ 
ti. diminuisce il costo di tra¬ 
sporto dell’energia elettrica 
sulle grandi distanze, questio¬ 
ne di granate .portata in Italia 
dove la disponibilità di ener¬ 
gia idroeleftrica ha punte sta¬ 
gionali in epoche diverse al 
nord al centro e al sud (di¬ 
sgelo al nord, piogge prima¬ 
verili e autunnali nel centro- 
sud. piogge invernali nel sud). 
Per ora, le prime linee ad ul¬ 
tissima tensione sono previ¬ 
ste attorno a Milano e a Ro¬ 
ma, ma la loro estensione 
sarà sempre maggiore Gli in¬ 
terruttori e gli isolatori, na- 


contatori, relè, interruttori 
automatici ecc.) tendono di 
conseguenza a diminuire e le 
jorme si fanno più compatte. 
Tutti i costruttori cercano poi 
di lavorare su apparecchi o 
elementi standard da combi¬ 
nare o adattare in vario mo¬ 
do per ottenere i risultati vo- 


rispetto agli altri anni, i ri¬ 
scaldatori a induzione, pro¬ 
dotto tipico dell’elettronica 
industriale, i quali permetto¬ 
no di riscaldare senza toccar¬ 
lo un pezzo di piccole o me¬ 
die dimensioni per effetto di 
un cumpo elettromagnetico 
concentrato opportunamente. 


luti mediante un assortimento 1 fino a portarlo al calor rosso. 


a conservare un folto gruppo turalmente, ne presentano sol- 


Causalità 


Gliozzi ha svolto una storia chiara, vasta 
e scrupolosamente documentata della fisica. 
In particolare è interessante riferire che egli 
spinge la sua indagine sino alla nuova impo¬ 
stazione della « scuola di De Broglie » per un 
. ritorno al determinismo. Questo è un argo¬ 
mento su cui varrebbe la pena di discu¬ 
tere. ma non è possibile farlo in questa 
sede. Sarebbe stato opportuno che Gliozzi 
avesse trattato la più recente evoluzione del 
punto di vista epistemologico di Bohr. Questi, 
in una memoria pubblicata nel 1958. faceva 
una distinzione tra causalità e determinismo 
e faceva rilevare che il principio di comple¬ 
mentarità è si in contrasto con il determi¬ 
nismo classico ma non con il principio di 
causalità. In sostanza questo punto di vista 
coincide, per esempio, con quello del fisico 
sovietico V. Fock, fi quale ha sviluppato una 
acuta critica del concetto di causalità ed è 
arrivato alla conclusione che la meccanica 
quantistica è in contrasto col determinismo 
lap.aciano ma non col principio di causalità, 
il che equivale a un determinismo di nuovo 
tipo. 

Sarebbe troppo lungo parlare di tutte le 
diverse parti dell’opera. Mi limiterò a dare 
atto a tutti gli altri collaboratori che essi 
hanno svolto il proprio compito con la mas¬ 
sima serietà. Per concludere si può dire che 
si tratta di un'opera ben riuscita e che rac¬ 
comandiamo di buon grado a tutti coloro che 
si occupano di questioni scientifiche e di filo¬ 
sofia della scienza. - » 

Filippo di Pasquantonio 


di realizzazioni che sono ter¬ 
reno specificamente suo 

Non c’è macchina utensile 
che non abbia il suo motore 
elettrico, non c’è dispositivo 
automatico che non contenga 
teleruttori, relè, circuiti più 
o meno complessi: non c’è 
pannello di strumenti di mi¬ 
sura nel quale almeno la me¬ 
tà di questi non sia di tipo 
elettrico. E questo per non 
parlare delle realizzazioni di 
avanguardia tipicamente elet¬ 
triche. nel campo dell’elettro¬ 
nica applicata alle telecomu¬ 
nicazioni (ponti radio, comu¬ 
nicazioni ■ spaziali, telefonia 
automatica), e del l’elettrotec¬ 
nica per le grandi potenze 
(reti di distribuzione ad al¬ 
tissima tensione, macchine e 
motori per usi assolutamente 
particolari, forni industriali di 
tutti i tipi). 

Nel padiglione tipicamen¬ 
te dedicato alle applicazioni 
elettromeccaniche, sono espo¬ 
sti quest’anno alcuni com¬ 
plessi di notevole interesse. 
Troviamo per primo un grup¬ 
po di interruttori e di isolato¬ 
ri per altissime tensioni, 3 80 
mila Volt, che preludono al¬ 
l’estensione delle altissime 
tensioni a tutta la rete nazio¬ 
nale. E’ probabile che in un 
prossimo futuro questo valo¬ 
re sìa anche superato, fino a 


tanto uno degli aspetti: ac¬ 
canto ad essi figurano i tra¬ 
sformatori ad altissima ten¬ 
sione . pii strumenti di misura 
e tutte le attrezzature delle 
sottostazioni. 


Famiglie 
di macchine 


limitato di apparecchi o di 
loro parti. Vengono proposte 
quindi » famiglie » di appa¬ 
recchi, che presentano ognu¬ 
no caratteristiche particolari, 
ma che risultano composti in 
gran parte da elementi eguali. 
Più pronunciata degli altri 
anni, la tendenza < ai tipi 
estraibili, che possono essere 
sostituiti in » pochi secondi 
sema allentare e serrare vi¬ 
ti. e senza rifare collegamenti. 

Sempre meglio rappresen¬ 
tati sono poi i prodotti del¬ 
l’elettronica industriale, e 
cioè i pannelli e i gruppi di 
regolazione per azionamenti 
industriali e per impianti di 
telecomunicazioni di grande 
potenza. In linea di principio. 


per operazioni di saldatura e 
di tempera. 

Stando al numero e all’as¬ 
sortimento dei dispositivi 
esposti, sembra che le appli¬ 
cazioni dell’elettrotecnica al¬ 
le operazioni tecnologiche nel¬ 
le quali occorre riscaldare il 
materiale in lavorazione, ten¬ 
dano rapidamente a crescere. 
Veramente imponente è il 
numero e l’assortimento di 
autoclavi, forni, mufole, stu¬ 
fe, riscaldatori di ogni genere 
e forma, specializzati per i 
più diversi trattamenti ter¬ 
mici ed esposti nei più di¬ 
versi padiglioni della fiera, e 
tutti funzionanti elettrica¬ 
mente. Evidentemente, il 
maggior costo dell’energia 


possiamo dire che l’plelfroni- ’ elettrica usata per generare 


d ! co i n( i» st riale si vale di cir- calore rispetto ai < 

I macinine culti e schemi tipicamente li convenzionali | 

elettronici, che •presentano metano. carboni 

Sempre nel grande parli- notevoli affinità teoriche con compensato dalla 

gitone dedicato alle realizza- * circuiti costituiti da valvo- * avviamento e di 

zioni elettromeccaniche, tru- le termoioniche, piccoli con- complesso e dalla 

viamo esposta una serie di densatori, resistenze ecc. ed di ottenere una 

macchine elettriche e di grup- imniegati comunemente in molto line e p ror 

pi di macchine con caratteri- radiotecnica: soltanto, le cor- più importante in 

stiche assolutamente speciali. venti e le potenze in gioco innumerevoli proi 

si può dire ottenute - su mi- ' sono enormemente maggiori.> cessarlo che la t 
suro - per far fronte alle esi- dovendo controllare grossi alla quale il i 

qenze sempre più svariate complessi a mezzo di potenti termico viene, e: 

dell’industria, sfruttando le macchine ?d apparecchi. contenuta entro i 

caratteristiche illimitate di Vengono impiegati Quindi ne massima di i 

_ j- -j.if-hiiitA - elementi particolari, reatto- gradi centigradi, i 

Tr2ÌÌ ri a ferro saturabile delle di- essere ottenuto *i 

nfnfnrf t rnrTivietamente chiusi "tensioni di un grosso voca - elementi riscaldan 

adatti*noli ambienti ove sono boiario che possono compiere regolati da compii 

l Ip funzioni analoghe a quelle ci o elettronici t q 

E VSt flS dì un tubo elettronico, ampli- volta fanno capo < 

aerante i nualTann Tram- f*cafori magnetici . condensa- di misura rie Ai or 

nana 0 anèhe^ce aelVnr/ hiente * 0r * 0VOSSÌ Come Ulta botti- ' mOmetri 0 COntatt 

pono anche se nell ambiente » . raddrizzatori al elettrici anch’essi. 

si verifica l accensione di gas. - ” . . ... . 

tnnlnri rannri di nntnlimitare germanio O al Si JCÌO grossi 


calore rispetto ai combustibi¬ 
li convenzionali (nafta, gas, 
metano. carbone) risulta 
compensato dalla rapidità di 
avviamento e di arresto del 
complesso e dalla possibilità 
di ottenere una regolazione 
molto line e pronta, sempre 
più importante in quanto per 
innumerevoli prodotti è ne¬ 
cessario che la temperatura 
alla quale il trattamento 
termico viene, eseguito sia 
contenuta entro un'escursio¬ 
ne massima di un paio di 
gradi centigradi. Questo può 
essere ottenuto 'impiegando 
elementi riscaldanti elettrici, 
regolati da complessi elettri¬ 
ci o elettronici i quali a loro 
volta fanno capo a strumenti 
di misura (termocoppie. ter¬ 
mometri a contatto e simili). 


motori capaci di autolimitare 
la corrente che li percorre in 
caso di bloccarlo, motori di 
grandi dimensioni, destinati a 


L'età 




La conoscenza del metallo tinuando la tecnica tradizio- 
giunse in Italia solo alla fine . naie della scheggiatura della 


del IH millennio a.C. ma 
l’uso del rame restò ancora 
limitato a pochi gruppi di 
persone, mentre la massima 
parte delle popolazioni locali 
continuava ad usare armi e 
attrezzi di pietra. Le persone 
in possesso del nuovo mate¬ 
riale erano giunte a gruppi 
dal mondo egeo-anatolico do¬ 
ve il rame era conosciuto 
dà parecchio tempo e dove 
fioriva una civiltà economi¬ 
camente e culturalmente pro¬ 
gredita, la cui ricchezza era 
basata su una fitta rete di 
commerci e scambi. 

L’Italia era ancora popo¬ 
lata, come il resto dell’Èu- 
ropa, da genti neolitiche pa¬ 
cifiche le quali videro appa¬ 
rire in questo periodo genti 
guerriere apportatrici di nuo¬ 
vi elementi culturali, profon¬ 
damente diversi sia nelle ma¬ 
nifestazioni esteriori sia in 
quelle spirituali: l’attrezza¬ 
tura nuova contrapponeva al¬ 
le armi di pietra dei neo¬ 
litici asce e pugnali di me¬ 
tallo, infinitamente più forti, 

. asce martello e teste di maz¬ 
za d* combattimento 4n pie- 


selce, pugnali molto grandi 
rifiniti con abilità insupera¬ 
bile. e lunghissime cuspidi 
di freccia munite di alette. 

A questo armamentario, 
contro il quale poco potevano 
i neolitici, si aggiungevano 
form e vascolari tali da farci 
supporre una vita nomade. 


pa continentale e nel bacino 
del Mediterraneo. 

L’arrivo di queste genti 
dall’Oriente - viene general¬ 
mente spiegato con l’allar¬ 
ga rsi del commercio medi¬ 
terraneo, per cui vediamo 
diffondersi questi nuovi ele¬ 
menti non solo in Italia, do¬ 
ve esistevano miniere di ra¬ 
me sul litorale tirrenico, ma 


cioè fiasche che potevano cs- jn tutti i paesi del Mediter- 
sere facilmente portate a tra- raneo occidentale, dove ven- 
colla, di ceramica • nerastra , gono accettate le nuove armi 


raramente decorata. Anche 
nelle usanze funebri' si no¬ 
tano differenze ideologiche: 
i morti vengono seppelliti in 
grotticelle, naturali oppure 
artificiali ottenute scavando 
nella pietra tenera una o più 
camere, a pianta circolare 
che ricorda quella della ca¬ 
panna, e che ci riconduce 
all’idea della casa sepolcro: 
sono questi I primi esempi 
di quell’architettura funera¬ 
ria che si svilupperà nell’età 
del bronzo, sotto il nome di 
megalitismo, cioè le grandi 
costruzioni in lastroni di pie¬ 
tra di carattere religioso o 
sepolcrale, che si protrasse- 


e le nuove ideologie, come 
‘ ad eàempio, ’ oltre le conce¬ 
zioni legate al nuovo modo 
di sepoltura, il culto di ido- 
’ letti schematici e di statue 
di divinità rappresentate solo 
da lastre oblunghe di pietra, 
ed infine il culto delle coma, 
i cui simboli, largamente dif¬ 
fusi, sono arrivati fino ai 
nostri giorni, probabilmente 
con lo stesso valore. 

Tutti questi elementi con¬ 
tribuirono a creare un gran 
numero di culture diverse, 
pur . se fondamentalmente 
identiche come, origine, cia¬ 
scuna con una sua evolu¬ 
zione effettuantesi però sotto 


oltrepassa-re i 400 mila Volt, ' ' centrali nucleo-termo-elettri¬ 
che, capaci dì funzionare a 

... .. ... frequenza variabile, e quindi 

- • «' a velocità variabile, soppor- 

_ r ... m _ tondo variazioni di carico e 

Alla fine del III millennio a.C. ? ££*. ZZASSI 

- muniti come sono di parti di¬ 

latabili col calore e meccani- 
h a camente robustissime. Il ter- 

I reno delle macchine eleltri- 

che, partendo dai tipi classt- 
Ulllll si è enormemente allar- 

gato quanto a prestazioni del¬ 
le macchine stesse e a tecno- 
Questo mondo in forma- logie costrittive, che permet- 

zione trovò più tardi una si- fono di ridurre le dimenao- 

stemazione: si pensa infatti nu accrescere la durata, e ot- 

che a un certo momento ci tenere praticamente tutte le 

sia stata una fusione tra i caratteristiche desiderate di 

guerrieri razziatori e gli agri- velocità, potenza, coppia, ac- 

coltoli, e che questi guerrieri celerazione e decelerazione. 
nomadi. ì quali probabilmen- Olire ad una famtplia di 
te vivevano rapinando il be- queste macchine speciali, si 

stiame delle comunità agri- trovano riunite nel padiglione 

cole, siano stati quelli che stesso ed in quelli vicini, un 

hanno dato origine alla ci- grandissimo numero di appa- 

viltà italiana del bronzo. recchtature elettriche e dispo- 

chiamata appenninica e ba- sitivi elettrici per il comando. 

sata su un’economia esclusi- la regolazione e la protezione 

varr.ente pastorale. Naturai* delle macchine - rotanti, dei 

mente non possiamo sapere trasformatori e delle altre 

con certezza come si sia for- applicazioni. L’assortimento 

mato il primo nucleo di quel- presentato è vastissimo, e 

lo che sarà più tardi l’ethnos comprende apparecchi smgo- 

italico. e se effettivamente li e gruppi completi di repo¬ 
si possono identificare, come lozione La tecnica cosJrntli- 

qualcuno ha pensato, quei va degli apparecchi, come si 

guerrieri eneolitici con le può osservare dall’assortimen- 

genti che portarono In Italia to esposto, ha subito ima pro- 

i primi elementi indoeuropei: fonda evoluzione neoli ultimi 

si tratta di ipotesi che po- , anni, impiegando in gran co¬ 


ro a lungo su una grande la spinta di diverse influcn- 

-. .T m • . «im . - * . * _ » * t J .t • 


tra levigata durissima e, con- "area di diffusione nell’Euro- . ze e impulsi èsteml. 



trebbero benissimo diventa¬ 
re inaccettabili il giorno in 
cui venissero alla Utcp nuovi 
dati per cui possa essere pos¬ 
sibile conoscere più a fondo 
gli elementi necessari alla 
soluzione del problema. 

r.g. 


pia materiali pregiati, resine 
melaniniche con inclusione di 
vetro In fibra o tessuto, re¬ 
sine epossidiche resistentissi¬ 
me dal punto di cista elettri¬ 
co e meccanico, isolamenti al 
silicone, contatti d’argenfo e 
di tungsteno. Le dimensioni 
degli apparecchi (teleruttoH, 


come una mela, che compio¬ 
no le funzioni di un diodo, 
ma. come abbiamo detto, a li¬ 
velli di potenza nettamente 
superiori. Tali complessi ven¬ 
gono presentati per lo più 
entro prandi armadi di ferro 
con portelli apribili. che ri¬ 
velano mazzi di fili colorati 
e perfettamente ordinati e 
Gruppi di questi grossi ele¬ 
menti opportunamente colle¬ 
gati. L’azionamento avviene 
a mezzo di maniglie, arosse 
manovale, pulsanti, lere • e 
volantini. 

Le applicazioni dell’elettro¬ 
tecnica. naturalmente, si ri¬ 
celano in forme interessan¬ 
tissime anche al di fuori del 
padiatione ad esse riservato 
La tecnica della saldatura 
elettrica, ad esempio, rivela 
dì aver fatto passi da Gigan¬ 
te. a giudicare dal numero e 
dalVassorlimento delle mac¬ 
chine presentate La classica 
saldatura ad arco presenta 
saldatrici rotanti (aruvpo 
motore-dinamo) o a raddriz¬ 
zatori al silicio, ver poter 
overare in cc: elettrodi spe¬ 
ciali per saldare ad arco la 
ahisa e le leghe leoaere. si¬ 
stemi speciali per poter one¬ 
rare la saldatura in atmosfe¬ 
ra inerte (gas araon o idro¬ 
geno) nei Casi ore la oresen- 
?a deii’nssiaeno atmosferico 
crea difficoltò Anche la clas¬ 
sica saldatura ver contatto 
vresenta dispositivi nuovi, 
per una perfetta renolnzinne 
della corrente e del tempo, 
essendo sempre più comune 
la pratica di saldare le due 
narti dn narfiro T are condut¬ 
tori elettrici, parti di macchi¬ 
ne elettriche e simili) sn- 
vrapponendote. interponendo 
una lega adatta e facendo 
passare una ben dosata cor¬ 
rente attraverso questo 
»sandwich ». Non mancano 
infine. In numero maggiore 


Informazioni 
a distanza 


Nel • campo delle macchine 
utensili e per altri usi riessi¬ 
li. per maglieria, per stirene 
e tintorie ed altre ancora) 
l’elettrotecnica dimostra i 
suoi progressi nella progres¬ 
siva meccanizzazione di molti 
azionamenti un tempo ma- 
nuali e una maggiore rego- " 
latitò e versatilità delle mac¬ 
chine. ottenuta appunto me¬ 
diante queste realizzazioni a 
carattere elettrico Nelle mo¬ 
derne macchine utensili so¬ 
no sempre più diffusi i di¬ 
spositivi automatici di pro¬ 
grammazione regolazione e 
controllo del ciclo di lavoro. 
i motori elettrici a più velo¬ 
cità. i fine-corsa elettrici, i 
dispositivi di controllo elet¬ 
tromeccanici e a cella fo¬ 
toelettrica ed altro ancora 
In questo breve giro d’oriz¬ 
zonte. infine. - non possiamo 
fare a meno di accennare, 
seppur brevemente, alle rea¬ 
lizzazioni presentate in Fiera 
in quel > campo particolare 
dell’elettrotecnica che ri¬ 
guarda le telecomunicazioni 
su onde ultracorte: ponti ra¬ 
dio. dispositivi radar, nuovi 
sistemi per la trasmissione 
■ di » informazioni » a grande 
distanza, che preludono a 
realizzazioni sempre più ca¬ 
ste ed audaci nel campo del¬ 
le telecomunicazioni terre¬ 
stri e spaziali, utilizando 
aspetti ancora non del tulio 
esplorati ma ricchi di enormi 
possibilità in un capitolo 
nuovo della sempre più com¬ 
plessa elettrotecnica appli¬ 
cata . 

Paolo Sassi 


L’agitazione d L 'i medici attualmente in corso mette ola- 
morosame'ite in evidenza le gravi insutlieienze e eontrad- 

■ dizioni dell’oigan.zz.iz-one sanitaria italiana. Le rivendica¬ 
zioni economiche, come è stato sottolineato anche nelle 
iniziative prese dall: CGIL, devono essere giustamente ap¬ 
poggiate dai lavoratori. Una rivalutazione delle attuali retri¬ 
buzioni si impone ed è indispensabile: l’alleanza tra medie! 
e lavoratori è la sola via capace di raggiungere tale obiet¬ 
tivo. 

barebbe tuttavia eirotieo ritenete che l'aumento delle 
retribuzioni possa di per se, automaticamente, produrre pre- 
staz.om mediche più qualificate. 11 livello ciei compensi 
costmusco un aspetto, senza dubbio imponente, dell’insieme 
delle misure necessàrie per supeiare l'aituaie situazione, ma 
non risolve da solo tutto il problema. Sembra che alcuni 
Ordini dei medici abbiano pronta una loro risoluzione: il 
ritorno alla libera piofessione pura, sotto forma di assi¬ 
stenza indiretta. Si ha quasi l'impressione che il ricorso a 
tale foinia di assistenza sia qualcosa di piu di una fonila 
di lotta sindacale per costringere alle trattative il governo 
e 1 dirigenti degii ist.tuti mutualistici, ma venga piuttosto 
considerato come la nnglioie soluzione che sia possibile 
escogitare per superare i e attuali difficoltà dell’assistenza 
sanitaria m Italia. 

La realta e tioppo complessa e troppo diversa perchè 
possa essere affrontata con metodi e strumenti di lotta ormai 
vecchi e superati. Gli sviluppi impetuosi della medicina 
moderna, la progressiva specializzazione vile essa comporta, 
hanno modificato profondamente il vecchio lapporto medico- 
malato. inteso come rapporto del singolo proiessiomsta con 
il suo cliente. 1 casi morbosi complessi possono essere affron¬ 
tati e risolti solo con un ben affiatato lavoro dr gruppo, con 
una collaborazione giornal.tra tra medico generico e spe¬ 
cialista. Da una parte intatti è necessario, ai fini di una 
seria diagnosi, ma specializzazione anche estrema; dall’altra 
e fondamentale una vismiie unitaria del malato possibile 
solo attraverso l’opeia del medico di famiglia. 

La risoluzione di questi due aspetti, ambedue validi, 
di queste due apparenti contraddizioni della medicina mo¬ 
derno, v.ene raggiunta attraverso una corretta impostazione 
dei rapporti tra medico generico ed équipe di specialisti, e 
l’eventuale ricorso a consulenze qualificate nei casi più com¬ 
plessi- Negli ospedali il lavoro di gruppo dei medici è pra¬ 
tica quotidiana: qualcosa d: analogo dev e essere tentato 
anche negli ambulatori e al capezzale del maialo 

Che cosa deve intendere, in concreto, l’assistito quando 
i tecnici parlano di lavoro di gruppo? Niente di partico¬ 
larmente complesso, ma tuttavia qualcosa che trasforma pro¬ 
fondamente l’attuale tipo di assistenza malattia. Vediamone 
alcuni aspetti: 

1) La possibilità di avere gli specialisti anche a domi¬ 
cilio. Basta ricordare che attualmente nell’assistenza INAM, 
che pure è notevolmente migliore, ad esempio, della Mutua 
coltivatori diretti, il malato colpito da infarto non può richie¬ 
dere il cardiologo ed avere il relativo elettrocardiogramma 
a domicilio. Questo è l’esempio più clamoroso, ma dimostra 
da solo le attuali insufficienze ed indica una tematica che 
i medici dovrebbero affrontare con decisione, ed avrebbero 
naturalmente la piena solidarietà degii assistiti. L'assistenza 
specialistica a domicilio, d’altra parte, significa per i medici 
nuove possibilità di lavoro ed e quindi una rivendicazione 
valida anche sul piano sindacale. 

2) La possibilità di avere, tn ambulatorio e a domicilio, 
una consulenza qualificata. Quando il caso è difficile oggi 
il medico non vede altra via che l’ospedalizzazione. Un pre- 

- liminare esame del malato con uno o più consulenti potrebbe 
rendere inutile il ricovero. 

■ 3) Un lavoro degli specialisti in ambulatorio meno 
affannoso dell'attuale. Alcune ore della settimana dovreb¬ 
bero essere riservate ali’esame collettivo dei malati più 
importanti, in un clima di distensione che solo può nascere 
da un lavoro meno faticoso e più interessante. Molti malati 
potrebbero essere studiati e curati senza essere necessaria¬ 
mente ricoverati in ospedale con notevoli vantaggi e con 

- minori spese per la collettività. 

Questi sono solo alcun, esempi, di per sè piuttosto signi¬ 
ficativi. Il discorso generale trae validità anche da un esame 
della situazione internazionale. In Gran Bretagna, ad esempio, 
si riconosce oggi apertamente che la mancanza di centri 
diagnostici costituisce uno dei difetti di fondo di quel ser¬ 
vizio sanitario nazionale e una delle cause dell’eccessivo 
numero di ricoveri ospedalieri. 

In Italia, noi abbiamo già una discreta rete di ambula¬ 
tori mutualistici: allargandola e modificandola qualitativa¬ 
mente secondo i criteri più sopra delineati si potrebbe mi¬ 
gliorare profondamente il t:po di assistenza sanitaria, con 
soddisfazione dei medie, e degli assistiti. 

• La med’cina moderna è anche medicina preventiva: la 
prevenzione non si identifica più oggi nella sola profilasti 
delle malattie infettive, realizzata attraverso le vaccinazioni, 
le dismfezioni e altre misure analoghe: ma è sostanzial¬ 
mente prevenzione di quelle complesse malattie ftumori. dia¬ 
bete, reumatismi e cardiopatie ecc ) che possono essere cir¬ 
coscritte e controllate solo con visite preventive e di controllo 
plurispecialistiche. Ritenere che obiettivi di così vasta por¬ 
tata possano esse r e ragg.unti dal solo medico generico, spesso 
oberato da una pesante e faticosa routine quotidiana, è del 
tutto irreale e utopistico. Per una sena e moderna preven¬ 
zione è indispensabile una solida struttura ambulatoriale 
collettiva, sufficientemente diffusa in periferia, che potrebbe 
assai bene identificarsi con la stnittura destinata più diret¬ 
tamente alla diagnosi e alla terapia. Quel che ci sembra 
fondamentale è che i rapporti dei medici di libera scelta 
con i poliambulatori non siano p ; ù dei rapporti di diffidenza, 
o puramente burocratici, ma si trasformino in collaborazione 
quotidiana tecnica, destinata a chiarire le diagnosi piu com¬ 
plesse e a stabilire collegialmente le terapie piu difficili. 

Possiamo quindi già delineare alcuni obiettivi essenziali 
di programmazione sanitaria: l’estensione e il rafforzamento 
dell’attuale rete ambulatorialp degli istituti mutualistici, as¬ 
sieme all’unificazione e al decentramento della rete stessa, 
l'una e l'altro elementi essenziali per il suo corretto fun¬ 
zionamento ■ '■ 

L’assistenza indiretta. la lìbera professione Intesa nella 
sua accezione classica r.cn possono risolvere i problemi di 
fondo della medicina moderna: esse accentuano, invee* di 
superarlo. Tisolamento del medico generico di fronte ai casi 
più complessi. L’assistenza ENPAS a Roma. - prototipo di 
assistenza indiretta, costituisce una dimostrazione sperimen- > 
tale di queste asserzioni: essa suscita malcontento tra i me¬ 
dici e tra gli assistiti; in questi ultimi tempi si vanno sempre 
più diffondendo movimenti di opinione pubblica che ne 
chiedono la trasformazione in assistenza diretta 

Se quindi da una parte non sono accettabili quelle posi¬ 
zioni — in modo pari colare dei dirigenti degl; istituti mu¬ 
tualistici — che negano ogni validità alle richieste dei me¬ 
dici. dall’altra deve essere respinto ogni tentativo di contrab¬ 
bandare. dietro alla difesa delle rivendicazioni economiche 
dei medici, una specie di ritorno all'antico, o addirittura un 
vero e proprio attacco alle conquiste dei lavoratori italiani, 
che si identificano per altro strettamente con gli interessi 
dei medici. 

Non si riesce a capire perchè ad esempio il Presidente 
dell’Ordine dei medici di Roma, prof Peratoner. non tralasci 
occasione per attaccare la costruzione di nuovi ambulatori 
INAM. eh.» hanno creato tra l’altro nuove importanti occasio¬ 
ni di lavoro per numerosi medici qualificati Non sarebbe p.ù 
opportuno lottare insieme agli assistiti per migliorarne il fun¬ 
zionamento. adeguarlo r-llc esigenze moderne, combatterne i 
criteri di direzione e moltipl.earne infine il numero? 

Si impone uno stud>o serio delle prospettive di sviluppo 
deH'assistenza sanitaria, e-non è sufficiente richiedere la 
estensione della protez'one a tutti i c.ttadini. assicurando a 
tutti uno standard minimo Sarebbe questo un battere il pas¬ 
so. e m alcuni casi un tornare indietro, proprio quando la 
scienza medica va impetuosamente avanti Bisogna invece 
elaborar» le misure capaci di elevare le strutture organizza¬ 
tive sanitarie al livel.o delle conquiste della scienza, e mi¬ 
gliorare quindi concretamente la qualificazione della presta¬ 
zione medica in tutt. : settori e a tutti i livelli, nelle città 
e nelle campagne, rompendo ogni diaframma tra la medicina 
dei piccoli gruppi di ricercatori e il duro lavoro quotid.ana 
del medico pratico Anche vasti gruppi di medici, dalle Asm* 
dazioni dei medici ospedalieri ed ambulatoriali ai Movimen¬ 
to per la riforma sanitaria, si rendono ormai conto che solo 
una profonda riforma è premessa e corollario della riquali¬ 
ficazione del lavoro medico. 

Felice Piersanti 
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1 ELEZIONI A NAPOLI 


La repressione colonialista 


per il P. C. I. 


La maggioranza degl) elettori, e anche molti elettori comu> ' 
nlatl forse non sanno che, nelle elezioni del 1958, circa un ; 
milione di voti espressi per la Camera e il Senato furono ' 
dichiarati NULLI in conseguenza di errori materiali compiuti 
■ ( , .dal votanti. Lo scopo di questa nostra rubrica, che ripeteremo 

ogni giorno fino al 28 e 29 aprile, è quello di 

EVITARE OGNI ERRORE CHE POSSA FAR DISPERDERE ANCHE UN 

SOLO VOTO COMUNISTA. 

AIUTARE GLI ELETTORI A VOTARE BENE PER IL P.C.I. 


Si sgretola il PDIUM 

a D. C. si « laurizza » 

« Orgia municipalistica » nella propaganda democristiana — Operazione tra¬ 
sformistica — Crescenti consensi intorno al PCI — « Ho imparato in fabbrica » 




ii 






w. 


COSÌ SI VOTA 

Il presidente del seggio consegnerà due schede all'elet¬ 
tore che ha superato i 25 anni: 

a) la prima, di color grigio azzurro, per il voto per 
la Camera; 

b) la seconda, di color giallo, per il voto per il Senato; 
FARE ATTENZIONE ! 

L'elettore, prima di entrare in cabina, deve controllare 
che le schede non siano state già votate e, in ogni caso, non 
rechino alcun segno estraneo che possa portare poi all'an¬ 
nullamento. 

Quindi l'elettore entri in cabina e: 

1) faccia un segno di croce sul simbolo comunista nella 
scheda per là Camera; 

2) faccia un segno di croce sul simbolo comunista nella 
scheda per il Senato. 

ELETTORE COMUNISTA! 

Prima di uscire dalla cabina: 

0 controlla se hai votato bene e senza errori r 

u O se ti accorgi di avere sbagliato o di avere sporcato 

• la scheda: . 

1) ripiega la scheda e, chiusa, consegnala al pre¬ 
sidente del seggio, chiedendo di averne un’altra 
in cambio. NE HAI DIRITTO. 

2) ritorna in cabina e, con calma, vota di nuovo 
e bene. . 

L'elettore, quando ha votato, deve consegna¬ 
re CHIUSE le schede nelle mani del presidente, 
per non correre il rischio di farsele annullare 
immediatamente . 


I stormistica — Crescenti consensi intorno al PCI — « Ho imparato in fabbrica » -, ' Accra, n. 

• - - V vf “ • •. ;/• :r,' . ' ; . . . I colonialisti portoghesi 

I - Dalla nostra redazione V."tècnici", in cambio di un ade- citate, dei senzatetto che si ag -|aver compreso l’inganno lauri . einno°n!^t S r« re 5 i^°nl!l,,^«n«« 
t guato compenso economico, e giungono ai baraccati (e sono no. Del .nipote di un noto per- MOne contro il movimento 

NAPOLI. 13. . si giustificano con la gente ■ (incora 20 mila e piu, i b arac- sonaggio monarchico, che ebbe di'liberazione del Mozambi- 

L a lista monarchica, nella ' lavoriamo per chi ci coti, a . Napoli), della disoccu- dallo zio una ” raccomandazio■ co nella vana speranza di 

I circoscrizione di Napoli-Caser- oaga». pozione ■ tuttora endemica in ne per entrare in fabbrica, e stroncare la crescente ribel- 

In si nnrp mn un "cimvellone" L<? sezioni comuniste, in gite- larghe zone, del sottosalarlo, oggi dice: "Nella fabbrica ho .. , .. . . . 

di’ otto capi-lista: Lauro padre. sto stesso quartiere (con 60 mi- della disgregazione economica: imparato cosa significano sfrut- l ,one degli africani. Si o ap- 

Lauro Aglio e sei personaggi 1° abitanti, 32 mila elettori e questa realtà posta a confron- tomento e lotta di classe, e per- preso infatti che nel mese 

fedelissimi alla flotta Lauro. 64 seggi elettorali)'dóno 5. Svol- to del ”nuovo", del nuovo mo- ciò voto comunista *. Di alcuni marzo più di 600 persone 

I tutti stretti in cima all’elenco aono da anni il. loro lavoro, in struoso che si giustappone al militanti comunisti, che nel ’62. state arrestate nel solo 

dei candidati, come naufraghi condizioni spesso difficili. Gli vecchio aumentando gli squìli- a Stella, lasciarono il Partito .. . .. n , p 

avvianghiati sulla tolda di una iscritti al nostro partito sono bri sociali, urbanistici, econo- P fi r seguire Lauro nella prò- „ iea . °‘ . ai c “ 

nave sommersa dai flutti... be- 1.530: la cifra dello scorso an- mici • provoca vivissimo e dif - riessa di un posto, e che opol chi leadcis africani sono 
ne: uno di questi sei "fedelis- no è stata largamente superata, fuso malcontento, protesta e tornano nel nostro Partito de- stati torturati a morte. I co¬ 


elezioni ~olla Democrazia Cri- j nre> sulla quale punta tutte le po stesso. 


sieme al lavoro organizzato che ta che parecchi familiari so- 


nnn?unnJ!!n ii feriplistimn ttriz sne carte la DC nel tentatwo °i qui "fenomeni" che i com- conduce il Partito, e che va in- no statj tratti in arresto e 

aggiungeva il fedelissimo striz- di assorb ' tre ed emulare i la»- pagni ci raccontano, e che rom- tenstAcandosi in questi giorni. , _ . malmenati 

zando l occhio e battendoci una rM appnre jn gran parte - brtl _ £ orio fo •• sc hema” della DC. Di costituiscono una premessa si- duramente malmenati. 

ZTo una diecìna a in ConsigUo ciata " dai ‘empi. 1 napoletani elettori monarchici, con un lar- onifìcativa per l’avanzata conni- ’ In molte regioni del pae- 

MdiMO l ITICI UltCìntJ |7l LUfi&l|/(l fonl/imoiiA p/ìltivinnl i__: i . „_i _ i. __i nfcfn nnr ti ri unfn rlt ric/*nffn f* co nnmonfn norn la roci et r»n _ 


rnZunnìp a batterli sul tem- 0 M' reclamano soluzioni di p0 seguito personale, che oggi n f sta P er un v °[? Ai riscatto e se aumenta però la resisten- 
u o: e lasseremo il PDIUM pri- fonrio agli antichi problemi in- conducono la campagna eletto - di unità contro l inganno lauri- za Sempre più frequenti so- 

ma d iZ,Z‘Z • «?*«, ?rL5ff rt Lfc :°ì? ir..?™- “«* r° ttrr&S 9 “ N “ po " * no, J-, à ? .n. 


Vivere con la testa nel sacco vuol dire non 
rendersi conto della realtà delle cose. 

Oggi si afferma che tutti i prezzi sono in 
aumento e che la vita rincara. 

La ZANUSSI, una delle piu grandi industrie 
europee di elettrodomestici, forte di impianti 
modernissimi e di tecnologie produttive di 
avanguardia, continua a dimostrare con I fatti 
che i. prezzi possono anche diminuire ! 

Oggi una lavatrice REX, qualitativamente 
superiore, costa solo lire 


Solo per la CAMBRA 

PREFERENZE 

L’elettore, se vuole, può espri¬ 
mere, ma solo per la Camera, ! voti 
preferenziali in favore dei candi¬ 
dati comunisti. Per questo, accanto 
al simbolo del P.C.I., vi è uno spa¬ 
zio riservato ai voti preferenziali. 

L’elettore deve però preoccu¬ 
parsi di: 

1) votare innanzitutto il simbo¬ 
lo del P.C.I.; 

2) scrivere nello spazio riser¬ 
vato il cognome di non più 
di quattro candidati o i nu- 

* meri corrispondenti nella li¬ 

sta del P.C.I. 


elettore; 

Se vuoi che 
il tuo voto sia valido 

1) non fare la croce su nessun 
altro simbolo oltre che su 
quello del P.C.I. 

2) non scrivere nello spazio ri¬ 
servato alle preferenze co- 

, gnomi di candidati che non 
siano nella lista del P.C.I. 

3) non scrivere • nessun nome 

sulla scheda per il Senato. 
Basta fare la croce sul sim¬ 
bolo ; - 

4) non scrivere il tuo nome e 
non fare segni di nessun ge¬ 
nere — oltre la croce e, even¬ 
tualmente, l’indicazione del¬ 
le preferenze — sulle due 
schede 




Mancano soltanto 10 giorni al voto del 28 aprile. Occorre perciò mobilitarsi 
SUBITO per far si che non un voto comunista vada disperso o, addirittura, che 
non sia espresso. 


LE COSE DA FARE SUBITO 


2 ) 


3 ) 


controllare che tutti gli elettori siano in possesso del 
certificato elettorale, regolare In ogni sua parte; 

in mancanza del certificato, rettore ed anche le se¬ 
zioni del partito controllino presso il municipio se l'elet¬ 
tore è tuttora iscritto nelle (iste oppure se non ne sia 
stato, a sua insaputa, cancellato. In questo secondo caso, 
è necessario aiutare l'elettore a presentare immediata¬ 
mente ricorse presse la Corte di Appelli sede della circo- 
scrizione elettorale, che provvede alla reiscrizione; 

provvedere a che gH elettori si forniscano dei documenti 
di identificazione. 


Elettore ! 


NON ASPETTARE L’ULTIMO GIORNO, CONTROLLA SUBITO CHE 
TUTTO SIA IN REGOLA PER QUANDO ANDRAI A VOTARE! 

* le SEZIONI DEI. P.C.I. SONO A TUA DISPOSIZIONE PER I CHIARI¬ 
MENTI E L’ASSISTENZA DI CUI HAI BISOGNO! 


I ma di loro . “ P soluti ed ai nuovi aperti in raie per il PcTÒVl^aniinS- ™ f democristiano a Napoli e 

Il movimento laurino, nella que f flnn ‘-. Lfl re ” di Vi . caria • c, } e . organizza tn tutto *» Paesc 

jì.j. . „„tn1i b centinaia di case dichiarate nel proprio esercizio riunioni 

I toUSmA*tacili‘lionìtio, «»"• <*»““ « «™- p« « p**»» «■»»•■<*'«• «op° A™™» Geremicca 

pi. questo è vero, ma oggi si 
è giunti al tonfo, e il disastro- 

so epilogo dell’avventura mo- * . ■ 1 

; narchica costituisce — a nostro . • 

I avviso — uno degli elementi , . . i; •. r . - 

caratteristici e cruciali dell'o- .... 

dierna situazione napoletana • •’ •' ‘ . ; j • ' ; ■ - 

(e in un certo senso meri dio- - -i 

naie)-. 

I Ai vertici, la Democrazia 

Cristiana lavora da anni, tena- ■ m ■ ■ ■ ■ ■ 

=ZsS~ìS non bisogna vivere con la testa 

’ file e nel proprio sistema que- ■ • 

I sto movimento, mutuando da *’ •, • . . 

esso uomini, metodi, interessi, ... • , ' - 

indirizzi politici. E ciò nel so- . • : . 

stanziale accordo delle varie . . .. - . 

"correnti”: da Fanfani. à Leo- 

I ne, a Gava. L’intesa DC~Lauro 

in moltissimi Comuni della prò- ; . • ■ ' ■ ’-'i 

vincia; l'appoggio della DC al- . \ ; : .. . . . . . • ; . . 

l’amministrazione laurina pri¬ 
ma. e il sostegno — oggi — lau- - ,. • • 

I rino all’amministrazione demo- • -, , s . 

cristiana di Nqpoli: il passag¬ 
gio di parlamentari, consiglie- ...... , . . ... .... - 

ri provinciali e comunali mo- i ' - . .. -, 

nàrchici nelle Ale e nelle liste - • ' 

I democristiane sono ii risultato Vivere con la testa nel sacco vuol.dire non- 

concreto di questa scelta de. ..... • ' • 

che punta sulla conservazione, rendersi conto della realta delle cose. 

sul trasformismo e sul rtfiuto - >• • . 

di ogni rottura con la destra ; ' -, ... *, v' 1 • , 

I economica e politica. Oggi si afferma che tutti I prezzi sono in 

s <a'ia 0 „^StpaS‘rV-: aumento • che la ^vita rincara. 

gante », dicono molti giovani 

democristiani, e sono avvititi. ZANUSSI, una delle più grandi industrie i; 

I -A Napoli si vuoi fare il cen- * r 9 

tro-sinisira con Lauro, coi mo- europee di elettrodomestici, forte di impianti 
sione” che puntano su quei mo- modernissimi e di tecnologie produttive di 

I JJr.*dS Vro'SSfl.dict avanguardia, continua a dimostrare con I fatti 

che i prezzi possono anche diminuire ! 

scelta a destra, per evitare R - ; . . • ' .; 

peggio domani. Oggi Una lavatrice REX, qualitativamente 

I l n questo quadro non appare — w ... . 

casuale la decisione della Giun- Superiore, COSt 8 SOlO lire 
ta - democristiana di lanciare 
proprio nell'attuale scorcio e- 

lettorale il - programma globo- m ' m 

I le ~ di opere da realizzare con 
i cento miliardi della legge spe- 

ciale per Napoli. Un program - ' . ■ ■ 

ma che per avere un minimo / H ' ■ 

di valore concreto e giuridico, S m 

I oltre che polìtico, deve essere ® ® . . . 

discusso e votato dal Consiglio . 

Comunale, mentre è stato dif- -• • - 

fuso alla stampa scavalcando il 
massimo consesso civico, il qua- 

le sarà convocato solo dopo le . . 

I ele2ioni ed è completamente automatica ! 

Cosa sìgniAca questo colpo di 
mano, al solo scopo propagan¬ 
distico? E cosa sìgniAca incenr 
trare le ultime battute della ^ 

I competizione elettorale politi- 

ca.su una legge ”speciale ”, su . 
un elenco improbabile di - mi¬ 
liardi da spendere » nelt’ambi- 

‘ to del municipio, attraverso un . - - - 

I ”prestito” (chè questa è la leg- - 

I pe speciale per Napoli) di fi¬ 
rn po municipale? SigniAca, evi¬ 
dentemente, che la DC vuole 
"tamponare” — anche solo p:o- 

I pagandisticamente — le pau¬ 
rose falle della politica econo¬ 
mica del governo verso Napoli 
e il Mezzogiorno (una politica 
nazionale di programmazione 

I e di sviluppo che non c’è stata) 
con la • pezza a colori - di un 
intervento ”speciale”. Ripeten¬ 
do così — con impressionante 
analogia — quanto già fece 

I Lauro. Perchè i napoletani non ^ . 

dimenticano che il cavallo di 

battaglia del sindaco-armatore , 

fu proprio. nel ’55. un'altra akA 

‘"legge speciale” per la città. riirvllv 

I Altri miliardi spesi in opere 
pubbliche, in un'orgia di de- 
magogia municipalistica. 

La ” concorrenza” tra Lauro 
e la DC — con la rapida "lau- ìwAmvS, 

I rizzazione” di quest’ultima — è 
stata portata nei quartieri. A 

Stella — tanto per citare un i? 

esempio — dove Lauro ancora ■ V .• 

nel 1958, prendeva una buona ___—_— 

I parte dei suoi 162 mila voti | .’ \^ <; V 

(contro i 147 del PCI e i 189 - .. . : ■ 

mila delia dc) ii pdium ha Tutte le lavatrici REX hanno il riconosci* 

s P uTha aprnA^^Tqù'Ji mento dell'Istituto Italiano del Marchio 

I tutti di personaggi laurini pai- Hi Qualità L * V/ 

sali nel partito cattolico). Al- . . I .7 

tri "comitati” verranno ancora -. p'.y '* <-'f 

inaugurati prima del 28 apri- 

le. La loro fondamentale atti- % |'/j 

I Assistenza Tecnica gratuita per tutto il Hgjf 

I elettorali. In cambio di un pac * periodo della garanzia. . 

I co di generi alimentari o di una . •. 

promessa di occupazione. Ma i! ' C.. . ,># >. 

I livello civile e culturale della . . >’ : V 

popolazione ha subito, in que- ' ^ 

sfi anni, notevoli modiAcazioni: ' • 

« bisogni, le aspirazioni, le ri- . lava kg 3.5 di biancheria asciutta 

chieste degli elettori — di pan 3 ^ ^ 

I passo con i problemi della cit- i>*il . 

td — sono ad altro livello e modello Avv lava kg 5 di biancheria asciutta 

nessuno crede più a questa ope- . 

ra di corruzione spicciola. Gli . 

stessi capi-elettori rimasti a 
Lauro o passati alla DC non 

J sono più ”capipopolo svuota¬ 
ti di ogni "carica" popolare, 
prestano ta loro opera come 


piantagioni di zucchero e al¬ 
le ferrovie. 




Nuovi 

ostacoli olla 
liberazione 
di Gjzenga 

•* I.EOPOLDVILLE, 17. 

Il governo congolese che ave¬ 
va promesso la liberazione di 
Gizenga sta facendo marcia in¬ 
dietro? Il governo infatti avreb¬ 
be deciso di sottoporlo a un 
Drocedimento giudiziario prima 
di liberarlo A questo scopo al¬ 
cuni magistrati si rechereb¬ 
bero nell’isola di Bolabemba, 
dove Gizenga è tuttora dete¬ 
nuto. La Camera dei rappre¬ 
sentanti si è riunita per esa¬ 
minare il nuovo voltafaccia del 
governo che si era impegnato 
ad applicare la decisione del 
Parlamento per una immediata 
liberazione del leader congo¬ 
lese. 


ed è completamente automatica! 



sacco! 





....che meraviglia! 




L f* i : ?! '• -p •?- • ‘ : 


Tutte le lavatrici REX hanno il riconosci* 
mento dell'Istituto Italiano del Marchio 
di Qualità. 


Assistenza Tecnica gratuita per tutto il 
periodo della garanzia. 


modello 230 lava kg 3,5 di biancheria asciutta 

modello 260 leva kg 5 di biancheria asciutta 


E’ UN P80DOTTO ZANUSSI 


t 

l Vr' ; . r 

mm; 
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Da sinistra: Nannuzzi, Ascioni, Mastracchi, il nostro redattore Candiano Falaschi, Vetere e Perna 


TAVOLA ROTONDA DELL’ UNITA 


1 


Da quanto tempo si sen¬ 
te parlare degli studi sul¬ 
la riforma della pubblica 
arnminisfrazione? 

Con l’andare degli anni 
i volumi sull’argomento si 
sono andati ammucchian¬ 
do: tuttavia, quel che è 
mancato da parte dei vari 
governi è una chiara vo¬ 
lontà di rinnovamento de¬ 
mocratico dell’apparato 
statale, che presuppone 
innanzitutto l’attuazione 
piena della Costituzione. 
Anche la Commissione per 
la riforma, nominata dal 
governo di centro-sinistra 
e presieduta dai ministro 
Medici, ha esaurito la pri¬ 
ma fase dei suoi lavori 
senza che si abbia l’im¬ 
pressione di trovarci di¬ 
nanzi a qualcosa di nuovo. 
Finora, l’unica cosa che 
ha suscitato effettivo in¬ 
teresse nell’opinione pub¬ 
blica è stata la proposta 
dell’orario spezzato per 


gli statali, eterno «palli¬ 
no» del sen. Medici. 

4 * ' 

. Sui problemi degli sta¬ 
tali e dell’organizzazione 
dello Stato abbiamo riu¬ 
nito in una « tavola roton¬ 
da» un gruppo di candi¬ 
dati comunisti che per la 
loro attività sono stati vi¬ 
cini negli ultimi anni a 
queste questioni: Leandro 
Ascioni, capostazione, di¬ 
rigente sindacale; Giusep¬ 
pe Mastracchi, segretario 
nazionale del Sindacato 
postelegrafonici; Otello 
Nannuzzi, deputato, mem¬ 
bro della r Commissio¬ 
ne della Camera; Edoardo 
Perna, avvocato, segreta¬ 
rio regionale del PCI; Ugo 
Vetere, segretario gene¬ 
rale della Federstatali e 
membro della Commissio¬ 
ne per la riforma della 
pubblica amministrazione. 
Per « l’Unità » ha parteci¬ 
pato il nostro redattore 
Candiano Falaschi. 


s ; * : ' t » v 


Lo Stato e gli statali: 


che cosà vuole il PCI 

DEMAGOGIA E FALSI SUL MILIONE E 300 MILA SCRIVANIE - SETTE STATALI SU DIECI 
GUADAGNANO MENO DI 70 MILA LIRE - LA D.C. VUOLE UN «MINISTRO DI CARRIERA » - LA 
REGIONE: PUNTO ESSENZIALE DELLA BATTAGLIA PER IL RINNOVAMENTO — LA FEDER- , 
CONSORZI E LO SCANDALO DEGLI INCARICHI 


l'UNITA* — Anzitutto, una que- 
L lini In gtione di attualità. I li¬ 
berali (e recentemente anche il mi¬ 
nistro Colombo) hanno fatto di 
tutto per dare la colpa dell’aumento 
dei prezzi ai miglioramenti econo¬ 
mici ottenuti da alcune categorie, 
in particolare dagli statali... 

- sh&£I 



NANNII77I — Sì, su questo tasto 
nnnnvui s j ^ insistito molto. Ma 

il costo della vita era già notevol¬ 
mente aumentato nel 1962, anzi a 
partire dalla seconda metà del 1961: 
basta questa semplice constatazio¬ 
ne a sfatare certi « argomenti ». In 
ogni caso, gli aumenti di stipendio 
— com’è ovvio — giungono sul 
mercato di consumo non come una 
massa unica e improvvisa, ma me¬ 
se per mese: nessun economista se¬ 
rio può ammettere che essi possa¬ 
no avere sull’andamento dei prezzi 
quegli effetti di cui tanto parlano 
liberali, dorotei ed anche altre for¬ 
ze politiche. 

VETERE — d °p° tutte ,e lotte di 

vliml questi anni, in realtà, an¬ 
cora oggi la maggior parte dei pub¬ 
blici dipendenti — circa il 70% — 

; percepiscono meno di settanta mi¬ 
la lire al mese (un operaio specia¬ 
lizzato prende 65 mila lire; un ar¬ 
chivista con venti anni di servizio 
supera di poco le 75 mila lire). Pei 
oltrepassare le 100 mila lire, biso¬ 
gna far parte della carriera diret¬ 
tiva. 

NANNII77I — E’ vero. La spesa di 
nnnnuui 2 70 miliardi annui pei 

gli aumenti non è quella grossa co¬ 
sa che una certa propaganda vor¬ 
rebbe far credere. Molti miliardi 
di più sono stati erogati in questi 
anni, fuori da ogni controllo del 
Parlamento, per le forniture mili¬ 
tari (45 miliardi, come ognuno sa, 
solo per armare di missili il « Ga¬ 
ribaldi»), per il piano autostrada¬ 
le, per la costruzione di sedi mini¬ 
steriali eccessivamente dispendiose 
e spesso falsamente « moderne » e 
«razionali».:! fondi pubblici, in 
sostanza, non è che non siano stati 
spesi. Sono stati impiegati in una 
certa direzione, per stimolare uno 
sviluppo economico che ha fatto co¬ 
modo alla FIAT, alla Montecatini, 
ai gruppi -monopolistici in genere, 
invece che uno sviluppo democra¬ 
tico: non a caso, mentre sono stati 
impiegati migliaia di miliardi in 
opere monumentali, talvolta anche 
inutili, mancano scuole, ospedali, 
■sili, servizi pubblici. 

L’UNITA* — Quasi tutti ammet- 
vmm tono t j )e g u s t a j a u non 
nMtano nell’oro. Vi è però chi dice 
Et» NN troppi 


VETERE — c’è'infatti tutta una 

letteratura sulla mostruo¬ 
sa cifra di un milione e trecento- 
mila scrivanie, dietro le quali si 
troverebbero altrettanti impiegati e 
funzionari dello Stato. In realtà, i 
funzionari e gli impiegati dell’am- 
ministrazione civile sono 188 mila. 
Per arrivare a un milione e tre- 
centomila si sommano artificial¬ 
mente gli oltre 400 mila insegnanti 
(certamente pochi), i 350 mila ad¬ 
detti alla Difesa e alla polizia 
(troppi, senza dubbio: un vero lusso 
per un bilancio come quello ita-, 
liano), i 60 mila operai degli sta¬ 
bilimenti industriali e i 350 mila 
dipendenti delle aziende autonome 
dello Stato. C’è da chiedersi anche 
se, quando si parla del costo del 
personale statale, gli stipendi degli 
insegnanti vadano computati come 
spesa del personale o invece come 
spesa, indispensabile, per l’inse¬ 
gnamento. Un ragionamento ana¬ 
logo si potrebbe fare per gli addet¬ 
ti alla polizia e alla Difesa. Quanto 
agli addetti agli stabilimenti indu¬ 
striali e alle aziende autonome, il 
discorso sulla spesa è assurdo, se 
non si fa contemporaneamente 
quello sulla entrata: lo Stato, per 
esempio, incassa ogni anno 613 mi¬ 
liardi dalla gestione dei monopoli 
del sale e dei tabacchi, mentre la 
spesa del personale addetto non 
supera i 22 miliardi. Perchè, dun¬ 
que, vengono falsate le cifre? A 
chi serve presentare all’opinione 
pubblica una situazione che non 
corrisponde alla realtà? c ^ ’ 

I ’IINITA’ — SI dice che leazien- 
l uni in de stataU _ Ferrovie, 

servizi postali, eee. — appunto per¬ 
chè proprietà pabblica, sono defi¬ 
citarie, al contrarlo di quelle pri¬ 
vate. - ‘ 


guamento del servìzio alle nuove 
necessità è tale da incidere larga¬ 
mente sul bilancio statale. 

I ’||N|TA’ i — E il reclutamento del 
l uni in personale? I concorsi 

che vanno deserti? 


4^ v*** « 



là. 



««TRACCHI d - e C -£ Ventraie 

siano sempre superiori alle uscite. 
Lo Stato in genere non trae dalle 
sue aziende un utile netto, ma — 
a parte il discorso sul modo come 
molte di esse vengono ammini¬ 
strate — il concetto della econo¬ 
micità delle' gestioni - deve essere 
visto in un ambito molto più lar¬ 
go di quello strettamente azienda¬ 
le. Si tratta, generalmente, di ser¬ 
vizi essenziali, che debbono essere 
(e non sempre lo sono) assicurali 
al cittadino Quando lo Stato viene 
meno a questo dovere, ne derivano 
danni immediati ed a lunga sca¬ 
denza. Basti pensare alle Ferrovie: 
il servizio è stato lasciato deperi¬ 
re, a favore delle società private 
di trasporto alle quali vengono ge¬ 
neralmente elargiti i contributi sta¬ 
tali. Ciò ha provocato senza dubbio 
. un danno all’economia - nazionale. 
Non solo: ma oggi il costo dclL'ade- 


ACpiflUI — Nelle Ferrovie è fa- 
nouium c j| e lrovare ìi personale 

tecnico addetto all’esercizio; le dif¬ 
ficoltà cominciano quando si tratta 
delle alte qualifiche. All’ultimo 
concorso compartimentale per 150 
posti di cantoniere, sono state pre¬ 
sentate 4.449 domande e 560 con¬ 
correnti sono stati dichiarati ido¬ 
nei; al concorso nazionale per capi- 
stazione, per 200 posti sono giunte 
seimila domande e gli idonei sono 
stati 579. Per 74 posti di ingegnere, 
al contrario, si sono presentati sol¬ 
tanto 42 concorrenti, dei quali 36 
giudicati idonei. Sono cifre che 
possono valere anche per altri sta¬ 
tori: è recente la presentazione di 
14 mila domande per 800 posti di, 
' cantoniere dell’ANAS e.di 96 mila- 
domande per 1700 posti negli uf- 1 
fici postali, per non parlare dei 
maestri. Si avverte già una grave 
carenza di ingegneri e di persona¬ 
le altamente specializzato. E’ un. 
problema che ha le sue prime cau- 
,~se nel tipo di insegnamento e nei 
u programmi — universitari ' e delle 
- scuole medie superiori. In < realtà, 
sia nell’Università che nella orga¬ 
nizzazione dello Stato siamo indie¬ 
tro di venti anni rispetto alle reali 
esigenze del Paese: ciò risulta, del 
resto, anche dalle agitazioni attual¬ 
mente in corso in alcune facoltà 
universitarie. 

l'UNITA* — E nella scuola, in- 
I uni in i a „f 0t scarseggiano gli 

insegnanti. Ma come si può impo¬ 
stare una riforma della pubblica 
amministrazione? Democristiani e 
liberali, con alcune recenti propo¬ 
ste, sembra vogliano ridurre tutto 
ai cosiddetti «aiti gradi» dell’or¬ 
ganizzazione statale. 

MACTNAPrUI — Sì - E’ in corso 
rondi unubiu una discuss j 0n e. tut¬ 
tavia gli orientamenti che si sono 
andati delineando hanno in comu¬ 
ne una concezione dello Stato au¬ 
toritario. S: tende ad affidare nelle 
mani di alti burocrati, legati a 
- certi interessi, - un potere incon¬ 
trollalo e incontrollabile. Non a 
caso Pitzalis (de) e Bozzi (pii) 
hanno presentato un disegno di 
legge che affida un potere di deci¬ 
sione che sfugge al controllo del 
Parlamento, e di fatto anche del go. 
verno, a un gruppo ristretto di alti 
funzionari. 

VETERE — Nella stessa Commis- 
j sione per la riforma, que- 

sto indirizzo si è espresso chiara¬ 


mente quando è stata proposta la 
creazione del segretario generale 
in ogni ministero, con il compito 
dichiarato di « assicurare la conti¬ 
nuità • dell’indirizzo dell’ammini¬ 
strazione» qualunque cambiamen¬ 
to intervenga nel potere politico! 
-Invece di togliere i prefetti, se ne 
vuole creare un altro genere, con 
' maggiori poteri —"una sorta di su- 
perprefetto — in ogni ministero.. 
Non • bisogna dimenticare che con 
il governo di centro-sinistra, mal¬ 
grado le velleità fanfaniane, il pro¬ 
blema degli incarichi affidati a bu¬ 
rocrati (rappresentanze nei consi¬ 
gli di amministrazione, nelle com¬ 
missioni, missioni all’estero, ecc.) è 
uno scandalo ben lontano dall’es¬ 
sere risolto. Carlo Marzano, il ra¬ 
gioniere generale dello Stato, cumu¬ 
la almeno quindici incarichi del ge- 
.nere. Cova, direttore dei Monopoli, 
Miraglia, direttore generale del 
Ministero dell’Agricoltura, venuto 
alla ribalta della cronaca come sin¬ 
daco della Federconsorzi, e molti 
altri hanno incarichi che fruttano 
emolumenti ben maggiori del loro 
stipendio. ' ' 

PERNA — Ma anc he Fanfani e al¬ 
tri dirigenti d.c. che dichiarano di 
voler ammodernare l'amministra- 
zione dello Stato, propongono in 
sostanza la creazione di un ceto bu¬ 
rocratico di questo tipo. Non a ca- 
_ so Sullo, al secondo convegno di 
' t San Pellegrino, ha rivendicato un 

i- rafforzamento dell’esecutivo. 

'' ... » - * . 

\ NANNUZZI ~ anc , he - d , u * 

rante la terza legista- 
stura, è per iniziativa dei governi 
presieduti 9 da ‘ Fanfani, sono state 
approvate decine di leggi che pre- 
j vedono in vari organismi la rappre- 
• sentanza obbligatoria dei ministeri: 
.> ciò, come tutti sanno, si realizza at- 
1 traverso la nomina di alti funziona, 
ri. Raggruppali in vario modo, tro¬ 
viamo nei consigli di amministra¬ 
zione e nelle commissioni sempre 
gli stessi nomi: i 285 direttori ge¬ 
nerali dei ministeri si dividono mi¬ 
gliaia di incarichi anche dopo le 
grottesche campagne « anticuniuli- 
ste » di Fanfani. 


Domani alle 17 
assemblea 

' . . i ' ' i : - 1 

v al teatro 
delle Arti 

Domani, atte ore 17, nel tea. 
tro delle Arti (via Sicilia, 57) 
ti svolgerà una manifestazio¬ 
ne dei PCI dedicata ai pro¬ 
blemi degli statali e della ri¬ 
forma della pubblica ammini. 
strazione. 

Parleranno ' i ' compagni 
Leandro Ascioni, Giuseppe Ma. 
stracchi e 1 Ugo Vetere; con. 
eluderà i lavori il compagno 
Edoardo Perna. L’assemblea 
sarà presieduta dall’on. Otel¬ 
lo Nannuzzi. 

* • • J *, <** ,*i ' »' *** * 
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» 'UNITA* —* 'Tu, Nannuzzi, hai 
w V nM ." accennato all’attività 
della terza legislatura. Ci potresti 
dire qualcosa di più? ' - - 

NANNI177I — Questi cinque anni 

iwnnucxi sono stati contraddi¬ 
stinti da un indirizzo che ha teso a 
risolvere non certo i problemi di 
# fondo della pubblica ammipistra- 
’ zione, ma alcune questioni di carat¬ 
tere contingente e limitato: riordi¬ 
namento organici, trattamento eco- 
gnomico. di carriera, ecc.. Il com¬ 
plesso delle leggi approvate non in¬ 
cide minimamente sulle strutture, 
che restano immutate. Anzi, i prov¬ 
vedimenti adottati — in mancanza 
di una vera riforma — hanno au¬ 
mentato la confusione. 

PERNA — La cr ’ s ' della pubblica 
amministrazione non è sta¬ 
ta affrontata nelle sue cause reali. 

ASCIONI — Sono d’accordo con 

«9 I Nannuzzi: la conseguenza 
è che è aumentata la confusione 
nelle carriere. Nelle Ferrovie, per 
esempio, sono stati unificati alcuni 
gradi, ma nella realtà le cose van¬ 
no avanti come prima. L’« alunno 
d’ordine » che ha vinto un concor¬ 
so interno per diventare capoge- - 
stione. una volta promosso, atten¬ 
de per anni, continuando a vende¬ 
re i biglietti allo sportello, di pas¬ 
sare aH’incarico che gli compete. 
Ai gradi si sono sostituiti i coeffi¬ 
cienti di stipendio, ma le cose sono 
rimaste tali e quali e le qualifiche 
non corrispondono all’attività svolta 
realmente. 

l 'UNITA' — Perna, tu parlavi 
L uni in de || a cr isi deU’ammini- 

strazione. Quali sono le proposte 
del PCI per avviarla a soluzione? 


PER LA DEMOCRATIZZAZIONE DELLO STATO E IL 
REALE ESERCIZIO DELLA LIBERTA’, I COMUNISTI, NEL 
LORO PROGRAMMA ELETTORALE, RIVENDICANO: 

| UN RINNOVAMENTO «Ielle funzioni e «lei nieto«li 
«li lavoro «Ielle assemblee parlamentari ; l’attuazione 
urgente «Ielle Regioni a statuto normale e il pieno svi¬ 
luppo delle autonomie locali; una riforma della pub¬ 
blica amministrazione fondata sui principii del decen- 

• tramento del potere, della responsabilità dei funzionari, 
del controllo delle assemblee elettive sull’apparato buro- 

, cratico, dell’efficienza amministrativa, della valorizzazio¬ 
ne di un personale amministrativo selezionato e all’al¬ 
tezza dei suoi nuovi compiti; una profonda opera di 
moralizzazione dello Stato. 

gì ALTRE PROPOSTE comuniste riguardano: la pie- 
•/ na attuazióne dèlie . nórme costituzionali che rego- 

■ lano i rapporti tra Stato e cittadini e l’esercizio delle 
libertà individuali e collettive; una riforma radicale «lei- 

• le leggi di PS e dei codici e il ritiro delle armi da guerra 
alla polizia in servizio di ordine pubblico; una legisla¬ 
zione che garantisca appieno le libertà politiche e sinda¬ 
cali àll’interno delle imprese; un largo controllo parla¬ 
mentare sugli strumenti pubblici «li informazione (radio 
e televisione); la liquidazione della censura; mia rifor¬ 
ma dell’ordinamento giudiziario che renda la giustizia 

• civile e penale veramente indipendente. 



PERNA — L’unica soluzione è 
rtnn un rinnovamento profondo 
dell’organizzazione amministrativa 
dello Stato che corrisponda all’at¬ 
tuazione di un programma di ri¬ 
forme sociali e della struttura eco¬ 
nomica: riforma agraria, previden¬ 
ziale, sviluppo deH’induslria di Sta¬ 
to, sistema di sicurezza sociale na¬ 
zionale. Questo programma com¬ 
porta un cambiamento dell’assetto 
dell’apparato statale, in quanto si 
tratta non solo di compiere delle 
scelte di indirizzo, ma anche di sta. 
bili re quali sono le forze sociali da 
sostenere e quelle da colpire. Per 
fare un esempio, si pensi a come 
una riforma tributaria democrati¬ 
ca. basata su criteri di progressi¬ 
vità, potrebbe snellire i compiti 
dell’organizzazione finanziaria, eli¬ 
minando l’attuale molteplicità di 
tasse e di imposte: realizzando una 
maggiore giustizia fiscale, dunque, 
si potrebbero semplificare i compi¬ 
ti degli uffici statali. 


l'UNITA* — Quale rapporto corre 
L uni in | ra || p ro 5 i ema della ri¬ 
forma della pubblica amministra¬ 
zione e quello dell’attuazione della 
Regione? 

PERNA —^ er noi I a Regione è il 

' mezzo essenziale per tra¬ 

sformare lo Stato e per superare la 
attuale situazione di crisi delle isti¬ 
tuzioni democratiche, in buona 
parte determinata dall’esistenza di 
centinaia di enti speciali, creati du¬ 
rante il periodo fascista e che poi 
hanno avuto il ■ massimo sviluppo 
durante gli anni del monopolio de¬ 
mocristiano, • rappresentando il 
punto d’incontro tra il potere pub¬ 
blico e gli interessi dei più forti 
gruppi privati. 

VETERE — Quando parliamo di 
enti da sopprimere o ri¬ 
formare, partiamo «lall’idea che lo 
intervento pubblico nell’economia 
e la politica di programmazione 
non debbono dare luogo a carroz¬ 
zoni nè a nuovi centri di potere au¬ 
toritario, sottratti ad ogni forma di 
controllo e di indirizzo democratico. 

PFRNA — E’ proprio in questo sen- 
rtnnn go c j le i T a ttuazione della 

Regione è un’esigenza ormai indi¬ 
lazionabile. La Regione, decentran¬ 
do alcune funzioni legislative col¬ 
legale ad importanti questioni eco¬ 
nomiche e sociali e consentendo, 
nelle varie forme previste dalla Co¬ 
stituzione, alla rappresentanza lo¬ 
cale di partecipare alla J determi¬ 
nazione dell'indirizzo della poli¬ 
tica economica nazionale attraver¬ 
so un’articolazione democratica 
della programmazione, realizzereb¬ 
be un cambiamento profondo nello 
Stato e nei suoi organi esecutivi. 

l 'UNITA* — ’ Anche Moro Io ha 
«.uniIH dovuto riconoscere. 

PFRNA — Si. ha definito le Regio- 
rt.nnn nj € , g più importante ri¬ 
forma democratica prevista dalla 
Costituzione ». Ma poi si è affretta¬ 
to ad aggiungere che non si faran¬ 
no se. prima non verrà realizzata 
quella «stabilità politica » che rap¬ 
presenta in definitiva una conti¬ 
nuazione dell’indirizzo autoritario 
che la DC ha attuato in questi anni 
e che sta aila base del malessere 
che travaglia l’organizzazione sta¬ 
tale. Naturalmente, quando par¬ 
liamo di Regioni, intendiamo una 
complessa articolazione delle fun¬ 
zioni pubbliche che non accentri 
nelle Regioni stesse una quantità 
di uffici e compiti burocratici. Per 
noi comunisti le Regioni debbono 
avere essenzialmente funzioni le- 
’ gislative. di impulso politico e di 
programmazione economica, senza 
creare una doppia burocrazia ed 
anzi • facilitando la partecipazione 
democratica dei cittadini alla dire¬ 
zione dello Stato. Quando i liberali 
c la destra de dicono che le Regioni 


costerebbero troppo, rispondiamo 
che proprio l’attuazione dell’ordi¬ 
namento regionale consentirebbe al 
Parlamento e alle altre assemblee 
elettive di esercitare una più estesa 
direzione politica e un effettivo 
controllo su tutta la gestione della 
spesa pubblica, portando alla eli¬ 
minazione di tante spese impro¬ 
duttive e alla scomparsa di tanti 
enti, commissioni speciali, consorzi, 
che fanno parte di una bardatura 
che contrasta con lo spirito della 
Costituzione e nella quale si trova 
il punto di saldatura, come diceva¬ 
mo, tra gli interessi delle grandi 
concentrazioni economiche ed il 
potere esecutivo rappresentato da¬ 
gli alti burocrati. Tutto questo ap¬ 
parato ha raggiunto il punto della 
sua massima espansione negli anni 
della collaborazione tra la DC ed il 
PLI ed i liberali vi occupano anco¬ 
ra non pochi posti manovrando le¬ 
ve di eccezionale importanza. 

l'UNITA' — E la Commissione 
L uni ih de |j a riforma come ha 

affrontato l’insieme di questi pro¬ 
blemi? Parlane tu, Vetere. 



VETERE — La risposta e semplice - 
1 1 n si sfugge al grande tema 
di un effettivo decentramento dello 
Stato. Il problema è affrontato solo 
dal punto di vista dell’ammoderna¬ 
mento tecnico, ignorando il rap¬ 
porto cittadino-Stato. AI contrario, 
ad una struttura accentrata ed au¬ 
toritaria. bisogna sostituire un or¬ 
dinamento che permetta al cittadi¬ 
no il massimo di possibilità di in¬ 
tervento e di decisione. Altro che 
'«stanza dei bottoni*! Di conse¬ 
guenza. come noi respingiamo la 
soluzione dei « superprefetti * in 
ogni ministero cosi chiediamo che 
i funzionari siano messi in grado di 
assolvere alle loro funzioni al ser¬ 
vizio della collettività - ad essi deb¬ 
bono dunque essere fomiìe tutte le 
garanzie di obiettività e responsa¬ 
bilità nello svolgimento delle loro 
funzioni. Momento essenziale per 
un’effettiva riforma è la realizza¬ 
zione di una nuova condizione giu¬ 
ridica, retributiva, pensionistica, 
assistenziale e delle carriere. Con 
stipendi dn 70 mila lire, e difficile 
pensare ad un apparato statale st¬ 
ranezza dei tempi. 


* 
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«Ne ha molto bisogno» dice la Casa Bianca 


XXVI, Festival Musicale 


cinema americano 


c 






oStato 



Una serie di propo¬ 
ste per alleviare 
il disagio dell'in¬ 
dustria cinemato¬ 
grafica degli Stati 
Uniti 

k ; Nostro servizio ' 

HOLLYWOOD, 17. 

• L’idea di sovvenzionare il 
cinema si è fatta strada, in 
questi ultimi tempi, anche in 
America: Una approfondita 
inchiesta sulle necessità fi¬ 
nanziarie dell’industria cine¬ 
matografica sarà infatti effet¬ 
tuata da un consigliere delia 
Casa Bianca, August Heckse- 
cher, allo scopo di accertare 
se sia il caso di raccoman¬ 
dare un « aiuto federale » al 
cinema sotto forma d’un pro¬ 
gramma di sovvenzioni. . 

Il cinema è nato in Fran¬ 
cia, ma è diventato industria 
in America, e la cinemato¬ 
grafia americana è ancora 
oggi una delle più forti. Sem¬ 
bra perciò singolare il fatto 
che il cinema americano si 
trovi in òondizioni di disagio. 
Tanto più che il momento 
critico, determinato dalla 
concorrenza della televisione 
e delle cinematografie stra¬ 
niere — in special modo di 
quella italiana — sembrava 
ormai passato, almeno a sen¬ 
tire le dichiarazioni piene di 
ottimismo dei «big» come 
Darryl Zanuck._ Questa con¬ 
traddizione è stata rilevata 
anche dallo stesso Heckse- 
cher, consigliere speciale del¬ 
la Casa Bianca per le arti e 
direttore del Twentieth Cou¬ 
turi / Fund. 

« E’ davvero ' una novità 
—- ha detto Hecksecher, con 
un sorriso imbarazzato, par¬ 
lando ai giornalisti — dire 
che siamo costretti a pensare 
a sovvenzioni e aiuti per il 
cinema, un settore che è sta¬ 
to finora cosi brillante. Ma a 
quanto sembra — ha aggiun¬ 
to — il cinema ha davvero 
bisogno di aiuti ». 

Nel corso deH’ultima riu¬ 
nione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e del Comitato 
direttivo della TOA (l’asso¬ 
ciazione degli esercenti, cioè 
dei proprietari delle sale di 
proiezione) è stata ad esem¬ 
pio approvata una risoluzio¬ 
ne che chiede lo stanziamen¬ 
to di aiuti finanziari intesi 
ad incrementare la produzio¬ 
ne cinematografica negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Secondo la TOA, è però 
necessario evitare che i fon¬ 
di per le sovvenzioni al ci¬ 
nema vengano reperiti me¬ 
diante l’imposizione di nuove 
imposte addizionali sui bi¬ 
glietti d’ingresso dei cinema 
e dei teatri. La risoluzione 
della TOA afferma inoltre 
che non debbono essere im¬ 
poste quote sulla importazio¬ 
ne di lungometraggi a sog¬ 
getto di produzione straniera. 

Una copia di questa riso¬ 
luzione è stata inviata al vi¬ 
ce segretario del Lavoro, 
Weaver, il quale presiede la 
commissione federale che ' 
esamina il problema delle 
”runaway productions”. cioè 
dei film americani girati al- 
l’estero. Problema, anche 
questo, che non ha mancato 
di preoccupare alcuni settori 
del cinema americano, dal 
momento che molto lavoro è 
stato sottratto, negli ultimi 
anni, agli « studior * hollv- 
woodyani in conseguenza dei 
film, come Ben Hur o Cleo¬ 
patra (tanto per citare due 
colossi).. girati interamente 
o quasi/in Italia (dove le 
maestranze costano meno e 
i costi di produzione risulta¬ 
no in generale più bassi). 

Nel frattempo, un progetto 
per sovvenzionare l’industria 
cinematografica americana, 
mediante un fondo di aiuto 
realizzato con l’accantona¬ 
mento di una percentuale’ del 
gettito dell’imposta sui bi¬ 
glietti d’ingresso, è stato pre¬ 
sentato al governo federale 
dal « Comitato per l’incre¬ 
mento dei film americani ». 
formato dai rappresentanti 
dei dieci sindacati dei lavo¬ 
ratori del cinema. Le richie¬ 
ste del Comitato, i cui mem¬ 
bri hanno avuto a Washine- 
ton colloqui con esponenti 
governativi e parlamentari, 
si articola su tre punti prin¬ 
cipali: classificazione dei film 
con inserimento, nei titoli di 
testa, del nome del - paese 
in cui essi sono stati realiz¬ 
zati: disposizioni per l’utiliz¬ 
zazione del 10 per cento del 
gettito della tassa sui bigliet¬ 
ti d’ingresso dei cinema per 
costituire un fondo di sov¬ 
venzioni per i produttori in¬ 
dipendenti: esenzione fiscale 
del 7 per cento per i film 
americani. 1 due ultimi pun¬ 
ii richiedono l’approvazione 
del Congresso. Le proposte 
del Comitato sono state, si 
dice, favorevolmente accolte 
a Washington. 

■ d. s. 
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Luna di miele 
romana per 

i 

Anita Ekberg 


discoteca 


Canti partigiani 

Mentre fin dai primi anni 
seguiti alla Liberazione assai 
notevole è stato il fervore nel 
campo degli studi storici sul¬ 
la lolla partigiana, ri sembra 
che a torto e per lungo tempo 
si sia lascialo in disparte un 
settore assai importante di 
quel periodo: il settore cioè 
che riguarda il contributo da¬ 
to dai partigiani, in maniera 
sìa pur inconscia e frammen¬ 
taria, alla creazione di «n fol¬ 
clore letterario e musicale che 
nei casi migliori c poi entrato 
nella vena più vasta del patri¬ 
monio etnico italiano, divenen¬ 
done parte inalienabile. Co¬ 
munque bisogna dire rhe da 
qualche anno l’esigenza di col¬ 
mare questa lacuna si è co¬ 
minciata a sentire: c il disco 
di Canti partigiani inciso dal¬ 
le Edizioni discografiche di 
Torino a cura di Enzo I*alli 
per l'ottima esecuzione del 
Coro del Circolo Musicale AR¬ 
CI e Arturo Toseanini » di To¬ 
rino diretto da Enrico Lini, si 
inserisce opportunamente in 
questa corrente di valorizzazio¬ 
ne del « folclore » partigiano. 

-, i Otto sono le canzoni conte¬ 
nute in questo disco, tutte più 
o meno noie a chi abbia avu¬ 
to anche solo qualche contat¬ 
to col mondo della guerra 
partigiana, e alcune poi di po¬ 
polarità ancor oggi larghissi¬ 
ma: Lassiiì .ville rolline del 
Piemonte . Vnlse.tin, /franti 
sinm ribelli (rifatto sulla me¬ 
lodia di un vecchio canto li¬ 
bertario), Figli di nessuno 
(su un motivo popolare). Fi- 
, schia il renta (qui si tratta no¬ 
toriamente della « versione n 
italiana della canzone popo- 
lare russa Katiuscia, appresa 
in Russia dai soldati dell’Ar- 
mir e adattata in senso antimi¬ 
litarista), Rimpianta di una 
mamma, O bella ciao (da una 
celebre aria della prima guer¬ 


ra mondiale) e Pietà f’è mor¬ 
ta!, composta sull'aria di Sul 
ponte di Pereti dal comandan¬ 
te partigiano Novelli nel 1941 
nel Vallone dell’Anna. 

Una scelta dunque ampia e 
oculata, in un’esecuzione egre¬ 
gia, che vuol essere la rievo¬ 
cazione commossa di nna pa¬ 
gina gloriosa della nostra sto¬ 
ria e insieme un monito seve¬ 
ro a non dimenticare. 

La satira 

di Fausto Amodei 

Rapidamente diamo qui no¬ 
tizia di nn piccolo 33 giri, 
pure delle Edizioni Discogra¬ 
fiche, dedicato alle Canzoni di 
Fausto Amodei , figura popola¬ 
re nel gruppo torinese di Can- 
tacrnnaehe: le canzoni esegui¬ 
te spiritosamente dall’Amodci 
con l'accompagnamento dì di¬ 
versi strumenti sono: Il tarlo. 
Lettera dalla caserma. Una vi¬ 
ta di carta e Rollata ai ditta¬ 
tori, e tutte sono pervase da 
qnello spirito di satira corro¬ 
siva che ben conosciamo nel 
giovane autore e cantante. 

g. m. 


Si terrò a luglio 
il Festival 
di Mosca 

- ■ MOSCA. 17. 

li III Festival cinematografi¬ 
co intemazionale si svolgerà a 
Mosca dal 7 al 21 luglio. 

E' stato costituito un Comi¬ 
tato organizzatore per propa¬ 
lare e realizzare il Festival. 
Esso è composto di rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sta¬ 
tali e pubbliche ed è presie¬ 
duto da Alexei Romanov, pre¬ 
sidente del Comitato della cine¬ 
matografia dipendente dal Con¬ 
siglio dei ministri dell'URSS. 
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si impone 





Anita Ekberg e Friedrich von Nutter (nella foto), dopo il matrimo¬ 
nio celebrato alla chetichella la settimana scorsa a Lugano, si sono 
stabiliti a Roma, nella bellissima villa della attrice sulla via Cassia 


I vincitori 
del Premio 
musicale 

«Città 
di Trieste» 


. . TRIESTE. 17 

Un americano ha vinto la 
nona edizione del premio musL 
cale «Città di Trieste». La ma¬ 
nifestazione si era conclusa per 
alcuni anni genza rassegnazio¬ 
ne di un primo premio. 

I| prim 0 premio è andato sta¬ 
volta allo statunitense Joseph 
Ott che ha vinto i due milioni 
di lire con Premise for Orche¬ 
stra. La giuria del premio del¬ 
la quale faceva parte anche 
Francis Poulenc prima della 
sua recente, improvvisa, mor¬ 
te era composta di Malipiero. 
Ma rescotti e Zafred. 

Joseph Ott ha 33 anni e risie¬ 
de a Washington. Si è già af¬ 
fermato negli USA per le sue 
opere sinfoniche e per quelle 
dedicate al balletto. Ha comin¬ 
ciato a studiare musica a 13 an¬ 
ni. in particolare la tromba. Si 
è perfezionato a Monaco di Ba¬ 
viera durante il servizio milita¬ 
re. Ha meritato il Premio Mac 
Dowell e due borse di studio 
dei Connecticut College, dove 
si è diplomato nel 1960. Il suo 
primo impegno è stato quello di 
accompagnatore civico del bal¬ 
letto di Dayton; quindi è di¬ 
ventato istruttore del diparti¬ 
mento di musica della George 
Washington University. Il mae¬ 
stro Ott è giunto a Trieste gior¬ 
ni addietro ed ha ricevuto per¬ 
sonalmente il premio al Teatro 
Verdi durante il concerto con¬ 
clusivo. ’ 

Le 730 mila lire del secondo 
premio sono andate ai maestro 
Gabriele Bianchi, che per cin¬ 
que anni diresse il locale Con¬ 
servatorio «Tartini». L’opera 
premiata s'intitola Suite per 
orchestra. 


/ Dal nostro inviate / 

; • V-;- .V‘- VENEZIA, 17 ; 
\ Man inano che i ■ giorni 
passano, il XXVI Festival 
Musicale Veneziano si fa più 
interessante. E in attesa dei 
due avvenimenti teatrali che 
accentrano su di sé in par- 
ticolar modo, l’attenzione del 
pubblico e della critica pre¬ 
senti a Venezia, e che si 
svolgeranno rispettivamente 
giovedì e domenica, ieri se¬ 
ra abbiamo avuto alle sale 
apollinee della Fenice un 
concerto di musiche da ca¬ 
mera . che indubbiamente 
già di per se stesso è un con¬ 
tributo notevole alla cono¬ 
scenza degli ultimi suiluppi 
musicali. /" .1 

< Due prime asèolqtc meri¬ 
tano innanzi tutto di essere 
segnalate, quella di Infor¬ 
me! 2 di Aldo Clementi per 
15 strumenti e di A solernn 
music per contralto e picco¬ 
la orchestra di Niccolò Ca- 
stiglioni, entrambi lavori di 
recentissima composizione. 
Informel 2 è con tutta evi¬ 
denza un titolo preso in pre¬ 
stito dalla pittura; non però 
in quanto dell’informale pit¬ 
torico trasferisca in musica 
le ragioni poetiche, ma es¬ 
senzialmente perchè ne otlof- 
ta musicalmente diclini pro¬ 
cedimenti tecnici. -, ■■ 

In questo del resto risie¬ 
de il lato meno convincente 
dell’ultimo pezzo di Clemen¬ 
ti, nel senso cioè che la rea¬ 
lizzazione tecnica risulta an¬ 
cora piuttosto approssimati¬ 
va, forse per ‘ una ' insuffi¬ 
cienza del segno che lascia 
troppo libero campo.all’alca¬ 
torietà. Invece è fortemente 
interessante, di Informel 2, 
la struttura e l’idea espres¬ 
siva, che propone su uno 
sfollilo sonoro mutevole ep- 
pur costante , dimensioni 
sempre nuove e sempre sor¬ 
prendenti della dimensione 
ritmica e timbrica. 

Un lavoro, ci pare, che se¬ 
gna una svolta nella produ¬ 
zione di Clementi, e che può 
preludere a significativi svol¬ 
gimenti. A solernn music, di 
Castiglioni, invece, su versi 
misticheggianti di Milton, è 
una pagina in cui colpisce 
innanzi tutto la perfezione 
formale, laddove meno nuo¬ 
va appare la novità di con¬ 
cezione. Ritornano - gli stile¬ 
mi di derivazione francese 
(Messiaen) tanto cari al Ca¬ 
stiglioni, mentre la parte fi¬ 
nale — pur mantenuta in un 
tipo di discorso abbastanza 
scontato — acquista accenti 
di sintetica drammaticità; 
quanto alla linea vocale, es¬ 
sa è davvero quanto di piti 
elegante e compiuto presenti 
il pezzo nel suo insieme. .. 

Un terzo italiano è stato 
eseguito nel concerto di ieri. 
Angelo Paccagnini con la 
Musica da camera per 9 stru¬ 
menti (che risale al 1960 e 
non è affatto in prima ese¬ 
cuzione assoluta come so¬ 
stiene il programma). Ri¬ 
sentito oggi, questo lavoro 
appare come un saggio di 
sonorità, di tensioni e disten¬ 
sioni ancora alio stadio di 
materia grezza, preludente 
insomma alle più vigorose 
e penetranti pagine dram¬ 
matiche scritte negli anni 
successivi dal giovane com¬ 
positore milanese. Ma il di¬ 
scorso rimane avvincente e 
vario, seppure non sempre 
essenziale; soprattutto gli 
strumenti . rivelano nuove, 
inedite dimensioni del tim¬ 
bro, e proprio in ciò sta il 
pregio principale del lavoro 
paccagniniano. 

Non ci soffermeremo a luti, 
go sulla Serenata n. 2 per 
4 strumenti del giovane ame¬ 
ricano Mortori ISubotnick, 
dove ancora l’esperienza del 
linguaggio attuale indugia in 
uno stadio di . formalistica 
aridità, e verremo subito ai 
due Pezzi per pianoforte 
(n. 9 e n. 10) di Karleine 
Stockhausen. composti ira il 
1954 e il 1961. Nel primo, la 
mania statistico-combinato¬ 
ria così minacciosamente pre¬ 
sente nella parte meno valida 
della produzione di Stock¬ 
hausen tocca'il suo limite 
estremo, risultando in qual¬ 
cosa di molto vicino all’as¬ 
surdo se non al casuale. 

Il pezzo n. 10 è invece un 
lavoro di grandioso impian¬ 
to, magniloquente nel gesto 
in cui è implicita una satira 
corrosiva del ' concertismo 
pianistico di ogni tempo, ma 
anche una critica spietata nei 
confronti delta stessa prece¬ 
dente produzione pianistica 
di Stockhausen: pallidi fan¬ 
tasmi del passato e del pre¬ 
sente emergono dalle travol¬ 
genti cascate ’ di suoni per 
scomparire rapidamente, ri¬ 
cacciati nel nulla dal sarca¬ 
smo sema speranza che ani¬ 
ma in definitiva questa am¬ 
pia pagina. 

Che è stata eseguita in ma¬ 
niera insuperabile da Frédé- 
rie Rzewski, acclamato con 
fervido calore dai presenti 
come tutti gli altri interpreti: 

Giacomo Manzoni 


Hàrrison fa 
causa alla 
Fox per 


• ■ LOS ANGELES, 17. 

L’attore cinematografico Rex 
Hàrrison si è rivolto al Tribu¬ 
nale di Los Angeles; chiedendo 
che la' 20th Certtury Fox sia 
obbligata a dare al 6uo nome 
lo stesso rilievo che viene dato 
a quello di Richard Bnrton nel¬ 
la campagna pubblicitario di 
Cleopatra. 

Per il lancio del film più co¬ 
stoso di tutta la storia del ci¬ 
nema (oltre venti miliardi di 
lire), la Fox ha diffuso mani¬ 
festi che riproducono una scena 
del film con Elizabeth Taylor e 
Richard Burton; i manifesti 
non recano nè il titolo del film, 
nè i nomi degli attori princi¬ 
pali- Nella sua citazione. Rex 
Hàrrison afferma che, per con¬ 
tratto. il suo nome deve avere 
lo stesso rilievo di quello di 
Burton e rileva che. nonostante 
tale clausola, la casa diffonde 
Soltanto fotografie di «Liz» e 
di Burton. il quale ultimo inter¬ 
preta il personaggio di Marco 
Antonio. « Ho il massimo ri¬ 
spetto per i miei p artners — 
afferma Hàrrison — ma la 20th 
Centurtt Fox tenta soltanto di 
capitalizzare la pubblicità su 
scala mondiale che Elizabeth 
Taylor e Richard Burton hanno 
raccolto ». - - -, 

L'attore, che interpreta in 
Cleopatra il personaggio dì Giu¬ 
lio Cesare, ha chiesto alla corte 
di emanare un’ordinanza che 
vieti alla Fox di utilizzare ul¬ 
teriormente l’attuale materiale 
pubblicitario di Cleopatra, ed 
ha lasciato al giudice il compito 
di stabilire l’ammontare del ri¬ 
sarcimento per i danni subiti. 


B.B. a Roma 
per un film 
di Godard 


Brigitte Bardot, è arrivata 
ieri all’aeroporto di Fiumici¬ 
no. proveniente da Parigi a 
bordo di un « Caravelle » ' di 
linea. -. 

L'attrice, che era! attesa sot¬ 
tobordo. da una vettura scura 
ha disceso a passi svelti la sca¬ 
letta dell'aereo e. subito dopo, 
sotto il lampeggiare dei flash 
dei fotoreporter è salita sulla 
macchina che è partita veloce¬ 
mente verso Róma. ' 

. Brigitte Bardot perfezionerà 
nella capitale • gli. accordi re¬ 
lativi alla sua interpretazione 
di un film trattola un roman¬ 
zo di Moravia. - , 

Gli altri. protagonisti del 
film, che sarà diretto da Jean 
Lue Godard, sono Jack Palan- 
ce, Fritz Lang (il noto regista 
che debutterà in qualità di at¬ 
tore cinematografico) e Mi¬ 
chel Piccoli. 

La troupe si tratterrà circa 
tre settimane a Roma dove 
verranno girati gli esterni ed 
alcuni interni del film. 

Si prevede che venerdì po¬ 
meriggio la Bardot terrà una 
conferenza stampa. 


. 

le prime 

Teatro 

Paola Borboni 
: alla Cometa 

Paola Borboni sola sulla sce¬ 
na. unico personaggio. Un so¬ 
brio abito nero fa spiccare un 
pallido, mobilissimo volto. Non 
è solo questo: la presenza del- 
Fattrice affastella ricordi di 
una lunga attività teatrale, di 
indimenticabili interpretazio¬ 
ni. La sua voce dal timbro in¬ 
confondibile. quasi velata da 
un’ombra, ma di incisiva sono¬ 
rità. di chiarissima dizione, l'ac¬ 
cento suggestivo, il suo gesto 
sapientemente misurato guanto 
espressivo, ci riportano al pre¬ 
sente di lei: Paola Borboni è 
ben viva, non è il ricordo di «e 
stessa. Sola sulla scena evo¬ 
ca in presenze • concrete - e 
drammatiche non soltanto se 
stessa protagonista, ma - innu¬ 
merevoli personaggi: il palco- 
scenico si illumina, si popola 
di esseri viventi, di cose, di 
paesaggi. 

Il suo recital alla - Cometa », 
felice ritorno, ha visto la ver¬ 
satile artista mostrarsi in un 
gruppo di antitetiche rappre¬ 
sentazioni di personaggi fem¬ 
minili: Un marito ti ci vuole 
di Riccardo Bacchelli. L'orolo¬ 
gio di Dino Busnati. La vedo¬ 
va Nera di Carlo Terron La 
biscia grigia di Giuseppe Lan- 
za. Sole tabacchi di Aldo Ni¬ 
cola). Si è visto Fattrice mi¬ 
rabilmente tramutarsi, » cam¬ 
biar volto, tratto per dare na¬ 
turale vita a personaggi diversi 
in una evocazione di intensa 
forza drammatica pur nella sua 
misurata espressione. 

Un caloroso successo. Stase¬ 
ra un unica replica. 

vie# 




AAA.A A A A A m A m A a m m m m m m 


Le armi e il diàvolo 

Ad alti e bassi, Almanacco contigua , il suo cam- 
.. mino. Probabilmente, questi salti di tono deri- / 
varto dal fatto che la formula t della rubrica è, 

■ quanto meno, generica: noti basta dvelre. intenti , 
divulgativi per fare un buon programtnq tclevi- ' 
sivo. Anche perchè il problema di fai 1 giungere il >- 
proprio discorso al pubblicò più ' largò dovrebbe, 
essere di chiunque si serve del video. ■ , • 

La divulgazione, infatti, non può limitarsi sol- ■ 
tanto a « semplificare », a « rendere commestibili » 
■per tutti verità rivelate, principi acquisiti, rifug¬ 
gendo da una impostazione critica dei problemi, 

' 'evitando ■ di porre interrogativi, q, peggiò, rima- • 
vendo alla superficie degli argomenti. Altrimenti, 
nel migliore dei casi, si giunge a codificare l'esi¬ 
stenza di due culture: l’uva patrimonio di coloro 
che pensano, e l’altra destinata, invece, a coloro 
che si limitano ad « assorbire ». E così, si rischia 
- di passare sul terreno dell’imbonimento. 

E ’ un discorso complesse, ma riguarda tutte le 
} rubtiche culturali televisive e non solo ‘le 'riitiri- / 
che culturali. Comunque, la puntata di Almanacco 
ieri sera, stava sui toni alti. 

Ciò non significa che non risentisse anch’cssg 
del vizio di origine che abbiamo detto: ma era più 
. interessante‘del solito e anche più impegnata. So¬ 
prattutto per il servizio iniziale che, prendendo 
spunto dall'enciclica Pacem in terris, et ha offerto 
nini breve storia delie armi. 

Alternando intelligentemente brani di film, fo- ■ 
tografie di archivio e stampe, il discorso è filato 
via bene, in chiave nettamente pacifista e anche, 
qua e là, punteggiato da qualche riflessione, come 
quella sui re o sulla famiglia Krupp che tendeva 
a inserire la storia dell’evoluzione tecnologica nel 
contesto più vasto della storia economica e po- 
, litica. / 

Tuttavia, proprio su questo terreno, il racconto 
ha accusato le sue debolezze: citiamo soltanto il 
modo con il quale, dopo averli nominati a proposito 
della prima guerra mondiale come esempio tipico 
di mercanti d’armi, gli autori hanno finito per di¬ 
menticare i Krupp quando sono passati alla se¬ 
conda guerra mondiale, al nazismo e, poi, a questo 
dopoguerra. La storia delle armi è carica di re¬ 
sponsabilità precise: ed è per questo che l’accenno 
all’* opera del diavolo » è stato il punto più basso 
del discorso di Umberto Eco e Sergio Spina. 

In chiave soltanto agiografica, ma di tono com¬ 
mosso, la rievocazione di Tazio Nuvolari, che ci 
ha riportato agli anni in cui, con la testa piena dei 
nomi dei grandi campioni, gareggiavamo anche 
noi sulle piste servendoci, naturalmente, di... pal¬ 
line di ping-pong. • 

' Preciso come al solito, infine, il 1 servizio sul 
viaggio del « Mar.iner V » verso'yenère che, tra 
l’altro, ha avuto il merito di spiegare assai chiara¬ 
mente ai telespettatori, servendosi anche di un film ' 
animato molto ben fatto, tutte le complesse ope¬ 
razioni che una sonda spaziale compie durante la 
'. sua lunga corsa nello spazio. .. 

9- e. 


vedremo 

- , Registrato 
' « Il tamburo 

; ; di panno » ■ 

E’ stata effettuata, .al 
Teatro‘Giuseppe Verdi di 
Trieste, la registrazione 
televisiva dell’ òpera II . 

’ tamburo di pannoi musica • 
di Orazio Fiume 6U un 
« No » giapponese di au¬ 
tore ignoto. Hanno canta¬ 
to. nelle parti principali. 
Angelo Nosottl. Aldo Ber¬ 
tùcci, Lucia Ferrarle Kel- 
ston. Lucio Rolli. Ha di- 
, rotto, l’orchestra .Riarmo- -, 

'nica di Trieste. / Franco 
Ferraris. La ripresa tele- , 
visiva è stata curata da 
Alberto Gagliardelli. 

L'opera andrà in onda 
prossimamente sul Secon¬ 
do Programma TV. 

Balletti di Dall'Ara 
musiche 
di Gershwin 

Il 20 e il 27 aprile, e 11 
4 maggio, sul secondo ca¬ 
nale televisivo verranno 
presentati tre balletti curati 
dal noto coreografo Ugo 
Dall'Ara, La musica dei 
balletti è tratta da compo¬ 
sizioni di George Gershwin: 
Concerto in fa. Ouverture 
cubana e Rapsodia in blu. 

Libri per ragazzi 
presentati alla TV 

Per la settimanale rubrica 
della TV dei Ragazzi « Av- ./ 
venture in libreria-, Elda 
Lanza presenterà, nella tra- / 
smissione di lunedi 29 apri- 
le. due divertènti libri de- 7 
dicati ai gatti:. Il libro dei /. 
gatti tuttofare, del grande 
poeta inglese Thomas Stearn- ; 
Eliot e Come vibere con ni F ' 
gatto atrivista, .di Gumey \ 
e Nettleton. Seguirà l’illu- ; 
strazione di Kazan, di J- O. ' 
Curwood , e del notissimo 
Torna a casa, Lassie, - di 
E. Knight. 

Regìa di Enrico Romero. 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di lingua francese; 8.20: Il. 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Ve¬ 
trinetta; 11.15: Due temi per 
canzoni; 11.30: Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...: 13.15: Ca¬ 
rillon _ Zig-Zag; 13,25-14: 
Italiane nel mondo; ' 15 e 

15; Taccuino musicale; 15.30; 

I nostro successi; 15.45: Aria 
di casa nostra: 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30: Il 
topo in discoteca: 17.05: Il 
CEMM: una strada aperta 
per i giovani; 17.25: Incon¬ 
tri tra musica e poesia; 18: 
Padiglione Italia; 18.10: La 
crisi della famiglia; 18.30: 
Concerto diretto da Ce¬ 
sare Ferraresi; 19.10; Cro¬ 
nache del lavoro italia¬ 
no; 19.20: C’è qualcosa di 
□uovo oggi a...; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.25; Ap¬ 
plausi a...; 20,30: Musica per 
archi; 21.05: Tribuna eletto¬ 
rale - AI termine: Quattro 
secoli d'oro di musica; 22.30: 
Svegliati o popolo e lotta. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 
10.30, 11,30. 13,30. 1450.15.30. 
1650, 1750. 18,30, 1950.20,30. 
2150. 2250; 7.45: Musica 
e divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Miriam Del Mare; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia-- 
oo; 9.15: Ritmo-fantasia; 9 
e 35: Giro de] mondo con le 
canzoni; 1055: Per voci e 
orchestra; 11: Buonumore in 
musica; 1155: 'Trucchi e 
controtrucchi; 1250: Itinera¬ 
rio romantico: 1250-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il 
Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Al. 
bum di canzoni; 15.15: Ruo¬ 
te e motori: 1555: Concerto 
in miniatura; 16:. Canzoni 
per l'Europa; 1655: Canzoni 
nel cassetto: 16.50: Comples¬ 
so Art van Damme: 17: Ca¬ 
valcata della canzone ame¬ 
ricana; 1755: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Tartarino e 
. la canzone; 18.35; Classe 
unica; 1850: I vostri prefe¬ 
riti; 19,55: Vetrinetta; 2055: 
Sui vecchi fiumi la sicurez¬ 
za della Lucania; 21: Pagine 
di musica; 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18.40: La medicina 
cosmonautica; 19: Alessan¬ 
dro Stradella; 19.15: La Ras¬ 
segna Cultura francese: 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
2050: Rivista delle riviste; 
20.40: Karol SzymBnowsky: 
21: Q Giornale del Terzo; 
21,20: André Campra; 22: 
Dibattito su la giovane nar¬ 
rativa del Sud; 22.45: L'au» 
tore • il critico. 


primo canale 

8,30 Telescuola .15: terza classe 


16.20 II tuo domani 

rubrica di Informazioni 
ner t giovani • • 

17,30 La TV dei ragazzf : 

a; 1 piccoli tre; bj 1 fer¬ 
rovieri ‘ Idocumentario) 

18,30 Corso 

1 di Istruzione popolare 

19.00 leleaiornale 

della sera (prima edi- 
" zinne) 

19,15 Taccuino 

della natura ^ 

a dura di Pino Biv,:*La 
famiglia di Bambi» . 

19,30 Produrre di più 

e La XV degli agricoltori, 

' a cura di Renato Ver- 
tunnl 

20.15 leleaiornale sport 


20.30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 Tribuna elettorale 

Apre il Partito Comuni¬ 
sta Quindi MSL PS Di, 
Governo. 

22,05 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintus. 
Presenta Luisella Boni 

22,45 Ieri 

Cronache del nostro lem. 

. po: «Repubblica anno 
zero» • • 


23,15 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


10.30 Film 
21.05 Telegiornale 

21,15 Rendez-vous 

22.30 Giovedì sport 


.i. .. • - I . , 

f ier la sola zona di Milano . 
n occasione della XLI 
Fiera Campionaria 

e segnale orarlo 

presentato da Line R*- 
naud Con Renato Carneo. , 
ne e Paolo Poli Testi di 
Leo Chiasso Regia di Vito 
Mollnart 

Riprese a Inette e Inchie¬ 
ste di attualità 



Alle 21,15 sul secondo canale va in onda 
« Rendez-vous » di Vito Molinari. Nella 
foto i protagonisti Paolo Poli, line Re-- 
naud e Renato Carosone 
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Il dott. Kildare di *«" Baia 
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I Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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Topolino di Watt Disney 
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lettere all’Unità 
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~ tfÈSi 


Industriale missino , J; 
vuole essere risarcito ' 
dei « danni » avuti 
dallo sciopero! 

Cora Unita, i 

voglio segnalarti un caso di . 
discriminazione e di prepnten -,, 
sa padronale che va condanna¬ 
to fu modo netto, non soltanto 
perchè è contro i più elemett- - 
tari diritti dell'uomo, ma an¬ 
che contro lo Stato democra¬ 
tico e la sua Costituzione 
(- Lfri ‘ operaio che lavora in 
una fabbrica di mattoni è sta - 
to prima minacciato e poi li¬ 
cenziato, a causa della com- 
’ b attività e della fermezza che 
ha dimostrato quando si è trat¬ 
tato di difendere i diritti suoi 
e degli altri lavoratori 

Il licenziamento — manco a 
dirlo — è sfato effettuato dopo 
che le maestranze di quella - 
fabbrica hanno effettuato im»n_ 
sciopero che è ancora in corso. 
Ma il fatto assurdo, e grave * 
nello stesso tempo, è dato da 
una lettera che l’operaio in 
parola ha ricevuto dal pa¬ 
drone della fabbrica ' (noto 
y esponente del MSI). In essa tra 
l’altro è scritto: * ...per intanto 
vi riteniamo personalmente re- 
’ sponsabile di tutti i danni che 
state per vostra colpa arre¬ 
cando all’azienda; e ai sensi 
dell’art 24 del contratto ci 
riserviamo di comunicane 
l’ammontare che a titolo di ri 
sarcimento ci dovrete ver¬ 
sare ». 

Immaginiamoci un po’ un 
operaio che papa il padrone 
’ che è stato danneggiato dallo 
sciopero. Per noi. per tutti i 
democratici, certamente è uno 
sforzo difficile da farsi, ma 
non per il padrone missino, e 
cioè fascista. A 

Nel triste ventennio i padro- - 
ni hanno fatto pagare ogni co- < 
sa ai lavoratori, e perchè dun¬ 
que essi non dovrebbero con- . 
tinuare a pagare? Questo deve ' 
essere il ragionamento di quel 
€ signore ». E ciò dimostra — 
ancora una natta — che cosa 
si nasconde dietro le false e 
demagogiche parole « sociali » 
della destra italiana, e in par¬ 
ticolare del MSI. 

Questo episodio svela Pin 
panno che i fascisti tentano 


Verso gli eleftgri più sprovve- • 
duti In realtà essi aspirano a . 
ridare più libertà ai padroni 
e la schiavitù ai lavoratori. 

'I loro intenti, però, sono 
frustrati, intanto in quella 
fabbrica, dall'unità dei lavo¬ 
ratori, i quali sono decisi a 
continuare la lotta finn a quan¬ 
do non avranno ottenuto con- ✓ 
siderevoli aumenti salarigli 
Ma saranno frustrati ancor più ’ 
chiaramente il 28 aprile, qnan — 
do il popolo italiano esprime¬ 
rà il proprio voto democratico 
e dì netta condanna per coloro 
che si ispirano ad un triste 
passato e che ambirebbero ot¬ 
tenere più potere per poi usar¬ 
lo contro i lavoratori. 

Lettera firmata 

Avola (Siracusa) 

Ci sono già pervenute 
20.000 lire 
per il minatore 
di Piazza Armerina 

Per il minatore Giuseppe 
Lazzaro di Piazza Armermn 
(che da due anni vive in un 
letto con le gambe amputate 
perche non ha una carrozzel¬ 
la) ci sono pervenute già 
20 100 lire. Hanno infatti ma¬ 
nifestato concretamente " la 
loro solidarietà*. - Crescentino 
Brandi di Fermignano (Pesa¬ 
ro) L. 1500; Gaetano Rescigno 
2000: Rosella Pi ras di Roma 
600: « Pinot » di Firenze 1000; 
Alvaro Vignolini di Firenze 
1000; G. Mastroianni di Lici- 
gnano (Napoli) 500: Gaetano 
Liuzzi di Napoli 500 (e 500 
lire le ha inviate per i com- - 
pagni di Niscemi); Umberto 
Proietti di Roma 3000. 

Avevamo già ’ concluso la 
sottoscrizione per il ragazzo di 
Frosinone quando ci sono per¬ 
venuti questi altri attestati di 
solidarietà: la studentessa Ma¬ 
ria Panebianco di Cosenza ci 
ha inviato 13.000 lire, raccolte 
fra gli studenti del liceo « B. 
Telesio»; F. Calamandrei di 
Firenze 2000; A. B. di Roma 
500; Giulio Taddei di Castel¬ 
franco di Sotto 2000. 

Mentre la sottoscrizione per 
il ragazzo di Pontecorvo è 
chiusa, prosegue invece quel¬ 
la per dare una carrozzella al 
minatore di Piazza Armerina. 


Quasi come ’< 

1 • * C 

se la civiltà 

appartenesse 

ad un altro Pianeta 

Cara Unità. ■ ■ 

siamo circa quaranta fami¬ 
glie di contadini * abitanti in 
una frazione di Grottolella (un 
piccolo - comune della provin¬ 
cia-di Avellino) chiamata Cer¬ 
reto. Viviamo nella più squal¬ 
lida miseria, non abbiamo case 
decenti nè ambienti sufficien¬ 
ti ad alloggiarci e siamo co¬ 
stretti a dormire nella più 
vergognosa promiscuità, a vol¬ 
te si dorme nelle stalle assie¬ 
me alle bestie. Nella zona non 
esiste * energia " elettrica, nè 
acqua potabile e siamo costret¬ 
ti a far uso delPacetiìene e 
a bere acqua inquinata (di 
pantano) E ’ come se la civiltà 
appartenesse ad un altro pia¬ 
neta v - - 

Detta frazione dista dal Co¬ 
mune circa un’ora di cammi¬ 
no; la strada è un letto di fiu¬ 
me e impraticabile, anche fa¬ 
cendo uso di arossi stivali di 
gomma. In caso di urgentissi¬ 
ma necessità è impossibile 
avere un medico al capezzale 
di un ammalato e questi deve 
essere trasportato a spalla al 
più vicino ospedale che è di¬ 
stante 20 km Nella stessa no¬ 
stra condizione od ancora peg¬ 
gio versatin le frazioni poco di¬ 
stanti di Malfitana. S Lucia. 
Bnsrhcto. Bosco Siberico. 

Questo è il vero miracolo 
economico della DC L’unica 
via che il partita di Fanfani ha 
offerto ai contadini è l’emigra¬ 
zione; di giorno in giorno i 
nostri aiovani emigrano al¬ 
l’estero in cerca di un tozzo 
di pane. I prodotti agricoli 
sceridono di prezzo, vicettersa 
i prezzi dei concimi, degli anti¬ 
crittogamici, delle sementi 
hanno un crescendo pauroso. 

10 stesso per le tasse ed i 
contributi a nostro carico. 

Di fronte a tale situazione 
nulla hanno fatto la DC ed i 
suoi ministri per migliorare 

11 tenore di vita, sul piano 
economico e sociale, di questa 
povera qenfe. La DC ha un 
solo scopo, quello di carpire 
la buona fede dei poveri con¬ 
tadini nel periodo elettorale, 
ma la popolazione rurale ha 


capito e si difenderà con tut- 
^ te le sue forze '(contro ogni ' 
specie di illegalità e di soprtf- . 
si che i galoppini ' democri¬ 
stiani vorrebbero consumare) 
e il 28 aprile saprà scegliere 
il simbolo giusto, quello che 
sostiene le rivendicazioni poli¬ 
tiche. economiche favorevoli al 
progresso sociale. 1 • ’ 

Un gruppo di contadini 
Grottolella (Avellino) 

Affronteremo 
le elezioni senza 
poter contare 
su! voto dei bambini... 

Caro Alicata, 

noi poueri comunisti siamo, 
invero, degli strani animali, e 
pericolosi. E non soltanto per¬ 
ché contro di noi si accaniscono 
, tutti i movimenti politici na¬ 
zionali — popolari e pseudo- 
popolari — ma anche perché 
sono-- nemici nostri anche i 
bambini. Mi spiego: giorni fa'” 
mia nipote, una bambina di 
nove anni, ebbe a dirprtt che 
facevo male a leggere l’Unità, 
che facevo male ad essere co¬ 
munista e che lei. certo, non 
sarebbe mai divenuta una co¬ 
munista, appena grande. Stu¬ 
pito, e divertito allo stesso 
tempo, feci alcune domande 
alla bambina, e seppi cosi che 
quelle cose le aveva udite nella 
chiesa di Coiano. durante ta 
messa. Questo mi fu confer¬ 
mato più tordi da suo padre. 


(E’ da sottolineure che la mes¬ 
sa cui aveva assistito la bam¬ 
bina, era quella delle nove, la 
messa * appunto, riservata ai 
bambini ). 

Ora, che i preti, specialmen¬ 
te iti tempo di elezioni, faces¬ 
sero dell’ottima propaganda de 
in chiesa, durante le funzioni, 
è cosa nota a tutti, ma io non 
sapevo che questa propaganda 
fosse riservata anche ai bam¬ 
bini 

« Perchè soltanto la DC dl- 
fend. la chiesa. — pare abbia 
detto tra l’altro il prete in que¬ 
stione — voi dovete votare DC. 
La DC è l’unico pnitito che 
possiamo ' consigliarvi noi sa¬ 
cci doti ». ’ 

Or a, dietro questi fatti, noi 
comunist, affronteremo le ele¬ 
zioni senza poter contare sul 
voto dei bambini, perché i bam¬ 
bini vogliono bene ai preti. e 
credono a tutto quello che essi 
dicono.. > 

RAFFAELLO PECCHIOLI 
» t. •, « Piato , ( Fiienze) 


Banca 

dei francobolli 

Da questa settimana e lii¬ 
no alla seconda settimana 
del prossimo mese di Maggio, 
sospendiamo la nostra rubri¬ 
ca filatelica. I nostri amici fi¬ 
latelici potranno quindi ri¬ 
trovarla Giovedì 9 Maggio. 


I tranvieri dell'ATAC inviano 139 adesioni 


La raccolta delle Firme per la 
nostra petizione è alle ultime bat¬ 
tute- per il 25 aprile vogliamo 
concluderla con 20 000 adesioni 
Se non avete ancora inviato la 
vostra adesione fatelo usando il 
tagliando qui sotto pubblicato. Po¬ 
tete anche utilizzarlo per la rac¬ 
colta collettiva 

Ci sono pervenute altre ade¬ 


sioni, oltre che - individuali anche 
collettive e tra queste segnaliamo: 
quella della cellula del PCI del- 
l'ATAC di Roma con 130 adesioni; 
Ovidio De Angelis di Sezze (La¬ 
tina) ci ha mandato altre 24 ade¬ 
sioni: Isabella Orsini di Firen¬ 
ze 36; Liliana Cecchi di Fi¬ 
renze 25 


TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de ■ l'Unità ■) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle > Lettere all’Unità » 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME.COGNOME 


CITTA' PROVINCIA 


Stella, Barioni 
e Guelfi nella 
«Tosca» all'Opera 

Oggi, alle 21 fuori abbonamen¬ 
to, replica di « Tosca n di G. Puc¬ 
cini (rappr. n 66), diretta dal 
maestro Armando La Rosa Pa¬ 
rodi e interpretata da Antoniet¬ 
ta Stella (protagonista), Daniele 
Barioni e Giangiacomo Guelfi 
Regia di Carlo Acly Azzolini 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Domani riposo e sabato 20 repli¬ 
ca, fuori abbonamento, di « Ma¬ 
dama Butterfly ». 

Accademia 
filarmonica romana 

Oggi alle 21.15 al Teatro Eli¬ 
seo. per la stagione dell’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana (ta¬ 
gliando di abbonamento n 24) 
avrà luogo un concerto del pia¬ 
nista Aldo Ciccolinl. L’illustre 
concertista eseguirà musiche di 
Schubert. Schumann. Debussy e 
Chopin 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, alle 18, per la stagio¬ 
ne di musica da camera della 
Accademia di Santa Cecilia 
concerto del violinista David 
Oistrach. Collaboratrice al pia¬ 
noforte Frida Bauer. Musiche 
di Brahms, Beethoven. Debussy. 
Prokoflef e Schubert. E’ valido 
il tagliando n. 18 tess inv. 
AULA magna otta Univers 
Sabato alle 21,15 (abbon. n. 15) 
concerto con « I virtuosi di Ro¬ 
ma » (Collegium Musicum Itali- 
cum) diretto da Renato Fasano 
Musiche di Vivaldi 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 10. Tèi 688 659) 

Alle 17.30 familiare Cia Aldo 
Rendine in: « Il berretto a so¬ 
nagli » di Pirandello: « Saluti 
da Berta » di T. Williams Re¬ 
gia di A. Rendine. Quarta set¬ 
timana di successo. „ 

LT.I.-TEATR0 VALLE 

Domani sera, alle ore 21.15 
La Compagnia 
del Teatro Italiano 
diretta 

da Alessandro Fersen 
presenta 

L'ORA VUOTA 


»• 2 tempi di Salvato Cappelli 

Regia di Alessandro Fersen 
^ NOVITÀ’ 

Prenotazioni OSA 
Gali. Col. - Tel. 6333.43 

BORGO 8. SPIRITO (Via de. 
EgF7 Penitenzieri 11) 

£5 Domenica alle 1630 la C ia 
D’Origlia - Palmi pres : « Bar- 
$**" bara » (La Santa del fuoco). 
l ~~ 2 tempi in 7 quadri di Salva- 

jT.>. tore Morosini. Prezzi familiari. 

P-L DELI* t.vjM e » ** . I 

£ r Alle 21,15 Paola Borboni in : 
gv « Fantasia in nero », recital in 
k* 1 due tempi. Testi di Machiavel- 
*Z ' li- Bussati. Terron. Lanza. Ni- 
colay. 

DELLE MUSE nei 462 348! 
Alle 1S familiare F. Dominici- 
Wff- ' M. Sileni con J. Ficrro. M 
SW Guardabassi. F. Marchiò. C 
1*5* . Balbetti, R Ghini, in: « Quello 

del plano di sopra » di Roli e 
Barbato. Regia di Roti. Terza 
settimana di successo 
DEI SERVI ilei 674 111) 
Riposo ‘ 

ELlSEO Ilei 684 4») 

Alle 17.15 familiare C ia Emc- 
! sto Calindri in: « Clerambard • 
di M. Aymé. Ultime repliche, 
j Gotuvjrt• lei *01 lab. 

Alle 16 la C ia del Teatro per 
gli Anni Verdi presenta la com¬ 
media « Giufà », di Giuseppe 
Luongo. Regia dell’autore 
MlLLlME t Ku lei 4SI 248) 
Alle 18 familiare C ia dei Tea- 
*’ ' tro di Roma in: «Il dono del 
, mattino » di Giovncchino For- 
' zano. Regia di Giovanni Mae¬ 
stà. Supervisione Giovacchlno 


PALAZZO SISTINA (t 487 090) 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
- presentano: « Rugantino » com¬ 
media musicale con musiche di 
A Trovalo!! Scene e costumi di 
Coltellacci Coreografie di Da- 
, nia Krupska Prezzi popolari. 
PICCOLI! TEATRO Ui VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) / 
Sabato alle 21.15 M. Landò - 
1 S Spaceesi in: « Gli innamora¬ 
ti » di A. Campanile: « Ecco la 
prova » di Prosperi; « Armadio 
classico » di Audiberti. Novità 
Regia di L. Pascutti. L. Pro¬ 
cacci. 

PIRANDELLO 
Alle 21.30: • I naufragati • di 
Mario Moretti con Anna Lelio. 
Elio Bertolotti. A Censi. N Ri- 
vié, T Fattorini. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. i 

QUIRINO 

Alle 21.15 « prima » di: « An¬ 
dorra ». Novità assoluta di Max 
Frìsch, con la C ia « Dei 4 » V. 
Monconi, G. Mauri. Regia di 
F Enriquez. Scene di Luzzati 

I TEATRO DELLE ARTI 

DAL 20 APRILE 
Sotto gli auspici del C.T.I. 
SERGIO DANIELA 

fiUUUHI Homi 

NON 

di P. CARACCIOLO 

e S. GRAZIAN1 

RIDOTTO ELlSEO 

Alle 17,15 familiare: « La man¬ 
dragola » di Machiavelli con 
Tofano, Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C ia Chec- 
co Durante. Anita Durante. L 
Ducei in: • Bemportante spose- 
' rebbe affettuosa » di Emilio Ca¬ 
glio ri. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
tre smorfie » di A De Stefani e 
Roda Novità 

TEATRO PANTHEON (via B 

Angelico 32 Tel 832 254) 
Riposo Sabato e domenica alle 
16.30 le marionette di Maria 
Accettella in: « Pelle d’asino » 
di Maronglo e Ste. 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo ’C » con R 
Como. A Noschese. E Pandolfl. 
A Steni. 

TEATRO DELLE ARTI (via 
Sicilia) ‘ 

Sabato alle 21.15 : « Non » di 
Sergio Grazianl e Paola Carac¬ 
ciolo Novità assoluta con Ser¬ 
gio Graziani e Daniela Nobili 
Regia di S Graziani 
VALLE 

Domani alle 21.15 la C ia del 
Teatro Italiano con M Felicia- 
ni. E Da Venezia, in: « L’ora 
vuota » di Salvato Cappelli. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tuussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore IO 
alle 22 



RUGANTINO 

MENO 

UNDICI 

ovvero 

fra 11 giorni ce 
n’annamo davero 
davero 

' * 

Prezzi popolari 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 /92) 

Notti e donne proibite e rivista 
Masini (VM 18) DO + + 

AMBRA JOVINELLI 1/13 3UB» 
Notti e donne proibite e rivista 
Nino Donato (VM 18) DO + 4 . 
AURORA (Tel 393 Ubili 
Leoni al sole, con V Caprioli 
e rivista Pistoni * SA +++ 
LA FENICE »via Saiarta 3 . 1 * 

, Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V. Price e rivista 
Gegè Di Giacomo DR 44 
VOLTURNO (via Volturimi 
Gangsters, amore e una Ferrari 
con J. Cagney e riv. Miniggio 

CINEMA 

, Prime visioni 

ADRIANO Liei 352 153) 
L’uncino, con K. Douglas (ap 
15, Ult 22.50) DR 44 

AMERICA ilei 586 168) 

Sexy proibito DO 4 

APPIO ilei Z79 638) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Comery (ult 22,45) 

O 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The Intems (alle 16.30-19,10-22) 
ARlSTON ile» 353"Z3U> 
L’omicida (prima) (ap. 15.30. 
ult. 23) 

ARLECCHINO * 

Le ore dell amore, con U To- 
gnazzi S 44 

ASTURIA (lei 870 245) 

Gli artigli invisibili del dr. Ma¬ 
buse, con L. Barker (ap 15. ult 
22.50) (VM 14) G 4 

AVENTINO (Tel iti 1.17 » 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Comery (ap 15.45. ult 
22.40) G ♦ 

BAlUUINA (Tei 347592) 
Caccia di guerra A 4 

BARBERINI t lei 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22J0) 

OR 4444 

BRANCACCIO (Tei (35 255) 
Venere imperiale, con G Lollo- 
brigida DR 4 

CAPKANICA (Tel 672 4651 
Musetta alla conquista di Parigi 
(alle 15.30-lfi.I5-18.20-20.30-22.t5) 

DA 44 

CAPRANICHETTA (672 4651 
Divorzio all’Italiana, con M Ma- 
stmianni (alle 15.30-18,05-20.25- 
22.451 (VM 16) SA +4*b 

cola Di Rienzo 3òo*>k4i 

Agente 047 licenza di uccidere, 
con S Comery (alle 16-17,50- 
20.05-22,50) G 4 

CORSO . lei 671 691) 

Italia proibita (alle 16-18-20.15- 
22.40) DO ©4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Imminente inaugurazione 
EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l’SUR Tel 5910 986) 

Agente 447 licenza di uccidere, 
con S Comery (alle 16 - 18 . 10 - 
20,25-22,40) G 4 

Europa ilei 865 736) 
Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 1 5.30-17.55-20.15- 
22.50) SA 4 

Fiamma (Tei 471 iuo) 
L’attico, con D Rocca (alle 

16.15- 18,30'20.30-22^0) SA 4b 
FIAMMETTA (lei 470 464) 

Chiuso 

GALLERIA (lei 673 267) 

Gli ammutinati de! Bounty, con 
M. Brando (alle 15.30-19-22.40) 

DR ©4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Venere imperiale, con G. Lollo- 
brigida DR © 

MAE3IUSO (Tei 786 086) 
Budda (ap 15, ult 22.50) SM 4 
MAJESTtC ( lei 674 908) 
Avventure di caccia del dr De 
Paperi* (al 15. ult 22.50) 

DA 44 

MAZZINI (Tei 351 942) 

Venere imperiale, con G Lolto- 
brigida DR 4 

MEI RO DRIVE-IN 1890 151» 
L’isola di Arturo, con V De 
Maigrct (alle 20-22,45) DR 44 
METROPOLITAN ,689 4(M> 

Il diavolo, con A Sordi (alle 

16.15- 18.35-20.35-22,50) SA 44 
MIGNON (lei 049.493) 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Uara (alle 15,30-17.50- 
20,10-22^0) _ . 6 44 


schermi 
e ribalte 


TRIE 8 TE (Tel. 810 003) ORIENTE LIVORNO (Via Livorno 57) 

LaTayette una spada per due li comandante del Flyng Moon, Sull’orlo dell’abisso DR 4 
bandiere, con E. Purdom A 4 con R Hudson A 4 MEDAGLIE D’ORO 

TUSCOLO ( lei. 777 8341 OTTAVIANO iTel. 353 U59) Riposo 

Giulio Cesare contro I pirati. Il grande agguato, con R Ca- NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 
con A. Lane . SM ♦ meron A 4 Riposo 

ULISSE i lei 433 744)’ -■ PALAZZO ,(TeL 491.431) NOMENTANO (Via F. Redi) 

Tempesta su Washington, con Riposo . L’orda selvaggia A 4 e Noi sia- 

H Fonda DR 44 PERLA * * ‘ \ ino le colonne SA 44 ’ 

VENTUNO APRILE * CKI»4 5/7. Riposo * NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il sorpasso, con V. Gassai a n PLANETARIO (Tel. 480 0571 Riposo 

Squilli al tramonto, con Ray ORIONE 

VERBANO (Tel 841 18 d» Milland A 4 Come prima, con Zsa Zsa Ga- 

Sexy! (VM 18) DO 4 PLATINO (Tel 215 314) bor S 4 

VITTORIA (Tel. 576 316) I baccanali di Tiberio, con A OSTIENSE 

Gli spettri del capitano Clegg, Lane A 4 Riposo 

con P. Cushing (VM 14) A 4 PRIMA PORTA (Tel 693 13H. OTTAVILLA 
• • • Ta valle dei disperati, con G Riposo 

- I pp 7 f» V14IOT1I Madison * A 4 PAX 

■ CI tx; , VI9IU1U PUCCINI Riposo 

ADRIACINE (Tel 330 212) R ™?° s ° A P, i? no ^„ (Via EtruSchl 38) 

5 pistole, con J. Wilder A 4 Passaporto per canton, con R QUIRITI (Tel. 312.283) 

Ivanhoe, con R. Taylor A 44 ROMA ^ ' - ° * Flvnn 3 ^ An, ° ni °' Con 

A LI ■ Li rr irt'«l Olita uni nvltln 1,11 ... ..._ ▼ 


. . , . ivannoe, con n. iayior a tt ROMA ' ' Flynn A 4 

MODERNISSIMO (Galleria AMBASCIATORI (Tei 481 570) COLORADO (Tei 617 4207) A ?if c ?tf dMUte.^Sif d! Cray cooJ£r SCher * *” fan8 °' a"** R Rm !,? 0 318 ’ 532) 

S Marcello l’eL 84U 445) Caccia di guerra A 4 Tre delitti per Padre Broun, c 4 RipnÀo 

Sala A. Hatari! con J Wayno ARALDO (Tei 250 156) _ con AI Ruhmann G 4 APOLLO (Tel 713 300) R H B ' N .? /T el _ R rJ22? 


Sala A. Hatari! con J Wayno ARALDO dei 2aO 156) go n AI Ruhmann G 4 APOLLO (Tel 713 300) R « B N ,? . <Tel j, 5 ?? ?, 27) ^ Riposo 

(ult 22.50) A 44 Peccati d’estate, con D. Grav CRISTALLO del 481 336) Gli amori di Carmen, con Rita » mattatore di Holljuood, con . Rqn 

Sala B: La donna ne) mondo. C 4 «Giovedì del Cristallo»: L’ul- Hayworth DR 4 J - Lewis C 4 R r ì „„_„ TORE ° 90 * Z92 7 

di G. Jaeopetti (ult 22.50) ARIEL (Tei 530521) tima spiaggia, con A Gardner AQUILA (Tel 754 951) SALA UMBERTO (674.753) rnnpc r\i 


22,50) ARIEL (Tei 530 521) lima spiaggia, con A Gardner AQUILA (Tel 754 951) SALA UMBERTO (674.753) qatro rtiriRF fV 

DO 4 II trionfo di Michele Strogoff.l DR .,,♦♦♦ Passaggio a Nord-Ovest, con S II dritto di Hollyuood. con T nTnr«o UUUKfc lV * IVlagema, 

a»» - con C. Jurgens .. a ♦.□ELLE TERRAZZE ,o30.o27) Tracy 8 A ♦ Curtis A 4 « R &e --- 


MODERNO fTel 460 285) con C. Jurgens A 4 DELLE TERRAZZE «a30.p27> Tracy A 4 Curtis A 4 e rumaP 

Le ore dell’amore, con U To- ASTOR ilei 6221)4119) * P'« tl dcl flume rosso, con ARENULA (Tel 653.360) SILVER CINE (TiburUno III) Riposo * Trastevere) 

MODERNO SALETTA ° ” *(VM 18 ) DO 4 DEL VASCELLO (Tel 588 454) JyConneH 1 * 0 SCa,zo * COn A % D v . SALA CLEMSON 

La parmigiana, con C Spaak ASTRA (Tel 848 326) Oggi a Berlino, con H Grien »o 1 -zr,wa SULTANO (P.za Clemente Xti Frontiera indiana, con J. Davis 

SA ♦♦ Gli Intrepidi, con L Aquilar DR 4 * _ TI Mondo sulle spiagge A 4 

MONDIAL (Tei 834 876) A 4 DIAMANTE (Tel 295 25U» Codice segreto, con R. Hamn. (VM 18) DO 44 SALA ERITREA (via Lucrino) 

Venere Imperiale, con G Lol- ATLANTE *Tel 426 334) La vendetta del moschettieri, o an ti„/,»i,nT^ TRIANON (Tel 780.302)’ 380 parallelo missione compiuta, 

lobrigida DR 4 Tiara Tahiti, con J. Mason con M Demongeot A 4 A V" fcL, r J V,a Dem* v °f: ,,n » G „ ero , dP| dopplo gioco, con con E. Flynn DR 4 

NEW YORK CTeL 780 271) (VM 14) A 44 DIANA (TeL /BU.146) I bucanieri, con Y. Brynner M Carotenuto S C ♦ SALA PIEMONTE * 

Il processo di Verona, con S ATLANTIC tTei ZOO 656) Gli italiani e le donne, con W 7 „ A ♦ Il marchio di sancuc con Alan 

Mangano (ap. 15. ulL 22.50) L'assalto del 50 battaglione, con Chiari_ C 4 A Y? Rt ?„J,l 7 o ’?, 4 J fi ‘. C .Il Ladri sa "S ue - con Aian 

no ▲▲ ~ t . . 0 a a nate ai • ADI /Tni ’JCfì T fratelli rii il bandito, enn ^*1 làà f 1*1ri l *11 ■ AjUUU A ▼ 


NEW YORK (TeL 780 271) - (VM 14) A 44 DIANA (TeL /8D.146) I bucanieri, con Y. Brynner Carótenuto C ♦ SALA PIEMONTE * 

Il processo di Verona, con S ATLANTIC fTel UH) 656) Gli italiani e le donne, con W A ♦ Il marchio di sancuc con Alan 

Mangano (ap. 15. ult. 22.50) L'assalto del 50 battaglione, con Chiari _ C 4 A Y? R t ?„ J, l „ C .Il Ladri sa "S ue - con Aian 

DR 44 M Joung A 4 DUE ALLORI (Tel. 260 366) . I fratelli di Jess H bandito, con UfiITOr<*hlitiI « «saturnino 

NUOVO GOLDEN (755 U02) AuGUSTuS (Tel 653 455) Èva. confidenze di una mino- w Morns DR 4 t SALA 5 SATURNINO 

Gli ammutinati del Bounty, con n pugnale siamese, con J Han- renne, con R Schneider DR 4 BOSTON tVia di Pietralata 436 ACCADEMIA ”* Toko ~ K L ctm '”**13111 

M. Brando DR 44 sen G 4 EDEN (Tel 38UU188) tel.430.268) Chh£, ^ ««ORIANA (P sàntt 

PARIS - lei 154 368) AUREO (Tel B 8 U 606) Venti chili di guai, con Tony Quattro pistole veloci, con J ALESSANDRINO SALA SESSORIANA (P banta 

La ragazza più bella del mondo. Solo contro Roma, con P. Leroy Curtis SA 44 Craig A 4 D iDn „.. Croce in Gerusalemme) 

con D Day (ap 15. ult 22.50) SM 4 ESPERIA r-aoaioMPi 1 P a < 7 . Riposo 

SA 44 AUSONIA (TeJ ’ 426 160) Agente federale X-3 G 4 eli.-ttizlere \ a. A Y! L £ne del l2Ì! ‘L 3 ! R „_ SALA S. SPIRITO 

PLAZA Uno. due e tre, con J. Cagney ESP ERO * ‘ rAQqJn" 1 * ^ si,,stlzlcrc A pffonm d,>1 monl, °’ con Spellar.», .mirali 

lo e la donna, con P Etalx (alle C 4 Tarzan in India, con J Maho- “ p - 7 * nei 1 armino iToI R 4 u-»-! 7 , SALA TRASPONTINA 

15 . 30 - 17 . 10 - 18 . 50 - 20 . 40 - 22 . 50 ) AVANA (Tel 515 597) nev A 4 „ . «. ,«71 BELLARMINO ( i ei Sole nel cuore, con P Boone 

SA 444 Io confesso, con M. Oift G 44 FOGLIANO (Tei. 819.541) C t ST f L bPw <Tel 561 7 ^ „ . Saijgue e arena, con R Hay- M + 

QUATTRO FONTANE BELSlTO (Tei 34 U 887) Gli intrepidi. con L. Aquilar COn ARTI § ^l SALA URBE 

con D Day lap 15. ult 22.50) Drago^ no,,e ’ con GIULIO CESARE (353 3601 CENTRALE (Via Cclsa 6 ) mondo con"j^*sfewart^DR ♦♦ SALA VIGNOL1 (Tel. 291.181) 

ctfi.o.NA. e ,T.I mv S im , 44 ^ OITO 831 0198) Un paladino alla corte di Fran- ’ CHIESA NUOVA 1 * n DK ++ Riposo 

QUIRINALE (Tel 462 653) L’Impero dei crimine, con J cia SM 4 COLOSSEO (Tel 736 2oa) CHIESA NUOVA * SALERNO 

^ ,n ” 0 .^ bi,c /^ ,e 'y v ;'*,5 0 " J* Harvey __ _DR 4 HARLEM (Tel. 691.0844) Una vlia polenta con F. Cittì Riposo _ Azione controspionaggio A 4 


G 4 


Colmine (alle 16-18.15-2IUO- BOLOGNA (Tel 428.700) Ripàm - (VM 16) DR 444 COLOMBO (Tel 923.803) SÀN FELICE 

nmOiNPTT* iTel «7(1 ( 11^1 # La di Lodi, con S San- HOLLYWOOD (TeL 290 851) C ?, RA , l ; L , 0 ** le V 2 L'? 21 ’ . . sparatoria, con Rex Ripoc „ 

QUIRINE1 IA (TeL 670 012) Hrelli SA * -«_i.ii. 12 pistole, con C Calvet A 4 Reason _ 6 ♦ c RIRIANA 

Il Grand'oca e Mr. Pimm. con SA ♦ E Bo^nìne coniglio con COLUMBUS (Tel. 510.462) H io^. 

C Boyer (alle 1 fi-18.10-2030- BRASIL^ (Tel. / 55Z3 d( E Borgmne UK ♦ Riposo - ’ 1 Riposo q IPPOLITO 

22,50) SA 44 Furia bianca, con C Heston IMPERO (Tel 295 720) DELLE ' MIMOSE (Via Cas CRISOGONO ^L^mHiccI? di fuoco con L 

R £P££!m f”’--- en,STOL .Tei SO 42«, A ” Sh" 1 ”■ b * na "”' CO Sr U! Ì »»■ Tomi» di Norone. “» ° * * 

SA 44 * *1 piccolo colonnello ’ A 4 INDURO (Tel 582 495) con e M r Thomp^n dl ^SM*^ DEgLT’sCIPIONI . - * ' T rSSJ^^ 

REALE (Tel 580 234) BROADWAV «Tel 2 ln 740) Sapore di miele, con D Bryan OEllE RUNuiNI Albrrto II conquistatore, con A TRIONFALE • 

,11 giorno più lungo, con John Latayette una spada per due (VM HI DR 444 Xcfenite regina del Nilo, con c ♦♦ T«»m e Jerrv sul sentiero di 

Wavne DR 4 ** bandiere, con E Purdom A 4 ITALIA (Tel «4b U3U) j Crain SM 4 DELLA VALLE guerra * DA ♦♦ 

RlTZ iTel 837 481) CALIFORNIA (Tei 215 266) La valle dei forti A 4 OORiA '.Tel 353 0591 

Hatari! con J Wayne A ♦♦ Passaporto falso, con E Co- JONIO (Tel 686 209) . Il fantasma dei mari della Cina. DELLE GRAZIE (37a.<67) CINEMA CHE CONCEDONO 

RIVOLI (Tel 460 083) - starnine * G 4 Èva. confidenze di una mino- _ co [* D - Brian A4 • • OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

Il Granduca e M. Pimm. con C ClNESTAR ’ (Tel 789 242) renne, con R Schneider DR 4 EOELWE.ss (Tel T30 ino DUE MACELLI Yi!!" 


Rover (alle lfi-18.10-20.30-22.45> cnrtn «n mitnn con R Hav- maccim n « r i»i -z77i II mattatore di Holljwood. con La ragazza di Boemia C 4 bra Jovinelli. Apollo. Ariel, Bo- 

Boyer (aue Furto su misura, con H Ha> MASSIMO1 e 1 /al 277) j L ^. wiP c EUCLIDE (Tel 802511) logna. Iimncaccio. Cenirale, Co- 

ROXY (lei 870 504)- ** r. ,T-i 11 ^«Tasso. con V. Ga«|man ElDOBAOX) Tarzan e la fontana magica, con '««*»• Cristallo. Delle Tcrra^e, 

ETaY.'e •Ifi-l^SV^^SO?' 1 ' I^SnGiovannf^ef» tosta Az- NlAGARA «Tel 617 3247» V Mi fune de ‘ F £rnES?NA (V .a Fametmn, mcrTt a nn. m> \ oO* hn p ult) ri onr*, 

" '*"* *»"*• * S.rwbcrf Totò e P/ppino dfvf.i a B/rllno F I R *'tsE «Tel 564 395. * rPpo/o 

"OY.L ** ,VM ° * NU OVO «Tel 588.116, ’ °'°y* NE TRASTEVERE S.'L“ e‘ hSSKS) “«SSETi 

gojoe. nel -oed. V'i ..... . » . • • » • " “«■**»• V ' 323, ° * gSTSSlUPE «Monte Mario, 

SALONE MARGHERITA • _ , • NUOVO OLIMPIA La congiura dei I». con Stewart Riposo Millimetro. Piccolo di Via Pia- 

« Cinema d’essai»: Luci din- a la »l|le el» •»» f s Cinema selezione »: Rapò, con | 0 .e an ,?i\li oor enfi» A ^ l ^' a Tripohtania 143) cenza. Pirandello, Ridotto Eliseo, 

verno, di I Bergman DR 444 mmo «I tifali del Blm s Stra sberg (VM 16) DR 444 . 5 » lei 865 536) Rìdoco Rossini. Salir!. 

S y comi no fimi isi «*n • co r risponda »»*» «Ito #e- • OLIMPICO La maschera di porpora, con 

^ex^ P^Mtò IC ‘ 351 “io 4 • el«.,n«al.^ per # °^ M hel.a di Lodi, con S San- , A ♦ 

SUPERCINEMA I lei 4» 498» _ • PALlÀdiUM (olà Garbatella» Ij » voglia matta, con U To- 

Fellihi S.l/2, c«>n M Mastroianni • A - Avventuro*» 14 monaci con N Taranto gnazzi (VM ,6> SA ♦♦ 

(alle 16.15-19,15-22.45) • c Comico # 1 mon * CU COn N Taran ” > MARCONI «T. i *40 /Db» 

_ _P* ♦♦♦♦ ___ • PARIGLI ITel 874 951» « corsaro dell’isola verde, coni 

TREVI (lei 689 619) ® DA * Disegno animato « R ,? a Y, *' fr I,, W I ’ B Lancaster SA 4 

Scanzonatissimo (alle 16-18,10- d no « Doc u mentarlo dadtiicmbc NASCE’ 


C 44 EUCLIDE (Tel 802 511) 


logna. Brancaccio. Centrale, Co- 


« iene is-,s.«esa 4 »-B.so, a 's,àrbori- 

ROVAL ° ** ,VM C * 

Canzoni nel mondo (ap 15. ult 

22.50) M 4 ««•••••• • • • • 

salone margherita • , . . ._._ • 

«Cinema d’essai»: Luci din- * W • 

verno, di I Bergman DR 440 **f»io «I titoli del ni* 

SMERALDO «lei 351 5811 • IH Z 

Sexy proibito - DO 4 • elaamlfieMlop* por • 

SU PERO INE MA ilei 485 498» # 

Fri 11 ni (. 1 , 1 . con M Mastroianni • A — Avventuro*» _ 

(alle 16.15-19,15-22.45) • C _ Comico , Z 


n muÀwc td act c \i cDc RII*. Sala l mberto, Sala Pifinon- 

UlUVANfc. I rvAol tvtnfc fp SaIonc Margherita. Traiano di 

... - x Fiumicino. Tuscolo. TEATRI: Ar- 

GUAOALUPE (Monle Mario) inchino. Delle Muse. Goldoni. 

Riposo Millimetro. Piccolo di Via Pia- 

LIBlA (Via Tripohtania 143) renza. Pirandello. Ridotto Eliseo, 
Ripriso Rossini. Satiri. , 


DR 4444 _ - 

TREVI (lei 689 619) • DA * DlaegnO animato 

(aUe 16 -i?- 10 - • DO — Documentario 
20.20-22.50) C 4 __ __ __ 


I 4 monaci, con N Taranto 

C 

PARIOLI (Tel 874 951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 



VIGNA CLARA (Tel 320 359) 


• DB * Drammatico 


Kasim furia deU’lndia A 4 MOVOc’lNE (Tel 586 235) 
PRENEwTE ^ I moscheltieri del re, con J 

Chiuso per restauro Riting A + 

PRINCIPE (Tel 352 337) ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Fnrto su misura, con R Hay- Notti calde d’Oriente 
worth SA 4 (VM 18) DO 4 

REA (Tei 864.165) 

Caccia di guerra A 4 

RIALTO del 671)763) 

« Lunedi del Rialto »: Hiroshi¬ 
ma mon amour, con E Riva 

DR 444 

SAVOIA (Tel 861 I59i 
la bella di Lodi, con S San- 
d rolli SA 4 SS 

SPLENDID (Tel 622 3204) SS 0 

Ponte verso il sole, con C Ba- • MS m 4 

STAOIUM * ^ fi/ A 

Smog, con R Salvatori DR 44 11 

TIRRENO (Tel. 593 091) ^ 

La congiura del dieci, con li ' 

Granger , A 4 


» « w v *.rvivr-> s • v«* vw ww « w .. _ 1 

H cow boy coi velo da sposa, • » " Giallo V 

con M O’Hara (alle 16 - 19.25 - A aa — Musicale * 

22 .20) . S 40 * 

B 9 s Sentimentala % 

Sponde visioni J 

AFRICA ( lei 810 817) _ - 

Omicldal, con G. Corbct C 4 ■ n Mitre (indizio sol di* • 

AIRONE dei ITi 193) • vico» espressi# ani naodo • 

I rinnegati della frontiera ^ sogoeato: • 

ALASKA • 40004 » eccezionale • 

H grande agiato, con R Ca- a 4444 « ottimo • 

meron A 4 044 * buono a 

ALCE (Tei 632 648) • _ djK!reto • 

Smog, con R Salvatori DR 44 • « — modiocro • 

ALCYONE (‘lei BIU 930) * O — tneoiocro 

II sorpasso, con V. Gassman • • 

SA 44 a VM It vietato al mi* • 

ALFIERI (Te) 2V0.251) . _ non di 16 anni m 

Duello infernale, con R Ca- • • 

meron A 4 •••••••• 9 9 0 0 


VIA CELA 15 Tel. 786571 f Lur,c ) 

mm ARATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 




unafirmaalservizioditutti 


SlQ/zc 
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PAG. 11/ sport 


Battuti dalla Bulgaria per 2-1 


Per la campagna acquisti‘cessioni 


Sorpresa al torneo UEFA 

eliminati gli «azzurri»! 





, ‘ v t . > / 

tra Roma e Juventus 


La D.C. promette 
ma non mantiene 

Ministri e dirigenti della D. C., all’avvi- 
cinarsi della consultazione elettorale, han¬ 
no rispolverato le vecchie promesse fatte 
decine di volte agli sportivi e mai mante¬ 
nute. Andreotti, Folcili, Evangelisti, Cercel- 
letta, Cervone sono tornati a parlare di co¬ 
struzione di campi, di attrezzature, di finan¬ 
ziamenti, di riduzione di tasse, di facilita¬ 
zioni ferroviarie e a promettere l’intervento 
dello Stato con grande impegno: lo stesso 
grande impegno che mettono nell’evitare 
di spiegare perchè finora non hanno man¬ 
tenuto le loro promesse, perchè il loro par¬ 
tito ha sempre rifiutato di considerare lo 
sport come un dovere sociale dello Stato. 

Ma le promesse lasciano il tempo che 
trovano ormai; sono i fatti che contano e 

i fatti condannano la 
D.C. e i suoi ministri 

I fatti dicono che dopo tanti anni di potere 
democristiano 

■ 4.708 COMUNI italiani non hanno un solo 
campo sportivo 

■ 7 MILIONI DI GIOVANI (F 87,6 per cento 
della nostra gioventù) non può praticare lo 
sport per mancanza di campi e di attrez¬ 
zature 

■ i vari governi d.c. mentre succhiavano allo 

sport 200 miliardi attraverso onerosi tri¬ 
buti, non si sono mai preoccupati di rein¬ 
vestire nello sport una sola lira. Persino i 
biglietti delle Olimpiadi sono stati tassati, 
mentre le spese olimpiche sono state sca¬ 
ricate sul CONI, che sta ancora pagando 
i debiti, a danno dello sviluppo dell’attività 
agonistica. . 


Gli italiani erano 
in vantaggio per 
1 a 0 nel primo 
tempo - Le squadre 
semifinaliste 


Nostro 


servizio 



In Italia i ragazzi sono costretti ad arrangiarsi per i loro giochi: quando 
va bene va bene, su qualche prato desolato ma soprattutto in mezzo alla 
strada, esposti a tanti pericoli. Questo perchè mancano campi da gioco, 
impianti sportivi, sia nelle grandi città come nelle piccole, dove ogni zona 
verde è stata sacrificata alla speculazione edilizia, con il beneplacito dei 
governi d.c. 

Il P.C.I. si è sempre battuto per rovesciare i rapporti 
fra Stato e sport e dare a TUTTI i cittadini la possibilità 
di fare dello sport; si è sempre battuto perchè lo sport fosse 
introdotto nella SCUOLA e nelle FF. AA. a spese dello 
Stato (invece ha dovuto pagare il CONI) e nel mondo del 
lavoro, ed ha presentato da tempo UNA LEGGE PER RISOL¬ 
VERE I PROBLEMI DELLO SPORT, garantendone lo sviluppo 
e l'autonomia. 


I SPORTIVI 

I perchè lo sport diventi un pubblico servizio 
che lo Stato offre ai suoi cittadini, come avviene 
I in tutti i paesi civili 

I VOTATE E FATE 6- 

VOTARE P.C.I. VPp 

I__ __^r' 


J 


I LONDRA, 17. 

Sorpresa al torneo del- 
l'UEFA: gli juniores azzurri 

I sono stati eliminati avendo 
perso oggi contro la Bulga¬ 
ria (2 a 1) ad onta di tutte 
le previsioni favorevoli. 

I Si tratta di una autentica 
doccia fredda anche perchè 
gli italiani avevano destato 
finora una favorevolissima 
impressione imponendosi per 

1 3 a 0 nell’incontro di esor¬ 
dio con l’Ungheria e travol¬ 
gendo poi la ' Francia per 
4 a 1. Dal canto suo invece 
la Bulgaria aveva battuto 

I facilmente la Francia, ma 
poi aveva faticato assai a pa¬ 
reggiare con l’Ungheria: per 
cui tutti erano convinti che 

I fossero gli azzurri a qualifi¬ 
carsi per le semifinali, tanto 
più che ad essi bastava un 
pareggio nell’incontro odier¬ 
no disputato in notturna tal 
contrario degli altri due 

I turni). 

E la convinzione si raffor¬ 
zava durante lo svolgimento 
del match: i bulgari sono 
partiti fortissimo d’accordo 

I e già nei primi minuti sono 
andati due volte vicinissimi 
al goal mancandolo una vol¬ 
ta per una prodezza del por- 

I tiere italiano Terreni e la 
seconda volta per colpa di 
una traversa, ma pian piano 
gli italiani si erano ripresi 
ed al 30’ del primo tempo 

I erano riusciti a passare ad¬ 
dirittura in vantaggio grazie 
ad un goal di Riva segnato 
in una classica azione di con- 

I tropiede. , 

Il tempo si chiudeva dun¬ 
que con il risultato di 1 a 0 
pèr l’Italia: e a questo punto 
nessuno avrebbe più scom- 

I messo un soldo « bucato * 
sulla Bulgaria perchè all’Ita¬ 
lia sarebbe bastata una at¬ 
tenta difesa per entrare in 

I semifinale. Invece nella ri¬ 
presa è accaduto l’inimmagi¬ 
nabile: al 7’ il centromedia- 

I no bulgaro Jekov è riuscito 
a - pareggiare insaccando di 
testa su calcio d’angolo. A 
questo punto i bulgari so¬ 
no improvvisamente cresciuti 

I palesando le loro ben note 
doti di fondo alla distanza, 
mentre gli italiani calavano 
a vista d’occhio e si innervo- 

I sivano: così il portiere Ter¬ 
reni e.ra costretto a compie¬ 
re decine di prodezze per 
neutralizzare gli attacchi de- 

I gli avversari. Pareva comun¬ 
que che l’Italia riuscisse a 
« sfangarcela » . ugualmente 
per merito del suo portiere 

I perchè i minuti stavano tra¬ 
scorrendo senza che la situa¬ 
zione cambiasse: ma a 7’ dal¬ 
la fine Raykov ha segnato il 

I goal della vittoria bulgara, 
il goal che ha eliminato gli 
italiani dal torneo dell’UEFA. 
Sono dunque i bulgari a 

I qualificarsi per le semifinali 
insieme all* Inghilterra, al- 
l’Irlanda del Nord ' ed alla 
Scozia. Come si vede, ben tre 

I squadre britanniche parteci¬ 
peranno alle semifinali insie¬ 
me alla Bulgaria: e questo 
permette di dare già un pri- 

I ma giudizio su questa fase 
del torneo facendo rilevare 
come il fattore campo e il 
sostegno del pubblico amico 
abbiano avuto . grandissima 

I influenza nella determinazio¬ 
ne del risultato. 

Ciò spiega anche come sia 
potuta - avvenire l’elimina- 

I zione di squadre indubbia¬ 
mente dotate come l’URSS, 
la Cecoslovacchia e la Ger¬ 
mania (quest’ultima è stata 

I eliminata in base al quozien¬ 
te reti). 

w. h. 


.. I risultati 

GIRONE A: Scozia - Grecia 
4-0 (2-0); Germania occiden¬ 
tale - Svizzera 2-1 (1-0). 

GIRONE B: Francia - Unghe¬ 
ria 3-1 (1-0); Bulgaria - Italia 
2-1 (0-1). 

GIRONE C: Romanim-Olanda 
2-0 (0-0); Inghilterra - URSS 

2-0 ( 0 - 0 ). 

GIRONE D: Belgi» - Cecoslo¬ 
vacchia 2-0 (1-6); Irlanda del 
Nord-Svezia 3-3 (1-1). 

Le classifiche 

GIRONE A: Scozia e Germa¬ 
nia occidentale punti 4; Gre¬ 
cia 3; Svizzera 1. 

GIRONE B: Bulgaria p. 5; 
Italia 4; Francia 2; Ungheria 1. 

GIRONE C: Inghilterra p. 6; 
Romania 4; Olanda 2; URSS 0. 

GIRONE D: Irlanda del Nord 
punti S; Belgio 4; Cecoslovac¬ 
chia 2; Svezia I. 

- Scozia, Bulgaria, Inghilterra 
e Irlanda del Nord si sono qua¬ 
lificate per le aemiflnali. 


Niente Giro 
pèr Van Looy 


Le precisazioni di Dettino su Schnel- 
linger e Malatrasi - Domenica Roma 
senza Menichelli e Lazio con Seghedoni 
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Si continua a parlare di ac¬ 
quisti e cessioni sul fronte delle 
•< romane »: così dopo le voci 
sugli acquisti di Schnellinger e 
stata diffusa la notizia che la 
Juve darebbe Amarildo alla so¬ 
cietà giallorossa in cambio di 
Menichelli. Per quanto riguar¬ 
da la Lazio poi si dice che vor¬ 
rebbe Jonsson e lo etopper della 
Pro Patria Signorelli. 

Difficile però dire quanto ei 
sia di vero in queste « bombe *• 
lanciate quotidianamente sul ca¬ 
po dei tifosi romani: i dirìgenti 
infatti smentiscono regolarmen¬ 
te ogni « voce », ma senza fu¬ 
gare completamente i dubbi 
perchè è noto che le trattative 
in questa fase 6ono proibite e 
quindi è evidente che nessuno 
può confermare ufficialmente 
eventuali sondaggi « segreti » 
Chi può escludere dunque che 
qualcuna di queste voci sia 
vera? * 

Comunque ieri sera abbiamo 
chiesto al presidente giallorosso 
Marini Dettimi di farci il punto 
della situazione. E Marini ha 
gentilmente acconsentito comin¬ 
ciando a spiegare che dello 
scambio Amarildo-Meniehelli ne 
aveva sentito parlare solo per 
averlo letto su un giornale 
« Però — ha aggiunto Marini 
dandoci così una notizia di un 
certo interesse — rìon posso 
escludere a nriorì che tra la 
Roma, e 1“ Juve non possano 
andare in pòrto anche affari di 
un certo livello. Infatti abbia¬ 
mo concordato di trovarci nella 
prossima settimana con i diri- 
penti juventini per mettere a 
punto una specie di alleanza in 





Battuto 

Napoleoni 



UERENTliALS (Belgio). —..Rik Van.Looy = -ha annunciato che a causa dell’incidente 
subito duranté*ìin allenaménto, non potrà partecipare al Giro d’Italia. 1 medici gli 
hanno infatti ordinato da 3 settimane a un mese di riposo. « Dato che mi occorrono 
— ha detto Rik — almeno due settimane per allenarmi in vista di qualsiasi gara, non 
potrò essere in .grado di parterlpare al Giro, che si inizia il 19 maggio». Nella 
foto. Rik assistito dalia moglie. 


PISA. 17 

Air« Odeon » di Pisa, ieri sera 
il campione d'Italia dei medio- 
massimi del Papa ha battuto net¬ 
tamente ai punti il romano Na¬ 
poleoni che lungo la rotta delle 
otto riprese si è trovato sovente 
in difficoltà di fronte alle veloci 
azioni del tricolore. Nella stessa 
riunione Vantaggioli si è imposto 
a Mariani e Bevagna è stato bat¬ 
tuto ai punti da Bacei. 


Ai «cariocas» la coppa Roca 


Battuta l'Argentina (5-2) 
il Brasile oggi in Europa 

Tre goal segnati da Pelè e due da Amarildo 


BRASILE: Gilmar; Djalma San- 
tos. Mauro; Altair. Zito, Clau¬ 
dio; Dorvai, Mengalvio, Amaril¬ 
do, Pelè e Pepe. i 

ARGENTINA: Andrade; Mar¬ 
tin, Navarro; Vasquez, Inigo, Cie. 
linski; Femandes, Juaree. San 
Lorenzo, Savoy . e Liala. 

RETI; nel primo tempo al 20' 
Pelè (rigore), al 22" Amarildo. al 
30' Femandez; nella ripresa al 
4' Pelè (rigore) al 13* Pelè. Tem¬ 
pi supplementari: al 6’ Savoy. 
al 13 Amarildo. 

Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO 
Chi aveva dato per finito il 
Brasile, è bello che servito: i 
- cariocas » si sono presi oggi 
la rivincita sull’Argentina nel 
retour match per la coppa Roca 
segnando ben cinque reti agli 
avversari e subendone due. Poi¬ 
ché la partita di andata si era 
chiusa con il risultato di 3 a 2 
a favore dell'Argentina, la cop. 
pa Roca è stata assegnata al 
Brasile per il suo miglior quo¬ 
ziente reti: e' l’affermazione 
viene interpretata come il mi¬ 
glior viatico per la toumeè che 
i cariocas si apprestano a com¬ 


piere in Europa. Sopratutto la 
prova odierna è stata di buon 
auspicio sotto questo profilo: so¬ 
no bastati pochi ritocchi alla 
formazione che fu sconfìtta 
giorni fa dall’Argentina per re¬ 
stituire al Brasile tutto il suo 
splendore di squadrone 

Il ritocco principale è stato 
compiuto all’attacco ove è rien¬ 
trato ' Amarildo al posto del¬ 
l’infortunato Coutinho: ed Ama¬ 
rildo. il giocato tanto corteg¬ 
giato dalla Juve dalla Fiorenti¬ 
na nonché dalla Roma, è stato 
all’altezza della sua fama se¬ 
gnando due reti e contribuen¬ 
do a far « girare » Pelè come 
ai giorni L migliori (tanto che 
Pelè ha messo a segno le altre 
tre reti 

A dare maggiore compattez¬ 
za alla squadra sono poi inter¬ 
venuti gii innesti di Zito e 
Claudo nella mediana al posto 
di Zequina e Bari. Cosi il Bra¬ 
sile è partito subito all’attacco 
e dopo un'occasione sciupata da 
Pelè è passato in vantaggio a! 
20’ di gioco per un rigore tra¬ 
sformato dallo stesso negretto. 
Non sono passati due minuti 


che Amarildo ha raddoppiato 
su azione personale. 

Ma al 30’ Femandez è riusci¬ 
to a ridurre le distanze: e cosi 
la partita si è infiammata nuo¬ 
vamente perchè gli argentini 
hanno visto riaprirsi le speran¬ 
ze di riprendere gli avversari. 
Il gioco è diventato duro, cat¬ 
tivo anche: e le cose non sono 
cambiate nemmeno nella ripre¬ 
sa cominciata sotto una piog¬ 
gia incessante. 

C’è stata allora una serie di 
scorrettezze ai danni di Pelè 
per le quali l’arbitro non ha 
esitato a decretare un secondo 
rigore: l’ha battuto Io stesso Pelè 
e per Andrade non c’è stato 
niente da fare. A questo punto 
il Brasile ha ripreso ad attac¬ 
care impetuosamente ed al 15’ 
ha concretato la su? superiorità 
con un’azione spettacolosa di 
Pelè. la più bella di tutta ]a par¬ 
tita: Pelò ha evitato uno. due. 
tre avversari, ha attirato il por. 
tiere fuori dalla porta poi dalla 
linea di fondo ha lasciato par¬ 
tire una stangata che ha man¬ 
dato il pallone a scuotere la 
I rete. 


In USA 

Zuffa generale 
durante un 
match di boxe 

NEW YORK, 17 

Gravi incidenti sono avvenuti durante ti 
match tra i medioleggeri Leu Anderson e 
Joey Mangiapane. L'arbitro, vedendo ii san» 
gue colare dal naso di quest'ultimo, sospen¬ 
deva il match alla quinta ripresa, nono¬ 
stante le veementi proteste di Mangiapane. 
L'arbitro si apprestava dunque ad alzare il 
braccio di Anderson per proclamarlo vin¬ 
citore, allorché Mangiapane si è lanciato 
■un’avversario tempestandolo di pugni. A 
dargli man forte interveniva anche il fra¬ 
tello gemello di Mangiapane, Lennle, e sulla 
tua scia salivano sul ring i secondi, poi 
addirittura numerosi spettatori. Nasceva una 
mischia generale, sedata non senza difficoltà 
dalla pollala. 


Dalla Lega 

• “ . ! 

Squalificati 
due giocatori 
del Venezia 

MILANO. 17 

li giudice sportivo della Lega nazionale 
nella seduta di oggi ha squalificato per due 
giornate Grossi (Venezia) e Lorenzini (Bo¬ 
logna); per una giornata: De Beilis (Vene¬ 
zia), Soncini (Alessandria), Brognoli (Co- 
, senza), Manzoni (Coijio), Rinaldi (Foggia) 
e Tagliavini (Udinese). 

Per quanto riguarda le società, il giudice 
sportivo ha multato di 400 mila lire il Pa¬ 
dova; 350 mila lire il Venezia; 250 mila il 
Catania; 200 mila il Como; 175 mila il Na¬ 
poli; 125 mila il Cagliari. Le due squalifiche 
colpiscono assai gravemente la società lagu¬ 
nare che in conseguenza vede diminuite le 
sue speranze di salvezza. 


Subito dopo il Brasile ha so¬ 
stituito Mangalvio con Gerson: 
ed al 35’ è entrato Zequina al 
posto di Zito mentre Sagala ha 
rimpiazzato Pepe. In . campo 
opposto l’Argentina ha sostitui¬ 
to Inigo con Cecaria. San Lo¬ 
renzo con Menotti e Lallana 
con Rodriguez. 

Ma l’immissione di forze fre¬ 
sche non ha dato gli effetti spe. 
rati e là partita si è chiusa 
con il risultato di 4 a 1 per il 
Brasile. Si sono resi dunque 
necessari i tempi supplementa¬ 
ri nel corso dei quali si è regi¬ 
strato un gol per parte, auto¬ 
ri Amarildo e Savoj. . 

Subito dopo il Brasile è par¬ 
tito per l’Europa. Della comiti¬ 
va comprendente numerosi di¬ 
rigenti e giornalisti, fanno par¬ 
te oltre al C.T, Vincente Feola. 
i seguenti ventidue giocatore 
Gilmar. Djalma Santos. Mau¬ 
ro. Claudio. Aitair. Zito. Men¬ 
galvio. Dorvai. Amarildo. Pelè. 
Pepe (cioè gli undici allineati 
inizialmente ieri ‘ contro l’Ar¬ 
gentina). Manga. Gerson. Da- 
ri. Zequinha. Lima. Eduardo. 
Rildo, Dias. Marco Antonio. Za- 
gallo e Ney. . 

Secondo quanto stabilito dal 
programma, il Brasile esordirà 
domenica sera a Lisbona contro 
il Portogallo, quindi proseguirà 
alla volta di Parigi. Berlino. 
Londra e via di seguito fino ^ 
fare tappa in Italia, a Milano 
il 12 maggio, per l’attesLssims 
partita con gli azzurri. 

George Remond 


Rinviato al 24 
il match 
Tiberia-Garcia 


La riunione di pugilato annun¬ 
ciata per domani al Palazzotto 
dello Sport c Imperniata sul con¬ 
fronto Tiberia-Robinson Gareia, 
è stata rinviata al giorno 2-t a 
causa di una leggera indisposi¬ 
zione di Gareia. 


modo da non contrastarci a pi- 
ccnda cd in modo anche di pro-> 
cedere ad eventuali cqmbi trft 
elementi che ci interessino re¬ 
ciprocamente. Però ancora no» \ 
siamo entrati nel dettaplio degli 
scambi che dovessero profilarsi 
/titubili in questo yiro di oriz¬ 
zonte. Per Quanto riguarda Ido¬ 
latrasi confermo nuovamente 
che non esistono trattative con 
la Fiorentina: l’insistenza con 
cui si parla a Firenze della ces¬ 
sione del terzino deriva forse 
dall’intenzione dei dirigenti vio -« 
la di cederlo Ma non credo as¬ 
solutamente elle vogliano i>* 
cambio Guiirnacd: sono ni ut¬ 
tosto propenso a ritenere che il 
nome di Guarniteci sia stato 
fatto come un falso obiettivo 
per nascondere l'obiettivo realc^ 
che dovrebbe essere Lojacono a 
quanto penso. Staremo a vedere . 
Per SchneHinyer infine le *• vo¬ 
ci - circa il suo avvenuto pas- 1 
saggio alla Roma derivano evi¬ 
dentemente dall’accordo con il 
Colonia che ci concesse un di¬ 
ritto di prelazione per l'acqui¬ 
sto del forte terzino per il pros¬ 
simo campionato: purtroppo al¬ 
lo stato attuale delle cose (ov¬ 
vero per la regolamentazione 
sugli stranieri) ritengo difficile 
che la Roma possa ricorrere a 
questo diritto di prelazione. Po¬ 
tremo usarlo solo se qualche 
altra società italiana chiederà\di 
avere il terzino: allora per forza. 
di cose dovranno rivolgersi, a 
noi e da questa situazione po¬ 
trebbero derivare vantaggi con¬ 
creti per la Roma •». 

Per chiudere abbiamo chiesto 
a Marini Dettino notizie sui .tre 
giovani visionati ieri ‘da Foni 
alle Tre Fontane: e il .prèsi- 
dente ci ha risposto di non 
aver avuto ancora il rapporto 
sui tre giovani. Si tratta comun¬ 
que di tre veneti appartenenti 
al lotto dal quale sono usciti i 
cinque già acquistati per le mi¬ 
nori giallorosse (di quattro sL 
conoscono già i nomi: sono il 
portiere Stoka, i mediani Bivi 
e Agosto e l’interno Morello). 
Se il rapporto tecnico sarà fa¬ 
vorevole anche i tre verranno 
ingaggiati e messi in forza nel 
vivaio giovanile che si va co¬ 
stituendo e-rafforzando sotto la 
guida di Biti e Musetti. 

Intanto i giallorossi stanno 
ultimando la preparazione per 
la partita con il Genoa. E’ pro¬ 
babile che contro i rossoblu la 
Roma debba rinunciare ancora 
a Menichelli, che dovrà rima¬ 
nere a riposo fino a sabato a 
causa del riacutizzarsi del do¬ 
lore al muscolo trapezio. Ma 
questa di Menichelli potrebbe 
non essere la sola novità in 
quanto ieri è rimasto a riposo 
anche Pestrin (a causa di una 
leggera distorsione muscolare). 
Il trainer Foni si è riservato 
di sottoporlo domani ad un pro¬ 
vino e se l’esito dovesse risul¬ 
tare negativo Gunmacci lo so¬ 
stituirebbe nella mediana. 

Oggi- pomeriggio alle 15.30 i 
giallorossi effettueranno un ga¬ 
loppo sulla palla dal quale do¬ 
vrebbero scaturire indicazioni 
più precise circa la formazione 
che affronterà il Genoa. Da 
segnalare, infine, che il 25 la 
Roma effettuerà un amichevole 
con la squadra dell’Isola Liri. 
Naturalmente prenderanno par¬ 
te alla gara tutti i giocatori che 
non saranno impegnati contro 
il Valencia. 

Quasi sicuramente nella La¬ 
zio si registrerà domenica a 
Foggia il ritorno di Gianni Se¬ 
ghedoni al posto dell’infortuna¬ 
to Pagni. Lorenzo non ha vo¬ 
luto confermare la cosa, ma 
durante la partitella di allena¬ 
mento disputata ieri pomerig¬ 
gio Gianni si è mosso con sciol¬ 
tezza e ha dimostrato di attra¬ 
versare un buon periodo • di 
forma, quindi... 

In ogni modo se questa di 
Seghedoni non dovesse naultare 
la soluzione buona allora si 
avrebbe lo spostamento di Gar¬ 
buglia a stopper mentre Gal- 
vanin sarebbe chiamato in pri* 
ma squadra nel ruolo di terzino! ' 
Dopo l’allenamento di oggi sa¬ 
ranno diramati i convocati e la 
partenza della comitiva bianco* 
azzurra avverrà nel pomeriggio 
di domani dopo l'ultimo allena¬ 
mento. 

Intanto questa mattina il me¬ 
dico sociale della Lazio dottor 
Renato Zinco partirà alla volta 
di San Paolo del Brasile, dove 
prenderà parte al IV Congresso 
Pan-Americano di medicina 
sportiva. Al congresso il dottor 
Ziaco terrà una relazione sulla 
-Diagnosi precoce della fatica 
muscolare cronica dell’atleta ». 


Sfc.;:, 



Sconfitti 
gli azzurri 
di Rimedio 


LISSONE, 17 

La « Coppa Mariani ». prima 
prova di selezione per !a Praga- ' 
Varsavia-Berlino ciclistica por di 
lottanti, ha fatto registrare una • 
sorpresa: ha vinto il veronese 
Campagnart e gli azzurri del C T. 
Rimedio sono stati battuti. Infatti 
il migliore di essi, il toscano Neil» 
clpli. nella convulsa volata fìnaiq 
compiuta da una sessantina di uo¬ 
mini è arrivato quarto. Degli uo¬ 
mini di Rimedio, i migliori sono 
stati oltre a Nencioli. Nardelio, 
Andreoli e Stefanont. Atta córsa 
hanno partecipato 97 concorrenti. 
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Gli scioperi sulle navi 


400 compartecipanti di Mezzano (Ravenna) 


Nuova politica marii «" a Seminano bietole: il conte 

rivendicata con la lotta — 7 - : - - ; — r ,. 

La concorrenza internazionale non va sostenuta sulle spalle dei lavoratori Braccianti I Sciopero I Sciopero ^DQm/G tot 

in sciopero nel porto all Opera 


La concorrenza internazionale non va sostenuta sulle spalle dei lavoratori 


I marittimi italiani conti¬ 
nuano a formare le navi in 
tutti i porti del mondo, se¬ 
condo le disposizioni dei sin¬ 
dacati che hanno proclamato 
l’agitazione. Lo sciopero dei 
marittimi ha sempre un aspet¬ 
to spettacolare e richiama l’at¬ 
tenzione deLl’opinone pubbli¬ 
ca. in quanto l’arresto di una 
grande nave in qualsiasi por¬ 
to. come si dice in gergo gior¬ 
nalistico, « fa notizia >». A par¬ 
te tale aspetto, vale la pena 
di riassumere i motivi che 
hanno 1 portato i marittimi al¬ 
la lotta. ■ , 

Nel febbraio scorso le Fede¬ 
razioni , marinare, preoccupate 
dello stato di agitazione che 
andava crescendo in mezzo al¬ 
la gente del mare, si rivolsero 
alle Organizzazioni dell’arma¬ 
mento per chiedere un esame 
della situazione, al fine di a- 
dottare provvedimenti straor¬ 
dinari atti a riportare la tran¬ 
quillità a bordo delle navi. 

Le richieste fondamentali e- 
rano: continuità del rappoito 
di lavoro; equa interpretazio¬ 
ne ed applicazione dei con¬ 
tratti; regolamentazione dei 
ritmi di lavoro, degli orga¬ 
nici e dell’orario straordina¬ 
rio; soluzione di tutti i pro¬ 
blemi particolari relativi alle 
condizioni di vita a bordo; ri¬ 
forma ed aumento delle pen¬ 
sioni; aumento delle retribu¬ 
zioni di fatto. 

Le trattative si svolsero fra 
tutte le Organizzazioni arma¬ 
toriali private ed a parteci¬ 
pazione statale e tutte le Fe¬ 
derazioni marinare. Successi¬ 
vamente. a seguito di una in¬ 
terruzione generata dalle in¬ 
consistenti offerte dell’arma¬ 
mento, le trattative ripresero 


fra le Organizzazioni dei lavo¬ 
ratori e quelle delle aziende a 
partecipazione statale. Tali 
trattative si interruppero per¬ 
chè gli imprenditori richiese¬ 
ro un rinvio, ed il fronte dei 
lavoratori si scisse. Cosi men¬ 
tre la UIL e la FEDERSIN- 
DAN accettarono il rinvio, le 
altre Organizzazioni sindacali 
lo respinsero e dichiararono 
l’agitazione. La firma dell’ac¬ 
cordo che si realizzò fra UIL 
e FEDERSINDAN da una par¬ 
te ed associazioni a partecipa¬ 
zione statale dall’altra, non 
chiuse la vertenza e le agita¬ 
zioni promosse dalla FILM- 
CISL e dalla FILM-CGIL con¬ 
tinuarono e continuano. 

Oltre 40 navi hanno effet¬ 
tuato scioperi, a dimostrazio¬ 
ne di quanto l’accordo non 
soddisfacesse le aspirazioni dei 
marittimi. 

Il progresso che i lavorato¬ 
ri di tutte le categorie han¬ 
no conseguito, con le loro lot¬ 
to nella stipulazione dei patti 
di lavoro, ha messo ancor più 
.n rilievo le difficili condizioni 
alle quali un uomo si sottopo¬ 


ne scegliendo la professione 
del marittimo. Di fronte ad un 
generale progredire delle con¬ 
dizioni dei lavoratori ed alle 
possibilità di occupazione, il 
marittimo sente maggiormen¬ 
te pesare le caratteristiche del 
suo lavoro e l'insufficiente 
trattamento economico. < 

La lontananza dalla'fami¬ 
glia le disagiate condizioni di 
vita a bordo, l’interruzione 
del rapporto di lavoro dopo 
ogni periodo di imbarco, la 
lunga permanenza a terra sen¬ 
za alcuna previdenza, tale 
che consenta il superamento 
dei periodi più difficili, sono 
gli elementi che più emergono 
nel ragionamento fatto oggi 
dai marittimi italiani. Le con¬ 
seguenze che ne derivano so¬ 
no due: o la battaglia per un 
miglioramento radicale delle 
condizioni di vita e di lavoro, 
o la ricerca di un posto a ter¬ 
ra. Questa seconda ipotesi de¬ 
termina l’esodo del personale 
specializzato dalla categoria. 
Di fronte alle predette esi¬ 
genze. gli armatori replicano 
che non possono sostenere ul- 


Fermo il «Marco Polo» 


GENOVA, 17. 

La lotta nazionale dei ma¬ 
rittimi si è estesa oggi, nel 
ìlostro porto, al «Marco Polo, 
il cui equipaggio ha effettua¬ 
to il primo sciopero bloccan¬ 
do l'unità della società « Ita¬ 
lia » e ritardando la partenza 
dalle 12 alle 16.30. A Trieste 
si è invece nuovamente fer¬ 
mato, per due ore, l’« Espe¬ 


ria », della società « Adriati¬ 
ca » (anch'essa appartenente 
all’armamento pubblico sov¬ 
venzionato, della Finmare). 

Si è ufficiosamente appreso 
che il ministro della Marina 
, mercantile ha convocato per 
oggi le organizzazioni sinda¬ 
cali che dirigono la lotta, do¬ 
po incontri con quelle scissio- 
niste. 


teriqri aggravi nel costi 1 di ge¬ 
stione, in quanto questi rende¬ 
rebbero insostenibili le possi¬ 
bilità di concorrenza sui pia¬ 
no internazionale. 

Noi crediamo invece che si 
sia giunti al limite, poiché non 
si può vivere alla giornata 
senza programmi ben definiti e 
con la preteca di sostenere la 
concorrenza sulla pelle del 
marittimi. 

La battaglia dei marittimi 
perciò non richiama l’atten¬ 
zione soltanto sulla trasfor¬ 
mazione radicale del rappor¬ 
to di lavoro, ma richiede un 
impegno serio e deciso circa 
l’orientamento di tutta la poli¬ 
tica marinara. In primo luo¬ 
go. il rapporto di lavoro deve 
essere più moderno e più ade¬ 
guato alle condizioni del na¬ 
vigante. Gli istituti previden¬ 
ziali ed assistenziali devono 
essere trasformati, al fine di 
dare una prospettiva più se¬ 
rena a coloro che cercano il 
loro lavoro sul mare. I perio¬ 
di di imbarco devono essere 
ridotti, mentre debbono esse¬ 
re garantiti periodi di riposo 
retribuiti. 1 ■ 

In secondo luogo, l'azione 
dei marittimi costituisce un 
incentivo alla trasformazione 
dei criteri che improntano la 
politica marinara, sia del set¬ 
tore privato che di quello pub¬ 
blico. La lotta dei marittimi 
deve essere intesa come una 
spinta determinante alla solu¬ 
zione di tutti i problemi de! 
settore marinaro, da lungo 
tempo enunciati, da lungo 
tempo esaminati, mai risolti. 

Renzo Ciardini . 

Segr. resp. Film-Cgil 


Braccianti 
in sciopero 
a Cosenza 


Sciopero 
nel porto 
di Cagliari 


Sciopero 
all'Opera 
ciechi civili 


... _ Assai precaria continua ad es- bb ^ 

Inizia o«i a Cosenza uno Un astensione dal 1 lavoro * sere la situazione dcirOpera fi MMUM flf fff« flf 

sciopero di 24 ore dei 40 000 stata proclamata dalle organiz- nazionale per i ciechi civili. M L ■ 

braccianti agricoli di quella zazioni sindacali CGIL. CISI. istltuita nel 1954i Per quanto’ ■! H wVVUWl Wtm IV 

provincia, proclamato unitena- e UIL pel porto di Cagliali, per concerne gli assistiti l’insoddi- 

monto dalle tre orijanizzazioni domani. Lo tsciopero è dotcrmi. $fnzionc è proporzionale allo * f , 

sindacali - nato dalla mancata applìcazio- carenze dell’Ente. Infatti non è «awmna 17 i i„,.„ 

AH’orlglno dell’agitazione — ne al lavoratori di Cagliari di ancora - stata attuata la legge RA\LNNA, 17 I la\oiaton di Mezzano 

che non mancherà di estender- numerosi migliorinomi di ca- approvata nel febbraio dell’an- H conte Spalletti ha de- hanno reagito e un mattino 
si in caso di intransigenza da radere normativo, fra cui la no SCO rso (n. 66) concernente nunciato in blocco i 400 com- sono saliti sulle macchine 

parte dogli agrari — sta la ri- r ‘duzione dell’orario di lavoro nu ove disposizioni relative al- partecipanti che lavorano della loro cooperativa (per- 

chiesta di un moderno contratto 0 r'^rannresentanti sindacali nell ’ azienda agraria da / lui che sono organizzati in coo¬ 

di lavoro por la categoria che avevano invitato il ministro ciechi civili, principalmente con P osseduta P ar reati contro la perativa), sono andati sui 
riconosca LI grado di speda- della'Marina mercantile a in- làconcessiònediurmpensio- P ro P r,eta Almeno 90 lavora- campi ed hanno seminato 27 
llzzazione acquisita dai lavo- terveniro presso gli organi lo- pp non reversibile. Non esiste lori sono stati, successiva- ettaii di baibabietole da zuc- 
ratori e adeguati livelli sala- cali perchè venissero applica- neppure, a distanza di un anno mente, identificati attraverso chero. 

riali. A Cosenza infatti t con- h i miglioramenti in questione dalla pubblicazione della legge una solerte indagine della I compartecipanti di Me/- 
tratti di lavoro non si rinnovano rPs j esecutivi nella maggio- sulla Gazzetta ufficiale, il re- polizia quali partecipanti a zano — come i due milioni 
dal 1955 v‘ni Za ^n ctì d ’ esccl,z,one de,ld un’iniziativa che ha profon- di mezzadri e coloni delle 

Anche a Vercelli i lavoratori ‘Poiché fino ad ogg: la situa- in° C ondizmni non migliori ri damente offeso il conte Spai- altre regioni d’Italia, legati 

agricoli entrano in sciopero da zione non è stata sbloccata, i trova il personale. Dopo ripe- lettl m cm. c ri e egli tiene per all’agraiio da un patto as- 

oggi fino a sabato a seguito del- lavoratori hanno deciso Faeton- tufi scioperi, attuati compatta- 1°. cos . a P*ù sacra, il diritto sociativo — non avevano al¬ 
la rottura delle trattative per sione di lavoro por 24 ore Al- mente, ha finalmente ottenuto dispotico di fare ciò che vuo- tro modo per riaffeimaie con 

il rinnovo del contratto dei sa- fri scioperi verranno proda- l’assegno integrativo già con- le della terra. energia il proprio diritto a 

lariati fissi. Iria ' 1 nci P r0S5imi giorni cesso agli statali dal 1. gen- j 400 compartecipanti di dire la propria opinione sul- 

A tale agitazione sono inte- -- "'nw m(ini Urtr ° PP ° ° Mezzano avevano trattato pa- le trasformazioni colturali, 

ressate anche le mondine che # . m ca ^j Va notato* che nonostante z> e ntemente, per oltre un me- dalle quali dipende non solo 

rivendicano quest’anno nei la- « | |V| tale aumentò, gli stipendi si ag_ se, P er indurre l’agrario a il rapporto contrattuale (e 

vori di risaia la giornata la- A girano ancora sulle 40-50 mila rinunciarea un suo c piano > quindi il loro reddito) ma 

vorativa di 7 ore con la pa- • — — — — —» lire mensili, cosa inammissibile elaborato per un fine esclusi- la possibilità stessa di poter 

ga di 8. lie , Ronntì per un ente P ubb lico II rego- vamente antisociale: elimi- continuare a vivere sulla ter- 

A Pistoia è stato realizzato in g 0 || ar0 can * dese 574,’90 ìhe^ìvrebbraaranUre"!*m?’ nare °* ni f ° rma di c ° mpar ’ ra ’ 

questi giorni un accordo sala- Franco svizzero 143,58 nimo vitale agli impiegati, dev e trapazione dei lavoratori al- ' Nelle denunce di Mezzano, 

riale per i lavoratori florovivai- Sterlina ■ 1739,50 ancora essere applicato ’ la produzione aziendale. C’è quindi, vi è il dramma di 

sti che migliora sensibilmente i Corona danese 89,86 q lavoro è pesante, insisten- un solo prodotto, nell’azienda un scttoie vastissimo della 

salari. Sono rimasti aperti tutti Corona norvegese 86,65 temente controllato da una pie- Spalletti, che non è a com- nostra agricoltura e di milio- 

gli altri aspetti normativi tra Corona svedese 119,37 torà di funzionari del ministero partecipazione, il foraggio, ni di contadini che eontrasta- 

cui in particolare la riduzione p.’ 01 ”, 1 ™ u«jI]f eSe 10 Òkc deII , Iat . er £°’ tra * ui alcuni vice. Quindi il conte ha fatto sape- no ogni giorno il passo a un 

dell’orario di lavoro e il premio £ r a nco incese n. libalo Eolie.^ U pSroSleTu’Opel re *5® da quest’anno per ceto di agrari che non riesce 

di rendimento, che saranno col- Marco tedesco 155,40 ra ciechi civili è dec ! so a ri- quei 400 lavoratori non ci sa- ad andare piu m la delle 

Legati alla prossima vertenza Peseta 10,285 correre nuovamente alla lotta: rebbe stato niente da fare furbizie di un conte Spallet- 

nazionale per il rinnovo del Scellino austriaco 24,03 due giorni di sciopero sono an- perchè lui avrebbe ridotto ti e che, tuttavia, gode dei- 

contratto di lavoro. Scudo portoghese , 21,58 nunciati per oggi e il 24. tutto a foraggio l’appoggio pieno della DC. 


li denuncia 


RAVENNA, 17 I lavoratori di Mezzano 
Il conte Spalletti ha de- hanno reagito e un mattino 


mali nei prossimi giorni 


lariati fissi. "“ ,u mu—mi 

A tale agitazione sono inte- -- 

ressate anche le mondine che # . m 

rivendicano quest’anno nei la- « 1 

vori di risaia la giornata la- B vCAlll Lll 
vorativa di 7 ore con la pa- » ““ — — 

ad,-.--.. . . Dollaro USA 

A Pistoia e stato realizzato in n n iiarn canaria» 

questi giorni un accordo sala* Franco svizzero 
riale per i lavoratori florovivai- Sterlina 
sti che migliora sensibilmente i Corona danese 
salari. Sono rimasti aperti tutti Corona norvegese 
gli altri aspetti normativi tra Corona svedese 
cui in particolare la riduzione £ lori no olandese 
dell’orario di lavoro e il premio ? r e ‘^ ese n . 

di rendimento, che saranno col- Marco tedesco 
Legati alla prossima vertenza Peseta 
nazionale per il rinnovo del Scellino austriaco 
contratto di lavoro. 'Scudo portoghese 


CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 
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3614 

MILIARDI 

di 

capitali 

amministrati 


j Itiansunlo delle prineipali voci di miiuaxiaiie delle Canne di Itisparaiio e dei Monti di Credito nu Pegno al 31 dicembre 1962 | 

» v 1 *■ 1 ' 

DEPOSITI A RISPARMIO e conti correnti con clienti 3.492 MILIARDI CONTI CORRENTI ANTICIPAZIONI E RIPORTI ATTIVI 578 MILIARDI 

t 

PATRIMONIO E RISERVE - 122 MILIARDI MUTUI E ANTICIPAZIONI A ENTI PUBBLICI ‘ . 367 MILIARDI 

CASSA e FONDI DISPONIBILI 148 MILIARDI - MUTUI E CONTI CORRENTI IPOTECARI A PRIVATI 266 MILIARDI 


2793 

SPORTELLI 


CASSA E FONDI DISPONIBILI 


TITOLI Ol PROPRIETÀ 


PORTAFOGLIO SCONTO 


1.260 MILIARDI PRESTITI SU PEGNO E CESSIONI DI STIPENDIO 

I ‘ * >. ‘ , 

548 MILIARDI CREDITI SULL’ESTERO . ' 


98 MILIARDI 
38 MILIARDI 


ASSEGNI DELL’ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE IN CIRCOLAZIONE 54 MILIARDI 


CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA 

CASSA DI RISPARMIO ANCONITANA 

CASSA DI RISPARMIO DELI AQUILA 

CASSA 01 RISPARMIO DI ASCOLI PICENO 

CASSA Ol RISPARMIO DI ASTI 

CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 

CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA 

CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 

CASSA DI RISPARMIO Di BRA 

CASSA DI RISPARMIO Di CARPI 

CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 

CASSA DI RISPARMIO DI CENTO 

CASSA DI RISPARMIO DI CESENA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA Ol CHIETI 

CASSA DI RISPARMIO DI CITTA* DI CASTELLO 

CASSA DI RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA 

CASSA DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 

CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO 

CASSA DI RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTANA 
CASSA DI RISPARMIO DI FANO , 

CASSA DI RISPARMIO DI FERMO 
CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 
CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
CASSA DI RISPARMIO Di FOLIGNO 
CASSA OEi RISPARMI Ol FORU* 

CASSA Di RISPARMIO Ol FOSSANO 
CASSA DI RISPARMIO Ol GENOVA 
CASSA DI RISPARMIO Ol GORIZIA 
CASSA DI RISPARMIO Di IMOLA 
CASSA Ol RISPARMIO OEU'lSTRlA 
CASSA Ol RISPARMIO Ol JESI 
CASSA Ol RISPARMI Di LIVORNO 
CASSA Ol RISPARMIO Ol LORETO MARCHE 
CASSA DI RISPARMIO Di LUCCA 
CASSA Ol RISPARMIO Di LUCO 

CASSA Ol RISPARMIO DELLA PROVINCIA Di MACERATA 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

CASSA Ol RISPARMIO Ol MIRANDOLA 

CASSA Di RISPARMIO Di MODENA 

CASSA DI RISPARMIO Ol NARNI 

CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO 

CASSA Ol RISPARMIO Ol PADOVA E ROVIGO . - 

CASSA CENTRALE Ol RISPARMIO V E PfcR LE PROVINCIE SICILIANE 
CASSA Ol RISPARMIO 01 PARMA E MONTE CREO. SU PEGNO Ol BUSSETC 


capitali 

amministrati 


sportelli 


28.965 

milioni 

31 

10.231 

milioni ' 

10 

13.904 

milioni 

19 

17 005 

milioni 

20 

39.199 

milioni 

37 

25.835 

milioni 

50 

31.706 

milioni 

24 

89.859 

milioni 

47 

56.336 

milioni 

30 

8.641 

milioni 

4 ' 

9.083 

milioni 

4 

8 535 

milioni 

• 8 

12.284 

milioni 

15 ' 

17.022 

milioni 

20 

14.319 

milioni 

22 

4.952 

milioni 

9 

2.900 

milioni 

10 

76.435 

milioni 

119 * 

41.751 

milioni 

46 

6.928 

milioni 

16 

8.801 

milioni 

14 -, 

11.735 

milioni 

20 

34.548 

milioni 

29 

172.139 

milioni 

134 ' 

7.949 

milioni 

10 

17.913 

milioni 

23 

8.206 

milioni 

4 

114.533 

milioni 

68 

_ 11.490 milioni 

10 

15.174 

milioni 

8 

1.226 

milioni 

— 

14.779 

milioni 

26 

22.894 

milioni 

27 . 

2.967 

milioni 

3 

40137 

milioni 

49 

15.333 

milioni 

10 

26.467 

milioni 

55 

717 227 

milioni 

280 

7.612 

milioni 

7 

33.290 

milioni 

15 

• 1.903 

milioni 

4 

3.818 

milioni 

14 

93.370 

milioni 

72 

179.890 

milioni 

192 

67.463 

milioni 

46 


CASSA Ol RISPARMIO DI PERUGIA 
CASSA DI RISPARMIO Ol PESARO 

CASSA Ol RISPARMIO Ol PESCARA E Ol LORETO APRUTINO 
CASSA Ol RISPARMIO Ol PIACENZA 
CASSA Ol RISPARMIO Ol PISA ; 

CASSA Ol RISPARMIO Ol PISTOIA E PESCIA 
CASSA Ol RISPARMI E OEPOSITI Ol PRATO 
CASSA DI RISPARMIO Ol RAVENNA 
CASSA Ol RISPARMIO Ol REGGIO EMILIA 
CASSA Ol RISPARMIO Ol RIETI 
CASSA DI RISPARMIO Ol RIMINI 
CASSA Ol RISPARMIO Ol ROMA 
CASSA Ol RISPARMIO SALERNITANA 
CASSA Ol RISPARMIO Ol SALUZZO 

CASSA Ol RISPARMIO DELLA REPUBBLICA Ol S MARINO 
CASSA Ol RISPARMIO Ol S MINIATO 
CASSA Ol RISPARMIO Ol SAVlGLIANO. ' 

CASSA Ol RISPARMIO Ol SAVONA 
CASSA Ol RISPARMIO DELLA SPEZIA . . 

CASSA Ol RISPARMIO Ol SPOLETO ' 

CASSA Ol RISPARMIO OELIA PROVINCIA Ol TERAMO 

CASSA Ol RISPARMIO E MONTE Ol CREDITO SU PEGNO Ol TERNI 

CASSA Ol RISPARMIO Ol TORINO 

CASSA Ol RISPARMIO Ol TORTONA 

CASSA Ol RISPARMIO Ol TRENTO E ROVERETO . 

CASSA Ol RISPARMIO OELLA MARCA TRIVIGIANA 

CASSA Ol RISPARMIO Ol TRIESTE 

CASSA Ol RISPARMIO Di UDINE 

CASSA Oi RISPARMIO Ol VENEZIA 

CASSA Ol RISPARMIO Ol VERCELLI 

CASSA Ol RISPARMIO Ol VERONA VICENZA E BELLUNO 

CASSA Ol RISPARMIO Ol VIGEVANO 

CASSA Ol RISPARMIO Ol VIGNOLA 

CASSA Ol RISPARMIO OELLA PROVINCIA Ol viTERBO 

CASSA Ol RISPARMIO Ol VOLTERRA 

MONTE Ol BOLOGNA 

MONTE Ol CREDITO SU PEGNO E CASSA Ol RISPARMIO Ol FAENZA 

BANCA OEl MONTE Ol LENOINARA 

BANCA OEL MONTE Ol LUCCA 

BANCA OEL MONTE Ol LUGO 

BANCA OEL MONTE Ol MILANO 

BANCA OEL MONTE Ol PARMA 

BANCA OEL MONTE Ol CREDITO Ol PAVIA 

BANCA OEL MONTE Ol RAVENNA 

BANCA OEl MONTE Ol ROVIGO 


disposizione 
del pubblico 


capitali 

ammuiistrati 


S.087 milioni 
I 026 milioni 


sportelli 


18.552 

milioni 

32 

26.562 

milioni 

34 

11.401 

milioni 

24 

51.936 

milioni 

34 

25 723 

milioni 

26 

32.162 

milioni 

33 

24.936 

milioni 

17 

27 539 

milioni 

26 

32.507 

milioni 

26 

12.121 

milioni 

28 

25.892 

milioni 

20 

140.099 

milioni 

94 

1.761 

milioni 

8 

7.900 

milioni 

9 

2.678 

milioni 

3 

18.807 

milioni 

24 

5.093 

milioni 

3 

21.189 milioni 

21 

33.983 

milioni 

27 

4 338 

milioni 

13 

17.575 

milioni 

22 

7.548 

milioni 

6 

334.796 

milioni 

163 

9.809 

milioni 

12 

50.461 

milioni 

33 

45.931 

milioni. 

28 

. 52.568 

milioni 

17 

34.683 

milioni 

24 

74.325 

milioni 

46 

25.761 

milioni 

28 

128.423 

milioni 

113 

11.925 

milioni 

S 

5.288 

milioni 

„ 4 

9.877 

milioni 

28 

10 644 

milioni 

30 

37 465 

milioni 

30 

7 374 

milioni 

_ 3 

856 

milioni 

1 

1 232 

milioni 

2 

2.088 

milioni 

2 

40.059 

milioni 

16 

Il 691 

milioni 

11 

15.536 

milioni 

7 


Gli utili delle Canne di Rlnparmlo c del illonll di Credilo Pegno vengono dentinoti od opere di aailKcMt e od incremento dei fondi patrimoniali 
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Ben Bella sostituisce Khider alla testa 
delTufficio politico del F.L.N. 


ALGERI, 17 

Radio Alacri lui annuncia¬ 
to questo sera che H primo 
ministro Ben Bella succede 
’ a Khider alla testa della se¬ 
greteria dell'ufficio politico 
del FLN. Khider, fino ad oggi 
principale collaboratore dal 
primo ministro, si era di¬ 
messo stamani. 

Circola inoltre la voce dt 
dimissioni imminenti di un 
gruppo di personalità go¬ 
vernative, c più precisa¬ 
mente del ministro dell'in¬ 
formazione. ìlady llamou; 
della giustizia, Bentoumi; e 
del lavoro, Boumaza. 

Le notizie, fino ad ora. 
sempre smentite ad Algeri, 
di gravi divergenze interne 
nel seno del F.L.N ripren¬ 
dono consistenza e confer¬ 
ma. e gli avvenimenti sono 
tanto più preoccupanti in 
(pianto l’Algeria attraversa 
il periodo di maggiore e piu 
grave tensione nei suoi rap¬ 
porti con la Francia, e sem¬ 
bra volersi muovere verso 
una revisione degli accordi 
di Evian. 

Gli oppositori attuali del 
primo ministro, e già suoi 
amici e collaboratori fedeli, 

. sono anche avversi alla li¬ 
nea politica che proprio ieri 
era stata illustrata da Ben 
, Bella nella sua conferenza 
stampa. Il comunicato fir¬ 
mato da Khider parla sol¬ 
tanto di « fondamentali di¬ 
vergenze nell’ufficio politi¬ 
co, riguardanti l’opportuni¬ 
tà della preparazione di un 
Congresso nazionale del 
F.L.N. prima della fine del 
mandato dell’Assemblea ». 

La situazione interna al¬ 
gerina è resa ancora più 
. confusa dal misterioso at- 
. tentato contro Khemisti (il 
v ministro degli esteri si tro- 
. va tuttora in stato di coma), 
attentato cui molti hanno 
attribuito significato politi¬ 


co, e che potrebbe anche 
aver' riassunto hi se /a vio¬ 
lenza e la gravità dei dissidi 
esplosi all'interno. 

La conferenza stampa te¬ 
nuta ieri da Ben Bella ave¬ 
va messo in luce alcuni ele¬ 
menti politici nuovi. Il me¬ 
rito rilevante del discorso 
del primo ministro sta nella 
richiesta esplicita rivalla 
alla Fi ancia di ridiscutere 
tutto il concordato di Evmn. 
partendo da un fatto defini¬ 
to da Ben Bella « inaccetta¬ 
bile per l’Algeria », quello 
delle attuali clausole milita¬ 
ri. « Alla luce della realtà, 
aveva detto Ben Bella, si 
avverte che negli accordi di 
Evian vi sono aspetti che 
noi non possiamo accettare, 
come le clausole '■ militari. 
Ebbene, ridiscutiamo tutto 
e cerchiamo una soluzione 
che ci permetta di aggiu¬ 
stare le cose ». Il colpo, per 
il governo francese, è stato 
duro, in quanto è sensazio¬ 
ne comune che se De Galli¬ 
le non si è certo turbato per 
le confische delle proprietà 
francesi in Algeria, egli è 
vivamente allarmato dalla 
possibilità che il poligono 
di Reggane, nel Sahara, do¬ 
ve è esplosa anche l'ultima 
atomica francese, gli possa 
essere sottratto da una de¬ 
nuncia degli accordi ili 
Evian. 

Commenti ufficiosi del go 
verno francese rispondono 
infatti oggi a Ben Bella che. 
se per il primo ministro al¬ 
gerino le clausole militari 
sono inaccettabili, altrettan¬ 
to inaccettabili vengono ad 
essere per, la Francia le ri¬ 
chieste di revisione formu¬ 
late ad Algeri. Parigi avan¬ 
za l’aperta minaccia di ta¬ 
gliare subito il flusso di sov¬ 
venzioni economiche all’Al¬ 
geria, che ammonta a 130 
miliardi di lire l’anno. 


Dopo la tragica scomparsa 

// segreto 
militare 
sul «Thresher» 


Nessuna indiscrezione è trape¬ 
lata dagli interrogatori della 
Commissione d'inchiesta 


NEW YORK, 17 

Sta calando un silenzio di 
tomba sull’inchiesta sulla 
tragica scomparsa del som¬ 
mergibile atomico statuniten¬ 
se « Thresher », colato a pic¬ 
co esattamente una settimana 
fa a 350 chilometri al largo 
di Boston, con l’intero equi¬ 
paggio di 129 uomini. D’altra 
parte, solo fra 10 giorni, cioè 
il 27 prossimo, il batiscafo 
« Trieste » potrà immerger¬ 
si nelle acque dove è avve¬ 
nuta la catastrofe. E’ molto 
probabile che fino ad allora 
non si saprà assolutamente 
nulla sulle cause che provo¬ 
carono l'affondamento del 
sommergibile. 

A Portsmouth, sono conti¬ 
nuali gli sterili interrogatori 
almeno stando alle agenzie 
di stampa americane. Ma chi 
può dire che in effetti, dai nu¬ 
merosi testi fino ad oggi 
ascoltati, non sia venuta nes¬ 
suna informazione chiarifi¬ 
catrice? E’ più arguibile ri¬ 
tenere che. se informazioni 
determinanti ci sono state, 
esse siano custodite dal se¬ 
greto militare. Si ignora pe>- 
sino quando la commissione 
d'inchiesta riterrà opportuno 
citare il capitano Stanley 
Hecker, comandante della 
« Skylark » nave scorta dei 
« Thresher », colpevole di non 
aver segnalato con la dovuta 
tempestività gli ultimi mes¬ 
saggi del sommergibile alle 
massime autorità della mari¬ 
na americana. Fra le segnala¬ 
zioni ricevute da Hecker, ve 
He è una che pare di grande 
fmportanza. Dal sommergibi¬ 
le, venne alla nave-scorta il 
seguente messaggio: « Ore 
8,53. Abbiamo raggiunto 'a 
profondità sperimentale. Ab¬ 


biamo qualche difficoltà mi¬ 
nore. Abbiamo adottato l’an¬ 
golo di reimmersione. Cer¬ 
chiamo di -espellere l’acqua 
dalle intercapedini. Vi terre¬ 
mo informati ». - 

Qualche minuto dopo la 
tragedia. Lo scafo del « Thre¬ 
sher * non ha resistito alla 
enorme pressione esercitata 
dalla massa d’acqua. Dal ra¬ 
dio-telefono a bordo dello 
« Skylark » si ascolta il rit¬ 
mo affannoso delle pompe e, 
alle 9,17, un ultimo tentativo 
di comunicazione. Forse è il 
capitano West Harvey che 
tenta di fornire dettagli sulle 
cause della fine del suo som¬ 
mergibile, perchè in seguito 
altri sottomarini non abbiano 
a seguire la stessa sorte. Ma 
sullo « Skyrlak » non 6i affer¬ 
rano le parole. Qualcuno cre¬ 
de di avere sentito un « Supe¬ 
riamo ». Poi lo schianto, la 
fine. 

Da Washington, intanto, un 
portavoce del ministero della 
Marina statunitense ha di¬ 
chiarato oggi che quando il 
sommergibile atomico si ina¬ 
bissò. nello specchio d’acqua 
circostante si trovava solo un 
battello straniero, e precisa- 
mente un peschereccio bat¬ 
tente bandiera norvegese. 
Questa precisazione ufficiale 
dovrebbe mettere definitiva¬ 
mente a tacere le voci cir¬ 
colate nei giorni scorsi in me¬ 
rito alla presenza di una fan¬ 
tomatica nave sconosciuta nei 
paraggi del « Thresher» e 
della sua nave scorta. 

Le cause della tragedia 
vanno quindi ricercate nel 
sommergibile atomico perdu¬ 
to. E’ quello che dovrà fare 
fra 10 giorni il batiscafo 
c Trieste ». 
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CONCESSIONI E COSTRUZIONI AUTOSTRADE S.p.A. 


^autostrade 


RELAZIONE ALL’ASSEMBLEA PER L’ESERCIZIO 1962 


L’11 aprile 1963 si è riu¬ 
nita a Roma nella sede so¬ 
ciale di Via Nibby 10, sotto 
la presidenza dell’Avv. Ezio 
Donatini. l'Assemblea ordi¬ 
naria degli Azionisti che ha 
ascoltato la relazione del 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne. illustrata daU'Ammini- 
stratore Delegato Ing. Fede¬ 
le. Cova, ed ha quindi ap¬ 
provato il bilancio ed il conto 
profitti e perdite dell'eser¬ 
cizio 1962. 

L'Amministratore Delega¬ 
to, collegandosi a quanto 
esposto nella precedente re¬ 
lazione 1961 circa i compi¬ 
ti affidati alla Società dalla 
legge 24 luglio 1961 e suc¬ 
cessiva convenzione del 2 
febbraio 1962. ha fatto pre¬ 
sente il ridimensionamento 
dei quadri dei Servizi di Se¬ 
de in relazione all’indispen¬ 
sabile fabbisogno connesso 
alla portata dei nuovi lavori 
ed ai tempi di esecuzione. 
La Società, avvalendosi del¬ 
l'organizzazione tecnica ed 
amministrativa della neo co¬ 
stituita S.P.E A. - società 
Progettazioni Edili Autostra¬ 
dali (Gruppo I.R.I.), ha af¬ 
fidato alla medesima il ser¬ 
vizio di progettazione e di 
direzione lavori delle auto¬ 
strade in concessione, con 
esclusione della Milano-Na- 
poli e Firenze-Mare per le 
.quali sono stati riconfermati 
con la Società Italstrade 
(Gruppo I.R.T.) i preesisten¬ 
ti accordi. 

Anche con la Società Ital- 
strade è stato confermato lo 
affidamento, di volta in vol¬ 
ta. dei lavori che la Società 
eseguirà in proprio. 

In esecuzione della legge 
e convenzione sopra menzio¬ 
nate, la Società e subentra¬ 
ta in tutti i diritti ed obbli¬ 
ghi precedentemente assunti 
dalla Consociata «Firenze- 
Mare». - • - 

In conseguenza della ces¬ 
sazione della sua attività di 
Concessionaria dell’Autostra¬ 
da Firenze-Mare, la predet¬ 
ta Società, con assemblea 
straordinaria del 12 aprile 
1962 ha modificato la propria 
denominazione sociale in «FI- 
REMA S.p.A. » ed ha ap¬ 
portato variazioni all'ogget¬ 
to sociale, i ferino restando 
peraltro l'ammontare del ca¬ 
pitale sociale; la percentuale 
di proprietà del medesimo, 
per parte della Società Au¬ 
tostrade. è rimasta invariata. 

Alla Consociata «FIREMA 
S.p.A. » che svolgerà essen¬ 
zialmente attività editoriale 
e pubblicitaria sono stati af¬ 
fidati tutti i compiti prece¬ 
dentemente espletati dal 
Servizio Stampa e Propa¬ 
ganda, nonché quelli di pub¬ 
blicità attiva e passiva. 

Per quanto riflette la ge¬ 
stione autostradale estesa, 
alla data del 31 dicembre 
1962. su una rete di 817 km. 
é stato provveduto al ridi¬ 
mensionamento ed alla rior¬ 
ganizzazione dell'Esercizio; 
tenuto conto delle esigenze 
luture; oltre che dell'avve- 
nuto subentro in data 1° 
luglio 1962 nella gestione 
•delle autostrade ex A.NA S. 
( Voltri - Albisola. Genova - 
Serravalle. Milano - Laghi. 
Milano-Brescia) e della rea¬ 
lizzata apertura al traffico, 
eia dell'autostrada Firenze- 
Mare raddoppiata per . la 
quasi totalità, sia del tren- 
- co Roma-Napoli dell’Auto¬ 
strada Milano-Napoli. si è 
articolato l'Esercizio in Tron¬ 
chi aventi una proporziona¬ 
ta ed organica competenza 
territoriale. 

PROGETTAZIONE E SI¬ 
TUAZIONE LAVORI 

I progetti di massima re¬ 
lativi alle autostrade in con¬ 
cessione vennero approvati 
con decreto del Ministro dei 
LLPP. n. 3038 del 27-12-1961. 

La progettazione esecutiva 
e la situazione dei lavori si 
presentavano al 31 dicembre 
1962 come segue: 

. — Milano-Napoli: aperti 
al traffico km 482. in corso 
di esecuzione i restanti km 
271. da Firenze a Roma. 

— Firenze-Mare: raddop¬ 
piati km 66; in corso dì ul¬ 
timazione i restanti 15 km 
da Lucca a Migliarino. 

— Corno-Chiasso: appro¬ 
vati i progetti esecutivi; in 
corso di appalto i lavori dei 
primi due lotti. 

— Genova-Se.stri L.: ap¬ 
paltati i lavori del tronco 
Genova-Rapallo. 

— Bologna-Padova: ap¬ 
provati i progetti esecutivi 
del tronco Bologna (Sabbiu- 
nol-Ferrara; In corso l’ap¬ 
palto dei lavori. 

— Bologna-Canosa: ulti¬ 
mata la progettazione ese¬ 
cutiva della tangenziale di 
Bologna. 

— Approvati 1 progetti 
eeecutivi del tronco Bologna- 
Paenza; in corso 1 appalto 
del lavori. 

— Ultimata la progetta¬ 
zione esecutiva del tronco 
Faenza-Riminl. 


Ultimata la progetta- lano-Lainate, Lainate-Como La stampa nazionale ed TRAFFICO dizio: ciò richiede un eguale utenti sono costretti a velo- 

?L 0 "f. e i^ ut va del tronco e Lainate-Gallarate. ' estera ha dedicato lunghi e N ] . . sistema di rilevazione. - cità basse per la pratica sa- 

R ° S ‘ i in « Ultimata la progetta- particolareggiati articoli al- entrat « ne ìi e autostrade del Mentre sulle autostrade di turazione raggiunta, mentrt 

— Roma - Cintaiecchia: zione esecutiva dello svincolo l'Autostrada del Sole, il cui ? btratl “«rotalo nuovo impianto vengono ri- sulla seconda, per la brevità 

?n PP Rn?, Ì Lrt!S£,. ^ dl v » * “““f» ha “P*™* larga- > 3J 3 1 705 ^ ^ JjJ** ”j del percorso e per il modesto 

t T‘ - Gcnoia-Serravallc: Ap- niente quello dello scorso e os rad di nuovo fin che se di lieve entità, invece volume di traffico, risultano 

J 1 W, T de ,?,o lumo Numerosi sono stolti 1 IftnJì.o'^MUiwo-Nmioll'e pi, coi sistemi di controllo adot- eliminate gran porte delle 

Sp^S»veS^ 0nC " Cietó rr — SO - «} “pTr t ‘“'Mere 

1 leu MSSfdHM: KS'oòì.oeloo.o ' S ° CiC,il stntuH,. '.sSgooo "prolion- diSUonf""'WS 

Nolo. Nojn-Avell.no e E*- b, S o,»-s„vo„a d. rompe,co- “TISS'V,,» So- - 2 »*» “> 31 sec^do’te^. 

6 a irim ti ti Za de il Socleta - cietÀ sono stati ìiclnesti do passato i va- vocano solo danni alle cose, mente 3.79 e 2.11. si può con- 

— U.limata la progetta- divulsi Organismi, anche come per 11 passato, 1 va- . „|i,iHer«r. H.i™m.i, .i. h.i 

zione esecutiva del tronco . stranieri In nnrtieolar mo- lori minimi dei veicoli en- Anche i dati relativi ai siderare .determinata sia dal 

Canosa-Molfetta. La situazione dei lavori si ilo. dagli . Istituti Italiani trat i su tutte le autostrade veicoli'km, sono determina- 

- Milano-Laghi: Appai- piesentuva al 31 dicembre di cultura di Colonia. Am- s ° no stati registrati nel mese 'fn,trari^riTm.nvn mni»ntn fortuna segnaleUca^ 

tati i lavori dei tronchi Mi- 1962 come segue: burgo Budapest Madrid. di gennaio, ad eccezione del,autostrade d^ nuo\o impianto P urna segnaletica 

Monaco Parigi e Stoccolma 1 tratto Capua-Napoli, sul qua- dotft te di sistemi di controllo In accordo di intenti con 

-diffic 'delegazioni^ eNHP di ,e le I^nte minime si sono dei transiti, menile sulle la Polizia della strada, la 

- , . aane eieg uium ui mese di febbraio autostrade ex A N.A.S.. casi ocieta ha continuato a man- 

Autostradc Milano-Napoli c Firenze-Mare Barcellona. Francoforte e nei mese ai ieDDrmo. stradale nor- tenere in atto — sui tronchi 

Dusseldorf: dal Centro studi Sempre in veicoli entrati. con ? e slu , rele slrauaie nor ” mneie in atto sui tionchl 
- lavori eseguiti o in avan- ltnl ,„L svizzera- dal Ro il traffico merci ha‘ rapine- male ’ essi ven K° no ricavati autostradali di nuovo fin¬ 
ito stato di esecuzione km 835 L/mil. 264.781 tal ^ f a " A e b r eb ’ a dn sentalo complessivamente per " ol nietod ° del caaipiol ?f' in t pian , to ~ tuUa una serie dI 

ir . " “ ù , . . . )o hi Tv„n,.rw i,„ base a rilevamenti saltuari prestazioni in aggiunta al 

AUre Autostrade tr^^a pianto (Milano-Napoli e Fi- dei .. v .°. lu . ml dl traffico con-servizio normalmente reso 

-lavori a base d'asta ap- . adiverser^ssegne cinemato- renze-Mare). il 17.82 del ì r ° lla j ? n ««numero limi- sulle a tre autostrade e ap¬ 
paltati ........ km 1.376 L/mil. 155.340 grafiche in Italia ed all'Este- totale; per le autostrade ex ta ^° di °, ca t ^ e P er t a hto i de nazionali ed intesa a for- 

.. 1 r p m . A.N-A S il 23.21?',: onesto valon cosl ottenuti sono da nire agli utenti una piu ef- 


_ . _ fl .. . I . . .. ..*«**»•** v *w . j t 1QA9 cmin oiotcttiu ui IileVt WLU UUbbC per UrUUCH fi»- 

R ° S ffn.im Cari nr'(niv ‘ i in « Ultimata la progetta- particolareggiati articoli ni- entrttt « ne ìi e autostrade del Mentre sulle autostrade di turazione raggiunta, mentrt 

— Roma - Cintai ecchia: zione esecutiva dello svincolo l'Autostrada del Sole, il cui F* tra “ " ^755 nuovo impianto vengono ri- sulla seconda, per la brevità 

™ P Rn?nÌ tr ° n ' , » a UU, ” er ° ha „ superato l ar B a ' ^iZu dì cuT 22895 m neì-i^ati tutti gli ìncidenU. an- del percorso e per il modesto 

co Roma Ladispoli. Gcuoi a-scrrai anc. Ap- niente quello dello scorso aut ostrade di'nuovo im Iche se di lieve entità, invece volume di traffico, risultano 

hp? Pa ,Ì R ì °f l dei , 1 ?, tti c 10 anno - Numeros! sono stati i JJto (MUano Napòfi e F-' coi sistpl »i di controllo adot- eliminate gran parte delle 

Sp^Sve?e^ 10nC ° cieh'i^ “T SO ' ^ “ * “ Mare la 

i lavori^dei'Lronchi^Napoli^ tari riZ^pariecinalo ^^nJSSÌSS^ “rtZP" «SSi • 

Noia, Noi.-Avellino e £l- bìsola-Savona di competen- "rdocCS^ della So- ^SflS 2 1UgH ° " 31 «o^SLl^o^ CttlvS 

Ctta ivìlmnf i .. za dePil Socie ta. cietà sono stati richiesti da nassato i va>- vocano s °io danni alle cose, mente 3,79 e 2.11. si può con- K 

zione esecutiva 'del'"Troncò . * - • stmihòi l °‘n "pa’rlkòlar" mo- lori minimi del veicoli en- l dati relativi al siderare .deterniinata sia dal 

Canosa-Molfetta. _ _ La situazione dei lavori s.'do. dagli . Istituii Italiani su tutte le autostrade —S™—; ò»,i„ 0 K n hoimne OS ié'lf.“o S à! 


Autostrade Milano-Napoli c Firenze-Mare 

— lavori eseguiti o in avan¬ 
zato stato di esecuzione km 835 


km 835 L/mil. 264.781 


Altre Autostrade 

— lavori a base d'asta ap¬ 
paltati ........ 

— lnvori a base d'asta anco¬ 
ra da appaltare . . . 

— spese inerenti a espropri 
e opere complementari 
tutte ancora da eseguire . 


ro; fra l'altro a Parigi. Ma- A.N.A.S. il 23,21?j; questo 


» 232.160 S2& edòva,ore medio T da “^ 


40 000 


km *2.211 L/mil. 712.281 


ternnzionalc del Film Scien- ravalle dove il traffico merci r „ frrnnt/l „ nnrprriPtl f A 1n .. . -, 4 - -- 

tifico, organizzata dall'Isti- ha raggiunto il 43.40%. curezzJ^sffile amostrade 

npr la rinematoprafìn La minta massima rii trnf- curezza su,Ie autostrade di g u ufficiali ed agenti addetti 

tuto per la cmematograno La punta massima di trai- nuovo impianto gestite dalla a i servizio in otmi occasio- 

Educativa, Scientifica e So- fico per le autostrade di Società e sulle altre auto- ne J partirol^ 

ciale, che ha assegnato un nuovo impianto si c venti- strade e strade stataIi è ménti di magare difficout 

premio • al documentario cata sulla Milano-Bologna il n pp oli (Ari V 11 1 maggiore oimcoita, 

«Viadotti fra Bfoveggio e giorno 25 aprile “’j* 21 dentiILorta 1 fe òempre con dfme'z'zf^^meSi' a"'^disSSo? 
Serra ^Ripoll». ^ÌSaTXSa^ ft diverso modo * S 


Su un complesso di lavori ima potrà essere mantenuto serra Ripoli», 
a base d’asta di L/milioni se saranno risolte entro la ■ . ^ . .. 

407.500 previsti per le nuoveiestate del 1963 le varianti ESERCIZIO 
autostrade in concessione so- ! richieste da vari enti pub- 


Innn Unirla <Anfnstrfirifi py ne aaua ^ocieia per le esi» 

A.N.A.S q^f tutta rad- ^ rilevazione dei veicoli/ genze del servizio di Polizìa. 

doppiata), si è avuta la -- 


no stati appaltati, nell'ulti-jblici ai tracciati, che in al- Durante il 1962 la rete punta pj^ a n a con 30.093 O rben e 8“ incidenti n J°^"i Aree d j sen .j z i 0 
imo scorcio del. 1962 e nei'cuni tratti ritardano lo svi- autostradale sociale si è ar- un ftà il giorno 4 agosto. ta « 0 P c ?, rs K 1 c ne «mtero 1962 

.primi del 1963. lavori per'luppo dei progetti esecutivi, ricchita dei nuovi tronchi una dettatrliata analisi dei o? n ° Stati , s . e . a « tostrade Durante il 1962, campleta- 

L/niil. 155.340. pari al 40% STATISTICI DEI LA deir Aut f trada ' d ^ „ S ? ìe ’ valori di traffico indica che ?ì e iìe°ex ‘rSTs 0 (durante tl 1 lav0ri 51,11 J tratte Roma ' 

■ circa. Si può pertanto Pre- UATI S t a ti S t ICI DEI LA- aperti al traffico, e delle Au- tutte le autostrade hanno ? l c P f n J P! 2 P Ca P«a e Firenze-Lucca. so- 

.vedere che entro la prima- ' ORI ‘ > tostrade ex A.N.A.S. ra S~ registrato volumi notevol- ,, 0 semestre gestione no en t ru ti in esercizio sulle 

ivera del 1964. potranno cs- I dati statistici dei lavori, giungendo gli 817 chilometri. mente superiori alle previ- * 5 ® ocie “y* autostrade di nuovo impianto 

'sere completati gli appalti Idal loro inizio al 31 dicem- Con il consolidarsi dell'or- sioni. Poiché non è sufficiente' ^ L “SST'ifSS Si 15 «uort punti di vendita 

■ delle opere a base dasta di bre 1962. sulle autostrade in gamzzazione di Esercizio. i- aU mento della motorizza- . aptost . rade dl . ^ ua '° carburanti e 6 nuovi posti 

tutte le autostrade della rete .costruzione, si riassumono mentre per un verso si è di- z j one a -spiegare da solo va- p,ant ° risu .:. a , tno [, ^ di ristoro, oltre ai due mo- 

Ovviamente. tale program-[come segue: mostrata la validità dei si- lori cosl altI _ si pU Q a ff er ^ p er 100 milioni di \eicoii/ tels di s j 3 0nato Milanese 


Giornate lavorative. ^ t 

Scavi all’aperto , . . . . 4 ^ 

Scavi in galleria. 

Rilevati .. 

» _ _ 

Calcestruzzi, murature e c.a. , , 
Pavimentazione (massicciata) . . > . 

ESPROPRI strade* stfi 

ressano le 

L’attività degli - espropri, tostrade. . 


..A o- - , . i aumciuu ucna uiutun^a- rttnnfr» vicnUn Hi 17 ^ mnrH ,- - x — 

i riassumono mentre per un verso si e di- zione a - sp j e gare da solo va- P iant ° nsu « a «1 4 7d m°rij di ristoro, oltre ai due mo- 

mostrata la validità dei si- mn cosi alti si può affer- per 100 m,lioId dl Jtels di S. Donato Milanese 

sterni adottati, per.Vaiti* sì m " e C ° che W «Lento di « di Firenze - : 

-è dovuta constatare la ina- traffico deve considerarsi per J ,0 "f f 5S lQ tt g Ul S p P x A NAS 1 seguentì dati ' possono - ia 

n. 13.103.522 deguatezza della formula che un ’alta- percentuale ' come npr il Join semestfe foima riassuntiva * caratte- 

la Convenzione 2-2-1962 pre- generato »* (sempre per il solo semestre r j zzare r a ttività delle Aree 

me. 48.961.468 vede per far fron te alle spe- ? ^incremento di traffico di ge f tìone della Societa > dei di servizio: • 

» 1.714.923 se che - ai predetti sistemi complessivo i n veicoli km, ' *', ' * . . t . — Ogni 100 km percorsi in 

» 59.950.363 conseguono. • sulle autostrade di nuovo im- . * . f g hh j t , autostrada da veicoli passeg- 

Sul finire del-1962 sono pianto è statQ nel 1962, ;” d L L Ì P "^ r (rinpt^L ^ri .sono, sta ti venduti, pres- , 

» 4.610.034 state quindi poste le basi per rlspetto al 1961 del 27 , 55 %; Jenewctó per i due groroi M Ie Aree di senizio. litri 

n - 329 - 95 ’ S^SSff-éSSSLm una » S,lfa e B r „lò , gna e F.reTre aV c U o‘l bastò 3 ’ 03 *»-“• 

-[ntes'a"fTrendere p"iù’aderen- 3306 ^ : bistiSuenòn il t'raf. inluSs.rèda da reicoli tTai 

che più -tate- ai risuitMl cco'òomicl del- n ,“ PCr c “ ll ' e °" e - si osserva è , , d , 5 5l „ d sporto merci (motrici) son® 

:re iuture.au- "ià ta foVmila f 1 " esso e .„ slat “ ^„?™"!la Milano-Brescia de| 7 . 09 ; stati venduti presso le Are® 

i iv va lnnaa mnppiorp ner 1 veicoli). .... . ' . ® -***•:„,* i;*-; n. ^ 


mentre nelle sue *S*S ^STaleriale . siato , rae- ^ ^peTi^c'oi^^^-sia —£ « ~ « - 


, , . . , _ •_t . * ‘ VOOUV VMV- MVi AA1U WfilU 1VV JVU1 UV.ll.UJl 08 

re s rii 1 ^d. 01 accet t a re l’auto sulla quale non sono stati in autostr ada da veicoli pas- 
aa ancora realizzati gli impianti seggeri e merci (motrici) so- 

Slrail ,,-. '" a . „ ed i servizi di sicurezza del no stati venduti presso le 


ria e liquidazione delle in- SCO rta del medesimo è stato ” ” c ^ autotrasportatori anche^ non sono’ stati in aut^trada daTdcoU pls- 

dennita o di emissione dei possìbile effettuare interes- nc °' • . ad accettare 1 auto- a nc ora realizzati gli impianti seggeri e merci (motrici) so-* 

decreti di espropriazione si e santi ricerche in ordine alla . nchi aperl| aI traf . ^trada una volta che ad es- cd 4 £Prvizi di sicUreZ za del no stati venduti presso le 

concentrata verso 1 esaurì- dist ribuzione del traffico lun- Nu ™ a assUIit I in gestione. 5 ? abp iano ricorso per par- traffico in uso su n’Autostra- Aree di servizio, generi - di 

mento delle pratiche delle go j e principali direttrici . - ticolan motivi (neve ghiac- dft deJ So i e . . conforto per un valore dL 

autostrade Milano-Napoli e della nuova rete autostra- Il 2 giugno 1962 e stato ciò. traffico eccezionale, ecc.). .. .. . t 187 

, Firenze-Mare nei limiti con- da ] e> alla percorrenza media aperto al traffico il tronco ne divengono gli utenti piu ™° to iaai ^. e ael . “ 

sentiti dalla progressione dei de i veicoli ed alla zona di Roma-Frosinone di km 67. assidui e convinti; * suua Miiano-bagm e i as- 
lavori di costruzione degli influenza delle diverse prò- ed il 22 settembre il tronco L'incremento di traffico senz » c om.pieta dl m ^ iacntl PERSONALE 
ultimi tronchi, è stata este- vince. ' Frosinbne-Capua. di km 96. sulla Firenze-Mare 'nel. se- tnortal, sulla Genova-Savona 

sa. nelle sue fasi iniziali di Sempre nel settore stati-completando così l'intero condo semestre dell’anno in cll ‘L t del , e a nu,an ?. labbat,sa ' „ A *?• fi „ n VJf 1 1 a 6 - 2 «tl SU 

formazione del piano parti- stico . sono stati effettuati percorso. Roma-Napoli. concomitanza con l’aumento “ lcnt o della media generale, alle dipendenze dirette dell* 

«Mareggiato di esproprio e di particolari rilevamenti pres- Il 10 giugno 1962 è stàto delle tariffe conseguente al- * a ® i: ® nfSnS* ta ** seguente perso * 

emissione dei decreti di ocr so alcune stazioni dell’auto- aperto al traffico, ad awe- l'awenuto ’ raddoppio della nei 18110 cne sul,a Pnma gu naie. 


cupazione temporanea di ur- strada Milano-Napoli, per nulo raddoppio, il tronco Fi- sede stradale..- è valida pro- 
genza, ai tronchi delle nuove determinare la distribuzione renze-Lucea. di km 66. della va. che tale aumento era sta- 


autostrade alla cui costru- oraria e qualitativa del traf- Firenze-Mare. 


tocontenuto nei limiti _ di 


zione si è dato, l’avvio nel fico nonché il rapporto fra Le operazioni di subentro vantaggio dell'utente. - - • 

corso del 1962. quello in alcune ore ed il to-nella gestione A.N.A.S. delle Anche, negli anni < prece- 

— Sull'autostrada Milano- tale giornaliero. autostrade Milano-Laghi. Mi- denti si era avuto un eostan- 

Napoli, a tutto il 31-12-1962 - Osservazioni sono state an- lano-Brescia. Genova-Serra- te notevole incremento del 


totale interessate, è stata de- ristico straniero. 


do modalità e tempi concor- indurre a troppo ottimistiche 


finita l’acquisizione di mq Numerose indagini hanno dati con i v Compartimenti Jillazioni per il futuro; e ciò 
40.521.318 di terreno median- condotto allo studio ed alla A. N. A. S. territorialmente.sìa perché la generazione 
te un impegno di spesa, salvo sperimentazione di nuove competenti. del traffico scompare entroj 


Personale 
dipendente 
dalla Società 

Dirigenti 

4 . 

Impiegati 
tecnici ed 
ammini¬ 
strativi 

Impiegati 

addetti 

alla 

esazione 

pedaggi 

Sede .... 

19 

201 

— 

Esercizio ... 

8 

291 

651 

' Totale • « • 

1 

27 

493 

651 

> 

. . •- ’ 




Lavoratori 

manuali 


nuovo piano autostradale, la'guente al riconoscimento del- 


conguaglio, di L. 9.478.870.552 (opere complementari di sicu- Il subentro nella gestione pochi anni dall entrata m apertum al traffico'dell in-ila qualifica impiegatizia a 
jdelle quali L. 7.973.146.264 [rezza ed alla modica di ha avuto regolare effettua- esercizio di una nuova au-% tronco Roma . Napoli . lo'delerminate categoxie di la- 
.già liquidate mediante athiquelle esistenti. zicne senza alcun meonve- estrada, sia perche diffidi-! t raddoppio dellau-'.voratori tra cui gli esattori). 

i_ •, . ■ . • a _ ®_a. __ _ .t : 8 a nn a » I r n *—v-i-n rt m am 8 a 1 a a t t-A/v Imi rvtv n AAn Tl_ M * • 


tostrade ex A.N.AS.. hanno,regolamentazione del premi® 
reso necessario l'adeguamen-.annuo. Gli accordi intercon- 
to degli organici. federali 16-7-60 sulla pariti 

; Il reclutamento, la selèzio- salariale e 2-8-61 sul rias- 


PRESTITO OBBLIGAZIO- 


, - * . - . " * i,, ._ . «4- _ _.-. .ij» 7 j i ri . . __ u^iuuu aita fcjutu la u^iiv au- \ 

da definire le indennità di adottati in base al rileva-di impianti e segna rizzazione. tostrade ex A.N.AS.. hanno regolamentazione del premi® 

esproprio con n. 516 Ditte mento ed all'esame degli in- hanno permesso di assicurare reso necessario l'adeguamen-.annuo. Gli accordi intercon- 

proprictarie di circa mq ridenti occorsi in autostrada, notevoli miglioramenti per s{camxa to degli orga nici. federali 16-7-60 sulla pariti 

7.000.000, salvo variazioni che . gli utenti, ' ; u reclutamento, la selezio- salariale e 2-8-61 sul rias- 

possono verificarsi sul tratto ; ct* g PROPAGANDA ’ ^ ude au l° s f ra de S c- Ine e l'addestramento del huo-|setto zonale sono stati at« 

Roma-Firenze in corso di ' — - . Manutenzione Ordinaria e stite dalla Società - (quindij vo pers ona!e hanno richiesto tuati con accordi aggiuntivi, 

costruzione. ’J pur essendosi svolta in mo- Straordinari* idurante i intero anno per le .un notevole impegno. I II complesso dei migliora- 

— Sull autostrada Firenze -] do ininterrótto durante tutto L'organico e l'attrezzatura' aido5drade d * nuovo impian-| gj ^ svolto all'Aquila un menti accordati al personale 
Mare, a tutto il 31-12-1962;}-^^ p^jone di propagan- de j sen -j Z i d j manutenzione io e ne ^ seconc ^° semestre nuovo Corso di aggiornameli-^dipendente, a seguito delle 
.con 1.456 Ditte proprietarie. da c d j pubblicità ha rag- s j gonQ adeguati alle nuove iper ó uePe e . x A.N.A.S.) si' to j n castruzioni stradali cd .provvidenze sopra elencate, 
rispetto alle 18i6 circa in'pj Unto j a sua maggiore dimensioni della rete sociale.;F° n .° v ®nficati in totale 2.333'arriQ^trndali per geometri e sia per la parte retributiva, 

|totale interessate, e stata de-soprattutto in ocra- applicando an C j le su lic au . incidenti così ripartiti: Iperiti edili, affidato d.illa sia per quella normativa, ha 

•finita 1 acquisizione di mq ;S j onc dc n a inaugurazione dei tostrade ex A.N.A.S. lo sche- — autostrade di nuo- [società al Consorzio per la'coinportatounmaggioreone- 

1 1.842.;>83 di terreno m«iiantc| trn tti poma.prosjnone e Fro-! ma organizzativo dell'auto- vo impianto . . . 1.849 1 Istruzione Tecnica di quella're per la Società del 1..3S 
un impegno di spesa, salvoLjnone-Capua (avvenuta quc-' strada Milano-Napoli. , jProvincia e di cui fu data per cento, 

conguaglio, di circa Lire stl , Uima a u a pre?e nza del Alla fine del 1962 la strut- ~ autostrade ex A.N. 'notizia nella relazione dello' 

^aoa-'o^S’ dC , C q !Ì a , 1 L,rc Capo dello Stato) dell'Auto- lura del settore Manuten- AS .- 484 jEsercizio 1961. IpRFSTITO OBBLIGAZIO. 

660.29<.942 già liquidate strada del Sole, del rad- z i one . si articolava su 23 Po- Sulle autostrade di nuovo! Per provvedere al fabbiso- nario 

duante atti di compravendita. dopp j Q Firenze-Lucca della sti ciascuno dei quali com- impianto, rispetto al precc-'gno di personale impiegatizio 

j . ,* vo variazioni, ft l ' ,n . d, - ( Autostrada Firenze-Mare ej petcnt( . per circa km 40. Identc anno 1961. l'indice dl!dell'EsercÌ 7 .io nei settori tee- Prima di passare alla illu- 
irisultano ancora da definire, d eirawio dei lavori per lai manutenzione dell'au-'incidenti è disceso al 31 di-'nico ed amministrativo, èstiazionc del Bilancio al 31 
,le indennità di esproprio con 1 dc n a Napoli-Bari'tostratìa si è esplicata, come cembro 1962 da 143.21 a stata organizzata m Firenze dicembre 1962, l'Ammintstra- 

circa 420 d.ttepmpnflanc c u mddoppio della Mi-L n precedenza, nelle due for-juo.70 per ogni 100 milioni.una apposita selezione di tore Delegato, a completa¬ 
ci circa mq 368.000 di ter- i an o-Laghi. . ;mc di conduzione diretta di veicoli/km. jgeomctri. ragionieri ed altri mento deinilustrazjonc fop- 

jr^ no - I L'Autostrada del Sole nei-cQn personale dipendente, e Lo stesso indice sulle au-,diplomati. nita sulle attività svolte dal- 

i , le nuorc cufdstra,: ' e jsuoi diversi tronchi ha con- d j appalto lavori a terzi. tostrade ex A.N.A.S. è risul-' Per provvedere infine alla la Società nell'anno decorso^ 
jsono state completate le prò- unuato ad essere oggetto di La stagione invernale 1961- tato pari a 69.32. astrazione del nuovo perso- ha ricordato al Consiglio di 

,ceaure di occupazione di attenzione da parte di nu- 19^2 è stata caratterizzata 1 Non è però assolutamente naie di esazione sono stati Amministrazione l'avvenuta 

urgenza su una superiicie di^ meroS j visitatori italiani c da j protrarsi delle rnanife-'possibile istituire un raf- effettuati numerosi corsi di emissione del prestito obbli- 

mq 8.108.663 per 3 6o2 diUe.' s tranieri. Tr.cnici. giornalisti.dazioni nevose fino a prima- fronto fra i due indici per qualificazione presso la Di- gaz.ionario «Autostinde 
| L eccessivo frazionamento iperscnalUa politiche hanno vera inoltrata, mentre l'in* trame deduzioni valide iniezione di Esercizio. 5.507^ 1963-1988» di L. 60 

della proprietà rende diffi-jvisitato i lavori compiuti c lV cmo 1962-1963 si è meteo- ordine al grado di sicurezza) Il 2 maggio 1962. in sosti- miliardi dotato di premi. 

Cile ed estremamente costo.sO q Ue |ji i n coeso d j costruzione, pojogicamcnte iniziato fino offerto dai due distinti grup- ; tuzione del Regolamento Un primo collocamento di 

U lavoro di ^proprio m oltre a continuare la pub- d ai primi di novembre con pi d | autostrade, essendo!aziendale, è stato stipulato. L. 50 miliardi, al prezzo di 

molti tronchi delle nuove au- b ] icaz j one m PnS jj e dc u a rivi- ncv j catc su u*Appennino figli-troppo diversi i sistemi di'tra l’Associazione Sindacale emissione di L. 96 per ogni 
1 tostrade. ?ta Aaloslrade e quella tri-re e su quello tosco-emiliano controllo e segnalazioni di lntcrsind. con la partecipa- cento lire, è stato interamen- 

| mestrale del V*d«necnm e temperature sotto lo zero incidenti praticati sulle au-!zione di rappresentanti della te coperto durante il peno- 

STUDI deirAutoslrada del Soie, so- sulla rete Centro-Nord, con tostrade di nuovo impianto "Società, e la Filtnt-Cisl. il do di sottoscrizione compre- 

j no stati pubblicati due «qua-conseguente necessità sia di da quelli che si è potuto par-contratto per la disciplina so tra il 2 e il 15 gennaio 

Nel quadro deilindagine derni ». relativi alla storia sgombero neve diedi mas- z.ialmcnte attuare sulle auto-.del rapporto di lavoro del! 1963. 
statistica è continuato, inistradale italiana di quesful- siedo impiego di prodotti strade ex A.N.A.S. nel seme- personale dipendente. ' L’Assemblea ha infine con- 


statistica e continuato, inistradale italiana di quesful- siedo impiego di prodotti strade ex A.N.A.S. nel seme- personale dipendente. ' | L’Assemblea ha infine con- 

collaborazione con l’ISTAT e timo secolo. Numerosi opu- chimici per combattere lastre di gestione sociale. Oltre aliaumento dei mi-!fermato nella carica di Am- 
con la Polizia Stradale, il scoli sono stati pubblicati e formazione del ghiaccio. Tut- IT ovvio che l’omogeneità mimi tabellari, nella misura'ministratore il prof. Gia- 

rilevamento del traffico di- distribuiti in occasione di ti i tronchi autostradali dei dati statistici è condi- dell’11%. è opportuno ricor- corno DEVOTO, già nomi¬ 
stinto per « targa » e « clas- aperture al traffico di tron- hanno potuto cosi essere zione essenziale per poterli dare i miglioramenti appor- nato per cooptazione dal 

se», in 37 posti di osserva- chi autostradali o dl inizio mantenuti in permanenza assumere a dati di raffronto tati ad alcuni istituti con- Consiglio di Amministraziona 

zione distribuiti lungo le di lavori. - aperti al traffico. su cui fondare un sicuro giu- trattuali quali la riduzione nella seduta del 1-16-1962. 
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rag. 14 / tatti del mondo 
Stati Uniti 

Acciaio : generale 
la corsa all'alimento 


Mosca 


Il rialzo dei prezzi 
riguarda ormai tre 
quarti dell'indu¬ 
stria siderurgica 
Grave situazione 
nel Mississippi 


Il nuovo Stato arabo 


Vasti poteri al 
futuro presidente 


il 


delle economie 

« .... « • ■■*.■••% ‘ . 

Delegazione commerciale cinese nell'URSS — Solidarietà 
con Cuba nell'anniversario della fallita invasione 


* * * 
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La tendenza all’aumento del -, . . . • • '■ 

prezzo dell’acciaio è divenuta • Tte • ' • * 1 ' i 1 : 1 

g* E previsto un parlamento bicamerale 

l’industria siderurgica ameri¬ 
cana — ha anunciato decisioni 
in questo senso. Stamane, la 
Bcthleem e la National, che 
figurano rispettivamente al se¬ 
condo e al quinto posto fra le 
società produttrici d’acciaio, 
hanno imitato la V. S. Steel. 

Tra le compagnie che hanno 
annunciato aumenti nelle ulti¬ 
me ore sono anche la Jones 
and Laughlin e la ARMCO, ri 
spettivamente quarta e sesta 
nella gerarchia produttiva. Lo 
aumento riguarda cosi tre 
quarti della produzione side¬ 
rurgica nazionale. 

Leslie B. Worthington. pre- ||| * • v ’• 

sidente della U. S. Steel, ha di- - , " • ^*7 Mtf ' 

chiarato, ncll’annunciare gl; ^Éj& : * ’ , 

. aumenti, che la sua società « ha ' * 

cercato strenuamente di taglia- — 1 

re i costi*», ma che i suoi sfor- • :sSv!v -’. - • * 

zi sono stati inutili e che l’au¬ 
mento è « indispensabile ». La 
linea è la stessa seguita dagli 
altri industriali, i quali sfrut¬ 
tano abilmente rappiglio loro 
•offerto dalle dichiarazioni del - 
presidente Kennedy, la scorsa 
settimana. Kennedy, come si ri¬ 
corderà. si è pronunciato con¬ 
tro la prospetitva di un au¬ 
mento generale, ma ha assi¬ 
curato che il governo non in¬ 
tende impegnarsi in una valu¬ 
tazione dei costi e dei profit¬ 
ti. Gli industriali replicano con 
*< aumenti motivati ». 

; In realtà, l’argomentazione 
dei "grandi” della industria 
siderurgica si basa unicamente 
sulla voce "profitti". Le accia¬ 
ierie americane lavorano ,.t- 
tualmente molto al di sotto 
della loro capacità (al sessan- 
.. tacinque per cento circa) e 
devono fronteggiare una forte 
concorrenza sul piano intema¬ 
zionale. Il calo dei dividendi - ' 

esplicitamente lamentato dalla IL CAIRO — Una folla di studenti esulta per le strade a favore dell’ 
Lukens e da altre società de- (Telefoto ANSA 

riva soprattutto da questa sta- .... •- .. 

gnazione ed è un fenomeno ai . - - - . . . - . ■ ■ — — . -, v. - jl_ 

quale ovviamente, le grand; ; ; V . , V. -..'''.V . • f. , Al mezzogiorne 

società possono resistere me- IIDCC 11 - italiane) nel 

glio delle medie e delle picco- U.K.d.d. - V. ' tali degli stati ; 

le. rimaste alla retroguardia . __no da ieri sera 

del movimento. Con gli ulti- . ' unica, nazione è 

mi aumenti, questo ultimo en- ; _ _ - ■ — . mente diffuso il 

tira in ima fase nuova e più '. M. j a W _ n«II«n C Ìf «. a C ° ! 

deuta: la tesi della ribellione B °.' 

alia "disciplina” dei Prezzi ha : \ ’ MIDUIIIIO ... tlcoìa^i^ulle^i 

prevalso, tra gli industriali. su ...... ■ ■ che avrà il nuove 

quella moderata, che sostene- . v , le sarà retto d; 

va l’opportunità di evitare un ; M -, • , " v \ • a ' - centrale che a 

inasprimento della situazione ' I . . ™ Cairo. Circa le a 

alla vigilia della scadenza dei . vili r SUA 

contratti collettivi e dell’in- . gg|||^^| 

chiesta annunciata dalla com- _ \ . -, * divergenze neT < 

missione economica del Con- . ■ ■ . 1 loqui), si appren 

gresso. . . ‘ dello’ Stato ara 

La serie degli aumenti non v _1 1 - «rà ^«nniuabi 

ha destato a Washington rea- 
zionf paragonabili a quelle che . 

provocarono l'anno scorso ana- . .- U1 ^**"1 

loghe decisioni. Allora, come s’ ” ' . . • - : nominerà il capi 

ricorderà. Kennedy prese de- . .. Il . nrnrfiSCfi di W PI* fi ITI il vo (presidente, 

(fisamente posizione a favore di “ 11 P r OWSSO Ql VerOIÌU » e del gab.netto f« 

r"i"sc7 e . n d°Srio um s'”: « Tempo di amarsi » proiettati 

stretto riserbo, mentre conti- nella capitale sovietica f l A 9 £ e n i;" n a n ; 

nuano le consultazioni con i ';/ “•* ’ te tre vice presii 

suoi consiglieri. Il leader del- ' • * # __ presenteranno og 

la maggioranza al Senato. Mi- Dalla nostra redazione province riunite r 

ke Mansfield, si è limitato ad MOSCA, 17. Ginevra bo. La filosofia d 

™ P *mni'iS , , 0 i,?mem 1 S ,o“'.?o P ; Conte sviluppo del dibat- •- : '“ er * 

portunità degli aumenti tn una ... «vnltnci a Mnera nnat- || n #1 « socialismo 

forti& Z crmcorrcmza'e^dande ^ 3 tro Z io ™' fa tra cinea sU ita- H BrOSlk a, colonialismo, 

forte concorrenza e da tenden- ..._f ^ . ' smo e al feudal 


Dalla nostra redazione dairannuncto della pros- 
• • Mr>?rA 17 s,m » visita di Fidel Castro. 

. .. W ft *TuTmèno Ma. accanto a questa notizia, 

; S* e r‘ u P lto oggi a M a lutt j j gj orna jj hanno pubbli- 

L'r»i? 0 / mit r*oiwTpr e nM\ V °T’nr- cato articoli, <: lettere, testi- 
SEV (o COMECOM). - i non i{jnze personali, messag- 
dine del giorno non e sta g. jj eSa n az j one della rivo- 
precisato. t. Come -di soni . | Uz j 0ne cubana. Tutte queste 
verrà annunciato solo a < - manifestazioni hanno avuto 
veri ultimati. Negli ambien- un un j co significato; rinno- 
ti della Segreteria .dell - vare pjmpegno sovietico di 
gamzzazione si dichiara so- n pp 0 ggj 0 a j popoli deH’Ame- 
!n che si tratta di discutere rica L a tj na — e prima di 


Washington 
riconosce la Giunta 
del Guatemala 

WASHINGTON, 17 


v . ^ fermo è stato tramutato :, i 

,;v l OgilUlTI arresto. E' da aggianaere che 

gonisti 'un ministro democri- 

stiano e un sottosegretario so. ( farantn da parte delle for 
cialdemocratico dell’attuale go- z . c £ t ^ o l2 . n K realizzi- 
verno, è esploso ieri, dando la a benehe mminm 

misura dei grado di virulenza V*/.? Ca Juoìfunio 

cui duo (jiunt£ere in certi ani* sfate f * itifattì* 1 sfitti unte 

bienti, la lotfa di’ concorrenza ( j'“ ,n ?° ^ manifestazione sta- 

politica. Un comunicato del mi- V n l \ 1 !! i/), 

nistero dei Lavori -Pubblici, inoìnp - n ^° ^ protesta ooeva 

informava ieri che il ministro 

Sullo aveva dato incarico al ( i / £ a .[’ r J J f,, £ c , f u P^~ 
suo legale di sporgere quere- (ìt J lg t l V r ^ n 

la contro l’on. Angrisani, sotto- 1‘ * mjltJn il 

segretario socialdemocratico ai I., IPilà JJZ*, 1 f YLn Jìllh i 
Trasporti il quale, nel corso nt P ,ìwn ?va tesa anche se 

di uh comizio tenuto in prò- ntf?; 

vincia di Avellino, si era ab- c mcrflc* 

bandonato ad ' « accuse infa- £ :[\ u "' ut ™ 

manti » nei confronti di Sullo, 0 P. t 

candidato nella sua stessa cir- . J” . ( „ 1 \ G „ 

coscrizione. La querela è stata t Z , !!. t ì t !!, ne tra 1 sumian e c 

estesa anche contro una colla- mu : ue ‘ , 

boratrice di un periodico fa- A Napoli lo sciopero per 

scista che aveva dedicato un protestare contro Vindiffe - 
lungo articolo di popolarizza- rema del governo nei con¬ 
clone alle stesse « infamanti fronti delle rivendicazioni dei 
accuse * ch e investivano la medici è stato effettuato ieri 
personalità individuale e non mattina da tutti i lavoratori 
la figura politica del ministro, delle Compagnie e delle coo- 
, L’episodio, ' venuto in luce neratìve del porto. Duemila. 
con la querela di Sullo, appa- PorUiali hanno cosi preso 
re degradante non solo per la P (, rte alfa manifestazione, sfì- 
turpe materia del contendere, ì(,n d° Ver le strade cittadine. 
ma soprattutto per il clima Una delegazione, accompn- 
ch’esso denuncia. E’ davvero firn a da dirigenti della 
incuba r.T'r.nrir, CUIL, nella CISL c del- 



m 


{ 


■ ‘ V , IL CAIRO, 17. I rapporti fra l’URSS e I mi cne serviranno - essen- ;; - •' j, * -, nroorietà Coltre dall’Associazione me- 

Al mezzogiorno di oggi (ore Paesi socialisti - che, noto- zialmente ad -- aumentare il vanno^ oarlandoT libe dici mutualisti e dal dottor 

11 italiane) nelle tre capi- riamente, non sono tutti potenziale della nuova Wer- quale la Gran Bretagna si di cui vanno parlando Ignazio Rossi, segretario pe¬ 
tali degli stati arabi che ao- membri del SEV — non si macht. Lo rivela stamane il era impegnata a fornire en- rali ». , _ nerale del sinda p flfo me dici. 


ganizzazione si dicbiara so- nppoggio aì popoli dclPAme- WASHINGTON, 17 rivelatore, inoltre, che proprio Jl 01 }*/,,.? J Li , ; 

In che si tratta di discutere r{ Latina — e. prima di Gli Stnt, Uniti hanno ri- un sottosegretario socialdemo. , ' . f .. 

alcuni. . importanti proble- tutto . a| p0p0 , 0 dl M c ,., ba _ conosciulo ' oggi )a nu0 va cratico ai sia incaricato del Z a Urlare 

ménto"'dLH" ccinomio d dei no11 , 0 lot !“ . liberatrice giunta militare del Cuatema. linciaggio inorale di un suo a “er sollecitare la rl- 

S° so d c,ans.rToco,:do ,e ™ > .mpcnal.smo siatu- tn. che tre settimane or sono ^VlST-hf.S’lK «T “i * 

decisioni prese, nel giugno .conno R«ff a rovesc, ° 11 P ies ‘ deilto Mi e* ,e l J e destre invocano tale linciag. medici. Il compagno on. Cn- 

dello scorso anno, dai pnmt Giuseppe DOTTa Ydigoras Fuentes. «ìq j„ nome de n a «pericolosi- P ror .°’ Presente alla manife- 

segretari dei partiti comuni- f à , del progetto di legge Sul- stazione ha denunciato alle 

sti e dai capi di governo dei -— lo che , malgrado i suoi limiti. n » tor,/ . a * pericoli che deri- 

paesi del campo socialista. ^ stal0 t a j men t e aggredito v(lT ] c L dal persistere di una 

La riunione odierna si. -• . # «. aa ■ f i a ii a destra da sDincere • la cosl O rnve situazione. I sin- 

svolge sotto la presidenza di ACCOrOO AndreOttl - VOI1 HOSSel DC Fanfani e Moro, a scon- dttC(ìti V™ emanato un 

turno del delegato mongolo f-è^l» ai a; là ai nani P h.- comunicato nel quale espn- 

Molomgionz. . ■ -- dirio di merita. comS^oe. mono io loro sondar,età o. 

E’ questa la qutnta volta , fepisodio denunciato dalla mc,l,c ‘ c 'Evitano ,1 governa 

che il -Comitato Esecutivo ■ # I# querela merita ogni condanna, ” rimanere semplice 

viene convocato. Creato do- ■ come gesto incivile che abbas. spettatore. 

po la Conferenza dei giugno ■_ |Yfl|||1 sa jj livello della lotta poli- A Bologna un comitato di 

scorso, il Comitato Esecuti- ■■ 'lljUIIU *; ca agitazione comune è stato co¬ 
vo rappresenta l’organismo ’ stituito tra l’Ordine, il sinda- 

collegiale che praticamente MflDfl C fili ^DPflII ATODI C(,fo medici, la Camera 

dirige tuttg l’attività opera- rIUKU k uLI àrCLULHlv/ni de j Lavoro e la organizzazin - 

tiva del SEV. La sua auto ; • ■ '9 _ A Clll I p ADCf ' . ne locale della UIL (la CISL 

rità è notevole: i. delegati . . J. n un ,.^ ls£:0 , r . s0 ha voluto estraniarsene), tn 

permanenti sono anche vice IIIILKII&IRl ottimistico sulle sorti eletto- mo m centri si svolgono as- 

presidenti del Consiglio dei rali della DC nel Mezzogiorno, sem blee ove sindacalisti e 

governi dei rispettivi Paesi. l’on. Moro ha toccato il tema njedici illustrano le ragioni 

Le sessioni hanno luogo re- . ' della legge urbanistica prepa- della lotta e gli obiettivi per 

golarmente ogni due mesi. : _ _ _ _ _ m rata dall’on. Sullo, confermali- una r if orma dell’assistenza e 

La sua convocazione è stata . B _ • Ili _ ■___ ’_■— -B_ do la sconfessione del mini- della previdenza. La Fedcr - 

preceduta questa volta da MM DH1BIflllB UT stro de e rivolgendo assicura- braccianti e la FILLEA-CCIL 

una riunione, durata sette Clll V zioni a Malagodi. Sulla falsa- hanno indetto uno sciopero di 

giorni, della Commissione riga della nota ufficiosa della f re ore per domani. Durante 

permanente del SEV che si segreteria del partito e del j 0 sciopero si terrà un comi- 

occupa del coordinamento ■■ ■ \ • . . governo. Moro ha abbassato zio nel quale parleranno rap- 

delle ricerche tecnico-scien- Im CI AT rollnhfirprn C0I1 imnrOCA fedfiSCnC J o schema di legge al rango presentanti dei lavoratori e 
tifiche; essa ha esaminato un W TIMI «OIIHDUrerU tuli impiMD ICUntllD di . un sem plice oggetto di dei sanitari. In molte altre 

piano di lavori comuni che . .. . a ’ a# • ■ ■ t« • studio», assicurando che «al- città i sindacati hanno preso 

dovrebbero n estendersi dal ne || a prodUZIOne di COCCia-DOinbardieri cuni aspetti » della legge che posizione sollecitando tratta- 

1964 al 1970. - • ” avevano determinato « la piu ttve tra t medici e le mutue. 

A giugno sarà passato un ...... , ; . viva polemica» (cioè quelli In questo senso si esprime un 

anno esalto dalla Conferen- _ t che stanno più a cuore dei comunicato della Camera del 

za che ha impresso al SEV Dal nostro corrispondente 3 u , es ^?i I ? e i S «?eo V n ? Sv, * u PP° grandi proprietari di aree fab- lavoro di Pisa e ordini del 
un impulso , nuovo. Di qui . BERLINO 17 S r r bricabili. amici della DC e di giorno inviati a Fanfani da 

anche 1 importanza d e 11 a .. .. ’ - - f en,a e F '9; 91 P rodot * Malagodi) erano già stati « og- sindacati e Commissioni ili- 

riunione odierna. Per giu- Dopo gli accordi di Parjg 1 to dalla Fiat. getto di revisione » a cura del terne di Trieste e di Monfal - 

gno bisognerà infatti prepa- Bonn anche il governo Italia- I piani Roma-Bonn, sempre ministro Sullo. cone. 

rare un bilancio di questo an‘- np ba sottoscritto in questi secondo il giornale, rientre- » A BB ;,,, irn7 ; ft ni analoghe Mo- ~ Significative prese di posi¬ 
no di rinnovata attività del giorni un accordo col gover- rebbero negli accordi presi . rivolto a Malacodi a «one — che si differenziano 
SEV: il Comitato Esecutivo no di Adenauer per una a 5UO tempo tra la Germania n rn t, n =it n delle questioni agra- da Quelle dei dirigenti di de- 
à l’organismo adatto per stretta collaborazione per la occiden tale, la Gran Breta- ? 5 ° P ?Ì; , invano si cer- stra della Federazione Ordi- 

. farlu. costruzione in comune di ar- gna e gli stati Uniti ^prebbero ie fb^mà eversi- ™ medici - sono venute 

rapporti fra l’URSS e 1 ^,_ ehe se^rvu-anno' essen- . Rilpv;indn n DÌann nPr n di omorietà inoltre dall’Associazione me- 


L'Italia 

potenzierà 

la Wehrmacht 


La FIAT collaborerà con imprese tedesche 
nella produzione di caccia-bombardieri 


è sta o talmente aggredito Valere di una 

dalla destra da spingere la grave situazione. / sin- 
DC Fanfani e Moro, a scon- dttcatt !'™ no P™ emanato un 
fonarlo Al di là di oeni giu- comunicato nel quale espri- 
dizio di merito, comunque, mono la loro solidarietà ni 

l’episodio denunciato dalla e 11 

querela merita ogni condanna, semplice 

come gesto incivile che abbas. p t(do e * • 
sa il livello della lotta poli- A Bologna un comitato di 
tj ca> . agitazione comune è stato co¬ 

stituito tra l’Ordine, il sinda- 

MORO E GLI SPECULATORI 

ClllIp ApFf T ne locale della UIL (la CISL 

^ , . . J n un 4 discorso j, a vo i u to estraniarsene), in 
ottimistico sulle sorti eletto- mo iti centri si svolgono as- 
rali della DC nel Mezzogiorno, sem blee ove sindacalisti e 
l’on. Moro ha toccato il tema siedici illustrano le ragioni 
della legge urbanistica prepa- d e n a lotta e gli obiettivi per 
rata dall’on. Sullo, confermali- unn T ìf ormn dell’assistenza e 
do la sconfessione del mini- delin previdenza. La Feder- 
s tro;de e rivolgendo assicura- braccianti e la FILLEA-CGIL 
zioni a Malagodi. Sulla falsa- hanno indetto uno sciopero di 
riga della nota ufficiosa della f re ore per domani. Durante 
segreteria del partito e del j 0 sciopero si terrà un comi- 
governo, Moro ha abbassato 2 jo nel quale parleranno rap- 
lo schema di legge al rango presentanti dei lavoratori e 
di « un semplice oggetto di d ei sanitari. In molte altre 
studio », assicurando che « al- città i sindacati hanno preso 
cuni aspetti » della legge che posizione sollecitando tratta- 
avevano determinato «la più tive tra i medici e le mutue. 
viva polemica» (cioè quelli In questo senso si esprime un 


U.R.S.S. 




ta j s 1 Slat| a r an * epe membri del SEV — non si macht. Lo rivela slamane il era impegnala a iormre en- ». «ernie del sindacato medici. 

unica 3 nazioni! stltn seenne esauriscono tuttavia nelle quotidiano amburghese Die tro il 1965 tre tipi di questi mUTDO IÀ DAPFM VA1MM. per bocca del vice 

mente diffuso il proclama che riunioni .di Mosca. Sono, al VVelt annunciando che nei aerei .alla Germania occi- GEDDA CONTRO LA « PAltM segrctar ,- 0 dott. Geloso, ha 
annuncia la costituzione del contrario, di questi giorni giorni scorsi il ministro del- dentale, il Die Welt lascia ca- m TCnpiC .. . ■* espresso « sorpresa e viva 

nuovo stato. • alcune iniziative che tocca- la guerra tedesco-occidenta- p- re c j le u onn preferisce al- ICKIxlJ Un discorso chta- preoccupazione > per il comu- 

Sono stati re#i noti altri par. no direttamente altri setto- le. in visita a Roma, ha rag- c 0 ]] a j 3 0 raz i 0ne britannica ramente polemico contro lo nicato del FNOM, sulla fine 
ticolari sulle caratteristiche ri di quella’ che qui viene giunto un accordo in questo .. spirito della Pacem in Terris dell’assistenza diretta e l’ini- 


t) cola ri sulle caratteristiche ri di quella’ che qui viene giunto un accordo in questo .. italiana D francese spirito della Pacem in Terris dell’assistenza diretta e l’ini- 
che avrà iknuovo Stato il qua- chiamata la «comunità so- senso coni il suo collega ita- r * f ii ha pronunciato alla Radio Va- zio di quella indiretta. Tale 

re ‘£ <SL'JP !2rz ciallsu ». oggi è arrivata «no .Andre»«.Questa col- «LaLuftwatfe. dxre«tatti « ticanai , pr „f. Gedda. Pur sen. imitazione i a,ala rigato- 


corso a Mosca 

«Il procèsso di Verona» e 
« Tempo di amarsi » proiettati 
nella capitale sovietica 


IVtfHI/y 91 VMUO vile «• VUAiUI JJC1 41 ,w. SJ Ut «»ll Uli W(Z1U|V«« «ss fHiuuu U • ■ » - - 

dello’ Stato arabo tripartito telegramma molto cordiale re e atterrare verticalmente, necessario».; . ’• „i; divisione ideo- FNOM - 

sara responsabile dinanzi a ( d j Brezniev ? Krusciov a Ti- nonché la costruzione di im- Andreotti avrebbe quindi f . rvprfinn raz- ri rnnminrm r?»i «; n \* nnnfn 

arWJSTSS’JSSt to p ?- r r ? d ^ tone della , nuo - p* 3 »;* e pls,e p a r fa,1 ° dellc , co . ndi , z o nì deI *“*- iW’S.Sa'S ™ 

via ii rre.i. tfue a , * , va Costituzione jugoslava: questi apparecchi. L idea di to particolari al governo e 


con esso, sottolineando tutti sabilirà dalla posizione della 


WrBarojK; “ SS rEBt.’S rà i tó£? , SS™f d 2 afiS* 

suioeri", c é« p ° d‘u si» ** «mimì sMirardnsa r 

vo (presidente . de, consiglio ^ P °--- ? - Ma cè dl D1U * N Ce Ch c., 11 » farnltà sowertitri- mento delle strutture mutun- 


vo- iprwiucrae • ubi EHiigigtio i " 'i.inAFiooJo i »,,, ' . , . . . tatori sulle facoltà sowertitri- mento delle strutture mutuo- 

dei gabinetto federale) ed i SaTtate Iffùtata ^attlmen- Lo e 11 governo^aHan^^ non ^ da mfattl . ,n q . ue f° ci del marxismo e del coma- assistenziali*) ha anch’egli 

ministri, nominerà i membri fL a Hi T.ml libito ali accordo un preciso orienta- n i sino> Gedda ha addirittura respinto la posizione della 

della corte e avrà g, allo silesso ^oftluW stato .1 puusoUeato ad e*att; ^nto politico di Bonn» cui Evitalo a rifarsi allo memo- FNOM poichèdu essa emer- 

anche il potere di sciogliere sia allri . i ”®* 1 'if a,re - • “j V Iltalia avrebbe deciso di da- ri d el Dalai Lama, presentato gerebbe una lotta puramente 

" SSHSC 

te tre vice presidenti che rap- zione, che la Pravda ha fat- tedesco occidentale Panitzki r or j e ntamento determinatosi P r ° 6 fesso. Perche na ” Ì“ S |L n ^ am bito di un razionale 
presenteranno ognuna delle tre lo, della formula più fredda aveva infatti sostenuto, dopo * l’asse Bonn-Parini stessero poi dubbi, Gedda sistema sanitano. « Noi sta- 

pro vince riun?tene»o stato ara- che era statausata in un pri- le ultime manovre della con 1 a “e Bonn-Pangi ^ precisato che «marxismo, non mo certi - afferma il segre¬ 
to La filosofia dello stato pud mo tempo). - -• -• • Bnndeswehr: '« aerei capaci FrcHICO Fabiani significa soltanto comuniSmo, tarw del sindacato medici —- 

essere così riassunta: adesione Infine tutta la giornata di intervenire a velocità' su- • ma qualunque dottrina pobti- che tutti i sanitari mutuali - 

al « socialismo arabo». lotta odierna è stata posta dalla personica e a volo radente § * ca che tenda a sovvertire lor- sii, con l attuale sctopero, in- 

. .. _ . .. __j.- l.u_ 12 _ < ■ ■ a rimnmontn enriam > con la lot- tendnnn rrrinrvnalmpntp nt* 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Come sviluppo del dibat¬ 
tito svoltosi a Mosca quat- 


Ginevra 


Il Brasile 
per negoziati 
nello spirito 
dell'Enciclica 


situazione caratterizzata da . *. . , tra rinpa<;li ibi: I lIBrOSlIe . lai colonialismo, ail’imperiali- stampa sovietica all’insegna su un campo di battaglia pos- li 

a., forte concorrenza e da tenden- ° covietici sono Kt~ti . . amo e al feudalesimo, accet- della solidarietà con Cuba, «sono avere ruoli decisivi in Dii 

-/-• ze inflazionistiche. . . \ . t*, npr HMIAZlatl fazione dell'islamismo come che viene pure considerata una futura guerra condotta MARIO 

P Altre difficoltà per Kennedy proiettati ieri ed oggi alla p«r negUUUII re ,i fli0 ne della nazione e dell’a. ormai a Mosca come un Pae- con mezzi convenzionali». ---- 

derivano dall’inasprirsi dei * a ®? ; __- m - «i—- n ■ maIIa enirifA rabo come lingua ufficiale. «I se socialista al pari di tutti - Tale dovrebbe dunque es- Cond 

conflitti razziali. La Còmmi*- ^ rf/ Swona di ìiz nCIIO SpmTO partiti politici e :e organizza- gli altri. ' - sere la caratteristica dei nuo- LUIGI 

sione per ì diritti civili ha in- _ Tcmnn d'nmnrsi "di J.II'Ca.Uli.i. zionl dl massa nelle varie par- La giornata della solida- vi aerei che si realizzeranno - . * 

P- vitato il presidente a prendere R„ff n nre«»nti i loro 0611 CllCÌClìCtt ti dello stato saranno consen- rietà con ; W l’isola della li- i n collaborazione e con l’ap- Dire ' t0 j Tj 

In esame ta sospensione degli f*"” j ^ rn ^in - - GINEVRA 17 tifi nel quadro di un fronte po- bertà» è la stessa in cui ri- porlo dell’industria italiana T “ a * e 

aiuti federali allo Stato del rnni nn«;tn di re- D rappresentante del Brasile litico nazionale che combini e corre 1 anniversario della fai- e in particolare della Fiat. iscritto al n. 

r - • Mississippi, in considerazione t; %, r :»ìr*i e/ nnminì di Afonso Arinos de Melo Franco coordini le attività di tutte le lita invasione di Playa de I] giornale amburghese ore- stampa del 

delia -aperta e flagrante vio- alla conferenza del disarmo ha organizzazioni popolar!Giron. Essa è stata’domina- c isa infatti che l’aereo in Roma . LU 

lazio-ie delle earanzio costitu- c,nemd s,uv,eilL invitato oggi 1 ® altre delegazioni il governo federale compren. razione * B 

T-natì» <«he ha radpìuntn «u I du e films hanno riscosso a lavorare nello spirito dell’En- derà, oltre al presidente dei —___:__ n. 

- ltltn ’t - rnmmis-i•» v * v > applausi. Al’ termine ciclica papale * Pacem in.-ter- consiglio, ~ ì . ministri: dell’in- . .-.-»• -- ———— 

creata dai Ctinerivw/i con della proiezione, nel corso ris-, per uscire dalla grave si- formazione, dell’orientamento — a -* 

funzioni invltigativ? e di con- di un breve dibattito, gli i“ a * trowisL * narionale e della cultura, del- Ghana .. ... vù del Taur 

sulenza nel campo del diritti autor, hanno spiegato ai lo- 'Tdtìegato bfaslìiano ha detto *'^ ,, * r " ,one ’ *J _— ' v ' &SFS» 

civili, afferma che nel Missis- ro collegh, le linee di ncer- aIIa confer enza. alia ripresa dei superiore e della ricerca scjen- _ . , 


Ghana 


nonn-fangi precisato che « marxismo non «io certi — afferma il segre- 

FrailCO Fabiani significa soltanto comuniSmo, torio del sindacato medici — 

ma qualunque dottrina politi- che tutti i sanitari mutuali- 
ca che tenda a sowertire l’or- sti, con l’attuale sciopero, in- 
' dinamento sociale * con la lot- tendono principalmente di- 

Direttore la di classe. fendere, in moderne condi- 

MARIO ALICATA zioni di libero esercizio pro- 

___. . ■. • fessionale, ben qualificato e 

~ Condirettore /VlG€lÌCÌ ben retribuito, il valore stes- 

. LITIGI PINTOR » ' •, . - - so della mutualità*.. 

■ --——. .. — nemmeno con misure ini- Preoccupata per l’appesan- 

Direttore responsabile 2Ìaìi _ a problema di una ra - tjfa situazìone * ìa c g IL era 

Teddee Cene» dicale riforma dell’assistenza. j er j tornata alla carica presso 

Iscritto al n. 243 del Registro tn questo senso si sono n governo, chiedendo la riu- 

Stampa del Tribunale di espressi anche i sindacalisti mone d emergenza che avra 

Roma _ «/UNITA* autoriz- che hanno parlato agli operai luogo oggi. La confederazio- 

zazione a giornale murale manifestanti. Dopo i brevi di- ne unitaria ha ricordato al 

n - 4555 __ $CO rsi dei dirigenti della Ca- governo come si siano mol- 

„ redazione ed mera del lavoro, veniva de- tiplicati « i casi di medici che 

■trazione*. Roma, c : so d j inviare delegazioni al esigono il pagamento delle 

Taurini. 19 - Telefo- * f , nìVINAM e all’Ordi- visite dai lavoratori che giu- 
alino numeri 495*031* P i 9 . *» ** stQfTiCììtc riftiifnno rfi ccrsorc 

'50353 «5(055 .«51251 ne dci medici, per sollecitare « S""L" 5*"“^ 


legalità 


Russell ringrazia 
le «spie 
della pace » 

LONDRA. 17 

-Felicitazioni a tutti coloro 


comitato direttivo dell unio- U n vero negoziato possa iniziar- venga tenuto il referendum 
ne dei cineasti sovietici, che si . nel futuro prossimo. Noi ci popolare) fa federazióne dovrà 
fa seguilo ad analoghe riu- chiediamo perfino • se è stato dare vita a un certo numero 
moni settoriali dei direttivi riprendere !.. negoziati di organismi comuni 

dei letterati dei pittori e r , os P re3to ,n Questa atmosfera p er quanto riguarda i fini 
^ ei 11 di impotenza e di confusione- economici della federazione il 

aei musicisti. «La verità è — ha dichiarato comunicato afferma: « Non si 


1 UMiHHiinc u invila vai S-Srtwr tjss 

’ ■ - (con i| lunedi) annuo 11.650. 

( a ■■■■• ■ semestrale 6.000, trimestrale 

attentato a N Krumah 

. ■, . . .» . annuo 4500; semestrale-2.100; 

" • ’ ’ VIE NUOVE: annuo 4.500; 

ACCRA, 17 J ishah di 57 annÌ, Iosì Addotei- semestr. 2 400; Estero:, annuo 

Quattro ghanesi e un nìge-lnaddo trentaquattrenne e il?®: 1 * 5 om- 


Dopo 1** relazione intro- il delegato brasiliano — che la «sìge necessariamente la na- riano sono stati condannali Anum Yumeoh di 57 an- 

duttiva presentata dal regi- posizione dei due grandi bloc- zionalizzazione di tutti i mez- a i«orte e saranno forse giu- ni. Il quinto condannato è 

sta Pirev. è cominciato un eh' d > P ot f az ® s > l'Jl viziati domani per avere or- il cittadino nigeriano Malam 


-7-- 0 t ’ — ’ ’ ; ’ _ _ aciupic ut j/iu io- wtv- wm il prvyicwv *1 1 tam* siucmc villano, w 

che m Gran Bretagna e al- rettore generale della Mos- c h!a strada del prestigio, tra-1 pi e assuma la responsabilità N’Krumatì* nelFagOStO < 
l’estero hanno ricordato con tìlm, Surìn, critici e teorici scurando qualsiasi esame diplo- [principale della esecuzione dei «corso anno Come si sa 
tanta forza all opinione pub- de j c j neniai matìco e scientifico delle varieUiani di sviluppo. L’ineremen- ,- ntaln venne» cnmnintò 


blica durante la Pasqua la mal. 


Quattro ghanesi e un nige- naddo trentaquattrenne e ^ 50 °^ 7 °^umeì^ 15 oS* 

riano sono stati condannali Anum Yumeoh di 57 an- vie nuove + unita* 6 nu- 
a morte e saranno forse giu- ni. Il quinto condannato è meri 13500; rinascita + 
.>iì zia ti domani per avere or- il cittadino nigeriano Malam Rinascita *"+ 

ganizzato e attuato il tentati- Marna Tuia. Di altri impu- vie nuove + unita* 6 nu- 
vo di assàssiniO contro il pre- Iati — la signora v Asaab meri i7.soo - fUiiBUCiTV; 
sidente dèi Ghana, Kwame Quarcoo e Sulemen Jeremiah flScteU^per 1 ?* Pubblicità 8 ” 
N’Krumah, nell’agosto dello — sono stati condannati a luti*) Rom», vi» dei Parts- 
scorso anno. Come si sa. Tal- cinque anni di reclusione. La mento 9. e sue succursali in 
tentato venne compiuto nel condanna è inappellabile. 4^*45 - Tariffe (miiìimétro 

■ s Z ty 1 1 m » S A aaà Itali Aaa* A al a« vMft a ri a A a V aat a m a L _ a . - ___I _t_z», I_ _ 


. piuto una nobile , azione per] . A aan Panraldll^ quale ha detto che senza di- dopo avere ottenuto l'appro- i ghanesi: Taiko Tago di ven-lla sentenza è stata pubblicata 1 Rom» - Vts dei Tsurtnt 19 
pubblico bene». 1 PRwgvoiv « anMim sanno non vi sarà pace». : vazione dallo stato federale*, ti anni, Joseph Quay Men-'solamente oggi. ■ — -■ ■ ■ 


Z ' 1 'X * X ’. e 1 ■ ' ■ ; y t ’ . 


direzione, redazione ed mera ael lavoro, veniva uc- c 

amministrazione*. Roma, cjso dj j np j a re delegazioni al esigono il pagamento delle 

Via dei Taurini. 19 . Telefo- , #f „irtNAM e all’Ordi- visite dai lavoratori che giu¬ 
nti Centralino numeri 4950S»1« P ’ . sfamenfe rifiutano di versare 

4950352 4950353 4950355 4951251 ne dei medici, per sollecitare "X ,v no ® e "are 

4951252 4951253 4951254 4951255 . soluzione della vertenza. *} compenso già pagato sotto 

ABBONAMENTI UNITA* (ver- una soluzione ueu ... forma di contributi preci¬ 
samente Conto corrente A questo punto si e verificato denzta n mentre * molti 

ESS* r«ll««o do partz< i, medici cBnlimiano ad e „ et . 

trimestrale 2.750 _ 7 numeri forze di polizia, che nel )ral- i uar c l assistenza gratuita*. 

^trimestrale te . mp ° avcmno circondato la Ja posizio „ e deUa FNQM 

Xi 7 ^ St _ 5 numeri (senza u piazza. Il commissario di po- p Un t a — secondo la CGIL — 

lunedi e senza la domenica) lizia Barbalucco, senza nem - n € liquidare la mutualità 

f5m«tr ^' 3 M em RiNAScVTA-: meno ^ ar dme >* rit » ale av ’ conquistata da decenni dal 

annuo 4 . 500 : semestrale 7 40 °: viso, ordinava di caricare la movimento sindacale ».~Quc- 

vie . nuo.ve: annuo 4 500; folla. 1 caroselli delle jeep sta manovra è stata « note- 

8500 S 6 r ml ^4 5 <»*! e wE nuo- della P.S. sono stati violentìs- vólmentc agevolata dall’in- 

ve 4- unita’ 7 numeri 15 000 ; simi: decine e decine di lavo- sufficiente impegno dimo- 

vie nuove + unita* 6 n\a- ratorj sono stati manganella, strato dal governo, che ha 

vie* nuove + UNITA’7 nù- ti, percossi con le «catenello, assistito passivamente all’ag- 

meri 19 000 : rinascita + mentre sulla piazza scoppia- gravarsi dell’agitazione dei 

+ *imwictrv' vano numerosi candelotti fu- medici senza accogliere le lo - 

Concessionaria esci osiva spi mogeni lanciati da agenti ro giuste rivendicazioni, e 

(Società per la Pubblicità in Gli operai si sono difesi co- senza reagire peraltro con vi - 

£?n& 9 R T^ue V su^^H rt rn me hanno potuto e in alcuni Opre all’attentato in corso al 

Italia - telefoni 688 54,. 42 . 43, punti della grande piazza si s,s | e ma della mutualità» 

”, « accendevano mischie Irò lo- ' La Segrelenn d ella CGIL 

SST&o'SSSSte.v’uHSfe voratori e agenti. Più lordi si f„Z7o ó°l ,c„fére eoò 

Cronaca L 250; Necrologia ^ appreso che sono rimasti . .1 a d | s mitcre coii 

Partecipazione L 150 + ioo; ® Jj!x ' P lt aI(n sindacati la poss ibi* 

Domenicale L. 150 + 300; Ti- ’ cr, [[ vna de< :} n ?. d * operai c jj td d j rC(l ji 2?f1 re intese con I 

nanziaria Banehe^L 500 quattro agenti di P.S. .. che wa „tcngano Vas - 

__ Z __ Circa quindici manifestan - sisfenzn pratuifn. confermino 

Stab. Tipografico g.a.T.E tl sono stati fermati; in serata l’esigenza di profonde trifor- 

Rom» . vis dei Taurini 19 dieci di essi erano stati 7 Ila- me è respingano l'attacco olla 

» ■■ ■ --■ ■ ■ J sciati mentre per altri cinque mutualità. 




nanziaria Banche L 500 

Legali I. 350 

Stab. Tipografico G.A.T.E 
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Marche: un decreto ministeriale definito «memorabile» 
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Perchè ora 
in campagna 

elettorale ? 
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Vige ancora il piano regolatore del 1935 

Bari: i fitti 

♦».*:* '' - \-.i • ~ 1 ».- * • , • 

aumentati del 30°/. 


Anche l'amministrazione comunale di 
centro-sinistra, ora in crisi, non ha 

* i ■* , 1 ^ " 

modificato la situazione 
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60 Comuni inclusi 

nelle aree Oltre ai telegrammi dei notabili de 

s 

depresse Foggia: elei ioni 

i . ,, * ■ v . 

ANCONA, 17 # # 0 M ' ’ ' 

In questi giorni 60 Comuni marchigia - con le «mimo metro» 

ni sono stati riconosciuti, con decreto mini - ^ 

steriale, «zone depresse », Altre decine di 

Comuni della regione avevano ricevuto tale 

qualifica tempo addietro. Si può quindi affermare 
che oggi gran parte del territorio marchigiano — 
fatta eccezione per alcune « isole » — viene ufficial¬ 
mente contrassegnato come area economicamente 
e socialmente • arretrata. ;- 


Ora figurano nella lunga > K? tu ? r F a a (ìestra 

J * . , - J . dt tutta la DC travolge au¬ 

tista persino parte dei c j ie impegni verbali del • 
Comuni di Ancona e Pesaro, presidente del consiglio. > 

Il governo e la DC non so- Da consìderare peraltro 
no giunti a questa constata- che , 20nfl d ? a> . sul 
zl one - che e poi una prova fano deIIfl % tpntità ‘ dei 
della loro debacle dopo anni „ ferventi si- 


L'azione 

• \* t * fV ^ 

, di Delle Fave 

— t . £ 

In altre parole la DC re- 


.. . • IHVfcfcJ, C utili V b II 111 ( ( iJt" 

m potere per motu prò- gallica molto meno che 
prio ma nell obbligo di ” Cassa del Mezzogiorno » 
prendere una posizione di 
fronte all’azione incessante 

ed alla denuncia del movi - - |/n75iwn 

mento popolare che è riu- - " Uàiylic 

scito a muovere e senSÌbiliz- * ■> ù — 

zare sul problema della ri- ■ / Ul PGII6 rOVC 

nascita marchigiana ampia - . ■ * 

parte della popolazione. In altre parole la DC re- 

comoresa quella di indirizzo gala alle Marche un sotto- 

cattòlico prodotto della sua naufraga- 

AT „ - . ' ta politica meridionalistica. 

Nessuno oggi può sfug- T J to cjò mentre rinunda 

gire nelle Marche alle un- a n e proposte sulla program- 
gosciose questioni della crisi mozione, che se impostata in 
agricola, dello spopolamen- senso democratico e nell’Ul¬ 
to delle campagne, dell’cmi- teresse delle classi lavora - 
grazione, del sottosalario, trici è l’arma per eliminare 
del vivere incivile e misero & 1 squilibri regionali e por- 
imposto a decine di migliaia ■ „'" c * tulle., zone m 

di persone. Anche le DC ha “’f/V del P “ ■„ ' 

*. la J" a P .. (mentre gli alleati di centro 
dotto ed ha scelto questi sinistra marchigiani taccio- 
giorni non solo per non no j ad nnn r i d ì co i a mitizza- 
smentire la sua fama di zione del pervicace rifiuto 
esperta in clientelismo e democristiano a porsi sulla 
strumentalismo elettoralisti- strada del . rinnovamento, 
ci, ma anche nella costrizio- Beco come viene commenta¬ 
ne di dare all’elettorato una ta sul quotidiano della DC 

- marchigiana la recente tn- 
sua risposta, una sua prò- fornata di « zone depres- 



Dal nostro corrispondente 

BARI, 17 

» Uno deali argomenti più co¬ 
stanti della propaganda elet¬ 
torale dei partiti di destra è 
il rincaro del costo della vi- 
tà, fenomeno le cui cause si 
cercano di attribuire agli au¬ 
menti salariali conseguiti dai 
lavoratori in quest’ultimo 
scorcio di anno. ' • .♦ , 

E’ noto invece che gli au¬ 
menti salariali conseguiti (e 
laddove questo gì è verifica¬ 
ta . ciò è avvenuto a seguito 
di lunghe lotte dei lavoratori) 
sono sempre rimasti di molto 
al di sotto degli alimenti di 
produttività e del rendimento 
del lavoro, come dimostra la 
esperienza avuta in alcune 
fabbriche di Bari, come la 
Stanic, le Ferriere di Gio- 
vinazzo, le Officine Calabre¬ 
si di Bari o la Montecatini di 
Barletta ove’ la produzione di 
prodotti chimici è triplicata 
dal 1950. passando da 3QÒ mila 
quintali ai 900 mila del 1961. 

Coinè del resto in tutto 11 
paese anche nel capòluogo pu¬ 
gliese la teoria secondo la 
quale l’aumento dei prezzi 
debba attribuirsi alle conqul-, 
ste ■ salariali dei lavoratori 
non ha il minimo fondamento. 

Da ima indagine campione 
fatta dalla Federazione pro¬ 
vinciale delle cooperative per 
il mese di settembre 1981 
(periodo "questo non sogget¬ 
to a motivi congiunturali di» 
festività) si è constatato che 
per gli-articoli di abbiglia¬ 
mento nel periodo che va dal 
settembre 1961 al settembre 


tro cittadino i prezzi di ven¬ 
dita delle aree fabbricabili 
raggiungono cifre che vanno 
dalle 80.000 lire il metro qua¬ 
drato alle 500 000. L’incidenza 
a vano dell’area si aggira 
dalle 250 mila in periferia al¬ 
le 600 mila al centro della 
città ' 1 ‘ 

D’altra parte solo dopo la 
lunga lotta dell’estate scorsa 
i lavoratori dell’edilizia han¬ 
no potuto ottenere dei lievi 
miglioramenti salariali. E’ in 
atto da anni un’azione massìc¬ 
cia di gruppi di speculatori 
che accumulano ricchezze dal¬ 
le speculazioni sui suoli ar¬ 
ricchendosi grazie ad un boom 
edilizio in atto da quindici 



.imm.mrnm- 


alcune jj Sll 0 i 0 urbano, infatti, non 
ome la f a par t e in alcun settore pro- 

r l , l0 ‘ duttivo e sul quale non agi- 

.alabre- sce |j c0 $( 0 della mano d’ope- 

• n ‘ “} ra, costo che anche dove si 

tiQne di j, p 0 jui 0 verificare, è avve- 

■}Pù<* a nuto in minima parte e mai 

i njai proporzionata all’aumento del 

el 19bl. costo dei fitti di abitazioni. » 

tutto 11 gj deve alla politica delle 
° P V Amministrazioni di destra pri- 

>nda la ma e a quelle d.c. minorita- 

prezzl r j e 0 pendolari ultime se gli 

conqul-, speculatori hanno, avuto ma- 

irofatprl no tiferà nel settóre dell’edi- 

amento. i| ? i a . Nè una scelta coraggio- 

impione sa di indirizzo per una poli- 

ie prò- fica 1 di sviluppo dell’edilizia 

tive per popolare è stata fatta dall’ul- 

:e 1981 tlma amministrazione in cà- 

sogget- rica di centro sinistra, i ‘ 
arali di» g» n dto infatti che la Giun- 

ii ta ora cr * Sl * nvece ni¬ 
bbi glia- frontare, con un largo e de- 

"tte 3 bre mocratico dibattito, dentro e 
in nenn fuori il Consiglio comunale, i 






Cosenza 


Grotteria 


1962 i prezzi al dettaglio oscil- luo " 11 '- onsi - uu * 

Inno da u n aurtiento del 9,23%- problemi di un moderno pia¬ 


ni 18,15%. Per i‘prezzi al det¬ 
taglio del generi alimentari e 
orlofrutticoli, nello stesso pe- 
riòdo, i . prezzi oscillano da 
un aumento del. 7,84% a punte 
che.vanno al di là-del 50%. 
Aumenti ' salariali dt queste 
percentuali nessuno' può ’ af¬ 
fermare che si siano verifi¬ 
cati a Bari, ’e nella ’ regione 
pugliese. ’ 

Ma se c’è un.argomentò che 
più dimostra la infondatezza 
della tèsi della destra .eco¬ 
nòmica apolitica italiana sui 
motivi ‘deU'àùniénto^ 3èì‘. co¬ 


no regolatore che * risolvesse 
questioni di fondo, dette in¬ 
carico ad alcuni urbanisti (e 
nemmeno di Bari) di elabora¬ 
re alcune modifiche al vec¬ 
chio piano regolatore che ri¬ 
sale al 1953 quasi che si trat¬ 
ti di un problema solamente 
tecnico mentre è un proble¬ 
ma di indirizzo politico e di 
scelte. E come se non ba¬ 
stasse a indicare un indiriz¬ 
zo si è rinviata l’elaborazio- 
. ne/del piano per lo sviluppo 
fdeiPpdilizia. popolare’ previ- 


Negata Solo 3 su 35 
una seconda scrutatori 


farmacia a 

\ * 

Roggiano G. 
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ROGGIANO GRAVINA, 17 


assegnati 
al PCI 


'GROTTERIA, 17 






Italo Palasciano 


NELLA FOTO: il nuovo 


vincia di Bari. 


spettina per le Marche. 


provvedimento 


Che cosa significa ricu- odierno costituisce... — pos- 
noscìmento di « zona de- siamo dirlo senza tema di 


pressa »? Facilitazioni cre¬ 
ditizie, ’ riduzioni fiscali. 


esagerazione — «n evento 
memorabile, di cui va data 


aiuti ai Comuni per costruì- loAeed « 

j segretario Delle Fave, il 

re la strada o l acquedotto gdale ultimo si è battuto 

frazionale, per mettere a dt- perchè esso venisse final- 
sposizione di industriali mente attuato ». Siamo an - 
*ben disposti » aree gratis, cara al livello del tambro- 

, nismo. E quando il glorifica¬ 
mi • to Delle Fave, nei suoi giri 

Depressi elettorali nelle Marche, af- 

r ferma che « nulla è cam- 

* AMA biato nell'opera della DC » e 

Clline pruno quando Moro al Metropoli - 
\ '■ tan di Ancona dichiara che 

Cioè la DC non ha proposto « la DC di oggi è quella di 
alle Marche la riforma agra- ieri », la verifica la ritro- 
rtagli enti di sviluppo viamo negli atti concreti, 
agricolo, l’industrializzazio- Proprio alla 1 vigilia 1 delle 
ne sotto impulso delle im- elezioni la DC imposta nel- 
prese di Stato, la creazione le Marche (svelando qua - 
dell’Ente Regione, strumen- le sarà la • sua tendenza 
to indispensabile per una nel prossimo quinquennio) 
politica di programmazione un’azione che non solo i co- 
e di ordinato progresso eco- munisti, ma tutto lo schie- 
nomico e sociale. E\ invece, ramento della rinascita re¬ 
caduta ancora una volta giovale ha per anni combat- 
nella politica dell’aiuto spio- tufo. Veramente il partito di 
dolo che ha fatto fallimen- Moro continua a dimostrare 
I?,f. « di voler rimanere fuori di 


suno dei comuni già definiti 
« depressi » oggi e meno 
€ depresso » di prima. 

Nei giorni scorsi pure 
Fanfani parlando ad Anco¬ 
na aveva affermato che la 
fase della incentivazione era 
terminata. Evidentemente 


quel gioco che ha per obiet¬ 
tivo il progresso delle Mar¬ 
che. 

Walter Montanari 

NELLA FOTO: l’aspetto di 
molti paesi marchigiani. 


FOGGIA, 17 

La campagna elettorale della DC e dei suoi massimi 
esponenti procede a pieno ritmo in tutta la provincia di 
Foggia, caratterizzata specialmente nella posa delle 
« prime pietre ». , 

Il « problema della prima pietra » non è il solo slogan 
propagandistico della Democrazia cristiana; a questo si 
aggiungono le « urgenti comunicazioni » a questo o a 
quel Sindaco, per questa o quell’opera. Così abbiamo gli 
< interessamenti » degli onorevoli de, in primo luogo 
dell’on. Aldo Moro, segretario nazionale del partito cle¬ 
ricale Poi, piovono i milioni... sulla carta, però. ’ 

" i ì 

* j t 

Le solite vaghe promesse 

- Sono le solite vaghe promesse di un partito che sa di 
non aver promosso quel processo di rinnovamento e di 
sviluppo di una provincia, come quella foggiana, che si 
trova in uno stato di abbandono e di arretratezza. 

Basta fare un giro per la città per rendersene conto. 

1 Sviluppo disorganico, senza un preciso piano regolatore, 
strade pessime. ' J , ' 

Il quartiere residenziale a porta Foggia è disabitato, 
privo di fognature, d’impianto idrico; è abbandonato da 
oltre 2 annj e *1 tempo sta sciupando questo patrimonio 
edilizio che doveva alleviare le sofferenze a centinaia e 
centinaia di famiglie (il quartiere ha una capienza di 
circa 5 mila vani). 

Squallore indescrivibile 

A porta San Severo- lo squallore è indescrivibile: la 
gente abita in sporche e malsane baracche con due, tre, 
quattro, cinque (a volte anche dì più) figli. Eppure v’è 
tutta una zona che potrebbe essere abitata: il quartiere 
residenziale anzidetto. - ’ . ‘ ’ _ 

Ciò accade perché gli amministratori de al Comune 
' dì Foggia (centro-sinistra) non accennano a risolvere 
questo problema, come del resto sono ancora irrisolti i 
problemi che riguardano lo sviluppo e l’industrializza¬ 
zione della città. ’ ' 

Roberto Consiglio 

NELLA FOTO: baracche all’ingresso della città a Porta 
San Severo. 



motivi deu aumento del. co-. .,‘^. 11 . 1 " ' i R7 _ „ “ , * j V? ‘ w -aìi? j.i 

4 ,. '• sto ,dalla Ae Sge lo/.- p er j a seconda volta nel gl- .^Abbiamo già ciato notizia del- 

sto delia vita e quello delio ^ t risultati degli studi di ro di pochi mesi la Commissio- j a Strana' procedura seguita dal 
sviluppq edilizio e 1 aumento questa commissione saranno ne Provinciale di Sanità ha ne- d c . a Grotteria per la nomina 

del eosto delle abitazioni sia - .. do , elezioni - a to l’istituzione di • una se- degli scrutatori e dell’inspiega- 

come fitti sia come acquisti 4 conda farmacia nel Comune di bile rinvio della seduta della 

dì appartamenti. Bari v su que- Italo Palasciano Roggiano Gravina (provincia di (Sommissione che li doveva no- 

sto argomento può fare’testo. ' , Cosenza). ^ minare. 

• I prezzi desi, appartarne». MAI FOTO: II :nuovo A^^^ztonè avev'à’adotS Ó zìom dii" e 3 g Ì'denVncSif “o"n 
ti 0 dei suoli edificatori dal palazzo del conte Sabini, una deliberazione con la quale forza dal rappresentante della 
settembre sono aumentati di un noto agrario della prò- richiedeva l’istituzione in via nostra opposizione — si è rfle- 

non meno del 30%. Nel cen- vincia di Bari. straordinaria, essendosi verifi- vata con più evidenza nella se- 

' ... • cate nell’ambito del Comune, conda seduta, voluta dal Sin- 

_ 1 _ ... . _ variazioni della popolazione tali daco per avere la possibilità di 

da determinare la formazione concordare con la sezione de- 
. . • > z di nuovi centri abitati alla cui mocristiana la linea da mante- 

1 politica dell'Ente Irrigazione SSSfpJSSSSf. 1 ” era ”n VibÌimo »»„ poteva ^ 

- La deliberazione in questione più ingiusto e più antidemo- 

‘ , . purtroppo non è stata accolta, cratico: per 7 sezioni elettorali 

, 1 ' . . ’ L’Amministrazione ' popolare 32 sono stati nominati in blocco 

- , • in. marzo del c.a. ha adottato su indicazione del sindaco d.c. 

'WgkWik fi URIA fflAVIOf A una nuova deliberazione " • Da segnalare che la prima 

||C| W ' Il MI 31»IUIIUI 11 Questa-volta il Consiglio Pro- riunione è durata 2 ore e mezzo 

1 vinciate di Sanità pur ricono- senza amvare ad un accordo, 

.. - - • „ scendo l’aumento della popola- ™ n ‘ r e 1 * feconda è durata dal- 

.!• • * I zione di Roggiano. consacrato } e 10 alle 10,15. quanto e basta- 

Alllf I CAI>f>hArflllllA nella pubblicatone dei dati re- to perche i componenti ■ della 

UIIVI MH»UienillllU lativi all’ultimo censimento, ha 

. adottato una deliberazione dila- ire 51 - a , . s P re -j nlata . 

toria — affermando che decide- blocco dal sindaco democn- 

rà sulla richiesta della Ammini- stiano. • 
strazione popolare quando altri “ 

comuni della provincia provo- » • ■» > - 

cheranno la revisione della 0 UQ glOIIIDinO 
pianta organica delle farmacie 

esistente presso la Prefettura ^^QQQ |||>g 

di Cosenza. * 1 


* t 1 1 t 

Melfi: la politica dell'Elite Irrigazione 

. r • ) ; ^ t 

Per resisterà a uno sciopero 
tremila olivi seccheranno 






» , MELFI, 17 : ' 

Circa 3 mila olivi, piantati nella zona 
Jsca della Ricotta, nel comune di Melfi, da 
-Cantiere di lavoro - dell'Ente ìrrigazio- 
, ne Puglia ~ e ~ Lucania - seccheranno tutti. 

. Ogni pianta di ulivo al vivaio viene a co¬ 
stare circa 500 lire, per cui è da conside¬ 
rare che si avrà una perdita di Aiverse 
centinaia di migliaia di lire. » ■' * 

Tra le cause che possano aver determi¬ 
nato il fenomeno si indica il fatto che le 
piante sono rimaste per rari giorni allo 
apèrto prima di essere piantati. - . • 

Proprio nei giorni in cui arrivarono le 
. piante di olivo, gli operai del cantiere 
scioperarono per chiedere gli aumenti sa- 
- lariali dato che prendevano salari di fame. 
La direzione dell'Ente Irrigazione Puglia 


' e Lucania, non accolse subito le richieste 
dei lavoratori, per cui le piante rimasero 
. allo scoperto con il probabile danno che 
ne c venuto fuori. 

- Alcuni assegnatari della zona che aveva¬ 
no lavorato al cantiere, per essere pagati, 
hanno dovuto inoltrare una denunzia tra- 
' mite la C.d.L. di Melfi all'Ispettorato del 
Lavoro. L'Assegnatario Gala Michele ad 
- esempio ha lavorato nel suddetto cantiere 
per dieci • giorni il mese di Agosto del , 
1962: solo pochi giorni fa in base alla de¬ 
nuncia fatta, è stato pagato. 

. Guerino Croce 


; Da Piombino 
46.000 lire 

L’argomento è del tutto spe- nllil catÌaha 

cioso perchè la legge stabilisce > Olili Jv*IOnC 
che la pianta organica -è eotto- ■. • 

posta a revisione ordinaria in - Q| NlSCeilll 
base ai risultati di ogni censi- . . 

mento ufficiale- e poiché i dati n ' . ’ _ 

sono stati pubblicati dalla Gaz- B Comitato Comunale 
zetta Ufficiate il 2 febbraio c.a. di PCI di Piombino (L1- 
non è necessaria alcuna richie- voroo) ha spedito alla ®e- 
sta dei Comuni perchè alla re- zione del Partito di Nisee- 
visione si dia corso. mi L. 46.635. raccolte la 

Il perchè della decisione dila- nn j| sottoscrizione volan- 
toria. in realtà, va ricercato ( e per iniziativa del com* 
nell’intervento di candidati de- Giorgio Signorini, 

mocnstiam a favore dell attua- K ” “ 0 

le farmacista di Roggiano ca- -_~ 

poccia anch’egli della D.C. lo¬ 
cale. . c p C JUK 

Intanto le proteste della po- • ! 

polazione sono diventate più ODPCTfTf PAP/Df 

numerose: non è escluso che il ritMIMI imriui 

Consiglio comunale venga con- ' A TUTTI 
vocato nella prossima settima¬ 
na per elevare una forte prò- Piazza Santa Croce, 18 
testa contro il provvedimento. 

Roggiano ha bisogno di una F _ 

nuova farmacia e la Ammini- 
strazione comunale sì batterà 

alla testa della popolazione per- f|ga fW ( K CA HBJS 


chè la istituzione venga decre¬ 
tata al più presto. Sono infatti 
trascorsi 12 anni da quando le 
elettive amministrazioni, anche 
democristiane, hanno richiesto 
l’istituzione in parola e mai la 
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J gl* Asa. Università Bruxelles 
ex Aiuto ord Unfvem Bari 
Riceve: 9-13 18-19 - festivi 9-12 


XTZ'T T A li II I ^ . .. . . esigenza prospettata dagli orga. K»«ve: 9-u io-ia - 

NELLA FOTO: gli olivi piantati dal- n ; elettivi locali ha trovato ac- Ancona: C Mazzini 148 . T. 2*188 


l’Ente Irrigazione. 


’eoglimento. 


CAut Pret Ancona 18-4-1948) 


LAVATRICI-CUCINE 
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Via S. Trinità 31-33 - Vicolo Bizzochi 6 - PRATO Tel. 25741 | 


ì DELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE r ’ ^ W , f 
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j LAMPADARI - CUCINE COMPONIBILI - LUCIDATRICI - ASPIRAPOLVERE - RASOI ELETTRICI - DISCHI - RADIOFONOGRAFI - REGISTRATORI • RADIOTRANSISTOR - MACCHINE DA SCRÌVERE - CALCOLATRICI ! 
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